
Quotidiano / Anno IVI / N. 88 C & S V T S ' ) • Giovedì 19 aprilo 1979 / L 250 • 

Domenica il programma elettorale 
del PCI per il Parlamento europeo 
Doménica e l'Unite » pubblicherà II programma dtl PCI par la «lattoni del Parlamento 
europeo. I compagni sono Invitati a organizzare la diffusione. Prosegua Intanto II la* 
voro organizzativo per le prime due grandi diffusioni straordinarie della campagna 
elettorale: 25 aprile e 1° maggio. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La battaglia 
contro la fame 

L'allarme lanciato nel 
giorno di Pasqua, sulla fa
me nel mondo e sulla stra
ge degli innocenti, è più che 
giustificato. Il contrasto tra 
la somma della spesa mon
diale per armamenti, (400 
miliardi di dollari nel '78) 
e la somma, poche decine di 
miliardi di dollari, spesa per 
« aiuti » dati sotto varie for
me ai paesi che non fanno 
più parte del terzo mondo 
ma ormai del quarto o del 
quinto mondo, alle prese con 
i problemi angosciosi della 
sopravvivenza fisica, è tale 
da fare dubitare sulla pos
sibilità dell'umanità di evi
tare una catastrofe mondia
le (epidemie, carestie, guer
re, conflagrazioni atomiche, 
catastrofe ecologica). 

La richiesta che l'Italia 
faccia onore all'impegno già 
preso di riservare il 2 per 
cento del suo reddito nazio
nale agli aiuti per i paesi 
arretrati, è doverosa. Biso
gna sapere che questo im
pegno comporta una spesa 
annuale di 4.000 miliardi (il 
2 per cento di reddito nazio
nale di 200.000 miliardi di 
lire), che può essere effet
tuato non solo con un taglio 
sostanziale delle spese mi
litari, ma con una limita
zione della spesa pubblica 
corrente che alimenta i con
sumi privati. 

Non bastano 
i « fioretti » 

Il proposito di Susanna A-
gnelli di saltare un pasto al 
giorno è lodevole, anche da 
un punto di vista igienico 
ed estetico. Ma non è sol
tanto con gli atti di buona 
volontà che si risolve il pro
blema della fame nel mon
do. I < fioretti > pasquali fan
no bene a chi li compie ma, 
come le preghiere, non risol
vono i problemi del mondo. 
I consumi alimentari in Ita
lia continuano a crescere an
no per anno, e costituisco
no una delle voci più pesan
ti della bilancia commercia
le. Ma per ridurli è neces
saria una lotta coerente per 
l'austerità, che noi comuni
sti abbiamo iniziato da tem
po e che richiede una ricon
versione e ristrutturazione 
dell'economia italiana e un 
mi«tamento profondo degli 
attuali modi di vita. 

Bisogna che sia chiaro, 
tuttavia, che non è con la 
politica degli « aiuti » che 
si combatte la fame nel 
mondo. Oggi gli scarsi aiu
ti ricevuti a vario titolo dai 
paesi chiamati in via di svi
luppo si traducono in mas
sicce importazioni di derra
te alimentari (latte in pol
vere, scatolami, surgelati), 
indispensabili nei casi di 
carestie, epidemie, guerre, 
che sono prodotte e confe
zionate nei paesi industria
lizzati e ciò significa alti 
profitti delle società multi
nazionali, creazione di nuovi 
mercati per i prodotti del
l'industria alimentare occi
dentale, mutamento delle 
vecchie abitudini alimentari 
e deprezzamento dei prodot
ti e, quindi, della agricol
tura locale. Sembra inoltre 
ormai dimostrato che il bru
sco mutamento delle anti
che condizioni dietetiche ab
bia conseguenze nocive per 
la salute. I soldi destinati ai 
paesi in via di sviluppo tor
nano al Nord, ingrassati dai 
profitti recati dalla creazio
ne di nuovi mercati (le bi-
donvilles delle nuove me
tropoli africane, grandi con
sumatrici di scatolami). 

Gli « aiuti economici > 
forniti " dai vari enti mon
diali, si traducono in espor
tazioni di prodotti industria
li e specialmente di armi. 
Si è calcolato che i paesi in 
via di sviluppo abbiano spe
so per acquisto di armi più 
del doppio delle somme ri
cevute a titolo di aiuto o di 
investimenti produttivi. I 
soldi tornano ancora una 
volta al Nord. Sui traffici di 
armi e sulla utilizzazione de
gli * « aiuti > occidentali si 
sono formati, nei paesi sot
tosviluppati, gruppi dì nuo
va borghesia, legati al siste
ma neo-colonialista ed im
perialista, che rivendicano 
un tenore di vita uguale a 
quello dei ceti abbienti del 
Nord, e favoriscono una 
espansione di tipo capitali
stico, che è in contrasto con 
la necessità di risolvere i 
problemi originali di quelle 
zone, attraverso programma
zioni che permettano uno svi
luppo reale ed equilibrato. 
A quali tensioni porti la 

strada dell'imitazione del 
modello capitalistico lo si è 
visto nell'Iran, e lo si vede 
ogni giorno nei colpi di stato 
e nelle guerre che insan
guinano l'Africa. 

Una proposta di embargo 
sul commercio internaziona
le delle armi si urta in via 
di principio contro la pro
clamazione dei diritti dei 
nuovi stati ad acquistare i 
mezzi necessari per tutelare 
la propria indipendenza (e, 
soprattutto, l'ordine interno 
mantenuto con la forza dei 
regimi dittatoriali), ma in 
realtà contro la volontà di. 
non colpire nei paesi indu
striali avanzati l'attività og
gi fiorente delle industrie 
produttrici di armamenti. 
L'Italia è uno dei più forti 
paesi esportatori di armi. 
Chi è disposto a sostenere 
una proposta di embargo 
sulla vendita di armi nei 
paesi in via di sviluppo? 

In realtà il distacco tra 
paesi attualmente arretrati 
e paesi industrializzati avan
zati continua a crescere e 
non a diminuire. La recen
te conferenza di Ginevra 
per un accordo commerciale 
mondiale (Tokyo round) 
prevede una riduzione delle 
tariffe doganali del - 30 per 
cento in media nei prossimi 
otto anni. Dovrebbe essere 
un mezzo per arrestare il 
continuo rallentamento del
l'espansione del commercio 
internazionale (appena il 5 
per cento in più nel 1978). 
Ma in questo accordo il ter
zo mondo è stato dimentica
to e nulla è stato previsto 
per migliorare la ragione di 
scambio tra i paesi arretrati 
ed i paesi industrialmente 
avanzati. 

Il deficit del paesi in via 
di sviluppo è stato di ben 
35 miliardi di dollari solo 
nel 1978 (complessivamente 
il deficit ha raggiunto 250 
miliardi di dollari). Era ne
cessaria una politica ten
dente a diminuire gli osta
coli che si opponevano alla 
esportazione dei paesi in via 
di sviluppo di materie pri
me, prodotti agricoli ed an
che prodotti industriali. La 
ragione di scambio tra Nord 
e Sud è invece volta a man
tenere con la forza econo
mica il privilegio dei paesi 
industrializzati. Anche la cri
si del petrolio colpisce du
ramente i paesi arretrati pri
vi di risorse petrolifere. Ora, 
se non viene mutata la ra
gione di scambio tra Nord e 
Sud, non è possibile assicu
rare un reale sviluppo dei 
paesi arretrati. Ma ciò esi
ge una riconversione della 
economia europea. Non si 
può risolvere la crisi indu
striale europea (siderurgica, 
tessile, chimica) soltanto po
nendo ostacoli allo sviluppo 
industriale dei paesi arretra
ti. Occorre una riconversio
ne dell'economia europea ed 
il raggiungimento di più al
ti livelli di produttività. Co
munque non è possibile eli
minare la fame dei paesi ar
retrati e salvare la vita di 
milioni di poveri innocenti, 
mantenendo nei paesi indu
strializzati l'attuale tipo di 
espansione, l'attuale livello 
di consumi, l'attuale saccheg
gio indiscriminato delle ri
sorse naturali. La sorte dei 
paesi arretrati esige una tra
sformazione economica e so
ciale dei paesi industrializ
zati. Se non si accetta tale 
necessità, i discorsi sulla 
morte dei bambini per fame 
restano vane esercitazioni 
rettoriche. 

Meno armi 
più invest imenti 
E' necessaria una pro

grammazione mondiale de
gli investimenti, destinare 
almeno un quarto delle som
me oggi assorbite dagli ar
mamenti (almeno 100 mi
liardi di dollari all'anno) al
lo sviluppo dei paesi arre
trati. Ma una politica di in
vestimenti energetici, agri
coli, infrastrutturali, attua
ta attraverso la cooperazio
ne dei paesi industriali e 
dei paesi arretrati, esige la 
creazione di un nuovo or
dine economico mondiale. 
Oggi l'economia mondiale è 
dominata dal Fondo mone
tario, controllato dalle cin
que potenze più industria
lizzate e, in definitiva, da
gli Stati Uniti. Un nuovo or
dine economico mondiale, 
fondato sulla cooperazione 
di tutti gli stati, esige la 
presenza nella direzione del 
Fondo monetario dei paesi 
che attualmente non vi par
tecipano, Urss • Cina, • dei 

rappresentanti delle varie 
aree economiche mondiali. 
Ma questa prospettiva è rea
lizzabile solo nel quadro di 
una progressiva distensione, 
di un accordo per la limita
zione degli armamenti (Salt) 
tra Stati Uniti ed Unione 
Sovietica, per giungere ad 
un disarmo generale, gra
duale, controllato e bilan
ciato. La Comunità econo
mica europea dovrebbe es
sere (e non lo e) Ja princi
pale sostenitrice della crea
zione di un nuovo ordine 
economico mondiale. 

Se si vuole veramente com
battere la fame nel mondo, 
il primo obiettivo è quello 
del disarmo e della pace, 
come abbiamo indicato nel
le tesi approvate dal nostro 
ultimo congresso. La fame 
nel mondo non si elimina 
con la beneficenza, ma con 
una coerente politica di pa
ce e di cooperazione mon
diale. Se l'umanità perde la 
battaglia per la pace, non 
soltanto la fame non sarà de
bellata, ma sarà impossibile 
salvare il mondo dalla di
struzione. 

Giorgio Amendola 

Basilicata, Molise, Piemonte, Puglia 

Scioperano oggi 
quattro regioni 
Entro il 10 si fermano 
industria e agricoltura 

Momento cruciale per le lotte sindacali. Oggi quattro re
gioni (Basilicata, Molise, Piemonte e Puglia) scioperano 
insieme per quattro ore. Manifestazioni si terranno a Po
tenza (Lama), Torino (Macario). Bari (Benvenuto), Ter
moli (Rossitto). Intanto, la segreteria unitaria ha deciso 
che proporrà al direttivo, convocato per il 26. uno sciopero 
dell'industria e dell'agricoltura entro la prima decade 
di maggio. 
Continuano, nel frattempo, le iniziative dei metalmecca
nici: ieri hanno «picchettato» la Fiera di Milano e alla 
Fiat di Torino gli operai hanno respinto le 8000 sospen
sioni proposte dall'azienda. Anche i chimici proseguono la 
loro originale protesta e in Sardegna autogestiscono gli 
impianti. 
Mentre il fronte di lotta si estende, il ministro Scotti ha 
ascoltato sia i sindacati (Lama, Macario e Benvenuto) sia 
la controparte (Carli e Serra) e ieri ha discusso con 
Andreotti e Visentini il da farsi. Il ministro del Bilancio 
si oppone ancora, sostenendo la posizione della Confin-
dustria, a sbloccare le trattative. Dopo le mosse di ieri, 
tuttavia, molti si attendono una iniziativa del governo; 
forse una vera e propria proposta di mediazione o, più 
modestamente, una pressione per superare la fase di 
stallo. A PAG. 6 

Ancora in forse il Consiglio dei ministri di oggi 

L'attacco alla Banca d'Italia : 
al governo la parola decisiva 

Barca rivendica l'autonomia delle scelte politiche e sollecita il reintegro di Sarcinelli 
Dichiarazioni di Cicchitto e La Malfa sulla sospensione del vice-direttore dell'Istituto 

Il PM Infelisl • il giudice istruttore Alibrandi * 

I magistrati ritengono che abbia avuto legami con l'eversione internazionale 

Ora si indaga sui viaggi di Toni Negri 
Ricerche dei servizi segreti in cinque paesi: Francia, Germania, Belgio, Portogallo e Canada - Il 
«giallo» dei trasferimenti all'estero simulati in giorni «caldi» - Nel covo di via Gradoli gravi indizi 

ROMA — Toni Negri sarà in
terrogato domani, e intanto 
sembra montare un clima di 
« vigilia »: mentre si infitti
scono le indiscrezioni sulle 
prove che il docente si vedrà 
contestare in carcere, i legali 
dell'c autonomia > a Padova 
accentuano le loro proteste e 
annunciano per sabato a Ro
ma una conferenza stampa 
a livello nazionale 

Ancora una volta dagli uf
fici giudiziali remani escono 
i dettagli di cose che nei gior
ni scorsi a Padova erano 
state appena accennate. Il 
sostituto procuratore Caloge
ro. tra l'altro, aveva detto 
che e l'autonomia non è sol
tanto un jenomeno italiano » 
e che le indagini si dovranno 
estendere oltre frontiera. A 
Roma, secondo indiscrezioni 
attendibili, si è appreso che 
Toni Negri viene considerato 
dagli inquirenti un fondamen
tale anello di collegamento 
tra il vertice del e partito ar
mato» italiano e le formazio
ni eversive — alcune già con
solidate. altre ancora a livel
lo embrionale — di altri pae

si. Di queste nazioni c'è un 
elenco: Francia, Germania, 
Belgio, Portogallo. Canada. 

I collegamenti delle Brigate 
rosse con i terroristi tedeschi 
sono stati già verificati l'an
no scorso dai giudici del caso 
Moro, che andarono più di 
una volta a Wiesbaden e a 
Bonn, scambiando con i fun
zionari del Bundeskrimina-
lamt una quantità di prove e 
informazioni. I « ponti » che 
il terrorismo italiano può ave
re gettato verso altre nazioni. 
invece, sono ancora da esplo
rare. Adesso si comprende, 
tuttavia, il significato di un 
misterioso viaggio che due 
giudici romani fecero in Ca
nada poco più di un mese e 
mezzo fa, senza volere rive
lare nulla al loro ritorno. 

Comunque non si sa ancora 
cosa induce gli inquirenti ad 
attribuire a Toni Negri an
che il ruolo di agente di col
legamento tra i vertici del
l'eversione internazionale. « Ci 
sono le prove », dicono al pa
lazzo di giustizia, e aggiungo
no: « Per anni Negri ha fat
to il bello e il cattivo tem

po! », con l'aria di chi « sa 
ma non può aggiungere di 
più». 

Questo aspetto dell'inchie
sta adesso viene seguito so
prattutto dai servizi di sicu
rezza. Funzionari del SISDE 
sono stati sguinzagliati all'e
stero. con il taccuino pieno di 
« tracce » indicate dal sosti
tuto procuratore Calogero. In 
questo quadro si inserisce 
una notizia pubblicata da un 
settimanale: la DIGOS di Pa
dova avrebbe identificato al
cune « staffette » delle Br 
incaricate di tenere-i contatti 
tra la Francia, la Germania 
e l'Italia, prima, durante e do
po il sequestro e l'assassinio 
di Moro. Bisogna ricordare, 
poi. che alcune delle telefo
nate fatte dai brigatisti dopo 
la strage di via Fani risulta
vano provenire dalla Fran
cia. 

E torniamo a Toni Negri. 
che continua ad essere al 
centro di tutte le voci e le 
indiscrezioni ' giudiziarie di 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

Panico nel Friuli : 
la terra ha tremato 

UDINE — Per un momento 
si è temuto il ripetersi della 
tragedia di tre anni fa, quan
do il Friuli fu devastato da 
uno dei più terribili terremo
ti che si siano abbattuti nel 
nostro paese. Le recentissime 
notizie del disastro di que
sti ultimi giorni in Jugosla
via hanno contribuito ad ac
crescere la paura del peggio: 
le fabbriche si sono vuotate, 
le case sono state abbandona
te. L'intenso sommovimento 
sismico che ieri pomeriggio 
ha scosso per un momento 
tutto il Friuli, estendendosi 
fino a Venezia. all'Alto Adi
ge. e in qualche località del
l'Austria, a Trieste e alla re
gione nord-occidentale della 
Jugoslavia non ha invece. 
fortunatamente, provocato, 
questa volta né . vittime né 
danni. 

Erano le 16.19 quando la 
terra ha tremato. La scossa 

è stata la più violenta dal 
settembre '77, ed è stata va
lutata dall'osservatorio geofi
sico di Trieste fra il settimo 
e l'ottavo grado della scala 
Mercalli. L'epicentro è stato 
localizzato nei pressi di Mog
gio Udinese, a metà strada 
fra Gemona e Tolmezzo. due 
località fra le più pesante
mente colpite dalla tragedia 
del maggio *76. E appunto a 
Gemona e Tolmezzo si sono 
avute le conseguenze visibili: 
la caduta di qualche casa già 
lesionata. 

Secondo i sismologi, queste 
manifestazioni telluriche so
no da collegarsi con il grave 
sisma che nei giorni scorsi ha 
devastato il Montenegro: 
questo territorio rientra in
fatti nel sistema geodinami
co che interessa il Friuli-Ve
nezia Giulia e che nella zo
na di Gemona si interseca 
con quello alpino. 

Si chiede la liquidazione anche formale della solidarietà democratica 

Offensiva conservatrice all'interno della DC 
Rinv ia ta a domani la riunione del Consigl io nazionale - U n ordine del giorno di destra presentato 
a l l ' a s semblea dei deputati - La relazione di Galloni - Barto lomei propone al PSI il centro-sinistra 

ROMA — A un mese e mezzo 
dalle elezioni, è in corso nel
la Democrazia cristiana uno 
scontro politico che ha come 
posta la linea stessa con la 
quale il partito vuole presen
tarsi. Il Consiglio nazionale 
è stato rinviato di un giorno 
— appunto per le difficoltà 
interne — e Zaceagnini svol
gerà la sua relazione solo do
mani mattina, ma già ieri. 
nelle riunioni dei deputati e 
dei senatori, è emersa abba
stanza chiaramente la trama 
dei contrasti e delle differen
ziazioni. In questo scontro. 
l'essenziale è evidente: è in 
corso un'offensiva, condotta 
da alcuni gruppi democristia
ni (come i « cento >) e da sin-
gou dirigenti (certi fanfania-
ni. in particolare), per spin
gere ii partito all'abbando
no formale e definitivo del
la politica di solidarietà na
zionale. Si vuole, insomma. 
un deciso colpo di spugna che 
cancelli la linea di Aldo Moro 
e anche, nella sostanza, la 
politica cosiddetta del «con
fronto». Dalle prime polemi
che ciò appare nel modo più 
chiaro ed esplicito: la richie
sta è quella di una scelta de
mocristiana che segni una in-

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

A qiianlo pare ci siamo 
sbagliati. Non è vero che la 
I)C, o almeno settori di qur-
*to parlilo, -i preoccupino di 
mantenere il monopolio H<>! 
potere. A sentire il « Popo
lo » Tunica preoccupai ione di 
chi propone nuovi meccani
smi elettorali al po«to della 
proporzionale è un'altra: vo
gliono garantire l'alternanza. 
Ma siamo seri! Se davvero 
di quello «i trattasi, ben di
vergo sarebbe «tato, e sareb
be, l'orientamento generale. 
l'azione politica della Demo
crazia cristiana. Forse che 
« dentro • fili attuali mecca
nismi istituzionali non sareb
be stalo e non sarebbe pos
sibile trovare le vie per con
sentire nn ricambio di forze 
al governo? La lunga crisi 
ministeriale sfociata nel ter
zo scioglimento anticipato del
le Cantere sta li a dimostra
re quanto la DC sìa re*tia a 
entrare in una logica dì pa
rità e di pari dignità fra tulti 
i parliti democratici. Condi
zione. questa, indispensabile 
se si vuole consentire una 
qual<iasi alternanza. 

Chi, se non la DC, ii è 
considerata per trentanni, • 
continua ostinatamentt a con-

Italia ingovernabile 
o DC incapace 
di governare? 

sidrrarsi. il perno esclusivo 
e insostituibile di ogni com
pagine governativa, fino a far 
coincidere lo Slato democra
tico con se ster-a? E' questa 
la perversione che è «lata in 
Irmlolla nel sistema istUuzio-
nale italiano. E quando, co. 
me negli ultimi anni, qursia 
perversione entra in contra
sto con i rapporti di forza • ' 
con le esigenze di rinnova
mento del Paese, allora, pur 
di non rinunciarvi, li proget
ta di piegare e stravolgerà 
gli slessi meccanismi eletto
rali e istituzionali. Trattando 
ieri di questi temi il diret
tore del « Popolo » dice che 
la sua preoccupazione è di 
definire un sistema immuniz
zato e dalle mil<»"'> proprie 
del "socialismo r**Ie" c'.4 
prodfice nn partito penna* 
nenie e prevalente di gover
no ». Se tale fosse la «arau 

Irrislìca del « socialismo va-
Ir » allora bisognerebbe dire 
che, grazie alla DC, l'Italia 
dovrebbe essere annoverala 
fra i paesi che ne fanno 
parte. 

Ma, si dice, c'è un proble. 
ma di governabilità. Questo, 
si, è un tema serio, anche se 
sarebbe più esalto parlare di 
capacità di governare. Ed è 
proprio questa capacità che 
oggi non c'è, perché la DC 
non la esprime piò. Ecco la 
grande questione che sta or-
mai da anni sul tappeto: la 
DC, pur essendo « un partiti* 
permanente e prevalente di 
governo » non riesce più a 
governare perché non riesce 
a dare una risposta positiva 
ai problemi acati che la crisi 
italiana solleva. Di qui l'in
governabilità. Essa non deriva 
dalla pluralità delle forze pò* 
litiche che «one rappresenta» 

te sulla scena italiana o dal
la rnmples«ilà delle questio
ni aperte, degli scontri, delle 
spinte e contro-spinte che si 
esprimono nella nostra socie* 
là. in questa fase ilei suo 
sviluppo e della sua crisi? 
Non c'è risposta a questo 
problema a] di fuori di scelte 
politiche reali che poggino 
«u forze «oriali e politiche in 
grado di sostenere un pro
gramma rinnovatore. I.a ri-
«po*la del clientelismo e del-
la mediazione passiva, delle 
ronre««ioni corporative e del-
la corruzione non regge più. 

I falli parlano chiaro. Non 
si può governare se non si 
bonifica il sistema di potere 
intes«ulo dalla DC Non si 
può dare respiro alle forze 
produttive se non si cancel
lano gli infeudamenti nel
l'economia. Basta guardarsi 
intorno. Le vicende della chi
mica o la tempesta che si è 
abbattuta sulla Banca d'Italia 
non sono clamici e«empi di 
e incapacità di governare », 
non dimostrano come la in
governabilità nasca dalla te
starda difesa di posizioni di 
potere? Co«a c'entra in tutto 
questo il sistema elettorale • 
la proporzionale? 

ROMA — Proprio nell'immi
nenza delle delicate decisioni 
che il Consiglio dei ministri 
dovrebbe proprio oggi adot
tare (ma non si esclude un 
rinvio, che suonerebbe come 
un tentativo di sfuggire alla 
scelta politica che gli com
pete), l'attacco ai t'ertici della 
Banca d'Italia ha fatto regi
strare nuovi e gravi sviluppi 
nell'ormai esplicito tentativo 
di condizionare le scelte di 
natura politica. Su richiesta 
del sostituto procuratore Lu
ciano Infelisi, il giudice istrut
tore Antonio Alibrandi ha de
ciso infatti ieri di sospendere 
il dr. Mario Sarcinelli dalle 
funzioni di vice-direttore ge
nerale e di capo dell'ufficio di 
vigilanza dell'istituto di emis
sione. L'appiglio giuridico per 
l'operazione: quell'art. 140 che 
dà al magistrato la facoltà 
(anche la detenzione di Sarci
nelli tra il 24 marzo e il 5 
aprile rientrava tra le pote
stà facoltative del tandem In-
felisi-Alibrandi) di adottare 
misure cautelative, per giun
ta non impugnabili, nei con
fronti di un imputato che si 
trovi in una situazione proces
suale particolarmente delicata 
in conseguenza delle accuse 
che gli sono state contestate. 
In questo caso il favoreggia
mento e l'interesse privato in 
atti d'ufficio, cioè gli stessi 
reati per i quali è stato in
criminato a piede libero il go
vernatore della Banca, Paolo 
Baffi. 

In realtà è sin troppo evi
dente il carattere di avverti
mento della nuova sortita dei 
due magistrati romani: pro
prio oggi, già tardivamente e 
solo sull'onda delle proteste 
levatesi da tante forze demo
cratiche contro le manovre 
destabilizzatrici scatenate nei 
confronti della Banca d'Italia, 
il governo dovrebbe espri
mersi sulla sollecitazione, for
malmente avanzala dal Consi
glio superiore dell'istituto di 
emissione, di reintegrare Ma
rio Sarcinelli nelle sue funzio
ni. (E ripetiamo dovrebbe dal 
momento che sino alla tarda 
serata di ieri né la riunione 
del Consiglio era stata con
fermata, né annunciato il suo 
ordine del giorno ufficiale). 

Alla Banca d'Italia non si 
è potuto fare altro che pren
dere atto della comunicazio
ne della magistratura. Lo si 
è fatto nella stessa mattinata, 
nel corso di una breve riunio
ne dalla quale non è trapela
lo alcun commento né uffi
ciale né ufficioso sugli svilup
pi della, vicenda che ha preso 
le mosse dalla tanto discussa 
contestazione a Baffi e Sarci
nelli di non aver trasmesso 
all'autorità giudiziaria un rap
porto della vigilanza sul Cre
dito industriale sardo. 

Numerosi, e immediati, in
vece i commenti politici. Il 
compagno Luciano Barca, re
sponsabile della sezione pro
grammazione economica della 
direzione del PCI, ha rilevato 
che se, applicando l'art. 140 
del c.p., la magistratura ha 
rivendicato una sua autono
ma iniziativa, « la stessa auto
nomia va rivendicata dal 
Consiglio dei ministri che de
ve dar corso, subito nella già 
annunciata riunione del go
verno. al reintegro del dr. Sar
cinelli proposto dal Consiglio 
della Banca d'Italia ». Certo, 
ha soggiunto Barca, « pur col
legiale e solenne » la decisio
ne del governo non annulle
rebbe la decisione presa da 
due singoli magistrati e gli 
effetti pratici della decisione 
presa a Palazzo Chigi sareb
bero nulli, per quanto riguar
da la persona di Sarcinelli. 
Ma ugualmente questo atto 
« sarebbe importante per la fi
ducia politica di cui il diret
torio della Banca centrale ha 
assoluto bisogno per poter con
tinuare la propria difficile 
azione nel campo del'a dife
sa delia lira e del controllo 
del credito ». « Il governo non 
può d'altra parte ignorare 
— ha concluso Barca — che 
questa fiducia è stata espres
sa da tutti i partiti e gruppi 
parlamentari dell'arco costi
tuzionale. anche attraverso un 
documento della commissione 
Finanze e Tesoro della Came
ra >, il cui presidente, Giusep
pe D'Alema, sottolinea dal 
canto suo che un eventuale no 
del Contiglio dei ministri al 
reintegro di Sarcinelli e apri
rebbe) VA problema di •ocezio-
nale gravità». 

AltrUtanto imisienii l* tol-

lecitazioni di socialisti e re
pubblicani. Fabrizio Cicchit
to. responsabile della seziona 
economica del PSI, ha sottoli-
neato la necessità e l'urgenza 
che. di fronte all'* ulteriore 
gradino nell'escalation di at
tacco all'attuale direzione del
la Banca d'Italia » il governo 
« esca dal suo silenzio » e si 
pronunci sulla richiesta del 
Consiglio generale. Per il PRl, 
l'on. Giorgio La Malfa ha ri
cordato maliziosamente che 
era stato lo stesso presidente 
del Consiglio Andreotti ad an
nunciare per oggi la riunione 
del governo anche e proprio 
per esaminare la proposta di 
reintegro del dr. Sarcinelli. 
«Noi riteniamo — ha aggiun
to — che la riunione debba 
essere tenuta, e la relativa 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

la povera , 
ca lunniata DC 

Qu<? QUESTA volta siamo sta-
presi, come si usa 

dire, di contropiede. Era
vamo sul punto di scrive
rà due righe di (affettuo
so) rimprovero al nostro 
compagno Luigi Berlin
guer, del quale siamo ami
ci da tanti anni, per il suo 
articolo di fondo: « la DC 
vuole in realtà — il mono
polio del potere? », pub
blicato da questo giornale 
l'altro ieri e riferito alla 
proposta del presidente 
de on. Piccoli, proposta 
che già il compagno on. 
Natta aveva definito 
«marchingegno elettorale» 
quanào ieri, precedendoci, 
il direttore del «Popolo» 
on. Beici ha dedicato al
l'argomento un suo scritto 
che cominciava con queste 
parole: «Coerente con lo 
inizio della sua campagna 
elettorale il PCI. o alme
no il suo quotidiano, pro
segue secondo un indiriz
zo fortemente referenda
rio: o il PCI entra nel go
verno oppure la DC con
serva il "monopolio" del 
potere ». 

Ora, noi siamo soprat
tutto amici della verità e 
i compagni Natta, Luigi 
Berlinguer e altri non me
no autorevoli comunisti. 
i quali affermano che la 
DC vuole conservare il 
« monopolio » del potere, 
si macchiano di una ne
ra e inescusabUe menzo
gna. Mettiamoci una ma
no sulla coscienza: quan
do mai i democristiani, 
quegli spensierati, indiffe
renti, incuranti dei beni 
terreni, hanno voluto il 
«monopolio» del potere? Li 
avete mai sorpresi a oc
cupare una carica, a pre
tendere un posto di co
mando, a esigere una 
presidenza, a pretende
re per sé un ministero 
nel quale, dalle Partecipa
zioni Statali al Tesoro, 
si maneggiassero, ohibò, 
quattrini? La verità è che 
accusando i democristiani 
di « monopolio % di potere 
non pochi tra noi sono ca
duti nell'errore dì confon
dere la vanità col domi
nio. gli orpelli con la po
tenza, la lustra col posses
so. Ripensate al tempo 
del centro sinistra: chi 
aveva effettivamente in 
mano il e monopolio» del 
potere in quegli anni? I 
socialisti, i socialdemocra
tici. i repubblicani. Erano 
loro che comandavano sul 
serio e la povera, umilia
ta DC stava sul trono tut
ta piumata. Ma chi le da
va retta? Chi operava ef
fettivamente m quella 
* stanza dei bottoni» nel
la quale i nostri compagni 
socialisti, giuntivi da vin
citori, da vincitori si so
no sempre comportati? 

Anche nelle piccole co
se la DC non si smentisce 
mat L'altro giorno abbia
mo pranzato con un alto 
dirigente de Si t messo a 
capo tavola lui: gli spet
tava, Ha ordinato lui: era 
suo diritto. Ma venuto U 
conto, abbiamo pagato noi. 
Ci ha detto: e io isr.;z ir. 
dispregio il potere, regola 
tu a conto». Ecco, in pic
colo. la DC: comanda lei 
e pagano gli altri. E p->i ti 
offende se qualcuno so
stiene che vuole conserva-
Te il * monopolio» del po
tere. Povera DC: la ca
lunniano. 

Pertobraetio 
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Una nota dell'Ufficio elettorale 
e di statistica del PCI 

Le scadérne 
per le elezioni 

del Parlamento 
europeo 

ROMA — L'ufficio elettorale e di statistica della Direzio
ne del PCI segnala alle organizzazioni di partito e ai • 
compagni interessati una prima serie di scadenze in vista 
delle elezioni per il Parlamento europeo. In relazione alle 
varie scadenze i compagni debbono tener conto che. in 
mancanza di segnalazióni specifiche, gli articoli ai quali 
ci si richiama si riferiscono alla legge n. 18 del 24 gen
naio 1979. 

DOMENICA 22 APRILE 
Ore 8: inizio del deposito presso il Ministero dell'Interno, 
da parte dei Partiti o gruppi politici organizzati, che in
tendono partecipare alle elezioni del Parlamento Euro
peo, dei contrassegni di lista e delle designazioni dei rap
presentanti incaricati di effettuare il deposito delle liste 
dei candidati nelle singole circoscrizioni e div un dele
gato effettivo e di uno supplente per ciascun Paese mem
bro della Comunità (art. 11 legge n. 18 del 24 gennaio 
1979). 

LUNEDI' 23 APRILE 
Ore 16: scadenza del termine per il deposito presso il 
Ministero dell'Interno, da parte dei Partiti o gruppi poli
tici organizzati che intendono partecipare alla elezione del 
Parlamento Europeo dei contrassegni di lista e delle desi
gnazioni dei rappresentanti incaricati di effettuare il de
posito delle liste dei candidati nelle singole circoscrizioni 
e di un delegato effettivo e di uno supplente per ciascun 
Paese membro della Comunità (art. 11). 

MARTEDÌ' 1. MAGGIO 
Ore 8: inizio della presentazione delle liste dei candidati 
alla elezione del Parlamento Europeo alla Cancelleria del
la Corte d'Appello presso la quale è costituito l'Ufficio 
elettorale circoscrizionale. La dichiarazione di presentazio
ne della lista deve contenere l'indicazione di un delegato 
effettivo e uno supplente autorizzati a designare i rap
presentanti della lista presso l'ufficio circoscrizionale, 
presso gli uffici elettorali provinciali e presso gli uffici di 
ciascuna sezione elettorale con le stesse modalità e nei 
termini delle elezioni politiche (art. 12). 
MERCOLEDÌ' 2 MAGGIO 
Ore 20: scadenza del termine per la presentazione delie 
liste dei candidati per l'elezione del Parlamento Europeo. 

SABATO 5 MAGGIO 
Ammissione da parte dell'Ufficio elettorale circoscrizionale 
delle liste dei candidati. Le decisioni sono comunicate in 
giornata ai delegati di lista. Contro le decisioni di elimi
nazione di liste o di candidati i delegati di lista possono 
ricorrere, ENTRO 24 ORE DALLA COMUNICAZIONE, al 
l'Ufficio elettorale nazionale (art. 13). 

IN PARTICOLARE PER LE VOTAZIONI IN LOCO NEI 
PAESI DELLA COMUNITÀ' 
£k Non oltre il 30 aprile: gli Uffici consolari riceveran

no dal Ministero dell'Interno gli elenchi degli elettori 
ammessi a votare nelle rispettive circoscrizioni consolari 
(art. 30, comma 1). 
A Entro l ' i l maggio gli elettori residenti all'estero non 

iscritti d'ufficio, pur avendone diritto, possono fare 
domanda di iscrizione o reiscrizione nelle liste elettorali 
(art. 5 della legge 7 febbraio 1979, n. 40). 
£k Entro II 19 maggio designazione da parte dei delegati 

di cui all'art. 11 o da persone da essi autorizzate 
con atto autenticato, di un rappresentante effettivo e uno 
supplente di partito per ciascuna circoscrizione consolare 
del Paese per il quale sono stati designati perché venga
no sentiti dal capo dell'ufficio consolare per la nomina 
degli scrutatori dei seggi istituiti, nonché per l'azione da 
lui svolta in attuazione dei principi della libertà di riu
nione e di propaganda politica, di segretezza e libertà 
di voto (art. 31). 

© Entro il 26 maggio (entro il 15. giorno precedente 
quello della votazione) i Comuni spediscono agli elet

tori. con plico raccomandato, il certificato elettorale e 
l'attestazione del Sindaco che autorizza a votare in loco 
(art. 28. comma 1). 
£ } Tra 11 26 maggio • Il 2 giugno (entro il 15. e l'8. glor-
* * no precedente quello della votazione) il Capo del 
l'Ufficio consolare nomina cinque scrutatori tra gli elet 
tori residenti nel Paese, sentiti i rappresentanti di partito 
(art. 33, comma 1). 
f t} Entro il 9 giugno gli elettori ammessi a votare al 
w l'estero, se rimpatriano, sono ammessi a votare nella 
sezione in Italia nelle cui liste sono iscritti, purché entro 
tale data diano comunicazione al Sindaco del Comune 
nelle cui liste elettorali sono iscritti, che intendono votare 
nel Comune stesso (art. 38). 
Adempimenti da attuarsi, in una data da stabilire in base 
al giorno delle votazioni nei singoli Paesi. 
f > A partire dal quinto giorno precedente quello stabilito 
™ per il voto In loco, gli elettori che non abbiano rice-
vuto a domicilio il certificato elettorale e l'attestazione 
del Sindaco che autorizza a votare in loco possono farne 
richiesta al Console che. ricevuta l'assicurazione tele 
grafica dell'iscrizione nella lista elettorale da parte del 
Comune competente, rilascia l'apposita certificazione per 
l'ammissione al voto (art. 28. comma 3). 
{ \ Entro II giorno precedente a quello stabilito p*r il 
V voto In loco debbono essere presentate le designazio
ni dei rappresentanti di partito presso gli uffici di cia
scuna sezione al Capo dell'Ufficio consolare (che le tra 
smetterà ai presidenti di Sezione) o direttamente ai sin 
goli Presidenti delle Sezioni prima dell'inizio delle vota
zioni (art. 31. comma 4. punto 2). 
# Il 7 maggio scade il termine per la presentazione della 
domanda al Sindaco di spazi per la propaganda elettorale 
da parte di coloro che non concorrono con liste di can
didati (fiancheggiatori). 

La federazione giovanile comunista ha discusso gli impegni per le elezioni 
ROMA — Un milione e 
seicentomila giovani vote
ranno a giugno per la pri
ma volta: sono ragazzi che 
conoscono per esperienza 
diretta solo questi ultimi, 
tesissimi anni di battaglia 
politica nel paese, dopo 
la vittoria democratica nel 
referendum sul divorzio, 
e dopo la grande avanza
ta della sinistra nelle con-

' sultazioni del 15 e del 20 
giugno. Sono giovani ver
so i quali si è sviluppata 
in questi anni una inten
sa campagna; settori mol
to potenti, detentori di le
ve decisive — anche nel
la informazione stampa
ta e radiotelevisiva — han
no usato ogni argomen
tazione nel tentativo di 
tracciare un solco tra que
sti giovanissimi e l'espe
rienza politica concreta 
della generazione che li 
ha preceduti: quella che 
è stata protagonista del
le grandi manifestazioni 
internazionalistiche, del 
profondo rivolgimento che 
va sotto il nome dell'an
no 1968; la generazione 
che ha portato la questio
ne giovanile al centro del
la vita politica del paese, 
e che è stata essa stessa 
artefice di profondi mu
tamenti nel quadro politi

co nazionale, negli orien
tamenti e nel costume 
stesso di grandi masse. 

Questi nuovi» elettori sa
ranno gli interlocutori 
principali dei giovani co
munisti nella prossima 
campagna elettorale. Ad , 
essi la FGCI proporrà — 
per discuterle insieme, per : 
migliorarle, per farne de
gli impegni concreti per 
gli eletti comunisti nel 
nuovo Parlamento — le 
linee di un programma 
preciso, per affrontare e 
avviare a soluzione alcu
ni dei principali aspetti 
della questione giovanile. 
E' questo, in sintesi, quan
to è emerso da due gior
ni di fitto dibatt i to nel 
Consiglio nazionale della 
FGCI, riunitosi fino a ieri 
sera presso la scuola sin
dacale della CGIL ad Aric
cia. 

I punti centrali del pro
gramma che nelle prossi
me settimane la FGCI por
terà al dibatti to e al con
fronto dei giovani in tutti 
i centri del paese sono 
stati indicati nella rela
zione introduttiva del com
pagno Massimo D'Alema. 
Al primo posto le questio
ni del lavoro e dello svi
luppo del Mezzogiorno. Si 
t rat ta di temi ampiamen-

Un milione e mezzo 
di voti «giovani» 

nel lavoro della FGCI 
te approfonditi dalla FGCI 
in questi anni, pr ima e 
dopo l'approvazione della 
legge 285 per il preavvia
mento al lavoro dei gio
vani, e che hanno avuto 
un momento di definizio
ne nell'inverno scorso nel 
convegno di Cosenza, che 
fu concluso da una gran
de manifestazione con il 
compagno Enrico Ber
linguer. 

La proposta di un pia
no straordinario per l'oc
cupazione giovanile nel 
Mezzogiorno, lanciata in 
quella occasione, troverà 
dunque nel corso stesso 
della campagna elettorale 
una occasione di defini
zione, per divenire piat
taforma di lotta di mi
gliaia di giovani meridio
nali e impegno concreto 
dei parlamentari comuni
sti nella nuova legislatura. 

E altri aspetti saranno 
affrontati, come quello del 
la tutela dei giovani oc 
cupati in modo precario, 
nel cosiddetto lavoro nero. 

Un al t ro capitolo del 
programma affronterà il 
tema della riforma della 
scuola e dell'università, 
bloccate per l 'anticipata 
chiusura della legislatura. 
« Vi è in proposito — ha 
det to D'Alema — una 
preoccupante caduta di fi
ducia in diverse compo
nenti del mondo della 
scuola ». Bisognerà allora 
rilanciare una vera e pro
pria battaglia politica tra 
gli studenti, indicando le 
responsabilità — della DC, 
in pr imo luogo — e di 
chi ha impedito che nel
la scuola e nell'università 
si avviasse un profondo 
cambiamento. 

Altri capitoli dei pro

gramma della FGCI, poi, 
affronteranno i temi del
la condizione di vita dei 
giovani, comprendenti tra 
l'altro la proposta di re
visione della legge sulla 
droga, ampiamente supe
rata. 

xMa definire un program
ma preciso non può voler 
dire — e non vuol dire 
concretamente, nel caso 
dei giovani comunisti — 
sottrarsi al dibatti to poli
tico generale sul proble
ma della democrazia, del 
governo, dell 'Europa, sui 
grandi temi della ricerca 
di un nuovo assetto inter
nazionale: la FGCI al con
trario è decisa ad affron
tare questo dibatti to tra 
i giovani, forte di una lun
ga tradizione di lotte doi 
giovani comunisti contro 
la violenza, per una nuo
va direzione del paese nel

la quale cadano le preclu
sioni anticomuniste delia 
DC, per un rapporto tra 
le iorze democratiche di 
Europa che consenta uno 
sviluppo della democrazia 
nel continente e contem
poraneamente un nuovo 
ruolo della Comunità eu
ropea nella lotta per la 
futee, la distensione, la so-
idarietà con i popoli del 

terzo mondo e con quan
ti si battono per sottrarsi 
al giogo dell'imperialismo. 

Tutta la storia della 
FGCI di questo dopoguer
ra ha sempre visto l'orga
nizzazione dei giovani 
comunisti all 'avanguardia 
nel promuovere movimen
ti unitari di massa della 
gioventù italiana at torno 
a questi temi. Si tratterà 
ora, nel corso della cam
pagna elettorale, nella qua
le i problemi nazionali sa 
ranno per forza di cose 
intrecciati a quelli dell'Eli 
ropa, di riprenderli, di far
ne oggetto di un dibatti 
to che coinvolga la mag
gioranza delle nuove ge
nerazioni. Un dibatti to — 
ha osservato il compagno 
Gianni Cervetti della Di 
lezione del PCI, nel suo 
intervento di ieri pome
riggio — che dovrà coin
volgere meglio che nel 

passato tutti i singoli nuo
vi elettori, anche atti a 
verso la scelta di forma 
di propaganda che stimo , 
lino il confronto sulle idee 
e sui programmi. 

« E' ora di cambiare, il 
PCI deve governare »: que
sto slogan ha accompa
gnato all 'Eur la conclusio
ne del XV congresso na
zionale del Partito. Sarà 
«incora questo slogan al 
centro della campagna 
elettorale dei comunisti e 
della FGCI. « Chiederemo 
più voti al parti to comu 
nista — ha det to Cervet
ti — anche per battere le 
posizioni di privilegio del 
la DC nella distribuzione 
del potere in Italia, per as
sicurare il funzionamen
to e lo sviluppo del nostro 
sistema democratico, ccn 
tro le ipotesi di "revisio
ne ", del sistema elettora
le proporzionale avanzate 
da diversi leaders de ». 

Ancora una volta è il 
voto al PCI quello che 
conta, per portare i lavo
ratori alla dire/ione del 
paese, e anche per la di
fesa del pluralismo politi
co, e quindi dei diritti del
le minotan/e e del dis
senso. 

Dario Venegoni 

Come il giudice Calogero ha raccolto le prove contro i capi di Autonomia 

Un paziente mosaico di documenti insignificanti » 

Un lavoro durato oltre un anno collegando indizi apparentemente senza peso - La difesa sostiene che l'archivio di Negri non ha interesse 
ai fini delle indagini - Opuscoli, manoscritti, documentazioni e biglietti di viaggio - « Un'inchiesta condotta in modo assolutamente nuovo » 

Un quarto uomo 
nelle maglie della 
Digos fiorentina 

Avrebbe fornito un mitra al geometra are
tino Dini - Luce su Ippoliti «armiere delle Br» 

Alla Regione Campania 

Programma del PCI 
contro la paralisi 

NAPOLI — Una giunta regio
nale in crisi da 4 mesi; un 
consiglio destinato inevita
bilmente allo scioglimento se 
entro la fine del mese non 
viene votato il bilancio; 900 
miliardi da spendere e che 
Invece rimangono bloccati 
•nelle banche: ecco alcuni de
gli aspetti più sconcertanti e 
scandalosi del «congelamen
to» che la De e altri partiti 
suoi alleati hanno Imposto al
la Regione Campania. 
. I comunisti stanno denun
ciando da tempo e con for
za questa assurda situazione; 
lo hanno fatto anche ieri 
mattina nel corso di una 
conferenza stampa durante 
la quale è stato illustrato un 
programma di fine legislatura. 

« C'è un vero e proprio ac
cordo di potere — ha detto il 
capogruppo comunista Tm-
briaco — che si è cementato 

(nella DC e che parla anche 
per altri partiti) attorno alla 
volontà di "congelare" tutto 
in attesa del risultati eletto
rali ». 

I compagni Imbriaco e VI-
sca hanno fornito numerosi 
esempi dell'inettitudine del
l'attuale giunta DC-PSI-PRI-
PSDI; valga per tutti lo sche
ma triennale di bilancio pre
sentato: su tremila miliardi 
disponibili si è riusciti ad in
dicare I modi e 1 termini di 
spesa soltanto per una mini
ma parte, il V7c. 

DI qui è nata l'iniziativa 
comunista di proporre in 
Consiglio — che dovrà discu
terne il 26 prossimo — una 
lista di candidati comunisti 
per una giunta nuova, aper
ta a tutte le forze che vo
gliono realmente porre fine 
«1 « non governo ». e un pro
gramma di fine legislatura. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nell'inchiesta 
sulle Brigate rosse della Digos 
e dei giudici Vigna e Chelazzi, 
che hanno ordinato l'arresto 
dell'architetto fiorentino Giu
seppe Ippoliti, del geometra 
aretino Alessandro Dini, im
piegato al Comune di Lateri-
na, ex militante anarchico e 
ora iscritto al PSI e della 
giovane Doriana Donati, abi
tante a Pistoia, amica dell'Ip-
politi, c'è anche un quarto 
uomo, di cui si sa soltanto 
clie è di Arezzo. 

La sua identità, nota alla 
polizia, non è stata ancora 
rivelata. Il quarto uomo, se
condo alcune indiscrezioni. 
avrebbe fornito al Dini il mi
tra MAB 38 in perfetta effi
cienza, rinvenuto nascosto in 
un garage di proprietà del 
geometra aretino. 

Chi è il quarto uomo che 
avrebbe dato al Dini il mitra 
Mab 38? 

Particolare attenzione viene 
rivolta anche a Pistoia dove. 
come si ricorderà, quattro 
banditi travestiti da guardie 
di Finanza compirono- • una 
clamorosa rapina in una ban
ca dopo aver sequestrato il 
direttore nella sua abitazio
ne. Sull'auto dei rapinatori era 
applicata una targa di una 
« 127 » rubata a Firenze e per 
cui venne condannato Giu
seppe Ippoliti. La rapina av
venne il 10 giugno '77: si dis
se. allora, che i banditi ave
vano agito su precise informa
zioni di un basista. 

L'enigma di Giuseppe Ippo
liti, il professionista fiorenti
no arrestato per la seconda 
volta perché ritenuto l'armiere 
delle Brigate rosse, è stato 
sciolto. Sono occorsi diversi 
mesi per mettere a fuoco la 
figura di Giuseppe Ippoliti 
che. quando venne arrestato 
la prima volta a Pisa, nel 
febbraio del "76. mentre usci
va da un'armeria dove ave
va tentato di acquistare due 
pistole con un documento fal
so. dichiarò sarcasticamente 
di appartenere alle « Pantere 
rosa ». Ippoliti. conosciuto co
me un brillante studente di 
architettura con quel docu
mento intestato a Giovanni 
CollaboUetta (rubato a Roma 
assieme ad altri due porto 
d'armi intestati ad Antonio 
Alori e Armenio Lunerti) ac
quistò ben nove pistole e 900 
proiettili. Delle nove pistole 
acquistate con il porto d'ar
mi falso (Ippoliti vi appose 
la sua foto) ne è stata recu
perata soltanto una. una Wal
ter 7.65 che è stata sequestra
ta a due giovani sospettati 
di • appartenere alle Brigate 
rosse, Domenico Pisano (la 
titame) e Lucia Lulli. accusa 
ti dell'attentato al consiglie 
re comunale de di Massa. Or
lando Vene. 

Gli altri documenti, com'è 

noto, sono stati usati dai bri 

gatisti della colonna romana. 
Il porto d'armi di Antonio 
Alori è stato rinvenuto nella 
tipografia delle BR di Antonio 
Triaca, in via Foa. a Roma. 
Quello del Lunerti servì all'ac
quisto di una Mauser e una 
Beretta e un fucile a pompa, 
marca Itaca. H fucile è stato 
ritrovato nel covo di via Gra-
doli a Roma, mentre le due 
pistole sono state rinvenute 
nell'abitazione di Dante Cian
ci, il ferroviere arrestato il 
19 dicembre scorso a viale 
Rosselli assieme ad altri tre 
brigatisti: Paolo Baschieri. 
Salvatore Bombaci e l'archi
tetto Giampaolo Barbi. 

La presenza in varie città 
e in circostanze diverse dei 
tre porto d'armi, di cui uno 
usato dall'Ippoliti. rubati nel
la stessa occasione, è piutto
sto indicativa dei vasti con
fini di un'unica organizzazio
ne. Ora l'attenzione degli in
vestigatori è rivolta alle pe
rizie sulle armi sequestrate al 
quartetto pisano delle BR. 
Non è escluso che una delle 
pistole sia stata adoperata in 
qualche azione criminosa. Al
trimenti perché da una Mau
ser e da una 7.65, si è fatta 
una sola pistola? 

Dopo l'arresto del quartet
to pisano del- comitato rivo
luzionario toscano delle BR in 
casa del Cianci saltò fuori una 
pistola frutto di un ibrido as
semblaggio. Dagli accerta
menti svolti è risultato che 
l'arma era stata costruita 
usando i pezzi di due pistole 
identiche (Beretta 7.65). Gli 
inquirenti si domandano il 
perché dell' assemblaggio: 
avanzano l'ipotesi che le due 
armi utilizzate per ottenere 
la e nuova » rivoltella siano 
.state usate in passato in azio
ni terroristiche. La nuova ar
ma sarebbe invece risultata 
« pulita •» se adoperata in al
tra azione. 

Giorgio Sgherri 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Con l'annuncio 
di « querele a centinaia » con
tro quei giornalisti che rac
coglieranno le indiscrezioni 
che iniziano a filtrare dagli 
uffici giudiziari romani (in 
questo effettivamente malde
stri. come si sa. ma è strano 
se ne lamenti proprio quella 
difesa che invocava pubbli
cità all'inchiesta e alle pro
ve fin dal primo giorno) l'av
vocato Pino Di Lorenzo ieri 
mattina ha iniziato a Padova 
una conferenza stampa, a no
me del collegio di difesa de
gù' arrestati. L'argomento, 
ovviamente, riguardava una 
serie di smentite alle notizie 
uscite da Roma, e in partico
lare ad una. Non sarebbe ve
ro. secondo la difesa, che nel
l'archivio personale del pro
fessor Antonio Negri siano 
contenuti documenti di un 
qualche interesse ai fini del
l'indagine. Tant'è vero ,che 
lo stesso docente, prima del 
suo arresto, aveva inviato una 
lettera alla procura padova
na chiedendo la restituzicoe 
del materiale sequestrato, al
meno in fotocopia, poiché gli 
serviva per e motivi di stu
dio ». 

Il legale ha però anche con
fermato che l'archivio — co
me avevamo già scritto una 
settimana fa — è stato se
questrato in casa di un ar
chitetto. amico di Negri, ma 
estraneo all'inchiesta su BR 
e Autonomia. Ci si potrebbe 
dunque chiedere come mai il 
docente avesse pensato di 
mettere in un luogo e sicu
ro » delle carte ritenute per 

Il giudice Calogero 

niente compromettenti. Casa 
c'era in questo archivio? Per 
quanto se ne sa a Padova, 
esso è costituito da una doz
zina di grossi raccoglitori, nei 
quali seno ordinati manoscrit
ti di Negri, agende, volantini. 
opuscoli, documenti, perfino 
biglietti di viaggi aerei e fer
roviari e scontrini di auto
bus nientemeno che dal 1972 
ad oggi. E' un materiale nel 
quale a un profano non sem
brano comparire agganci con 
l'aspetto « militare » di qual
siasi organizzazione eversiva. 
e dove prevale piuttosto l'ap
parenza di un archivio di di
rettive politiche e di attività 
relative (compresi appunto 
gli scontrini di autobus). 

Ma sono davvero cose inno-

Toni Negri 

cue? Questo è il punto. Certo 
chiunque può ritenere che non 
vi siano in mezzo documenti 
clamorosi, prove immediate. 
Ma i magistrati sembrano 
egualmente considerare mol
to importante quell'archivio. 
Spiegare perché non è facile. 
Un paio di anni fa. all'inizio 
della sua inchiesta sull'ever
sione. il P.M. Calogero spie
gò una difficoltà che inizial
mente incontrava. Spesso, dis
se. « chi esegue un perqui
sizione va alla ricerca, sulla 
base di vecchie logiche della 
prova evidente, della pistola. 
della bomba, del documento 
segreto, tralasciando invece 
cose molto più importanti. 
Può essere invece ben più ri
levante un innocuo appunto, 

che magari da solo non ha 
valore, ma ne acquista se 
confrontato con altri dati ». 

E' con queata logica che 
l'inchiesta padovana ha potu
to proseguire fino ad oggi. 
Non è un caso elle proprio 
lo stesso avvocato Di Loren
zo abbia detto, in precedenza: 
« Il problema è che l'impo
stazione data da Calogero al
la sua inchiesta è quella di 
un'analisi che sconvolge e 
spiazza tutte le altre fatte 
sul fenomeno terroristico e 
si.lle BR da dieci anni a que
sta parte ». 

Il magistrato, dunque, ha 
maturato una sua convinzio
ne (come si sa. di un'unica 
guida per BR e Autonomia) 
sulla base dei progressivi in
dizi che affrontava: è da que
sta premessa che ha potuto 
indagare, raccogliere prove 
partendo dall' « alto ». e non 
risalendo dal « basso ». 

Questo punto di partenza 
del tutto nuovo, questa logi
ca, come ha « spiazzato ». dir
la con le parole del legale, 
le analisi precedenti sul ter
rorismo. può avere spiazzato 
anche la copertura degli ipo
tetici colpevoli. E' anche in 
base a questa logica che do
cumenti. ritenuti apparente
mente innocui, possono acqui
stare un grande valore. Tan
to per fare un esempio plau
sibile. trovare un testo di una 
« direttiva politica » interna 
all'Autonomia può essere ir
rilevante. Ma se poi si sco
pre che quello stesso docu
mento viene ricalcato in buo
na parte, magari anche for
malmente, in una risoluzione 

strategica delle BR? Ed è an
ello su questo, a quanto si 
sa. die l'istruttoria di Calo
gero di ba<:a. 

Sull'inchiesta, relativamen
te alla parte rimasta a Pa
dova. solo due annotazioni: 
all'ufficio istruzione è stata 
scelta una soluzione di gestio
ne apparentemente collegia
le. Diciamo solo e apparen
te ». poiché il titolare dell'in
chiesta sarà il capo dell'uf
ficio, dottor Giovanni Palom-
barini. Gli altri due giudici. 
Mario Fabiani e Luigi Nun
ziante, avranno la delega per 
condurre singoli atti o com
plessi di atti istruttori, con la 
sola possibilità (del tutto ov
via. però) di levarsi dall'in
chiesta in caso di disaccordi 
rilevanti col titolare. Occorre
rà comunque qualche giorno 
prima che si concluda lo stu
dio dell'enorme mole di ma
teriale trasferito dal PM. 

Si è appreso inoltre che. 
assieme ai dieci arrestati già 
noti rimasti a Padova, è stata 
formalizzata anche la posi
zione di Alberto Pizzati (no
me finora mai trapelato), un 
architetto padovano di 33 an
ni. assistente all'Università 
presso la cattedra di Pianifi
cazione territoriale di archi
tettura. E' un ex appartenente 
a Potere Operaio, amico di 
una delle arrestate, la dotto
ressa Carmela Di Rocco, e 
a suo carico c'è una comuni
cazione giudiziaria per con
corso in associazione sovver
siva. Non se ne sa nulla di 
più. 

Michele Sartori 

Anche nella vicenda di Padova riemergono le scandalose inadempienze dell'esecutivo 

Calogero perde il sonno. E il governo ? 
Incredibile la situazione a Padova: la Procura ha solo quattro magistrati - Molte promesse, nessun fatto 
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Domani 
conferenza 

stampa 
del PCI su 

Tesi e Statuto 
ROMA — Demani, al i* or* 
11,30, nella sede del Comi
tato centrate 4*1 PCI. in via 
•• I la Botteghe Oscar* 4 . ai 
tetre ana conferenza stampa 
•o « La nuova tesi program
matiche a il noovo statuto 
approvati ta l X V emulasse 
nazionale del K l ». 

Alla conferenza «lampa sa
ranno presenti I compagni Ge
rardo Chlaroaionte, Alessandro 
Natta. Edoardo rema, Aldo 
Tertorella a Gianni Carvotti. 
Presiederà H compatito Enri
co •erlinflocr. •caratarla pene-

Vrale dal Partito. 

Dal nostro inviato 
PADOVA — C'è davvero da 
parte del governo la volon
tà , di combattere l'eversione 
e di condurre a fondo e con 
mezzi adeguati la lotta con
tro il terrorismo? 
. All'indomani dell'assassinio 
a Mùano di Emilio Alessan
drini, il giudice Gerardo 
D'Ambrosio, di fronte ai 
membri del consiglio supe
riore di Grazia e Giustizia, 
soltanto ansiosi di fare ri
torno a Roma, denunciò con 
parole dì fuoco le carenze 
e le inadeguatezze in cui era 
costretta ad operare la ma
gistratura. Ora siamo a Pa
dova e vediamo guai è la 
situazione in questa città, giu
stamente ritenuta la sede di 
uno dei laboratori dell'ever
sione. 

Alla procura della Repub
blica, oltre al titolare del
l'ufficio, i magistrati sono sol
tanto quattro. Ognuno di essi 
ha mediamente un carico di 
óltre mille processi. Il PM 
Pietro Calogero ne ha circa 
1.500. Ognuno di questi ma
gistrati è di turno una set
timana su quattro, e ciò si-
Q^fica che deve tenersi a 
disposizione giorno e notte. 

Certo, non tutti questi pro
cessi sono importanti (molti 
riguardanti assegni falsi), ma 
ciascuno di essi richiede co

munque attenzione e lavoro. 
Ci sono quelli poi con dete
nuti (diecine al mese) che 
devono essere trattati, ovvia
mente, con assoluta urgenza, 
essendo ' in causa la restri
zione della libertà del citta-

i dino. 
Ma c'è di più. A un ma

gistrato già impegnato fino 
al collo in un'inchiesta che 
riguarda il terrorismo, può 
capitare fra le mani un pro
cesso complicato e importan
te. Facciamo un esempio con
creto: nel febbraio di que
st'anno il PM Calogero ha 
dovuto occuparsi di una se 
rie di rapine compiute da 
quattro-cinque persone che fa
cevano irruzione in apparta
menti privati. I detenuti era
no sei o sette. 

Ci sono stati, quindi, oltre 
al resto, parecchi interroga
tori con tutti gli atti istrut
tori che si sono resi, di con
seguenza, necessari. Eppure 
in quel periodo, il PM Calo
gero stava mettendo a fuo
co la sua inchiesta di gran 
lunga più importante, che 
comportava studio attento di 
atti, lettura di migliaia di 
documenti, decisioni di estre
ma delicatezza. 

Calogero non si è rispar
miato e le sue ore di ripo
so e di sonno si sono via 
via ristrette. Ma è tollera
bile una situazione del gene

re? Che fine hanno fatto le 
reiterate e solenni proclama
zioni di tanti ministri e del
lo stesso presidente del Con
siglio sulla fermissima volon
tà politica di combattere il 
fenomeno del terrorismo? 

Nell'ottobre del 1977. i par
lamentari padovani del PCI 
rivolsero un'interrogazione al 
ministro degli Interni, aenun
ciando la situazione dell'or
dine pubblico, ritenuta allar
mante. e chiedendo un poten
ziamento delle strutture e 
mezzi adeguati a fronteggia
re la situazione. Il bilancio 
degli attentati (oltre 200), era 
già allora impressionante; 
era già stato ferito alle gam
be il giornalista Toni Gar-
zotto del « Mattino »; erano 
già stati aggrediti e percossi 
i primi professori alla facol
tà di Scienze politiche. R qua
dro della situazione, dunque, 
era già molto serio. Ebbene, 
il sottosegretario Lettieri con 
disinvolta irresponsabilità, ri
spose a quell'interrogazione 
affermando che la situazione 
a Padova non presentava mo
tivi ài particolare preoccu
pazione per l'ordine pubblico. 

Verso la fine del '78, auan-
do la situazione in Città si 
era fatta incandescente, ar
rivò a Padova U ministro 
deali Interni Rognoni. Era la 
prima volta che un ministro 
$i faceva vivo in questa cit

tà per affrontare i temi del
l'ordine pubblico. Da tutti gli 
esponenti dei partiti e da tut
ti i parlamentari venne chie
sto un potenziamento quan
titativo e qualitativo degli ap
parati della polizia e della 
magistratura. L'on. Rognoni 
ascoltò con attenzione e for
ni assicurazioni. Ebbene da 
allora non è successo prati
camente menle. Sono stali ag 
giunti alla Digos un paio di 
uomini, ma il quadro della 
situazione è rimasto sostan
zialmente invariato. 

Ci sembra, dunque, legit
timo il dubbio che, nell'ese
cutivo. sia presente un'effet
tiva volontà politica di com
battere a fondo il terrorismo. 
I discorsi lasciano il tempo 
che trovano. Le affermazioni 
solenni non servono a nien
te. Eppure le soluzioni non 
dovrebbero essere difficili a 
trovarsi. 

E' cosi arduo, ad esem
pio, applicare anche un solo 
magistrato in più alla pro
cura della Repubblica, con
sentendo cosi al sostituto che 
si occupa, con i risultati che 
sono noti, del fenomeno del 
terrorismo, di potervisi de
dicare a tempo pieno? A noi 
risulta che il capo dell'uffi
cio, Aldo Fais. abbia già a-
vanzato nelle sedi idonee que
sto problema. Ma finora le 
cose sono rimaste quelle di 

prima. E allora è giusto che 
l'opinione pubblica conosca 
anche questi risvolti di una 
inchiesta giudiziaria, sappia 
che un magistrato, che con 
passione e intelligenza con
dure la lotta contro l'ever
sione. è messo nelle condi
zioni di non potersi occupa
re come vorrebbe di questo 
problema, perchè costretto a 
dedicare il suo tempo a mil
le altre questioni. 

La situazione, ovviamente. 
non riguarda soltanto Pado
va. Abbiamo ricordato all'ini
zio la severa « requisitoria > 
del giudice D'Ambrosio, pur 
rimasta, a quanto ci risulta, 
inascoltata. Ma allora, il go 
verno è davvero animato dal
la volontà politica di condur
re la lotta contro il terrori
smo? 

Per fortuna, ci sono ma
gistrati seri e intelligenti che 
non guardano alle ore di la
voro. Ma può bastare que
sto? Non si deve, invece. 
provvedere con urgenza a tu-

i telare il loro lavoro non sol
tanto assegnandogli una scor
ta, ma intervenendo con mi
sure adeguate, tali da con 
sentire loro di svolgere a 
tempo pieno la loro opera 
contro chi attenta alle isti
tuzioni dello Stato? 

Ibio Paolucci 
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II dibattito su Nietzsche 
nella cultura contemporanea 

La maschera 
e il volto 

della ragione 
La riscoperta e l'interpretazione 

dell'opera del pensatore tedesco nella 
analisi di Ferruccio Masiiii 

Risorse energetiche e progetti industriali nel territorio siberiano 

t Io sono il più segreto di 
tutti i segreti ». Come la na
tura, Nietzsche ama nascon
dersi. Ma che significa l'op
zione per la maschera, il ri
corso al travestimento? Sem
plice volontà di dissimula
zione? Gioco? Sfida? 0 non 
piuttosto esigenza di sottrar
si alle categorie e alle de
finizioni? 

Opporsi ad una identifica
zione determinata, impedire 
la riduzione di sé ad una 
soggettività univoca: ecco il 
modo di rompere con la tra
dizione metafisica della filo
sofia platonico-hegeliana 
(dell'unità del soggetto) e 
di affermare la intersogget
tività di ogni essere, la plu
ralità di ogni evento, la mol
teplicità delle forze in ogni 
cosa. 

Non l'ordine ma il caos è 
11 carattere della natura. L* 
irriducibilità del reale ad 
una sola forza ne impedi
sce l'assunzione negli sche
mi logico-rappresentativi. 
Per questo Nietzsche è Lo 
scriba del caos. E' questo 
il titolo di un'opera di Fer
ruccio Masini (ed. Il Mulino, 
pp. 326, L. 8.000), che ri
manda alla postulazione — 
tipicamente nietzscheana — 
dell'infinità delle interpre
tazioni o dell'interpretazio
ne infinita. 

Il rifiuto 
della dialettica 
Masini si colloca, così, im

mediatamente al centro del 
dibattito odierno: Nietzsche 
negatore della ideologia bor
ghese (metafisica e umani
stica) o fondatore della ra
zionalità tecnico-scientifica 
hioderna? Materialista e ri
voluzionario o semplice teo
rizzatore di nuovi criteri di 
conoscenza scientifica? Fi
losofo della crisi o dell'ol-
trepassamento della crisi? 

L'accordo è sulla nuova 
procedura metodologica del
la odierna critica nietzschea
na, che esclude la pretesa 
(metafisica) del cosiddetto 
significato originale e la cor
relativa fiducia nella cono
scenza del « vero ». I signi
ficati certi sono sostituiti dai 
significati latenti e dal gio
co del loro intersecarsi in 
catene significanti. Dall'asse 
gnoseologico la lettura si 
sposta a quello ermeneutico. 
Il metodo è quello di Nietz
sche, che all'ideale teleolo
gico del vero, alla conoscen
za, sostituisce, come dice 
Gilles Deleuze, l'interpreta
zione e la valutazione: la ri

cerca, cioè, del senso e la 
determinazione del valore. 

La fuoriuscita dalla sfera 
gnoseologica comporta (per 
Nietzsche e i suoi nuovi in
terpreti) il rifiuto della dia
lettica e delle sue implica
zioni umanistiche. Ma qui 
intervengono in Masini le 
distinzioni e le differenze. 
In particolare nei confron
ti di Deleuze. Nietzsche è, 
si, estraneo alla dialettica 
hegolianamente intesa come 
processo dello spirito e co
me produzione di coscienza, 
di soggettività generica (in 
cui riaffiora la metafisica). 
La confusione insorge quan
do si presume di annullare 
così l'irrazionalismo (il ni
chilismo) di Nietzsche e si 
vuole intendere che la sua 
filosofia antidialettica possa 
agire come superamento del 
marxismo. Quasi che nella 
dialettica marxiana la nega
zione sia un elemento spe
culativo e non pratico. 

E' l'equivoco in cui, sulle 
orme di Deleuze, incorre da 
noi uno studioso come Gian
ni Vattimo. Proprio perché 
è lotta concreta di contrari 
storicamente e socialmente 
determinati, la dialettica 
marxiana giunge a rivelare 
le basi materiali della vita 
occultate dalle deformazioni 
delle ideologie: sotto il mi
stero del valore della mer
ce, essa scopre il lavoro co
me prassi sociale-maleriale. 

La filosofia di Nietzsche 
non può essere l'equivalen
te del materialismo dialetti
co. Contrapponendo alla dia
l i t i c a la genealogia (che è 
valore delle origini e insie
me origine dei valori, secon
do l'espressione di Deleuze), 
Nietzsche sostituisce il con
cetto di differenza a quello 
di negazione e dissolve co
sì la dialettica (hegeliana). 
La differenza agisce come 
affermazione di specificità, 
di singolarità. E il reale ap
pare come molteplicità irri
ducibile di forze: una molte
plicità impensabile in termi
ni coscienziali. Ma il mate
rialismo che ne deriva non 
apre in direzione di una pro
spettiva pratico-rivoluziona
ria per il semplice motivo 
che non ha alcun rapporto 
(neppure di comprensione) 
con la prassi storico-sociale 
(e con la lotta di classe). 
In realtà, il materialismo 
genealogico di Nietzsche ha 
solo la funzione di rovescia
re la metafisica. 

La volontà di potenza e 
le altre nozioni centrali di 
Nietzsche (l'eterno ritorno, 

La scomparsa di Donatello Serrani 

Un acuto indagatore 
delle istituzioni 

ANCONA — E* morto alla 
età di 38 anni, vittima di uu 
incidente stradale insieme 
a! suo piccolo figlio Massimo, 
Donatello Serrani, preside 
della Facoltà di economia e 
commercio dell'università di 
Urbino. Sulla figura di Ser
rani pubblichiamo una testi
monianza dei compagni Mim
mo Argento, Marco D"Alber
ti, Emidio D'Amelio, Carlo 
Desideri, Serenella Romeo. 

E' la fine prematura di uno 
studioso di glande talento 
ricco di grande umanità e di 
forte rigore intellettuale. 

Il nostro caro amico segui-
va da anni una strada di ri
cerca giuridica complessa e 
faticosa. Mirava a scavare zo
ne in gran parte inesplorate 
del diritto pubblico: l'organiz
zazione e l'attività delle am
ministrazioni centrali, degli 
enti pubblici, della Corte dei 
conti, delle regioni e delle 
nuove esperienze del potere 
locale. Dai lavori più cono
sciuti (Lo Stato finanziatore 
del 1971, Corte dei conti e 
controllo sugli enti del 1974, 
i due volumi sui Parchi nazio
nali del 1971 e del 1976), come 
dal molti saggi e contributi 
apparsi su numerose riviste, 
fino alla monografia sui mi
nisteri terminata da pochi 
giorni, e in corso di pubblica
zione, traspare la sua quoti
diana attenzione verso i pro
cessi reati di funzionamento 
delle istituzioni pubbliche. 

Sono molte le pietre —. co
me talora le abbiamo chiama
te scherzando tra amici — che 
Donatello ha posto per co
struire quel più alto livello di 
conoscenza, necessario oggi 
per essere realmente attrezza
ti in un impegno di rinnova
mento dello Stato. 

Ed era questo che lo ha co-

'. i 

stantemente distinto da quan
ti perseguivano ardite teoriz
zazioni per le platee del mo
mento o dispensavano, perio
dicamente, più o meno origi
nali ricette di ingegneria isti
tuzionale. 

iVon meno importante dei 
suoi scritti e l'attività che ha 
dato in più sedi di ricerca e 
di formazione, dove ha im
presso uno stile di lavoro e 
stimolato, in -chi gli è stato 
vicino, l'interesse ad un'opera 
scientifica libera da condizio
namenti o vezzi accademici. 
Oltre all'Università di Urbi
no, dove ha insegnato alla Fa-
colta di Economia e commer
cio divenendone poi Preside, 
ed alla Regione Marche, alla 
quale ha dato un costante 
contributo, va ricordata la sua 
presenza in quei centri che 
— almeno in certi momenti 
e anche grazie al suo impe
gno — hanno cercato di svi
luppare nuovi filoni di inda
gine sui problemi dello Stato 
ed in particolare sull'inter
vento pubblico nell'economia. 

In tutto questo lavoro va
rio ed intenso si ritrova Vini' 
pegno politico di Donatello 
Serrani, vissuto nella pratica 
quotidiana dell'esperienza. 
Tenace sostenitore delle pro
prie idee, ma sempre pronto 
a misurarsi sulla sostanza 
dei problemi. 

Di lui, infine, vogliamo di
re che è riuscito a far riflet
tere chi gli è stato vicino. 
non solo sul valore positivo 
del lavoro scientifico, ma an
che sul senso di tale lavoro, 
sul modo in cui lo si produ
ce, sui rapporti che si ven
gono a stabilire tra coloro 
che ad esso si dedicano. 

E' stato a suo, anche per 
questo, un contributo intellet
tuale problematico, personal
mente sofferto, pieno di sen
sibilità, 

il superuomo) s'inscrivono 
nell'ottica dionisiaca o de
gli estremi: un'ottica ago
nica che ha il suo spazio 
sperimentale sul terreno 
storico del nichilismo. La 
dissoluzione nichilistica dei 
valori comporta per Nietz
sche anche la negazione del 
potere. (Per questo, sono 
del tutto fallaci le interpre
tazioni di Nietzsche quale 
teorico del potere). 

Volontà di potenza non 
è aspirazione alla potenza, 
non è volontà di dominio. 
« Volontà è qualcosa che 
crea », scrive Nietzsche: è 
forza attiva, creativa, tesa al 
godere, alla gioia. Il suo 
contrario sono le passioni 
tristi, le forze reattive, pas
sive. Potenza è affermazio
ne di una differenza, di una 
singolarità: è affermazione 
della specificità che distin
gue e caratterizza una vo
lontà o una forza. L'intera 
espressione esclude ogni 
contrasto o lotta fra sog
getti. In essa, la contraddi
zione si configura come 
« tensione tra atti signifi
canti, tra volontà di verità 
e volontà di menzogna o di 
apparenza, tra volontà di 
essere e volontà di diveni
re ». Come tensione cioè fra 
forze attive e forze reattive. 
Le une e le altre hanno il 
loro principio genealogico 
nella volontà di potenza. Se 
prevalgono le forze reattive, 
la negazione è l'elemento 
specifico della volontà di 
potenza e il nichilismo trion
fa: e il divenire e il molte
plice vengono assorbiti nel
l'essere e nell'uno. Quan
do predominano le forze at
tive, la volontà di potenza è 
affermazione della vita, e 
della molteplicità e delle 
differenze. 

La « volontà -
di potenza » 

Ma la volontà di potenza 
« non è mai l'effettuazione 
della potenza, sibbene la 
tensione alla realizzazione 
di essa ». Per questo, Ma
sini non condivide neppure 
la tesi di Massimo Cacciari, 
che nella volontà di poten
za intravede la logica di 
una razionalizzazione del 
mondo in funzione del do
minio. 

L'ottica dionisiaca di Nietz
sche < esclude da sé la ri
vendicazione di una norma 
razionale e costruttiva ». Ri
durre la volontà di poten
za entro lo schema univoco 
e determinato della raziona
lizzazione significa espunge
re da essa il nomadismo 
del pensiero di Nietzsche: 
con il suo nichilismo, anche 
la ambiguità ad esso sottesa. 
In particolare, le istanze vi
tali di Zarathustra, il riso, 
la danza, il gioco, cioè < la 
falsificazione liberante, lu-
dico-tragica. che rovescia, 
al servizio della vita, la ve
rità nel piacere dell'appa
renza ». 

Per Masini. Nietzsche'è i! 
« filosofo della crisi dell'oc
cidente capitalista »: il suo 
pensiero si misura con una 
età di trasformazioni. E. qui. 
si prendono le distanze an
che nei confronti di Lu-
kàcs, della sua interpreta
zione («la filosofia nietz
scheana non è che il mito 
imperialistico opposto all' 
umanesimo socialista »). per
ché Nietzsche « non mira al
la stabilizzazione permanen
te degli interessi di classe 
di una borghesia antilibera
le e antidemocratica terro
rizzata dall'incubo del socia
lismo. bensì, all'opposto, al
la liquidazione di ogni cri
stallizzazione ideologica del 
dominio ». 

I rar i saggi del libro so
no tutti centrati sulla nozio
ne di ambiguità che attra
versa la problematica del ni
chilismo nitzscheano. Se la 
vita è un labirinto di forze 
contrastanti e sempre mo
dificabili, ogni cosa ha una 
pluralità di sensi, è un ge
roglifico da interpretare. La 
interpretazione pluralistica 
e, in essa, la « falsificazione 
mitica » sono necessarie al
lo scriba del caos per mi
mare il reale e attraversarlo. 
Funzione del critico è di in
terpretare, a sua volta, la 
• falsificazione » di Nietz
sche, la sua maschera come 
« una mistificazione coscien
te, voluta come tale e av
venturosamente giocata » in 
una strategia della « profon
da ragione ». 

Armando Le Torre 
Accante al titolo: Nietzsche in 

, un disegno di Hans Holde 

Dal nostro inviato 
SAJANOGORSK - Qui, con 
orgoglio, la chiamano la « cit-
ta più giovane del mondo » e 
per la verità in giro si vedono 
solo operai sui 20-25 anni. Gio
vani anche i tecnici e gli in

gegneri, giovanissime le ragaz
ze che provvedono ai servìzi, 
che lavorano negli enti di pro
gettazione, nelle scuole e ne
gli asili. Il dato statistico, co
munque, può essere contesta
to, e forse, vi sarà qualche 
altra città degna del primato. 
Ma un fatto è certo: qui si 
sta costruendo la centrale 
idroelettrica più grande del 
mondo. Sorge sullo Jenissei ed 
è chiamata « Sajano-Sciuscen-
koje»: avrà una potenza com
plessiva di 6.400.000 KW e bat 
terà quindi il record di quella 
che è attualmente la più gran
de, la centrale di Krasnojarsk, 
sempre sullo Jennissei. che 
produce 6 milioni di KW. La 
nuova costruzione costituirà 
quindi il punto base di un 
«anello energetico* che con 
tribuirà a fare sviluppare un 
territorio immenso, permetten
do nuovi e vasti insediamenti 
industriali. 

Il lavoro è enorme. Sono 
impegnati migliaia di operai 
e tecnici, intere aziende di 
Leningrado e di Mosca con
tribuiscono con attrezzature e 
macchinari di ogni genere, 
imprese occidentali fornisco
no camion e semoventi per il 
movimento terra, l'industria di 
camion del KAMAZ invia in 
continuazione nuovi modelli 
destinati al pieno sfruttamen
to ;" dalle catene di montaggio 
delle aziende di trattori della 
Bielorussia e di Volgograd ar
rivano i mezzi pesanti che 
macinano chilometri nelle pi
ste scavate tra i monti Saja-
ni. A poco a poco nasce il 
gigante che blocca il corso 
dello Jenissei, uno dei grandi 
fiumi oggetto di un meticolo
so piano di sfruttamento dal 
quale dipende, in gran parte. 
il dopo-2000 della Siberia. Ed 
ecco così che sulla riva de
stra del fiume, attraverso i 
monti e la taigà nasce la gran
de strada che da Scìuscen-
skoje si dirige verso Karlov-
skij stvor: ora è battuta dai 
camion, ma nel prossimo fu
turo diverrà una delle arterie 
più frequentate dai turisti che 
giungeranno qui per visitare il 
« mare dello Jenissei ». la gi
gantesca diga, i boschi e le 
distese della taigà. Il progres
so arriva in Siberia. Scon
volge il silenzio millenario. 
Cambia i costumi. Modifica le 
strutture ambientali. Al po
sto di una landa nasce un 
« mare ». La luce elettrica ar
riva nei villaggi più sperduti, 
da quello di Sciuscenskoje — 
che vide Lenin in esilio — a 
quelli nei sobborghi di Minu-
sinsk, il vecchio centro com
merciale della Siberia. La ri
voluzione è orofonda. 

Gli esempi sono numerosi. 
La centrale non è che il pun
to-base. Come corollario van
no sorgendo una serie di azien
de che costituiranno quello che 

Nella taigà arrivano 
i cantieri del 2000 
Con una nuova diga sullo Jenissei si crea un gigantesco 

polo di produzione idroelettrica che cambierà il futuro della regione 
La carovana dei containers dal Pacifico all'Europa 

già viene chiamato il « com
plesso produttivo territoriale » 
dei monti Sajani. Sarà, in sin
tesi, un * modello di sviluppo » 
valido per tutta la Siberia te
nendo conto che nella zona vi 
sarà, grazie alla centrale, 
energia elettrica a basso co
sto e che i terreni sono estre
mamente fertili nonostante le 
condizioni climatiche dure e 
difficili. Non solo: la zona è 
già servita da una rete fer
roviaria e lo stesso Jenissei 
è una via fluviale di primo 
ordine. Le condizioni per fa
vorire uno sviluppo accelerato 
non mancano. Sorgono cos'i va
ri cantieri e, primo fra tutti. 
quello della nuova fabbrica di 
alluminio che diverrà la prin
cipale consumatrice di ener
gia. Sarà una delle più im
portanti del settore (dopo quel
la di Ust-Ilimsk) e per molte 
soluzioni tecniche occuperà 
uno dei primi posti al mondo 

Ma per costruire fabbriche 
ci vogliono case, alloggi di va
rio genere. Entrano cosi in 
funzione aziende di prefabbri
cati e complessi tecnici che 
provvedono alla progettazione 
e alla realizzazione di « città 
complete». Per dirla con un 
termine di moda in occidente: 
città-chiavi-inmano. Ma certo 

bisogna fare i conti col clima, 
con le distanze, con le carat
teristiche ambientali e, so
prattutto. con le tradizioni. 

Non si può venire a Sajano-
gorsk a cercare il design. Di 
moderno — fanno notare i di
rigenti del posto — c'è la 
grande diga, ci sono le. turbi
ne, i camion di produzione so
vietica e tedesca, le trivelle e 
le gru. Il resto è prefabbri
cato: si montano case come 
scatole dr cemento. Bisogna 
far presto e dare la casa a 
tutti quelli che arrivano. 

C'è, insomma, una atmosfe
ra da pionieri che è del tutto 
spiegabile e comprensibile. I 
problemi — avvertono comun
que dirigenti politici e socio
logi — verranno dopo. Quan
do gli insediamenti si saran
no € solidificati > e quando la 
gente comincerà a scoprire 
che la città non è solo un po
sto per lavorare e dormire, 
ma anche per vivere. Per ora 
reggono i fattori della « novi-
tà », dell'avventura, delle alte 
paghe (maggiorazioni doppie 
rispetto alla media pansovie-
tica), della possibilità di fare 
carriera velocemente. Poi i 
giovani di Sajanogorsk — con
tadini delle più remote zone 
siberiane — scopriranno altri 

temi e problemi. Intanto sarà 
passato del tempo, forse una 
generazione. La Siberia — ri
corda a tal proposito il regi
sta Andrej Koncialovski che 
sta dedicando alle zone del 
nord uu film-epopea intitolato 
Siberiada — è un continente 
che si muove lentamente e do
ve per far comprendere certj. 
mutamenti bisogna « gridare 
forte» perchè le distanze sono 
paurosamente grandi. Gli spa
zi — precisa lo scrittore sibe
riano Rasputin — sono im
mensi e gli uomini sono « di
versi ». 

Su queste basi nasce il fu
turo della regione dei monti 
Sajani. Ed è un futuro che 
comincia oggi non solo con la 
grande centrale, ma anche 
con una fabbrica della quale 
t sovietici non amano parlare 
in termini propagandistici. 
Puntano a metterla in fun
zione al più presto e a lan-' 
darne il prodotto nel merca
to internazionale. La scoperta 
che si fa sulle rive dello Je
nissei è notevole: qui sta sor
gendo una azienda di notevo
li dimensioni destinata alla 
produzione di vagoni e carri 
ferroviari di vario genere 
compresi quelli adatti al tra
sporto di container. Il fatto 

non è casuale. Si punta — 
questo risulta dall'indagine 
fatta sul posto — ad una pro
duzione di massa in grado di 
soddisfare le esigenze del pia
no di sviluppo delle fèrrorie 
del nord, quelle che dovran
no unire le zone di Norilsk 
alla Jakuzia, che dovranno e-
stendersi in tutta la Siberia 
raggiungendo, verticalmente, 
il tracciato della attuale Tran
siberiana e quello, in fase di 
costruzione, della BAM, la 
rete che parte dal lago Baj
kal e che dovrà raggiungere 

il Pacifico. 
Si costruiscono così vagoni 

che entreranno direttamente 
nei binari del nord. Ma si co-
fruiscono anche — e questo è 
il fatto più significativo — 
container per trasporti inter
ni ed internazionali. Si ha co
sì la conferma che l'URSS si 
appresta a modificare la sua 
rete di servizi interni prepa
randosi al trasporto di con
tainer dai porti del Pacifico 
alle zone della fascia europea. 
rh pratica tutto il movimento 
merci che dal Giappone è di
retto verso l'Europa, sia via 
.mare che per aereo, potrà 
viaggiare nelle ferrovie sovie
tiche a prezzi concorrenziali. 
Si spiega così l'importanza 

che l'URSS dà a questa fab
brica che sta nascendo al 
nord e per la quale sono già 
impegnate varie industrie oc
cidentali. A Sajanogorsk e a 
Minusinsk si parla con pro
fondo orgoglio della realizza
zione e si fa notare che in un 
secondo tempo verranno co
struiti anche l'agoni cisterna 
destinati al trasporto del pe
trolio nelle zone ancora non 
raggiunte dai petroldoltì. 

Il cenilo energetico dei Sa
jani è quindi avviato. Ma gli 
scienziati sovietici — sottoli
neandone il successo — fanno 
notare che lo .studio e la ri
cerca di nuove fonti di ener
gia continuano anche in al(fi 
settori. Si afferma cioè che V 
URSS vuole « tentare tutte le 
vie » e vuole essere sicura di 
non soffrire una crisi energe
tica. 

Non mancano in proposito 
discussioni e polemiche. Ne 
discutiamo con i (cenici di 
Sajanogorsk che pur essendo 
sostenitori dello « sfrutta
mento idrico » sanno bene che 
il problema ha ben più vaste 
dimensioni. Risulta così — da 
una serie di risposte ottenute 
— che per ora le fonti prin 
cipali di energia, per l'Unio
ne Sovietica, restano quelle 
tradizionali. A parte le cen
trali nucleari (presenti nella 
fascia europea) si fa notare 
che l'energia « catturata » dal 
sole, dal vento, dal calore in
terno della terra e dal moto 
delle acque è per ora insigni
ficante. C'è invece una estre
ma attenzione per le riserve 
di carbone. Il paese — pre
cisano tecnici ed esperti — 
possiede solo nelle zone sibe
riane di Kansk e Acinsk ben 
115 miliardi di tonnellate di 
carbone, mentre ad Ekiba-
stus, nel Kasachstan, ve ne 
sono altri 9.2 miliardi. Il prò-
blema consiste nello sfrutta
mento razionale di queste ri
sorse e nel modo più effica
ce per trasportarle nei centri 
abitati dove utilizzarle per le 
varie attività. Tra ì piogetti 
dei quali si parla c'è anche 
quello avanzato da tecnici ita
liani che vorrebbero ripetere 
quanto si è già fatto negli 
USA in piccola scala. E cioè 
un sistema di trasporto del 
carbone in condutture tipo 
gasdotto. I tecnici spiegano a 
grandi lìnee: il carbone do
vrebbe essere polverizzato e 
immesso nelle gigantesche 
condutture insieme all'acqua. 
lnizierebbe così un viaggio 
del tutto particolare dai gia
cimenti siberiani sino alle re
gioni europee. Nei posti di 
scarico l'acqua verrebbe se
parata dalla polvere di car
bone e così in poco tempo in
genti quantitativi superereb
bero la barriera di migliaia di 
chilometri. E il flusso — ap
punto grazie all'acqua — sa
rebbe regolare e sicuro. Per 

ora si è nella fase delle di
scussioni e dei progetti. 

Carlo Benedetti 
Nella foto in alto: Uno scor
cio dello Jenissei dove sor
gerà la grande diga 

Da diversi anni , ur inai , fa l 
li r iamorosi , coinè i l grave 
incidente nucleare i l i I l a r r i -
shurg ilei giorni scorsi. o pr i 
ma il naufragio della petro
liera Amoro Cadiz che ha 
reso nere ili petrolio greg
gio le splendide co»te della 
Bretagna, n. per «lare ila 
noi . i l drammatico inciden
te ili Se \e -o . oscuro e preoc
cupante. n quell i moltepl ici 
i l i Margl iera . suscitano viva-
ci polemiche, interrogati* i 
pressanti sui rischi conne*-
- i al lo -vi luppo trciioloaico 
e industriale. che talvolta - fu 
riano in aperte posizioni i l i 
r i f iuto della scienza. della 
tecnica, in irrazionali tenta
t i l i i l i fusa \ e r - o una sorta 
ili soriclà a- indi i - l r ialc. a-
scienlifica. A que-l i fa l l i d i 
ri levanza generale. *c ne de
vono agsitilicere innumerevo
li al ' .r i . inquinamenti dell" 
ar ia , delle acque, l ivel l i i l i 
rumore insopportabil i . de
gradazione e rapina dei beni 
«Inrici e artistici: uno sti l l i -
ciilio di « piccoli » avveni
ment i . s|»csso ignorali o re-
lesali nelle pagine locali ilei 
s iornal i . ma che renalmente 
contribuiscono con cont inui
la a mellcre in pericolo la 
«alme del l 'uomo, a d i - t m g -
zere pezzo dopo pezzo r i 
sorse natural i e patr imoni sto
r ic i . ad allontanare la po<-
- ihi l i tà di una « qualità del 
la vita » più a mi -ura d'uo
mo. I.o sfruttamento delle 
r i -or -c . a vantaggio, i l i c l a -
«i e gruppi dominant i , d iv ie . 
ne parte sempre più r i levan
te della cr i - i economica po
litica e culturale. 

D i fronte a lutto que-to, la 
« soglia d i sensibilità > del 
singolo cittadino, ma soprat
tutto dei movimenti organiz
zati «i è d i mollo elevala ne
gli a i t im i ann i . Sempre me
no tal i avvenimenti passano 
inosservati e sempre meno si 
è disposti ad accettarli , co
me con-cguenze « inevitabi
li » della • società industria
le • : cresce la volontà di co. 
noscere. d i fronte a pericoli 
per molt i aspelli quali tat iva
mente nuovi . A tali doman
de d i conoscenza, a queste 
di«nonibil i ià alla lol la per i l 
cambiamento occorre dare 
delle risposte, per evitare che 

Nasce una Lega per la difesa ecologica 

Paladini dell9 ambiente 
L'ARCI dà vita ad una grande organizzazione che intende essere un centro 
di idee e di iniziative di massa — Domani a Roma l'assemblea costitutiva 

la «rn- i l i i l i !à . di cui parla
vamo -opra, serva solo a tra
sformare in mo- l r i i rrazio
nali e terror izzant i , quelle 
minacce che devono essere e-
l iminate con una azione di 
massa e organizzata. 

Intorno all 'ecologia è f io
ri la Inl la nna serie d i movi 
menti e organizzazioni . che 
hanno avnto i l meri to di se
gnalare l ' importanza d i cer
ti lemi anche «e spes«o l i 
hanno affrontal i in termini 
moralist ici , senza perciò r iu 
scire ad aggregare masse di 
uomini e donne nella lol la 
per la salvaguardia e lo svi
luppo del l 'ambiente natura
le e umano. 

Una attenzione c'è slata 
anche da parie dei par t i l i 
della sinistra, e de l P C I in 
particolare, dei sindacali , me 

senza che i l tema de l l 'am
biente. nella sua interezza 
e complessila, divenisse ter
reno di lavoro quotidiano di 
tali organizzazioni , momen
to di aggrczazione e di in i 
ziativa polit ica. 

Se si individuano in que
sto modo i l im i l i dell 'azione 
collettiva sui temi ambien
ta l i , risulta chiaro perché sia 
l ' A R C I , in fase d i ridiscus-
sione e d i r i lancio del suo 
impegno complessivo, a por-
»i l 'obiettivo di costituire 
una Lega per l'ambiente, co
me forte organizzazione de
mocratica d i massa, per dare 
uno sbocco anche organizza
tivo al la coscienza sempre 
più diffusa, alla volontà di 
conoscenza, d i intervento e 
di trasformazione che culle 
questioni ecologiche, ala 

crescendo nel pae«e. A par-
l ire dalla propria base ili 
massa . | a I,cga «i pone I" 
obiettivo d i aggregare, di 
unificare le esperienze, di 
farne sorgere di nuove, in 
modo da portare l ' insieme 
del movimento organizzato 
al la gestione attiva della real 
tà ambientale. 

Domani a Roma (presso 
l'istituto d i Geologia, Cina 
Universitar ia) la Lega pei 
l 'ambiente terrà la sua as
semblea costitutiva, per get
tare le basi programmatiche 
ilei lavoro che dovrà porta
re i n autunno, con un art i 
colato impegno di aggrega
zione delle forze su tutto i l 
terr i torio, i n modo da far 
crescere l'organizzazione «dal 
basso», al congresso costi-
tul ivo vero • e proprio. Sa

ranno enuncial i i temi su 
cui l ' A R C I chiama al con
fronto e al l ' impegno le for
ze culturali e polit iche. I r 
associazioni spontanee, t sin
goli lavoratori . T a l i temi si 
incentrano sull'uso collettivo. 
equi l ibrato e programmato 
delle risorse natura l i , d ist in
guendosi in questo modo d a l 
le posizioni d i pura conser
vazione, che finiscono con 
l'essere regressive. 

I l rapporto fra uomo e na
tura è sempre mediato dal 
lavoro, da un processo di 
trasformazione att iva, che si 
condensa in nna storia da r i 
scoprire ed integrare nel pre
sente. T e m i scottanti come 
quel lo del l 'energia, degli in 
sediamenti industr ial i , d e l l ' 
uso delle tecnologìe i n agri* 
coltura devono trovare i n 

quest'ambito delle soluzioni, 
coinvolgendo e organizzando 
gli e utenti » nella gestione 
stessa delle risorse. 

Un analogo discorso vale 
per la fruizione dei beni ar
cheologici e architettonici. 
per farne centri d i v i 
ta collettiva, d i crescila cul
turale viva, e per la lolla 
contro la degradazione dei 
centri urbani e delle campa
gne. per stabilire un legame 
armonico fra esigenze d i 
crescita economica e socia
le e sviluppo del l 'ambiente. 

N o n ul t imo, fra i piani d i 
intervento della I^ga . sarà 
quello culturale, per supe
rare r i tard i di elaborazione 
e di diffusione delle cono
scenze e creare una coscien
za scientifica di massa. 

Momento d i organizzazio
ne degli * utenti de l l 'am
biente ». la Lega * i porrà i l 
rompi lo d i mobil i tare anche 
le competenze scientifiche. 
per f a r interagire le istitu
zioni con la realtà «odale, 
a part ire dai centri d i ricer
ca. dalle Università e dal 
mondo della scuola, luogo 
centrale d i formazione della 
rul tnra di massa, e quindi 
terreno privi legiato per u n 
nuovo impegno e d i lavoro 
sui problemi ambiental i . 

D i fronte ai gravi , per i 
coli d i regressione, alle per
sistenti minacce d i distra
zione della «lessa specie 
nmana e del l ' intera biosfe
ra . al deterioramento costan
te delle condizioni di vita 
complessive, non «olo econo
miche. d i mi l ioni d i nomini . 
e necessario nno sforzo d i 
trasformazione profonda, su
perando sul piano politico. 
le resistenze delle forze più 
retrive e arroccale nella d i 
fesa dei propri pr iv i legi . 
I n qne«to proce««o di tra
sformazione e d i costruzione 
d ì un nuovo modello di so
cietà che assicuri lo svilup
po economico e sociale gra
zie all 'uso e al lo sviluppo 
delle risorse ambiental i la 
Lega per l 'ambiente vuole 
dare i l suo contributo di idee 
e d i iniziat ive. 

Bernardino Fantini 
Nella fot* In «Ilo: una ve
duta dal complesse industria
la di Parto Marghera 
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Le proposte del ministero dell'Industria sono state ritirate 

Tutto in aria per i risparmi d'energia 
ma si punta sempre sugli alti prezzi 

r , 

*"• Nicolazzi annuncia che presenterà nuovi progetti e polemizza col predecessore - Un severo giudizio 
di Libertini sul programma presentato dagli « esperti » - Vuoto di iniziativa per le fonti alternative 

ROMA — Il ministro dell'In
dustria Franco Nicolazzi ha 
dichiarato ieri che « le propo
ste di risparmio energetico di 
cui ampiamente si discute e 
che sono state formulate dal 
comitato di esperti insediato 
dal ministro Prodi in parte 
sono state da me ritenute im
proponibili e in parte sono 

oggetto di approfondimento ». 
Nicokzzi. replicando a dichia
razioni del sen. Andreatta ri
portate dall'Espresso, ricor
da che l'aumento delle tariffe 
elettriche era già previsto in 
una delibera del CIPE adotta
ta il primo gennaio 1979 e poi 
lasciata inapplicata. Annuncia, 
infine, che presenterà « del
le misure che prevedono an
che la utilizzazione di fonti al
ternative che possono, in pro
spettiva, contenere il ricorso 
alle fonti nucleari ». 

La confusione giunge così 
al colmo, fra velleità di fare 
e incapacità di proposta posi
tiva del governo. La questio
ne dei prezzi e delle tariffe. 
in particolare, viene ridotta 

' ad una facenda di opportunità 
elettorale, con palleggio dj re

sponsabilità fra differenti mi
nistri: di qui la reazione allo 
< scherzo > di una trasmissio
ne della Rete 1 che ha annun
ciato l'aumento del prezzo del
la benzina a 650 lire il litro 
senza accorgersi che, ahimé, 
riecheggiava una proposta fin 
troppo seria degli « esperti ». 
Che questi siano stati nomina
ti da Nicolazzi o da Prodi, po
co importa, poiché la questio
ne è altra: se l'aumento del 
prezzo costituisca il fattore de
terminante del risparmio di e-
nergia. I fatti dimostrano di 
no mentre attraverso il mini
stero. sospinte da evidenti in
teressi, passano proposte che 
tutto riducono ai rincari, sia 
pure da adottare dopo le ele
zioni. 

Ieri il presidente della Com
missione Industria della Came
ra, Fortuna, ha dichiarato 
che convocherà il ministro 
dell'Industria per discutere 
in seno alla presidenza del

la commissione il program
ma di risparmi. 

Il presidente della Com
missione Trasporti. Lucio 
Libertini, ha dato un giudi
zio molto duro delle propo
ste ministeriali, consistenti in 
« progetti vecchi, inefficaci. 
risibili ». L'insistenza sui tra
sporti. che consumano il 12% 
del carburante, viene esagera
ta. Non si tiene conto che la 
benzina costituisce una fra
zione del petrolio per cui se 
venissero ridotti i consumi del 
3% ma non si avesse una con
temporanea riduzione del 21 % 
per il totale de! petrolio, la 
benzina dovrebbe essere e-
sportata o resterebbe nei de
positi. Proprio nel settore dei 
trasporti, d'altra parte, il ri
sparmio si trova « in una po
litica coerente che sviluppi i 
trasporti pubblici collettivi a 
partire dalla ferrovia ». 

Libertini ricorda, infine, che 
molte delle proposte di ri

sparmio elaborate in Parlamen
to sono state bloccate per 
mesi da un sorda ostilità. Nel 
settore delle abitazioni, ad 

esempio, la richiesta degli 
Istituti case popolari e delle 
coop edilizie per l'inclusione 
degli impianti solari nei pia
ni di sovvenzione non ha ri
cevuto alcuna risposta, pur 
potendo far risparmiare in
genti quantità di gasolio. 

La relazione ministeriale 
sembra avere inserito l'Italia 
in un contesto internazionale 
di bluff-a ripetizione in fat
to di risparmi. Doveva dare la 
risposta all'impegno preso in 
sede di Agenzia internaziona
le per l'energia di ridurre del 
5°'o i consumi di petrolio pre
so collettivamente da 20 pae
si industrializzati: ieri si è ap
preso però che gli Stati Uniti 
interpretano l'impegno nel sen
so di una riduzione di ciò che 
pensavano di consumare, e 
non di ciò che effettivamente 
consumato. Di conseguenza gli 
Stati Uniti non ridurranno le 
importazioni di petrolio ma le 
aumenteranno, da 8,3 ad 8.5 
milioni di barili al giorno, pur 
ritenendo di avere ugualmen
te adempiuto all'impegno di 

ridurre i consumi del 53>. La 
loro domanda di petrolio, da 
cui deriva la sostenutezza dei 
prezzi chiesta alla produzione, 
aumenterà. 

E' di ieri la notizia che la 
BP e la Shell, fra le princi
pali fornitrici del mercato in
ternazionale, sono state fra 
le prime società a firmare 
contratti di ingenti acquisti di 
petrolio a lungo termine con 
l'Iran. La politica dei bluff si 
rivela così un trabocchetto 
per paesi « di seconda fila » 
come l'Italia che ha bisogno, 
invece, di misure capaci di 
produrre un risparmio energe
tici eifettivo e durevole. L'ab
bandono delle proposte « ter
roristiche », la consultazione 
delle forze sociali organizzate. 
la revisione della politica de
gli enti pubblici — ENI. ENEL. 
Enti locali — e l'avvio di seri 
studi sul risparmio industria
le può darsi che richiedano 
più impegno ma restano le 
soluzioni più produttive. 

Indetta dai sindacati per il 23 aprile 

Giornata di lotta 
per i magistrati 

r 

Assemblee nelle fabbriche e nei posti di lavoro - I drammatici 
problemi della giustizia - Carenza di personale e di strutture 

Fermo il decreto 
per l'olio d'oliva 

ROMA — Battuta d'arresto per l'erogazione del contributo 
di 300 lire per chilogrammo stabilito dalla CEE a favore 
della commercializzazione e vendita dell'olio d'oliva, per in
crementarne il consumo. La commissione Agricoltura del Se
nato. che dove\a approvare il decreto-legge del governo che 
recepisce la direttiva della Comunità, ncn ha portato infatti 
a tern-ine l'esame del provvedimento, decidendo un rinvio. 
Notevoli perplessità sono nate infatti a proposito dell'ente 
erogatore del contributo, che il governo ha indicato nel-
l'AIMA, con l'aiuto dell'ONARCOL (Organismo nazionale per 
la gestione dell'aiuto al consumo dell'olio d'oliva, costituito 
dalle organizzazioni dei produttori agricoli, degli industriali 
e dei commercianti oleari maggiormente rappresentativi in 
campo nazionale). Si è osservato però che la mancata ri
forma dell'AlMA rende questo ente ncn del tutto idoneo 
ai compiti che gli verrebbero affidati; si è ventilata così 
l'ipotesi di un organismo ad hoc ma é tutto da definire. 

Qualche dubbio è sorto anche sul merito della direttiva 
per duo aspetti: intanto il fatto che ben difficilmente 11 
contributo delle 300 lire potrà riflettersi sul prezzo al con
sumo, com'è nelle intenzioni dei commissari CEE (una dimi
nuzione del prezzo renderebbe, infatti, l'olio d'oliva concor
renziale ceti quello di semi e. quindi, acquistato in più larga 
misura di quanto non si faccia oggi): in secondo luogo per
ché le 300 lire verranno date solo a chi commercializza più 
di 900 quintali l'anno di prodotto, favorendo così i grossi 
commercianti e punendo i piccoli e medi. 

Su ruolo e compiti del Consiglio sanitario nazionale 
" " ^ • • • . — , , , , rw^gm__UUJ - • ! ! . . 

Anselmi costretta ad accogliere 
le osservazioni degli assessori 

Discussione sul regolamento del CSN - Respinto il tentati
vo di trasformare l'organismo in strumento ministeriale 

Il «parere» della Camera sul piano '79-81 

Opere pubbliche: 
primi investimenti 

«E5 da riformulare» in parte, ma alcu
ni interventi possono essere immediati 

ROMA — Positiva, anche se 
non conclusiva, la riunione 

1 del Consiglio sanitario nazio
nale che si è svolta ieri a 
Roma sotto la presidenza del 

• ministro Anselmi. Positiva 
perchè il ministro non ha po
tuto far altro, di fronte alle 
giuste osservazioni non solo 
degli assessori, ma anche dei 

' membri del CNR, e di quelli 
de] Cncl, che rinviare ad una 
successiva rielaborazione il 

; regolamento dello stesso 
" Consiglio. Il fatto è che l'An-

selmi aveva presentato una 
• bozza che sostanzialmente 
' tentava di trasformare il 

CSN in un organismo di me-
- ra consulenza ministeriale, 

' - snaturando in tal modo Io 
' spirito della riforma sanita-

- ' ria. in particolare in quell'ar
ticolo 8 che prevede compiti 

- e funzioni del Consiglio. 
La discussione è stata 

' quindi assai vivace e ricca: gli 
assessori hanno sottolineato 
la necessità che il CSN as-

- sumesse un ruolo « politico » 
. tale da trasformarlo in pun-

' • to di incontro dei vari mo
menti di elaborazione di poli
tica sanitaria. Non certo un 
piccolo parlamentino, ma se-

*, de di coagulo delle diverse 
• fasi istituzionali che concor-

I rono ad attuare la riforma. 
Qualcuno ha anche ricordato 
che questa veste è necessaria 
proprio in una fase di pro
fonda trasformazione dello 
Stato e in base al dettato 
della legge, là dove si dice 
che il Consiglio sanitario de
ve esprimere pareri consulti
vi per il governo e non per il 
ministero. 

Di fronte a queste ed altre 
precise osservazioni il -mi
nistro non ha potuto far al
tro che prendere atto delle 
critiche e dopo aver esortato 
e ad uno sforzo concorde e di 
piena lealtà >, per trasferire 
sul piano operativo le diverse 
esperienze, ha concordato la 
costituzione di un gruppo di 
lavoro, guidato dagli a ssesso-

La riunione della Commissio
ne femminile centrale del PCI. 
già convocata per lunedi 23 
aprile, è stata spostata a marte-
di 24, stessa ora. 

# * • 
Le riunioni dei responsabili 

regionali della ricerca scientifi
ca e del coordinamento del CNR. 
convocate dalla Sezione cultura-
te del PCI per lunedi 23 aprile, 
sono rinviate a giovedì 26 apri
le, stessa ora. 

ri Ranalli (Lazio). Menotti 
(Veneto) e Enriotti (Piemon
te). integrato da due membri 
indicati dal Cnel. da uno del 
CNR. del ministero del Teso
ro e del ministero della Sani
tà. Il gruppo comincerà a la
vorare subito. 

La discussione sul regola
mento — considerata "estre
mamente utile da parte di 
tutti, viste le conclusioni — 
si è protratta per l'intera 
mattinata: questo non ha da
to la possibilità di passare al 
secondo punto all'ordine del 
giorno e cioè le nomina del 
vice-presidente del Consiglio. 
a cui è candidato il compa
gno Vestii, assessore alla sa
nità della Toscana. Confer
mato che il Consiglio si arti
colerà in tre sezioni di lavoro 
(personale, organizzazione del 

i lavoro e problemi finanziari). 
si è anche parlato del perso
nale degli ex-enti mutualisti
ci. che sarà comandato pres
so le diverse Regioni. 

All'uscita il ministro An
selmi ha dichiarato: < Dalla 
riunione è emersa l'esigenza 
di operare nell'attuazione del
la riforma con quella stessa 
unità che ha permesso l'ap
provazione della legge di ri
forma sanitaria >. 

ROMA — Il piano triennale 
per le opere pubbliche (5 mi
la e 500 miliardi di investi
menti) preparato tempo fa 
dall'allora ministro dei Lavori 
Pubblici Stemmati, e presen
tato in Parlamento dal suo 
successore Compagna, è sta
to giudicato insoddisfacente 
dalla Camera dei deputati. 
Un a parere », che suona co
me critica precisa e moti
vata a diversi aspetti di quel 
programma, è stato appro
vato ieri all'unanimità dalla 
commissione LL.PP. di Mon
tecitorio. In questo documen
to si chiede che il piano 6ia 
« verificato e di conseguenza 
riformulato e integrato per 
le parti carenti, e sottoposto 
quindi al nuovo Parlamento; 
anche in modo che a questo 
non venga sottratta la possi
bilità di decidere su una ma
teria di vitale importanza per 
lo sviluppo sociale ed econo
mico del paese ». 

Tuttavia la Commissione ha 
deciso di fare in modo che 
non siano bloccati quegli in
vestimenti che è possibile av
viare subito. Per questo ne! 
« parere » inviato al governo 
si sollecita « l'appalto con ur
genza di tutte quelle opere 
per le quali già sono pronti 
progetti di attuazione che cor
rispondono ai criteri di prio
rità espressi dalle Regioni ». 

Nel documento approvato 
dalla commissione di Monte
citorio sono sintetizzate in 7 

punti le critiche al piano 
Stemmati. 

O Non sono definite le lo
giche sulla base delle 

quali si è proceduto alla ri
partizione di fondi tra di
verse regioni. 

© Sarebbe stato opportuno 
precisare i criteri con cui 

si suddivide la spesa tra ; 
vari settori di intervento. 

O Bisogna aumentare la 
percentuale dei fondi de

stinati alla difesa dell'am
biente. 

O Manca un parere delle 
Regioni. 

0 E' necessario che siano 
indicati 1 tempi di esecu 

zione dei vari progetti, per 
ottenere la massima riduzij-
ne degli stessi: e cosi ren
dere immediatamente produt 
tivi gli interventi, e conte
nere al massimo i costi dei-
la revisione prezzi. 

© Per quanto riguarda le 
opere idrauliche il Mi

nistro dei Lavori Pubblici v«» 
ne invitato a promuovere la 
ricognizione delle opere cne 
le Regioni ritengono comun
que prioritarie. 

O Infine si chiede che 1 
500 miliardi destinati ad 

opere igienico sanitarie siano 
interamente utilizzati ne: 
Mezzogiorno. 

Nel dibattito che ha preca 
duto l'approvazione di q te 
sto « parere » sono interve
nuti tra eli altri i rompaglii 
Alberghetti e Ciuffini. 

Riguarda migliaia di enti religiosi 

Riforma dell'assistenza: 
cosa ne pensa la Chiesa? 

ROMA — La IccMainra «i 
è concinna, purtroppo, sati
ra che fo«*e stata appro
vata la lozjie rli riforma rlol-
I'a«$i*tcnra pubblica il m i 
tc«to era «tato elaborato ed 
approvalo in «rde referente 
rlalla apposita rommi<<ione 
della Cantora dopo me«i dì 
non facile lavoro. Anche *o 
ii Governo si appresta ari 
emanare nn decreto leirie 
per fornire i criteri in ba-e 
ai qnali lo Regioni dovran
no procedere con proprie 
legpì alla cla««ifica7ione del
lo diver«e caleporie 1 P \ B . 
manca la leftre-qnanYo. tan
to altc«a. che avrebbe pota
to mettere finalmente onli
ne in nna materia tanto com
p l e t a e delicata qual ò ap-
pnnto qnella deH*a«iMen7a. 

Una tale lecco axrehbe po
sto anrhe fino ari an con
tenzioso che si è aperto ed 
accumulato, dall'entrata in 
visore della • 382 » ad o*tÌ. 
tra ì numero*! i«tilnti di a«-
«iMen/a (fra coi le TIMI») 
e le n o z i o n i : con tntte le 
polemiche che no «ono con
v e n i t e » Inol io polìtico e 
Ira lo ì«titn«ionì nnnbliche e 
quelle eecle«ia«liche. 

Ma proprio perché si par
lerà ancora di qnc«li pro
blemi è noce«ar io far cono
scere le racioni della manca
la approvazione della l ezse -
quariro (alla riti elaborazio

ne il PCI ha dato nn ap
porto importante) e le re
tat i le re*pon*al»ililà del co-
%erno e della DC: direndo 
«libilo che uno dei primi 
compiti del nuoto Parlamen
to è di approxarla. 

Va '"nnlo predente d i e per 
inÌ7iati\a della Conferenza 
epi-coj ale italiana, a parti
re dal 17 aprile fino al 2 
pineno (n*«ia proprio in 
coincidenza con la campa-
cna elettorale), ventono pro-
mr>"i a livello regionale e 
dioce*ano incontri e dibattiti 
«ni problemi deU'a««i*ten7a. 
I ve*co\i intendono dimo-
Mrare alla Ince di un'inchie
sta realizzala dalla • Cari
la* ». raccolta in volume o 
presentala alla «lampa nei 
ciorni «cor«i. che la Chie*a 
è largamente pre*ento nel 
campo a««ì«lcnziale al di là 
dello 1 P \ B . Secondo qno*la 
inchiesta, infatti, «n 6.681 
I P AB la Chiesa è premonto 
solo in 447, mentre *esti*ee 
4.380 istituti a carattere odn-
cativo-a««ì«ten7Ìa1c ì quali 
o«pitano zlohalmonte circa 
6!>0.000 por«ono co*ì riparti
le: 223.111 «ono o«pìli di i*li-
tuli a«i<ten7iali \ er ì e pro
pri. 270.43° «ono o*piti di 
«oesiorno di \aran7o. o 
155.138 per«ono «ono rai -
cinnto da vario formo di in
terventi «ocìali. 

IJI Chie«a, quindi, pnr ri-

cono«cendo che occorre af
frontare e praticare in mo
do del tallo nuovo l*a««iMen-
7.1. ron «orxizi idonei e qua
lificati. intende in*erir-i nel
la procramma/ione regionale 
mettendo a disposinone i 
snoì iMìfnti. La Chieda, per
ciò. è interes«ata ad una nuo-
\ a legge-quadro «n!r.i*«ÌMen-
za anche per verificare — 
come hanno dichiarato al
cuni giorni fa il segretario 
ceneraio della CEI mon*. 
Maverna. e mon*. \ e r v o del
la Carila* — quali garanzie 
\ e n g o n o dalo ai «noi iMilnii 
in qne«ta fa*o di riorganÌ7-
sarionc dei «erviri a**i-ten-
ziali. e soprattutto nel fu
turo. 

Anche «e la CEI. «landò 
alle recenti dichiarazioni 
dei «noi ma««imi e*ponenti. 
«ombra aver abbandonalo le 
polemiche del lpa««ato. con
tinua a temere per le «no 
istituzioni odnealivn-a««i«len-
ziali. come hanno dello Ma-
\erna e N e n o . Vogliono. 
perciò, confrontarsi con lo 
porz ioni delle forze politi
che. manifoMando anche ap
prezzamento per alcnne di 
e*«o. compre»! i comnni«ti. 

Per fatare ogni eqnivnro 
o favorire qne«lo confronto. 
desideriamo rilevare che «e 
fo*«e «tala varata la lecce-
quadro «alla riforma doII*a«-
«istenza in base al le«to ap

provato in sode ' referente 
dalla Commissione della Ca
mera. la Chiesa avrebbe 
avuto per i suoi istituii tul
le le garanzie che l'ari. 8 
della Costituzione indira. Le 
Recioni disporrebbero occi 
dello «tramenio neres«ario. 
non «olo per classificare le 
IPAB. ma anche per avviare 
la programmazione degli in
terventi socio-a««istenziali in 
armonia con eli ottienivi del
la programmazione naziona
le. tenendo conio dello pro
poste e indicazioni emor»«-
in *ede di consultazione con 
le a«*oria7Ìoni regionali del
le formazioni *oriali. desìi 
or2ani«mi pubblici e privati 
e del volontariato operanti 
noi «onore. Sarebbe «lata. 
co*i. aviiata un'opera rifor-
malrice por fare drH"a«»i-
«ton7a nn «erio o control
lalo *er\izio pubblico, fon
dalo «alla partecipazione ri«M 
cittadini Lasciando alle 

«palle per «empro qnelle for
mo di a««i*tenza e bencH-
cenza di l ipo tradizionale 
dietro cni «i nascondevano e 
«i na«condonn ancora inte-
re*«i cl ientelal i , donde il 
pullulare di nnmcro*i**imi 
enti, molli d<*i qnali «ono poi 
risaltati inali l i . 

Il fatto è che dopo l'ac
cordo raggiunto ira le forze 
politiche della di*cinlta mag
gioranza por varare la 
« 3 8 2 * oel luglio 1°77. da 
parte della DC e del Go
verno. anziché sviluppare il 
già avviato discorso nnila-
rio por consentire di vara
re entro il 31 dicembre 1°78 
nna lecce-quadro di rifor
ma deU*a««i«len7a. si è pre
forilo «ecnire altre strade 
facondo oo«ì perdere del 
tempo prezioso. Infatti la 
DC volle pre«entare nn «no 

di*egno di legge affermando 
che bisognava priva li zz.a Tr
inilo tranne le 1PAB. e co-
«ì la di«cns«ione iniziata il 
27 ottobre 1977 andò atanti 
per mesi senza rhe il Go
verno vi prendesse parte. E 
il governo zin«lifirò in mo
do singolare la sna assen
za. dirondo di voler presen
tare nn proprio disegno di 
legge. Ma si deci«e a com
piere tale allo «n!o il 17 
maggio 1978: con un testo. 
tra l'altro, più .irrMrato an
cora di quello della DC 
Vcnzono cosi, imni^^ali. ri-
«petto al luglio 1977. olir*" 
17 me«i per elaborare e con
cordare nn le«to che. appro
vato finalmente o dopo non 
poche eon=n!la7Ìoni a vari 
livelli in sede referenle. non 
è «tato trariollo in lec»o per 
il *opraviennto «i-ioslimcnto 
delle Camere. 

Il Governo, che ha costi
tuito il vero o*tarolo all'ap-
prova7Ìone della l e s s o , fa 
ora ricor-o ad nn decreto 
lecce per dare alle Recioni 
prinrìpi di riferimento per 
la loro loci«laziono in alle-
«a che il nnovo P.irlament-i 
vari la riforma deira**i«ten-
za. 5e invoco di «necializ-
zarsi nella tecnica dei rinvìi 
il Governo ave*se dimostra
to nna chiara volontà rifor-
malrico. l'opera avviala con 
la « 382 » nel decentrare e 
trasferire alV autonomie lo
cali le funzioni a««i«tenziali 
pubbliche, «an-hbe occi con
clusa: e «arehhe «lata faci
litala anche la trattativa por 
la revisiono del Concordato. 
relativamente a d i enti roli-
cin*i con fini non «ollanlo 
di cullo ma anche educativi 
e a««i*tonciali. 

Alcesfe Santini 

Ricevuta da Pertini 
una delegazione dell'UNICEF 

ROMA — Il presidente della Repubblica ha ricevuto ieri al 
Quirinale una rappresentanza di bambini provenienti da paesi 
europei ed extra-europei e da tutte le regioni italiane. 

Il gruppo era accompagnato dall'on. Nicola Lettieri. pre
sidente della commissione nazionale per l'anno internazionale 
del bambino e dal dott. Arnaldo Farina, segretario generale 
del comitato italiano per l'UNICEF. Sono state illustrate al 
capo dello Stato le iniziative dell'organizzazione, e sottolineato 
l'impegno a favore della infanzia bisognosa in tutti i paesi 
del mondo. > 
N E L L A F O T O : In Qui r ina le i l presidente Per t in i si i n t ra t t i ene 
con I bambin i 

Progetto legge 

femminista 

sullo 

violenza 

sessuale 

ROMA — Una proposta di 
legge contro la violenza ses
suale è stata presentata ieri 
a Roma dal Movimento di li
berazione della donna (MLD). 
in un incontro-dibattito al qua
le hanno partecipato anche al
cune parlamentari. In sintesi. 
si propone « un progetto globa
le di revisione del codice pe
nale con una diversa articola
zione dei capi di imputazione 
e delle pene ». 

La propasta di legge pre
senta una ridefinizione del 
concetto di violenza carnale. 
nel quale viene presa in con
siderazione quella compiuta 
dal coniuge (verrebbe così pu
nita anche la violenza ses 
suale del marito): è abolita 
ogni distinzione tra violenza 1 
carnale e atti di libidine: inol
tre è introdotto il reato di 
violenza di gruppo, elevando 
il minimo della pena (anche se 
il massimo previsto dall'at
tuale codice è lasciato inva
riato). 

Altri punti del progetto: la 
costituzione di parte civile 
del MLD. il processo per di
rettissima. il dibattimento a 
porte aperte, che si deve svol
gere — hanno specificato le 
promotrici — « con il consen
so della vittima, per evitare 
che la donna sia trasformata 
da accusatrice ad imputata ». 

A Genova 
le giornate 

internazionali 
di « Medicina 

domani » 

GENOVA - Le giornate in 
ternazionali di aggiornamen 
to «• Medicina domani » si svol
geranno quest'anno a Genova 
dal 10 al 13 maggio. Saranno 
presenti medici e chirurghi 
italiani e stranieri e il con
gresso affronterà i problemi 
delle malattie del cuore e del
la mammella attraverso una 
serie di interventi operatori 
che saranno ripresi in nume
rosi centri universitari e ospe
dalieri da telecamere a co
lori. e proiettati in diretta su 
uno schermo gigante allesti 
to nel Palazzo dei congressi 
della Fiera internazionale. 

• • • 

BARI — Circa mille medici 
parteciperanno al XXIX Con
gresso nazionale dei patologi 
clinici che si svolgerà a Ba
ri. presso la Fiera del Le
vante, dal 10 al 13 maggio. Il 
congresso affronterà in par
ticolare i problemi diagnostici 
e curativi connessi alle ma
lattie sociali di larga inciden
za. Saranno precisati nuovi 
metodi di analisi per l'indivi
duazione del diabete; si di
scuterà anche di malattie del
la gestazione, arteriosclerosi. 
e malattie dei reni. Al con
gresso partecipano medici ita
liani e stranieri. 

ROMA — « Sono magistrato, 
figlio di magistrato: mio pa 
dre ha sperato inutilmente tut
ta la vita di poter vedere co 
struire il nuovo tribunale di 
Cagliari, dove lavora. A me. 
qui a Roma, toccherà la stessa 
sorte: andrò in pensione tra 
sei anni e sicuramente l'ago
gnato quarto palazzo di piaz
zale Clodio sarà ancora sulla 
carta ». * Lavoriamo in condi
zioni vergognose per un pae
se civile: il cittadino non ha 
più fiducia in noi e si può 
comprenderlo. Il grado di pio 
duttività della giustizia è ze
ro. tanto che non si può nep
pure parlare di servizio ». 
t Siamo giunti a un punto 
oltre il quale c'è solo lo sfa
celo definitivo. Per questo 
l'iniziativa dei sindacati non 
mi pare solo utile ma indi
spensabile ». Afférmazioni 
preoccupate, persino acco 
rate. 

Alla conferenza stampa in
detta ieri mattina dalla fede
razione sindacale unitaria che 
annunciava la proclamazione 
di una e giornata della giù 
stizia » che si terrà il pros
simo 23 aprile, i magistrati 
erano presenti in massa: e 
nessuno di loro, sia pure con 
varie sfumature, ha lesinato 
critiche alla struttura dell'ap 
parato. Lavoriamo male — 
hanno detto — conduciamo 
da anni una battaglia quasi 
disperata per migliorare e 
sveltire le procedure giudi
ziarie. siamo grati alle orga
nizzazioni dei lavoratori che 
si mettono al nostro fianco. 

La giornata della giustizia 
proclamata da sindacati vuo
le infatti avere proprio que
sto significato: una battaglia 
dei lavoratori per non lascia
re più i magistrati « alla loro 
solitudine » (come disse ad 
una loro delegazione il pre
sidente della Repubblica Per
tini): sopratutto ora. che son 
presi di mira dall'attacco dei 
terroristi: brucia ancora il ri
cordo del recente barbaro as
sassinio di Emilio Alessandri
ni. Si articolerà in decine e 
decine di assemblee, dibat
titi. riunioni in tutti i posti 
di lavoro, fabbriche, uffici. 
ministeri alle quali parteci
peranno lavoratori e magi
strati. 

Ma l'iniziativa non si fer
merà a questo primo e signi
ficativo incontro: ce ne sarà 
un altro esattamente dieci 
giorni dopo, che vedrà a con
fronto quadri sindacali di Ro
ma e provincia e. di nuovo. 
magistrati. 

Tutto questG — è stato det
to — per ricomporre i'« anno
sa separatezza tra la gente e 
la giustizia ». Esempi ve ne 
sono a centinaia. Ne ha citato 
qualcuno il sostituto procura
tore Di Nicola: commercianti 
che si rifiutano di testimo 
niare perché vittime del rac
ket delle tangenti, ritrattazio 
ni. false testimonianze det
tate dalla paura, e La gente 
— ha detto — non si sente 
protetta, garantita ». 

E come potrebbe essere di
versamente? Ecco qualche ci
fra. agghiacciante: in Pretu
ra ogni anno un solo giudice 
esaurisce ben 300 processi 
con una media di 22 senten
ze al mese; sulla sua scriva
nia. intanto, sempre ogni an 
no, ne restano in sospeso 200. 
Un arretrato che si accumula 
spaventosamente, e che fa sì 
che. sempre in Pretura, le 
prime udienze di processi pen 
denti da anni siano fissate 
addirittura ai primi del 1980. 
altre all'81. 

Emblematica in questo sen
so è la situazione della se
zione Lavoro, una delle più 
ingolfate: alla fine del '78 i 
processi pendenti erano più di 
22 mila; e a questi, nel corso 
di quest'anno, se ne sono ag 
giunti altri 15 mila. Tradotto 
in mole di lavoro per i 39 ma
gistrati che si occupano di 
questi problemi: 500 processi 
ciascuno ogni anno. Un ca 
rico che va sempre aumen 
tando: ; processi « prò capite » 
nel '74 erano 196. 

Non va meglio in tribunale: 
se per un caso in tutta Roma 
non si commettessero più rea
ti — ha detto il sostituto prò 
curatore Enrico Di Nicola — 
i magistrati avrebbero da la
vorare «-di rendita » sugli ar
retrati per almeno cinque 
anni. 

Tanto basta forse a dare 
un'idea della lentezza delle 
procedure. Mancano gli uffi
ci. manca il personale. Si è 
pensato perfino di inaugura
re proprio per la mancanza 
di spazi fisici i «doppi tur
ni »: udienze mattina e pome
riggio. E intanto il quarto 
palazzo del tribunale di Ra 
ma aspetta di essere costrui
to da più di vent'annì: il pri
mo progetto risale al '58. e 
da allora il preventivo è pas 
sato da 3 a 60 miliardi. 

Riuscirà a vederlo quel ma 
gistrato che tra sei anni va 
in pensione? 

Feltrinelli 
in tutte ie librerie 

e. BUKOWSKI 
Compagno di sbronze. Il nuo 
vo grande scrittore america 
no. Contro i perbenismi di 
tutto il mondo: un vitalismo 
sfrenato, la scelta provoca
toria dell'emarginazione e 
della provvisorietà, la ses 
sualità eternamente in furo 
re. Lire 4 500 
Delio stesso autore Storia 
di ordinaria follia. Erezioni E 
laculazionl Esibizioni (35.000 
copie) Lire 3 000 

PREMIO INTERNAZIONALE 
DEGLI EDITORM977/ I978 

ERICH FRIED 
Cento poesie senza patria. 
Traduzione di Gabriella Na 
poli Rovagnatl. Lire 5 500 

13 000 COPIE 

MIA CARA 
Da un marito compagno di 
Carlo Monico.Attraverso una 
sene di lettere alla moglie 
l'autore ripercorre con ironia. 
violenza, tenero erotismo, la 
loro vicenda di coppia investi 
ta dalle tempeste del post-
'68. dal femminismo, dai nuo 
vi rapporti interpersonali. Lire 
3 000 

IL 98 IN TV 
I l re «buono» di Ugoberto 
Alfassio Grimaldi. Lire 4.000 

MILANO IN GUERRA 
di Camilla Cederne, Martina 
Lombardi, Marllea Somare. 
Commentando con amore e 
passione questa raccolta di 
immagini unica nel suo qo 
nere. Camilla Cederna rico 
struisce una storia anche 
• minore» ma non meno dram 
matica della Milano lacerata 
negli anni bui della guerra.. 
Con oltre 700 fotografie. Lire 
10.000 

ATTUALITÀ 
COLLANA DIRETTA DA MARCO'FINI 

LE BANCHE ITALIANE 
una prognosi riservata di 
Gianni Manghett i . La banca 
non sa o non può fare più 
il suo mestiere Come riqua 
lificare e r istrutturare la pò 
l i t ica bancaria del nostro 
paese9 Lire 4 000 

IL MALE DI TESTA 
I l lusioni e realtà dei giovani 
psicologi in Italia di Giorgio 
Bartolomei e Ulrich Wienand. 
Attraverso interviste e te 
stimonianze il l ibro penetra 
nelle i l lusioni e nelì'allarman 
te reatà della giovane psico 
logia in Italia. Lire 3 000 

GENOCIDIO PERFETTO 
Industrializzazione a forza-la 
voro nel lecchese 1840/1870 
di Maria Vittoria Balestrerò 
e henato Levrero. Le inuma 
ne condizioni di lavoro degli 
operai , l ' infame sfruttamento 
delle donne e dei fanciul l i in 
una delle zone più industria 
lizzate d'Italia nella seconda 
metà dell'eoo. Lire 3000 

SALVATORE 5IASCO 
Llnftaziofw nei Paesi capita 
listici industrializzati. Il ruo 
lo della loro interdipendenza 
1968/1978. Lire 8000 

IL LINGUAGGIO DEL MITO 
Valori simbolici e realtà so 
ciale nelle mitologie pr imi t i 
ve di Guido Ferraro. Un luci 
do esempio di ricerca antro 
pologica e semiologica che 
analizza, approfondisce e su 
pera la grande lezione di Le 
vi-Strauss. Lire 7.000 

GIUSEPPE TOMASI 
DI LAMPEDUSA 
Invito alle Lettere francesi 
del Cinquecento. I saggi su 
alcuni autori e scuole lette 
rarie francesi del Cinquecen 
to ci rivelano l'acume cr i t ico 
e. in parte, i gusti letterari 
e i l retroterra culturale del 
l'autore del Gattopardo. Lire 
4.uuu 

READINGS 
DlBETTlDA SALVATORE VECA 

IL BAMBINO SOCIALE 
Privatizzazione e deprivatiz 
zazione dell'infanzia di F. Ba 
saglia Ongaro, W. Benjamin. 
B. Bernstein. M. Calieri Gal 
l i . A. Cavalli. J.C. Chambore 
don, C. Pancera. J. Prévot, 
D.F. Romano. C. Saraceno. 
A cura di Egle Becchi. Lire 
8 000 

UNIVERSI DI DISCORSO 
di Andrea Bonoml. Un sag 
gio chiarif icatore sulla natu 
ra del rapporto tra i l l inguag 
gio. i concett i e gl i oggett i 
bell 'esperienza comune. Lire 
4.000 

UNIVERSALE ECONOMICA 

Mogano e altri racconti e ro 
manzi brevi di Boris Pilnjàk. 
A cura di Maria Oisouneva. 
Lire 3 000 / Nel corso del 
tempo di Wim Wenders. A 
cura di Giovanni Spagnoletti. 
Presentazione di Peter Hand 
ke. Lire 2.300 / Osservazio 
ni sulla tortura di Pietro Ver 
ri. Prefazione di Roberto Bon 
cbio. Lire 2.000 / Canzoniere 
di Francesco Petrarca. Com 
mento di Giacomo Leopardi. 
Con il «Saggio sopra la poe 
sia del Petrarca» di Ugo Fo 
scolo. A cura di Ugo Dotti. 
Lire 3500 / La Città del Sola 
di Tommaso Campanella. A 
cura di Adriano Seroni. Lire 
1.500 / L'esame di italiano. 
Lingua, letteratura, metodc4o 
già di R. Giampietro. R.Merol 
la, C. Muscetta. S.G. Sgroi. A 
cura di Carlo Muecetta. Lire 
2.000 

Novità 
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Alte velocità e carichi senza controllo 

Sciagure sulle strade: 
autocarri sotto accusa 

Nei gravi incidenti di martedì (13 morti e decine di feriti) il protagonista è stato sem
pre l'automezzo pesante - I soliti primati negativi dell'Italia - Cosa dicono gli interessati 

La dinamica dei fatti è 
sempre la stessa, il prota
gonista è sempre lui. l'auto
carro. Autostrada dei fiori. 
nel tratto Andora-Albenga. 
ore W.05: un autotreno che 
trasportava vetture « Opel » 
viaggia in direzione di San
remo. Improvvisamente sban
da. « salta » il guard-rail e 
piomba sulle auto che proce
dono sull'altra corsia. Muoio
no due persone, l'ex calcia
tole del Milan Paolo Bari-
son e l'avvocato torinese En
rico Elia Fra i molti feriti. 
in gravissime condizioni. V 
allenatore del Torino Gigi 
Radice. 

Nemmeno tre ore dopo, sul
la tangenziale di Marghera. 
un altro tragico episodio che 
vede protagonista l'automez
zo pesante. Un grosso camion 
che trasporta mangimi sban
da, infrange il guard-rail e 
finisce sulla corsia opposta 
travolgendo quattro auto: 7 
morti e 5 feriti. E ancora: 
sull'Aurelio, poco dopo Gros
seto. un autoarticolato si 
scontra frontalmente con un 
furgone. Quatt'O persone per
dono Ut vita, due gevxtori e 
i loro ragazzi di 19 e 24 
anni. 

Nei pressi di Bologna. l'Au
tostrada del Sole è interrot
ta. Un camion sbanda e il 
carico di bottiglie vuote si 
rovescia sull'asfalto, bloccati-
di» per ore la circolazione. 
Alle porte di Torino, un'au
tocisterna piera di gas pro
pano si scontra con una 
€ 127 * rovesciandosi: il ca
rico. altamente infiammabi
le. fuoriesce. Si ev'ta il peg
gio solo grazie al tempesti 
vo intervento dei vigili del 
fuoco. 

Ecco una giornata sulle 
strade italiane: 13 morti • e 
dVcine di feriti, incidenti a 
catena. E' il martedì dopo 
Pasqua, quando migliaia di 
atlanti tornano a casa e i 
camionisti riprendono il la 
voro. Si poteva evitare? Si 
può evitare in futuro che le 
strade si trasformino in ve 
ri e propri campi di batta 
glia? E' solo un caso che prò 
tagonisti di tanta tragedia 
siano sempre gli stessi, il 
camionista e l'automezzo pe
lante? Interrogatici ai quali 

è difficile dare precise ri
sposte. 

Alcune considerazioni, ac
compagnate da alcune cifre, 
ci aiutano comunque a capi
re qualcosa, hi primo luogo 
il fatto che in Italia il tra 
sporto delle merci si svolge 
quasi tutto su strada: oltre 
V85 per cento. E' la più alta 
percentuale in Europa In al 
tri paesi, infatti, come in 
Germania. Francia. Olanda. 
Inghilterra, si utilizza anche 
lu strada ferrata, i corsi di 
acqua e il trasporto via ma 
re. E' una vecchia storia 
quella delle scelte fatte sui 
trasporti negli anni '50 in 
Italia quando si puntò tutto 
sull'industria automobilistica 
e sulle autostrade, dimenti
candoci che esisteva anche 
te ferrovia. Una scelta che 
oltretutto oggi, di fronte ai 
continui aumenti dei prezzi 
del petrolio, ci mette in una 
condizione critica rispetto^ 
agli altri paesi del conti
nente. 

L'altro problema è quello 
della velocità. Anche in que
sto campo deteniamo il soli
to primato negativo. In Ita
lia gli automezzi da traspor
to, leggeri e pesanti, come 
vediamo nella tabellina che 
pubblichiamo a parte, hanno 
t limiti di velocità più alti 
di ogni altro paese europeo. 
A questo si deve poi aggiun 
aere il fatto die i controlli 

su questi limiti sono quasi 
inesistenti. 

« E' vero — dice un mare
sciallo della stradale — che 
i grossi camion non dovreb
bero superare i 100 chilome
tri orari sulle autostrade, ma 
chi è in grado di far rispet
tare questa legge? Se doves
simo controllare tutti, auto
mobilisti e camionisti, farem
mo una strage di multe. E 
il personale che abbiamo per 
sbrigare le pratiche non ba 
sterebbe ». 

Infine, l'ultimo aspetto. 
quello dei carichi. « Rara
mente — osserva una nota 
dell'Unione consumatori — 
vengono eseguiti dei control
li su quanto carico si trova 
sugli autotreni. Nelle poche 
tiasgressioni contestate dal-
'a polizia stradale, sono sta
ti registrati carichi fino a 
9.r> tonnellate per gli artico
lati. quando H massimo con
sentito è di 44 ». Carichi co-
•fi elevati — prosegue la no
ta — sono « difficilmente ve
rificabili per l'insufficienza 
delle pese alle stazioni d'in 
gresso delle autostrade » e 
* lanciati alle enormi velo
cità consentite, limitano la 
funzionalità del shtema fre
nante dell'autoveicolo ». 

« Il problema esiste — os
serva Beppe Gamboni. pre-
fidente degli autotrasportato
ri torinesi aderenti alla Con
federazione nazionale dell'ar-

Le velocità dei camion 
in Italia e in Europa 

Ecco un quadro delle massime velocità ammesse in 
Ite Ha e in alcuni paesi europei per gli autoveicoli pesanti. 

Paesi 

Austria 
Belgio 
Francia 
Germania 
Inghilterra 
Olanda 
Svizzera 
Svezia 
Italia 

Autotrasporti medi 

Strade 

70 
90 
85 
80 
64 
80 
80 
70 

100 

Autostrade 

80 
120 
90 
80 
60 
80 
80 
90 

130 

Autotrasporti pesanti 

Strade 

70 
60 
60 
60 
60 
80 
80 
70 
80 

Autostrade 

80 
90 
80 
80 
60 
80 
80 
90 

100 

tigianato — e va affrontato 
con energia ». Ma qual è il 
problema? « E' la condizione 
di vita e di lavoro di un 
camionista: vive quasi mai 
.in famiglia, se è proprieta
rio del mezzo deve vigilare 
notte e giorno perché non 
glielo portino via insieme al
la merce, deve pagare mon
tagne di cambiali (un mez 
zn costa tra i 70 e i 100 mi 
lioni). A tutto ciò si aggiun 
gano i viaggi lunghi e mas
sacranti e l'assoluta neces 
sita di fare in fretta per ri
spettare i tempi di consegna 
delle merci e soprattutto di 
m'muire i tempi morti che 
incidono notevolmente i co 
sii di gestione. Essendo sel
vaggia la concorrenza, un 
camionista è costretto ogni 
giorno a supersfruttare se 
stesso e il mezzo ». 

Se questo è il problema. 
' qual è il rimedio? e C'è una 

legge — dice ancora Beppe 
Gamboni — la 298 del 74. 
che potrebbe mettere un po' 
d'ordine. Ebbene è ferma da 
anni nei cassetti del ministe 
r»> dei Trasporti. Fra le cose 
importanti ce ne sono un 
paio assolutamente indispen 
sabili: mi riferisco alle nor
me di accesso alla professio
ne e al sistema tariffario. 
Sulle tariffe, come dicevo. 
c'è oggi una spietata concor 
rema che spinge fuori dalla 
legge il camionista. Le ditte 
impongono agli autotraspor 
latori tutto quello che voglio 
no. La legae prevede invece 
le tariffe obbligatorie, con 
(ni minimo e un massimo. E' 
inutile dire che se questa 
norma venisse applicata, gli 
autotrasportatorì potrebbero 
programmarsi il lavoro, evi 
tando di spremersi e di sfrut
tare al massimo il mezzo ». 

Questa è una voce, è la vo 
re di chi sta dentro al proble 
ma. Al fondo di tutto c'è, co 
munque, quello che diceva 
mo all'inizio: il trasporto de1 

1°. merci non può avvenire 
tutto o quasi su strada, i li 
miti di velocità non possono 
essere mantenuti cosi eleva 
ti. gli agenti che operano 
sulle strade derono essere 
messi in condizione di poter 
controllare. 

Precisa richiesta della vedova contro I' « Europeo » 

fuorilegge le foto del corpo di Moro 
Ieri davanti al pretore di Milano è stato rifiutato un accordo delle parti - Le 
polemiche e le inchieste aperte dopo la pubblicazione delle immagini 

MITRANO - I-a vedova di Al
do Mora intende andare sino 
in fondo, vuole che le foto del 
pres dente della DC asfissi 
nato dalle Brigate Rosse. 
scattate sul tavolo dell'obito 
rio. vengano cancellate, sia 
pure simbolicamente. dalla 
memoria degli italiani, ma il 
pretore di Milano prende tem 
pò e si riserva ogni decisione 
in proposito sino al prossimo 

lunedì. 23 aprile. In definitiva 
la famiglia Moro esige che 
quelle foto e quella pubblica 
zione siano dichiarate fuori 
legge 

E' questa la prima conclu 
sione alla quale è approdata 
la vicenda relativa alla pub 
blicazione da parte dell'Euro 
peo delle roto del cadavere 
di Aldo Moro. nudo, sul tavo
lo di marmo dell'obitorio di 

Èmossìma 
l'uscita dell'ottavo volume 
ENC1CLOPFDIA 
EUROPEA 

Roma. Queste immagini ave
vano già provocato l'avvio di 
altre due inchieste giudizia 
rie. una a Roma, per stabilire 
chi ha fornito le foto in que
stione al settimanale, ed una 
a Milano avviata dal sostitu 
to procuratore Nicola Cerrato 
per < pubblicazione arbitraria 
di atti relativi ad un procedi
mento penale e per diffusione 
di immagini il cui contenuto 
è impressionante, raccapric
ciante e che illustra avveni
menti realmente accaduti o 
immaginari in modo che pos
sano turbare la comune mo
rale». 

Questa inchiesta, affidata 
alla pretura di Milano, trae 
invece orìgine da un ricordo 
presentato dai legali della ve
dova dell'ex presidente della 
DC e mira al sequestro di tut
te le copie ancora in circola
zione del numero 14 del setti
manale in questione ritenendo 
«illegittima» la loro pubbli
cazione. 

Ieri mattina gh avvocati di 

Eleonora Moro si sono incon 
trati col pretore e con i legali 
della casa editrice cui fa capo 
il settimanale che ha pubbli 
cato le immagini m questione 
nel tentativo di approdare ad 
una transazione che invece 
non sembra essersi conclusa 
positivamente. 

In realtà, i legali del setti 
manale avevano proposto. 
stando a quanto sì è appreso. 
di « restituire » le matrici fo 
tografiche pubblicate alla fa
miglia Moro unitamente alle 
« rese » del giornale, ma i le
gali rappresentanti della fa 
miglia dello statista scompar
so hanno rifiutato l'accordo. 
insistendo sui motivi di princi
pio che hanno dato orìgine a 
questa causa di fronte a! pre
tore. 

Ogni decisione, tuttavia, è 
demandata a lunedi prossi-^ 
mo, quando il pretore di Mi
lano renderà nota una sua 
definitiva decisione in pro
posito. 

Anche loro rif iutano la difesa 

I 22 di Torino 
sulla linea 

dei brigatisti 
E' il gruppo di « Controinformazione » 
Il solito comunicato apre il processo 

Dalla nostra redazione 

Ucciso a colpi di pistola a Fossato di Vico 

Misterioso assassinio 
d'un giovane carabiniere 
che torna da una licenza 
Freddato in auto, di notte, davanti a un distributore di 
benzina - Ha cercato invano di difendersi - Aveva ZI anni 

TORINO — E' stata intera
mente dedicata ai prelimina
ri. la prima udienza del pro
cesso a * Controinformazio
ne » apertosi ieri a Torino. 
La decisione finale della Cor
te, al termine delle solite 
schermaglie con gli imputati 
detenuti che avevano rifiutato 
i legali sia di fiducia, sia di 
ufficio, è stata il rinvio a 
martedì 24 aprile alle 15.30. 

L'udienza è stata aperta 
poco dopo le 9.30 dal presi
dente della seconda corte 
d'Assise Lacquaniti (a latere 
Strazzuso. cancelliere Com
modo. pm Marciante). che ha 
fatto l'appello degli imputati. 
Su 22 (sei i detenuti) ne 
mancavano dieci tra i quali 
Massimo Maraschi, che si era 
dissociato dalle BR durante 
il « caso Moro » in una lette
ra scritta in carcere, e Fio
rentino Conti. delinquente 
comune poi passato ai NAP e 
alle « Pantere rosse » che 
hanno rinunciato a presen
ziare. 

Gli altri assenti sono tutti 
a piede libero: Teresa Duo, 
Alessandra D'Agostini, Fran
cesco Tommei. Daniele Mar-
fori. Antonio Bellavita lati
tante, Maria Rosaria Roppoli 
Mario Fracasso e Bruhnilde 

. Pertramer. che è comparsa 
I però verso la fine dell'udien-
! za. 

Dentro la gabbia c'erano A-
rialdo Lintrami, Giuseppe 
Battaglia. Tonino Paroli. Ma
rio Rossi; in aula Laura Al
legri. Aldo Bonomi. Ermanno 
Gallo: Paolo Gastaldi: Gio
vanna Marin: Francesco Pi
stone: Francesco Sardo e O-
reste Strano. 

Le prime noie si sono a-
vute quando, redigendo la 
lista degli avvocati, il presi
dente si è rivolto a Lintrami 
per chiedere da chi fosse 
rappresentato: « Ho qualcosa 
da dire sugli avvocati ». ha 
risposto Lintrami alzandosi e 
tirando fuori da una .tasca 
l'immancabile comunicato. 

PRES.: e L'avete o no l'av-
vocato'7 ». 

LINTRAMI: «Ora lo di
ciamo ». 

* Insomma sì o no? ». 
« Non intendiamo nominare 

nessun avvocato ». 
Cosi la lettura del prolisso 

comunicato (7 cartelle datti
loscritte fittamente cui era 
allegato , un documento del 
comitato di lotta delle « Nuo
ve » per il decennale della 
lunga rivolta del '69) è stata 
rinviata di qualche minuto, il 
tempo di finire la Usta dei 
legali. Poi non è stato più 
possibile fermare Lintrami. 
né indurlo a cambiare atteg
giamento (« Vuole riassumer
lo? » « No »). Lo scritto, a 
firma Paroli. Lintrami. Rossi. 
e Battaglia, riguarda la situa
zione delle carceri e i com
piti dei « comitati di lotta » e 
solo nelle ultime righe riba
disce il rifiuto della difesa 
affermando che: e Noi non 
abbiamo mai chiest. alcun 
tipo di difesa e meno che 
mei l'autodifesa: non abbia
mo nulla da cui difenderci >. 

Conclude il comunicato in
neggiando ad Antonietta Ber
na. Angelo Del Santo. Alberto 
Graziani (saltati in aria con 
l'ordigno che stavano prepa
rando a Thiene l'il aprile) e 
ell'« unità dei comunisti nel 
partito combattente ». 

La lettura però non è giun
ta al termine, poiché lo scrit
to non riguardava direttamen
te la questione della difesa. 
il presidente l'ha fatto se
questrare: sarà ridato a Lin
trami al momento del suo in
terrogatorio. se vorrà presen
tarlo come dichiarazione. In 
quei momenti l'atmosfera si 
è fatta tesa: « Ho aspettato 4 
anni per venire qui — ha 
detto Lintrami — lei può a-
spettare 10 minuti >: t Revo 
chiamo anche lei ». ha ag 
giunto Rossi, mentre i quat 
tra uscivano per protestare 
contro il sequestro dei fogb. 
Oreste Strano a sua volta ha 
abbandonato l'aula dicendo: 
«Solo con questi metodi, po
tete fare andare avanti d 
processo». 

Un'ora circa di rinvio ba 
permesso di trovare gb avvo
cati d'ufficio. • delicato in
carico è stato assunto so-
stanziaJmonte dal consiglio 
dell'Ordine forense, che ba 
inviato sei suoi rappresentan
ti che hanno chiesto i termi
ni massimi a difesa per stu
diare gli atti. La Corte ha 
dunque rinviato tutto a mar
tedì pomeriggio. 

Massimo Mavaracchio 

PERUGIA — Il corpo del CC Pietro Sampaolesl ucciso in un agguato 

Tre mesi d i prigionia per i l nipote di Lancia 

Pagano un miliardo 
e torna libero Marco Gatta 

Il giovane rilasciato presso Chieri - « Non sono stato 
bastonato... » - Hanno minacciato di tagliargli la testa 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Marco Gatta è U-
bero. Dopo ottantotto giorni 
di prigionia i suoi rapitori 
l'hanno rilasciato, notte tem
po. ' in una stradina di cam
pagna presso Chieri. a po
chi chilometri dal capoluogo 
piemontese. Sta bene e non 
sembra aver troppo risentito. 
nemmeno psicologicamente, 
della brutta esperienza tra
scorsa. Per il suo riscatto la 
famiglia ha dovuto pagare 
750 milioni, ma il padre, Fer
dinando Gatta ieri mattina 
parlava energicamente di una 
somma intorno al miliardo. 

Marco, 22 anni, iscritto al
la Facoltà di Agraria, nipo
te del fondatore della ditta 
automobilistica Lancia, noti 
ha chiuso occhio tutta la not
te. Dal momento in cui un 
automobilista di passaggio 
l'ha portato dal luogo del ri
lascio sino alla villa di Mon-
calieri. in strada S. Miche
le 11. dove i Gatta risiedono. 
è stato tutto un succedersi 
di abbracci, incontri, raccon
ti. telefonate. 

e Mi hanno trattato bene — 
ha detto Marco — e tengo a 
smentire le voci su bastona
te ricevute al momento del 
sequestro. Sono sempre stato 
custodito nello stesso luogo, 
un locale di quindici metri 
quadri circa, anche se non 
posso dirlo con esattezza, per
ché ho sempre avuto una ben
da sugli occhi. Avevo una ca-

Marco Gatta 

tena ai polsi, ed un'altra mi 
teneva fissato per una cavi
glia alla branda, ma non ero 
completamente impedito nei 
movimenti perché erano en
trambe abbastanza lunghe. 
Probabilmente la cella era in 
un luogo isolato, poiché non 
ho mai sentito rumori ester
ni. Devo dire però che non 
mi hanno mai tolto i tampo
ni dalle orecchie e persino la 
voce del mio guardiano giun
geva attutita >. 

Quanti erano i banditi? 
e Durante la prigionia ho 
sempre e soltanto parlato con 

la stessa persona, che aveva 
una voce senza particolari in
flessioni, abbastanza giovani
le. Al momento del sequestro 
mi è parso fossero cinque. 
tutti di altezza inferiore alla 
mia ». 

Hai mai avuto paura? e So
lo negli ultimi giorni, quando 
mi è stato detto che i miei 
avevano pagato, ma le ban
conote parevano contrasse
gnate. In quel momento han
no persino minacciato di ta
gliarmi la testa e spedirla ai 
miei genitori. Per il resto 
non ho mai subito malfraffa-
menti o minacce. Mi teneva
no al corrente delle trattative 
telefoniche in corso e mi han
no fatto scrivere alcune let
tere a casa per fornire la 
prova che ero ancora in wifa. 
Tra le poche confidenze fat
temi dal mio custode, è quel
la che il rapimento (avvenuto 
il 19 gennaio scorso • n.d.r.) 
era programmato per il 15 di
cembre scorso, ma venne ri
mandato perché quel giorno 
mi ero recato al circolo spor
tivo di Vinovo. su una Golf 
anziché sulla BMW. come lo
ro si attendevano, e finirono 
con il perdere le mie tracce ». 

Come hai trascorso le lun
ghe ore della tua detenzione? 
« Pensare Pensano molto, al 
valore della vita, ai miei, al
la mia infanzia, a quello che 
avrei voluto fare, se uscivo 
indenne di lì »... 

Gabriel Bertinetlo 

Susanna 
Agnelli 

si dimette 
dal « WWF n 

«ìILANO — L'on. Susanna 
Agnelli ha spiegato ieri, nel 
corso di una conferenza stam
pa. le ragioni che l'hanno spin 
ta a chiedere di essere so
spesa dall'incarico di presi
dente della sezione italiana 
del WWF (Fondo mondiale 
per la natura) Dopo l'inciden 
te della cent-ale di Harris-
burg — come noto — i re
sponsabili del WWF chiesero 
all'esponente repubblicana di 
prendere posizione sulla que
stione nucleare. 

« Io. ho chiesto invece — 
ha detto Susanna Agnelli — di 
non prendere posizione sul te
ma perché, soprattutto tecni
camente, non mi sentivo in 
grado di esprimere il mio pa
rere. Inoltre — ha aggiunto — 
quando divenni presidente del 
WWF, nessuno mi disse che 
avrei dovuto prendere posizio 
ni politiche secondo l'orienta 
mento della organizzazione: 
per questo ho chiesto la so 
spensiva da presidente. Sono 
poi convinta che il WWF 
avrebbe più soci se abban 
donasse certe posizioni di ti
po politico >. 

Telefonata 
anonima: 
il rapito 

è nel lago 
MANTOVA - Carabinieri e 
polizia hanno compiuto ieri 
ricerche nel Mantovano per 
controllare la fondatezza di 
una telefonata anonima, con 
la quale è stato segnalato che 
il corpo di Andrea Zenesini. 
industriale ed ex presidente 
della società di calcio cMan-
tova », rapito il 28 novembre 
scorso, era stato gettato in 
un laghetto. 

La telefonata è giunta ieri 
sera alla agenzia di pubblici
tà del quotidiano Gazzetta di 
Mantova. Uno sconosciuto ha 
detto: e II cadavere di Zene
sini è stato trasportato in au
to da Milano nel Mantovano 
e buttato in un laghetto nella 
zona di Marcarla, nei pressi 
del ristorante Gallo ». 

Alle ricerche, che si sono 
svolte nel minuscolo laghetto 
(poco più di una cava), han
no partecipato anche sommoz
zatori dei carabinieri e dei 
vigili del fuoco. Le immer
sioni sono state sospese alle 
17 e saranno riprese oggi. 
Finora, non è stato trovato 
nulla. 

Secondo voci non conferma
te, per il riscatto sarebbero 
stati pagati 700 milioni. 

Nessuna colpa 
dei giudici 
per la fuga 
di Ventura 

ROMA — Nessuno ha colpa 
se Ventura è fuggito. Anche 
il consiglio superiore della 
magistratura infatti ha de
liberato l'archiviazione della 
pratica relativa agli accer
tamenti eseguiti dall'ispet
torato generale del mini
stero di Grazia e giustizia 
presso gli uffici giudiziari 
di Catanzaro relativamente 
alla fuga di Giovanni Ven
tura La decisione è stata 
presa — secondo quanto si 
legge nel comunicato del 
CSM — «non essendovi 
provvedimenti di sua com
petenza da adottare». La 
delibera — prosegue il do
cumento — è state, adotta
ta in conformità al princi
pio, cui il CSM si è sem
pre rigorosamente Attenu
to, che non consente all'or
gano di sindacare nel me
rito l provvedimenti giuri
sdizionali 

Giovanni Ventura, condan 
nato all'ergastolo da"° cor
te di assise di Catanzaro 
al termine del processo per 
la strage di piazza Fonta
na, era riuscito ad allon
tanarsi, come è noto dal 
soggiorno obbligato. Sulla 
vicenda. l'aUora ministro di 
Grazia e giustizia Bonifa
cio aveva sollecitato una 
Inchiesta. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Il cadavere d'un 
giovane con un grosso grumo 
di sangue sul petto è stato 
trovato ieri all'alba in una 
Ford Fiesta targata Arezzo 
davanti a un distributore di 
benzina a Fossato di Vico. 
estremo limite tra Umbria e 
Marche: era un carabiniere. 
Pietro Sanpaolesi. di 22 anni, 
e stava tornando dopo una 
breve licenza alla stazione dei 
carabinieri di Cortona, dove 
da tre anni prestava servizio 
nella volante. Una ridda di 
ipotesi è cominciata da quel 
momento: perchè è stato uc
ciso? C'entra l'eversione? O si 
tratta di mala? O di rapina 
fallita? Tutte domande per 
ora senza risposte precise. 

Oltre all'auto con i vetri 
infranti e il ritrovamento di 
uno dei due proiettili che so
no slati sparati a bruciapelo 
contro il giovane carabiniere. 
non ci sono altre sicurezze. 
Si sa solo che il delitto è 
stato probabilmente consuma
to l'altra notte verso le 23. 
Né ieri mattina i carabinieri 
di Perugia, giunti assieme al 
dott. De Nunzio della procura 
della Repubblica, ci hanno 
potuto dire molto sull'ultimo 
tragico week-end del giovane. 
Ejy partito da Apiro (Ancona) 
dove risiede la sua famiglia 
verso le 20.30. giusto in tempo 
per tornare entro la mezza
notte a Cortona dopo cinque 
giorni di licenza passati a 
casa dei genitori e con la 
fidanzata. 

La sua corsa nella notte 
— il giovane era un abile pi
lota. addestrato sulle Alfette 
dei carabinieri — sarebbe fi
nita tragicamente alle 22.30. 
Infatti, secondo la testimo
nianza di Giuseppe Albini, un 
operaio 36enne che abita poco 
distante al distributore di 
Fossato, proprio a quellora 
ci sarebbe stata un'auto con 
i fari accesi in sosta vicino 
alle pompe di benzina. «Ci 
ho latto caso — ha detto. 
poco dopo essere stato inter
rogato dal magistrato — per
ché ho sentito un colpo di 
clacson e perché l'auto era 
con gli abbaglianti accesi pro
prio davanti alla finestra del
la mia cucina*. 

Quel die poi è accaduto 
Giuseppe Albini non sa dirlo. 
perché dopo cinque minuti ha 
lasciato andare il suo posto 
di osservazione. Non gli sem
brava ci fosse nulla di stra
no in quell'auto ferma nella 
notte. 

All'alba invece, tre operai 
che andavano al lavoro han-
n6 parcheggiato proprio vici
no alla Ford Fiesta. In un 
primo momento hanno pensa
to solo che il guidatore si 
fosse addormentato, poi han
no notato i vetri infranti e la 
posizione rigida del corpo. 
Hanno dato subito 1 allarme. 

Nel garage della fabbrica 
«Flaminia», dove sotto la 
pioggia, ieri mattina e stata 
fatta trasportare dagli inqui
renti l'auto. Pietro Sanpaolesi 
era ancora seduto al posto di 
guida con il capo all'indietro 
e gli occhi vitrei. Ad ucci
derlo (oggi verrà effettuata 
l'autopsia) è stato senz altro 
un proiettile sparato al cuore 
da molto vicino. L'altro col
po, sembra di una 7.65, lo 
ha preso di striscio al collo. 
Morte istantanea dunque, ma 
non improvvisa se è vero clie 
il giovane aveva fatto in tem
po a tirar fuori la propria 
pistola. Ai suoi piedi, nell au
to. è stata infatti ritrovata 
la' Beretta calibro 9 d'ordi
nanza già tolta dal fodero. 
Poco distante, sempre nel
l'auto. c'era anche una busta 
di plastica con i dolci tradi
zionali che il giovane eviden
temente voleva portarsi in 
caserma, la «24 ore» e — 
unico particolare strano — un 
paio di biglietti da lOmila 
accartocciati. Troppo poco 
- ci hanno detto gli inqui
renti — per fare ipotesi 

Che si sia trattato di un 
diverbio stradale? Ieri mat
tina si è parlato di que
sto. guardando l'ammaccatu
ra evidente sul fianco destro 
della Ford. Ma nel pomerig
gio si è saputo che era roba 
vecchia di qualche giorno. 
quando il giovane aveva avu
to un incidente senza impor
tanza e qukidi non c'entrava 
nulla col delitto davanti al 
distributore. In quel luogo di 
notte — ci ha detto gente del 
luogo — a volte sostano al
cune prostitute. Che sia que
sta una pista da seguire? 
Niente viene escluso, ma quel 
che dà da peasare è la fero
cia dell'assassinio e soprat
tutto l'impressione che il gio
vane sia stato attirato in un 
agguato. Come se a quel di
stributore avesse un appun
tamento preciso per quanto 
breve dal momento che entro 
mezzanotte sì doveva trovare 
in caserma a Cortona. 

Gianni Romizi 
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Sciopero dell'industria e dell'agricoltura entro il 10 maggio 

oggi regioni 
; Iniziativa comune di Piemonte, Puglia, Basilicata e Molise-Lama a Potenza, Macario a Torino, Benvenuto a Bari, 
: Rossitto a Termoli - Per i contratti si prepara una mediazione del governo? -Le decisioni della segreteria unitaria 

ROMA — Oggi scendono In 
lotta tutti 1 lavoratori del
l'Ltjdust ria e dell'agricoltura 
di quattro regioni: Piemon
te,; Puglia, Basilicata, Moli
se., In quattro città si svol
geranno grandi manifestazio
ni i a Potenza parlerà Lucia
no Lama, a Torino Luigi Ma
cario, a Bari Giorgio Ben
venuto, a Termoli Fendano 
Rdssitto, segretario confede
rale della Cgll. Nella stessa 
giornata scenderanno in lot
to! i lavoratori di tutto 11 
gruppo Fiat. 

Ancora lotte e contratti: 
di questo ha discusso ieri 
la segreteria della Federa
zione unitaria Cgll, Clsl, Uil 
in due riunioni. Al mattino 
con le categorie e nel pome
riggio per decidere 1 tempi e 
i modi di una giornata di 
lotta e lo spostamento della 
data della riunione del diret
tivo unitario ohe si svolge
rà il 28 aprile (e non 11 24). 
Sarà 11 direttivo a fissare la 
data dell'Iniziativa. La riu
nione della segreteria unita
ria si è conclusa in serata 
con la decisione di proporre 
al -direttivo uno sciopero di 
tutte le categorie dell'indu
stria più 1 bracoianti. Dovreb

be svolgersi attorno alla pri
ma decade di maggio. 

I contratti e i tempi per 
chiuderli sono stati al cen
tro anche di una serie di in
contri del ministro del Lavo
ro Scotti: martedì sera con 
Lama, Macario, Benvenuto e 
Camiti e, poi, con Carli e 
Serra, presidente della Con-
fagricoltura. Ieri, infine, con 
Andreotti e Visentini. n pre
sidente del Consiglio sareb
be favorevole ad una chiu
sura rapida delle vertenze (la 
questione, a questo punto, 
sarebbe semmai con quali 
contenuti). Di parere diver
so — come è noto — è in
vece il ministro del Bilancio. 
Sarebbero dunque le resi
stenze di Visentini ad im
pedire finora un Intervento 
mediatore del governo nelle 
trattative. SI attende, comun
que, che a questo punto l'ese
cutivo lanci qualche segnale. 

La riunione delle catego
rie con la segreteria era sta
ta aperta da Sergio Garavi-
nl il quale ha avanzato la 
proposta di un momento uni
ficante dell'azione di lotta. 

La discussione aveva ruo
tato intorno alle ipotesi dello 
sciopero generale dell'Indu

stria più 1 braccianti o dello 
sciopero delle categorie Impe
gnate nei contratti. « Decisa
mente contrario » allo scio
pero generale si era dichia
rato Sartori segretario del 
braccianti Clsl secondo il 
quale alle categorie deve es
sere lasciata « piena autono
mia negoziale e di azione ». 
Per un'iniziativa unitaria si 
era invece espressa Donatel
la Turtura, segretaria della 
Federbracciantl. « Secondo 
me, dobbiamo ancora gioca
re sui tavoli delle trattati
ve» ha detto Vanni (Uil) 
schierandosi contro lo sciope
ro generale e sostenendo, in 
segreteria unitaria, l'Incom
patibilità delle piattaforme 
con la linea dell'Bur. Come 
11 ministro Visentin!. Il se
gretario degli edili Clsl Pa
gani si era espresso a favore 
di un'aggregazione delle lot
te: « però non abbiamo mai 
proposto lo sciopero gene
rale ». 

« Si deve andare ad un mo
mento di generalizzazione 
delle lotte di tutti i lavora
tori dell'industria e dei brac
cianti »: questa la dichiara
zione del segretario generale 
aggiunto degli edili Cgil 

Giorgi. Per 1 chimici, U se
gretario nazionale Giacinto 
Mllitello aveva confermato 
la partecipazione della cate
goria alle azioni di lotta che 
verranno decise. Dopo Van
ni, anche Ravecca e Butti-
nelll si erano detti contrari 
ad uno sciopero generalizza
to il quale « deve avere an
che un interlocutore politico 
che adesso non c'è ». 

Domani, intanto, scendono 
in lotta i metalmeccanici, gli 
edili, l braccianti e 1 chimici 
del Veneto: la manifestazio
ne (« per i contratti e l'oc
cupazione, contro il. terrori
smo » — questo il « titolo » 
della giornata) si svolgerà a 
Padova. 

I dlciottomila metalmecca
nici di Mlrafiorl hanno rispo
sto ieri — scioperando al 95-
100 per cento — alle rappre
saglie della Fiat contro le 
lotte contrattuali. Martedì sa
rà Infatti la direzione aveva 
sospeso dal lavoro e manda
to a casa quasi ottomila ope
rai della carrozzeria di Ml
rafiorl, prendendo a pretesto 
lo sciopero di un'officina che, 
a suo dire, bloccava la pro
duzione. • ' ' 
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Pubblico impiego: 
uffici chiusi ma 
gli aerei volano 

Picchetti operai 
alla Fiera di Milano 
MILANO — Picchetti del metalmeccanici ieri davanti alle 
principali entrate della Fiera campionaria: i lavoratori delle 
aziende di alcune zone della città, decine e decine di delegati 
della maggiori fabbriche milanesi hanno distribuito, prati

camente per tutta la giornata, ai visitatori della Fiera volan
tini in quattro lingue in cui vengono spiegati contenuti e 
obiettivi della vertenza contrattuale. Sempre davanti elle 
entrate della Fiera erano stati sistemati circa duemila car
telli, anch'essi scritti in più lingue. 

« I diritti di Informazione — dicono i volantini della FLM 
preparati appositamente per i visitatori della Fiera — le 
riduzioni articolate o i nuovi regimi di orario ncn vogliono 
gettare fuori mercato le aziende, né tantomeno rubare ai 
padroni il mestiere di imprenditori: si prefiggono di realiz
zare un nuovo rapporto fra le parti sulle scelte di politica 
aziendale, territoriale e settoriale ». 

Assemblea a Rimini preceduta da 10.000 riunioni 

Anche i tessili lanciano il contratto 
RQMA — Da stamani a Ri-
mini ti discute la messa a 
punto della piatta/orma per 
il nuovo contratto dei lavo
ratori tessili, dell'abbiglia-
mento e calzaturieri Sabato 
se 'ne conoscerà il testo de
finitivo. Al dibattito parteci
pano 848 delegati e i 405 mem
bri dei consigli generali del
la 'fulta (la federazione uni
taria di categoria). 

S$ tirano così le somme di 
dui mesi di discussione fra 
i lavoratori sulla bozza di 
piattaforma elaborata a feb
braio dai consigli generali 
delia Fulta riuniti a Bologna. 
Una discussione — ci dice la 
compagna Nella Marcellino. 
segretario generale della FU-
tea'-Cgil — « non formale, non 
di Routine. E* sicuramente la 
più ampia consultazione che 
si -sia mal registrata nella 
categoria. Le assemblee di 
fabbrica sono state oltre 10 
mila, tremila nella sola Lom
bardia». TI dibattito è stato 
contraddistinto da grande vi
vacità, da un grosso impegno 
politico di cui «si dovrà te-
neif conto — osserva la Mar
cellino — ncirassemWea na
zionale di Rimlni e nella ste
sura definitiva della piatta
forma». 

Un'ultima considerazione 
(ma non per importanza) su 
questa fase, estremamente 
ricta di contributi, di idee, 
proposte, precedente Tassem-

. alea nazionale dei delegati: 
da'convegni regionali, ma so
prattutto dalle riunioni di zo
na i venuta la conferma del
la validità della «struttura 
sonale» del sindacato per la 

sua grande capacità di «col-
legamento ». 

Quali i punti maggiormente 
discussi? Diritto di informa
zione sugli investimenti e sul 
decentramento, inquadramen
to professionale, orario, strut
tura del salario e ambiente. 
Il tutto «saldamente ancora
to — rileva il segretario del
la Filtea — ad una visione 
unitaria e complessiva delle 
richieste per il nuovo con
tratto». Naturalmente su al
cuni punti il confronto è sta
to più serrato e impegnativo 
che su altri. Si prenda il ca
so dell'inquadramento profes
sionale. E' una delle questio
ni maggiormente discusse e 
non sono mancati i contrasti. 
Le proposte formulate a Bo
logna — osserva la compagna 
Marcellino — «non potranno, 
alla luce della discussione 
che si è avuta nella catego
ria, non essere ulteriormente 
dibattute e approfondite e 
anche in parte modificate 
dalla assemblea di Rimini». 
Riguardano tutti i lavoratori, 
operai e impiegati e ripro
pongono al padronato una 
rivalutazione delle categorie 
di lavoro. Non è più accetta
bile, cioè, che la stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
aia nm-nnx'ata nelle due ulti
me categorie con preclusione 
delle possibilità di avanza
mento. 

Indubbiamente esistono dif
ficoltà a stabilire i profili 
professionali di fronte ai mu
tamenti tecnologici nel com
parto tessile e alla nuova ag
gregazione del lavoro, in quel
lo dell'abbigliamento. Ciò no

nostante, il problema «della 
necessità di valorizzare la pro
fessionalità e di togliere al 
padronato spazi di manovra 
unilaterale — dice la Marcel
lino — è stato compreso ap
pieno e affrontato, come si 
è detto, con grande serietà 
e impegno. Non è di facile 
soluzione, tenendo anche con
to delle incomprensioni deri
vanti da una falsa interpre
tazione dell'idea dell'egualita
rismo». Il dibattito su que
sti temi ha evidenziato an
che una certa divisione fra 
operai e impiegati « e un ri
tardo del sindacato nell'af-
frontarli ». 

La questione dell'orario e, 
in parallelo, quella della ge
stione dei turni, è stata u-
gualmente oggetto di nmpia 
discussione. E' stato uno dei 
temi più dibattuti e anche di 
maggior contrasto all'assem
blea di Bologna. Per quanto 
riguarda il tessile — ci dice 
la compagna Marcellino — 
«c'è stata identità di vedute 
sulla riduzione in rapporto 
ad un maggior utilizzo degli 
impianti per salvaguardare 1' 
occupazione e eventualmente 
allargarla, fermo restando che 
il presupposto principale per 
l'occupazione rimane l'allar
gamento della base produtti
va». Diverso il discorso per 
l'abbigliamento. « Vi sono sta
te all'inizio — ricorda la Mar
cellino — diversità di vedute 
fra i sindacati, generate dal
la valutazione delle conse
guenze che una riduzione di 
orario poteva avere sull'occu
pazione e sulla struttura in
dustriale nel senso che una 

riduzione settimanale e an
nuale ha una validità se im
pedisce che si estendano i 
fenomeni di decentramento». 
Dal dibattito fra i lavorato
ri è scaturita la proposta uni
taria di richiedere una ridu
zione a 39 ore settimanali. 
Il « pacchetto » annuo di ore 
derivanti dalla riduzione «sa
rà gestito — afferma l'intesa 
fra i sindacati — a livello a-
ziendale per stabilire i diver
si regimi d'orario, le pause, 
i riposi compensativi». 

Il dibattito sull'orario ha 
messo in evidenza una diver
sificazione profonda fra aree 
« sature » (centro-nord) e di 
« contrazione » occupazionale 
(sud). Ciò spiega anche per
ché nel Mezzogiorno la di
scussione. in stretto collega
mento con le questioni con
trattuali, ha posto l'accento 
sui problemi dell'occupazione. 

A Rimini i tre sindacati di 
categoria vanno sostanzial
mente uniti. Ci saranno, pe
rò, anche differenziazioni su 
alcuni problemi Uno di que
sti e la piattaforma per i 
dipendenti degli artigiani. «Le 
richieste per il settore arti
giano — dice la Marcellino — 
richiedono una consultazione 
degli addetti ed una assem
blea nazionale apposita». 

Intanto la Federtessile (pa
dronato} ha «risposto» alle 
richieste dei tessili prima che 
siano state presentate. Forse 
ha dimenticato — come rile
va la Marcellino — che la 
« consultazione » era aperta, 
«ma fra i lavoratori». 

Ilio Gioffredi 

RQMA — Luigi Macario la
sci» la segreteria della Clsl 
pet diventare deputato? 

L* notizia circolata insi
stentemente in questi gior
ni,» ha trovato Ieri una sor
ta «di conferma proprio da 
una dichiaratone del segre
tario generale della Cisl 11 
quale ha detto: « Certo mi so
no, state fatte frequenti ri
chieste, pressioni in que*'o 
senso. Se ne sta parlando, 
ma non c'è nulla di deciso*. 
Si porrà in questo caso il 

Macario lascia la Cisl 
Camiti nuovo segretario ? 

problema della sostituzione 
al vertice della Clsl. Anche 
qui circolano voci insistenti 
che danno Pierre Camiti per 
successore di Macario e Fran
co Marini quale segretario ge
nerale aggiunto. 

Il 4 maggio, comunque, la 
Cisi riunisce il suo Consiglio 

generale (già previsto per il 
28). 

Anche la Cgll ha convoca
to il Consiglio generale: si 
svolgerà il 3 e 4 maggio. 

La relazione introduttiva 
sarà di Rinaldo Scheda: « Il 
sindacato di fronte alla con
sultazione elettorale « nello 

impegno di lotta per t rinno
vi contrattuali*. Si discute
rà anche della sostituzione di 
due segretari confederali: 
Bonaoc&i che dovrebbe esse
re presentato nelle liste del 
PCI per il Parlamento euro
peo e Mario Didò, probabile 
candidato socialista sempre 
per il Parlamento europeo. 

Come sempre accade in que
sti casi, circolano già le vo
ci sulle sostituzioni, ma deci
sioni definitive non ve ne 
sono ancora. 

// Sud torna 
al centro delle lotte 

Oggi scio|>erano insieme i 
lavoratori di quattro regioni 
d'Italia: Basilicata, Moline, 
Puglia e Piemonte. A Poten
za si svolge una grande ma
nifestazione con Luciano La
ma. In un momento così dif
ficile |H.T la vita del paese, 
dal movimento dei lavorato
ri viene un segnale positivo e 
di unità. Su una piattaforma 
comune di sviluppo, con al 
centro l'obiettivo di una svol
ta nella politica economica 
nazionale, scondono in lotta 
insieme alla classe operaia 
piemontese i lavoratori e i 
giovani disoccupati di tre re
gioni meridionali. 

Si tratta di uno sforzo gran
de per contrastare, con l'ini
ziativa consapevole del movi
mento sindacale, le tendenze 
all'approfondirai del «oleo 
tra nord e sud, i perìcoli di 
ulteriore divisione tra occu
pati e disoccupati. Questi ri
schi stanno dinanzi a noi: so
no il risultato di una ripresa 
economica concentrata ni nord, 
che si accompagna ed è ali
mentata da mutamenti nella 
struttura produttiva e sociale 
de! paese, al di fuori di qual
siasi direzione consapevole e 
programmata dell'economia. 
TI pericolo per il sud. se le 
cose procedono in questa di
rezione, è di un aggravamen
to delle situazioni di crisi più 
acute e di un generale deca
dimento. 

Erco perché occorre una 
svolta. II punto da cui partire 
non è la solidarietà generica 
tra nord e sud. ma la coscien
za che non c'è «eria prospet
tiva per l'intera economia 
italiana se non si avvia il re
cupero allo sviluppo produt
tivo del Mezzogiorno (e in 
particolare, voalio agcìiingere, 
di regioni come la Basilicata). 

La coscienza di ciò forse «i 
è njffusrala. Qualcuno ha ,co'" 
livato l'illusione clic i conti 
con il Mezzogiorno potessero 
ancora una volta essere rin
viali o risolti ripercorrendo 
le vecchie e logore vie dei la
vori pubblici e dell'interven
to straordinario. Le cose stan
no diversamente. In questi 
anni sono venuti ad -esauri
mento i pilastri del meridio
nalismo delle classi dominan
ti. E' completamente fallito, 
in oEni reeione del sud ve 
n'è la conferma, il tipo di 
industrializzazione avviato ne
gli anni sessanta. Si è arri
vati ormai alla paralisi del
l'intervento straordinario. So
no venuti meno i cardini del
la politica «esilità nel sud 
dalla DC e dai suoi governi. 
Ecco perché le vecchie ricet
te non servono piìi ed orcorre 
ripensare concretamente al 
ruolo del Mezzogiorno ed alle 
politiche necessarie per avvia
re la sua trasformazione. 

Deve tornare al centro del
la riflessione e dell'iniziativa 
la dimensione nazionale del 
problema meridionale, l'anti
ca rnn«apevo|i*zza, conferma
ta dalle virende di questi an
ni. che tutti i problemi di 
fondo dell'economia italiana 
rimandano al nodo irrisolto 
della questione meridionale. 
Si pensi all'inflazione, al fat
to che alle oricini della «na 
particolare acutezza, insieme 
alle vicende internazionali. 
agiscono le tare storiche del
l'economia del nostro paese e 
tra di esse, come questione 
centrale, il sottosviluppo me
ridionale. Si pensi all'obietti
vo di accrescere la capacità 
produttiva generale della no
stra economia ed alla neces
sità quindi di recuperare al
lo sviluppo il Mezzoeiorno. Ir 
sue aree interne, l'agricoltura. 
Ecco la base obiettiva per rin-
saldare Tonila tra classe ope
raia e Mezzogiorno. 

L'iniziativa 
unitaria 

Con questa consapevolezza. 
nel pieno della battaglia con
trattuale. la giornata di lot
ta di oggi rilancia l'iniziativa 
unitaria tra la classe operaia 
del nord e le masse popolari 
meridionali. Una classe ope
raia che, senza rinunciare al
la lotta per il controllo e la 
modificazione dell'organizza
zione del lavoro, assume come 
obiettivo suo centrale una nuo
va politica economica e Io 
spostamento al sud dell'asse 
dell'industrializzazione. 

Nella piattaforma sa cui ri 
svolge la giornata di lotta, 
insieme all'impegno per il ri
lancio delle leggi di program
matone bloccate dal governo 
e dalla DC, importante e lo 
sforzo per individuare con
cretamente il modo in coi può 
realizzarsi, per una grande re
gione industriale come il Pie

monte. l'obicttivo della loca
lizzazione e dello spostamen
to al sud in settori nuovi di 
attività industriale. All'appun
tamento di lotta con la clas
se operaia, Puglia e Basilicata 
si presentano rilanciando la 
proposta della costruzione di 
forme di integrazione tra le 
economie delle due regioni. 
Ritorna sulla base di obietti
vi ed indicazioni precise, con 
al centro la grande questio
ne deiruliliz7a7Ìone piena e 
razionale dell'acqua, l'idea di 
creare nuovi equilibri e rap
porti economici tra le aree in
terne, montagne e colline lu
cane, e la pianura puglic-e. Sì 
tratta ili un'impresa grande 
che richiede un contributo 
della tecnica e della ricerca. 

Il contributo 
dei lavoratori 

Dalla giornata di lotta, in 
conclusione, viene un ulte
riore contributo positivo e 
creativo da parte dei lavora
tori. Ma ora orcorrono rispo
ste. In particolare, per alcu
ne questioni drammatiche e 
non più rinviabili per l'avve
nire di regioni come la Basi
licata. Si pensi alla vicenda 
Liquichimica. alla catena dì 
inerzie e di ritiri! che va spez
zata con la certezza dell'in
tervento delle Partecipazioni 
statali per salvare le aziende 
chimiche lucane. La giornata 
di lotta di oggi è anche la 
risposta forte e combattiva a 
lutti quelli che in questa vigi
lia elettorale nelle regioni del 
Mezzogiorno — lo hanno ten
tato i notabili de lucani per la 
questione Liquichimica — in
tendono riproporsi come « pro
tettori e padrini ». 

Umberto Ranieri 

ROMA — L'incontro governo-
sindacati per i pubblici dipen
denti in programma per ieri 
mattina è «slittato» secondo 
una vecchia prassi governa
tiva, a oggi pomeriggio. In 
queste condizioni ai sindacati 
(confederazioni e organizza
zioni di categoria) non è ri
masto che confermare lo scio
pero nazionale di tutto il pub
blico impiego già indetto per 
domani. Rimane ancora una 
labile possibilità che l'asten
sione dal lavoro venga so
spesa. Essa è legata al tipo 
di proposta che il governo for
mulerà oggi. 

I sindacati — ha detto il 
segretario della Cgil, Giovan-
nini,— sono fermi «sulla ri
chiesta di un provvedimento 
complessivo per il pubblico 
impiego che stabilisca per 
tutti l'applicazione degli ac
cordi relativi alla vecchia tor
nata contrattuale ». Essi, co
me è noto, riguardano gli 
statali, il personale della 
scuola e delle università, quel
lo degli enti locali, i dipen
denti d*\ Monopolio, i vigili 
del fuoco. 

Secondo alcune indiscrezio
ni il governo non proporrebbe 
più. nell'incontro odierno, un 
«decretone» riguardante prov
vedimenti straordinari per la 
finanza pubblica, fra cui il re-
cepimento degli accordi con
trattuali, ma una proposta di 
decreto legge di applicazione 
della sola parte economica de
gli accordi. Lo « stralcio » è 
per i sindacati accettabile, 
ma alla sola condizione che 
esso non riguardi la sola par
te economica, ma l'applica
zione integrale dei contratti. 

La chiusura della vecchia 
partita contrattuale non è. 
però, il solo punto di con
fronto e di contrasto fra sin
dacati e governo. C'è quello 
della trimestralizzazione del
la scala mobile per il quale 
i sindacati — ha detto Gio
va nnini — « chiedono al go
verno che stabilisca ora la 
equiparazione del pubblico im
piego all'industria, salvo. poi. 
definire successivamente tem
pi e modalità d'applicazione». 

Ieri la Federazione Cgil. 
Cisl. Uil e i sindacati di ca

tegoria riconfermando lo scio
pero di domani ne hanno pre
cisate le modalità. Per l'in
tera giornata si asterranno 
dal lavoro gli statali, 1 para
statali, i dipendenti del Mo 
nopoiio, dell'Anas e degli enti 
locali, il personale della scuo
la e delle università. Nelle 
cliniche universitarie lo scio
pero sarà dell'intera giornata 
ma con garanzia di tutti i 
servizi essenziali comprese le 
cucine e i vitti speciali. An
che negli enti locali e nel set
tore ospedaliero pubblico do
vranno essere garantiti i ser
vizi essenziali. I postelegra
fonici si asterranno dal lavo
ro per due ore. I ferrovieri, 
invece, hanno in programma 
uno sciopero di 24 ore a par
tire dalle 21 di domenica pros
sima. Per oggj è fissato, co
munque, un incontro con il 
ministero dei Trasporti per 
un esame dei problemi posti 
al centro dell'azione di lotta 
della categoria. 

Confederazioni e sindacati 
di categoria hanno invece de
ciso di limitare a due ore. da 
utilizzare per assemblee. la 
azione di lotta dei pubblici 
dipendenti (vigili del fuoco. 
personale dell'aviazione civi
le, addetti ai servizi di doga
na e della sanità) che ope
rano negli aeroporti. L'asten
sione avrà luogo dalle 10 al
le 12. 

E' questo un atto di con
creta applicazione di autore
golamentazione dello sciopero. 
dettato dalla necessità — co
me afferma un comunicato — 
di « non incidere pesantemen
te sui servizi erogati dalla 
pubblica amministrazione e in 
particolare in un settore co- -
me quello del trasporto aereo 
già sottoposto a un lungo pe
riodo di travaglio ». A questa 
decisione di grande responsa
bilità — affermano i sindaca
ti — deve corrispondere « una 
accentuazione delle responsa
bilità delle controparti per la 
soluzione dei problemi che so
no alla base dello sciopero». 

Numerose sono le manife
stazioni regionali e provincia
li in programma: in Emilia. 
in Piemonte, a Milano. Bre
scia. Catania, L'Aquila. Avel
lino, Roma. 

Trattative rotte 
e nuova fermata 
dei camionisti da 
domenica sera 
ROMA — Il personale 
viaggiante (autisti, corrie
ri, spedizionieri, completi-
stl, cisternisti e settore 
artigiano) delle aziende 
di autotrasporto merci 
scenderà nuovamente In 
sciopero da domenica alle 
20 fino alle 6 di martedì. 
La nuova azione di lotta 
è stata decisa dai sinda
cati di categoria CGIL. 
CISL. UIL In seguito alla 
rottura delle trattative 
per 11 nuovo contratto di 
lavoro, che erano riprese 
ieri mattina in sede tec
nica presso In sede della 
CNA (Confederazione na
zionale degli artigiani). 

Nel corso della riunione 
di ieri è emersa — a giu
dizio dei sindacati — la 
«mancanza di coudizioni» 
per confermare l'incontro, 
in sessione plenaria, fra 
le parti già fissato per 
domani, e la « impossibi
lità di proseguire nelle 
trattative ». Sono, cioè, 
riemerse — dice un co
municato — « le posizioni 
di rigida chiusura che la 
Confindustria sta tenendo 
in tutti 1 rinnovi contrnt-

• tuall e che si identificano 
nella riconferma della 
"centralità dell'Impresa". 

Nell'incontro di ieri mat
tina — affermnno i sin
dacati — mentre si è con
fermata una « relativa a-
pertura » sulla questione 
degli accordi Integrativi 
territoriali, sono « riemer
se pregiudiziali » sull'e
stensione ' dello Statuto 
del lavoratori alle azien
de minori, sul diritto di 
informazione ai vari li
velli, sul confronto in a-
zienda sulla organizzazio
ne del lavoro, gli appalti, 
il lavoro precario. Una 
« reale chiusura » si è re
gistrata anche sugli a-
spetti economici con l'af
fermazione del padronato 
che « il potere reale dei 
salari è garantito dalla 
contingenza » e che un 
eventuale « recupero sui 
minimi tabellari era da 
considerarsi — dice la no
ta sindacale — all'ultimo 
momento della contratta
zione ». 

REPUBBLICA 
DEMOCRATICA 
TEDESCA 

Rinomati Enti per il Commercio Estero 
della Repubblica Democratica Tedesca 

presentano alla Fiera Internazionale 
di Milano 1979 al Cis/Dip 

prodotti di alta qualità che 
figurano nei loro programmi 

di esportazione 

DEMUSA Bambole, mobilio per bambole, giocattoli meccanici 

HEIMELECTRIC Lampade e macchine fotografiche reflex 

GLAS/KERAMIK Porcellane per la casa 

JENEPTIK JENA Binocoli, occhiar, 

ELEKTRONIK Barometri, 

Trentennale della Repubblica Democratica Tedesca 
per il libero commercio mondiale ed il progresso tecnico 
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Non c'è più tempo: . . .a Porto Torres intanto 
consorzi 0 commissari gli impianti sono autogestiti 

Si svolge oggi l'ennesima 
riunione inteìministeriale (il 
comitato per il credito e ri
sparmio dovrebbe convocar
si al termine del Consiglio 
dei ministri) sul tema del 
risanamento del gruppo SIR-
Rumianca. Noi e con noi cre
diamo i lavoratori, abbiamo 
peso il conto delle riunioni 
t decisive »... che non deci
dono mai. 

La situazione è andata in 
tanto sempre più incancre
nendosi- Un impianto (quel 
lo della lìumianca Sud di 
Cagliari) è fermo da olir" 
sei mesi. Gli altri vivono 
alla giornata con una con 
tinua caduta dell'immagine 
e quindi con una progressi
va perdita del mercato. I 
tecnici migliori cominciano a 
considerare prospettive di 
dimissioni. Migliaia d lavo
ratori addetti alia manuten
zione ed al cnmnletamento 
degli impianti nelle aree più 
depresse del • pae^e (Sarde 
gna, Calabria. Campania) 
sono da oltre un anno in cas
sa integrazione Gli impian 
ti rischiano un deteriora
mento irreversibile. Quote 
di mercato sono state con
quistate da imprese stra
niere. 

Nessuna risposta è venu
ta in questi mesi dai pub
blici poteri ed in particola
re dal governo, mentre si 

consolida tra i lavoratori la 
impressione che si punti al
la eliminazione delle capaci
tà produttive della Sir-Ru-
mianca per aprire spazi ad 
aziende concorrenti. E' sta
to giustamente osservato che 
per corrispondere all'inte
resse della ' collettività il 
riassetto delle strutture pro
duttive deve avvenire, non 
sutla base della forza finan
ziaria dei gruppi, ma sulla 
base di una valutazione del 
l'efficienza e della localizza
zione dei singoli impianti. 

Il governo ha in mano da 
molto tempo tutti gli ele
menti per procedere alla va
lutazione e per assumere de
cisioni conseguenti. Esiste 
un piano chimico che indica 
precisi obbiettivi produttivi. 
Esistono strumenti (consor
zio o commissario) per inter
venire in quelle situazioni 
nelle quali sia indispensabi
le modificare assetti pro
prietari e gestionali. 

Per quanto riguarda il ca
so SirRumianca. il governo 
ha in mano tutti gli elemen
ti per valutare quale solu
zione sia più opportuna per 
il risanamento del gruppo: 
possiede, infatti, tutti gli 
elementi sulla situazione fi
nanziaria e produttiva. Oggi 
dunque deve indicare la sua 
scelta: il consorzio o il com
missario. Il criterio per la 

opzione deve essere quello 
della garanzia della continui 
tà produttiva e della limpi 
dezza della gestione. Una 
decisione è ormai indispen
sabile-

Non sono più tollerabili i 
ritardi sin qui frapposti dal
l'interno e dall'esterno della 
Sir-Rumianca. Il rischio non 
è solo quello di un drastico 
taglio delle strutture produt
tive e della occupazione nel 
Mezzogiorno ed in partivo 
lare iti Sardegna ma anche 
quello di una soluzione al ri 
basso della crisi chimica. C'è 
forse chi si accontenterebbe 
dei margini di mercato nei 
settori di base aperti da una 
sparizione del gruppo. I la
voratori hanno indicato con 
chiarezza un'altra strada: 
quella della integrazione e 
della diversificazione prò 
dnttiva, della conquista al
l'industria italiana di quote 
dpi mercati della chimica 
fine. 

Se anche la riunione di og 
gì sì concludesse senza al
cuna decisione formale e 
con un ennesimo rini'io sarà 
chiaro a tutti che sono state 
assunte invece le decisioni 
sostanziali: si è fatta la scel
ia di liquidare insieme capa
cità produttive e posti di la
voro. Il governo deve sapere 
che anche di questo gli chie
deremo conto. 

ROMA. — A Porto Torres, in Sardegna, gli operai ieri 
hanno regolarmente timbrato il cartellino, ma in fabbrica 
hanno organizzato uno sciopero a rovescio: hanno portato 
la produzione dell'impianto di acrilonitrile (che la direzio 
ne aziendale tiene al minimo) da 20 a 70 tonnellate e. al 
tempo stesso, hanno ridotto del 40% la produzione dell'ini 
pianto cloro (che è stato fatto diventare una sorta di 
« rifugio » dei lavoratori distolti dalle attività drasticamen
te ridimensionate). La notizia è arrivata ai dirigenti della 
Federazione lavoratori chimici mentre questi tenevano la 
conferenza stampa sulla settimana di lotta iniziata mar
tedì. t Ecco un esempio concreto di come i lavoratori stan 
no praticando l'autogestione ». ha commentato Militello. 
segretario nazionale. 

La lotta, a Porto Torres come negli altri stabilimenti 
chimici, riporta sulla scena i problemi produttivi della 
chimica per troppo tempo sacrificati sull'altare dei giochi 
finanziari. Le forme di lotta scelte dai chimici (in parti 
colare i presidii. le occupazioni, le autogestioni degli im
pianti) sono — ha sostenuto Beretta. segretario generale — 
« proporzionate agli obiettivi e alla drammaticità della si
tuazione » e servono «o piegare gli interessi privali e degli 
istituti di credito a politiche di risanamento funzionali all' 
avvio della programmazione del settore ». 

« Mettiamo clamorosamente sul banco degli imputati il 
governo e le forze politiche, in primo luogo la De. respon 
sabile dello sfascio ». ha affermato Militello. riepilogando 
i danni provocati dalla scelta di non affrontare i problemi 
finanziari dei grandi gruppi chimici (Sir. Liquigas-Liqui 
chimica. Montefibre) con gli strumenti legislativi e di 
programmazione che il Parlamento del 20 giugno ha reso 
possibili. 

I dirigenti della Fulc hanno così ribaltato i termini 
della polemica aperta dal presidente dell'Asschimici. Brac
co. e dal ministro del Lavoro, Scotti, proprio sulle forme 
di lotta decise dall'assemblea dei delegati di Rimini. « I 
limiti posti dalla delicatezza degli impianti chimici — ha 
detto Beretta — sono certamente più presenti ai lavoratori 
che non agli imprenditori, come testimoniano le pesanti 
responsabilità per le sciagure, anche mortali, a Blindisi 
e a Porto Torres ». Il rappresentante del governo, poi. 

non può dimenticare che proprio la pratica dei rinvìi da 
parte dell'esecutivo provoca « i'J progressivo degrado degli 
impianti delle fabbriche in crisi, l'aggravarsi della situa 
zione economica del settore, l'acuirsi delle tensioni spe 
cialmente nel Mezzogiorno dove vengono coinvolte intere 
popolazioni ». 

Di fronte alle irresponsabilità altrui il sindacato chi 
mico fa, con questa settimana di lotta, la scelta dell'im
pegno attivo. « Siamo in grado — ha detto Vigevani. segre 
tario generale — di garantire noi quei livelli di produ
zione che il governo, invece, stenta a imporre sulla baie 
del piano di settore. E vogliamo che sia anche la dimostra 
zione che si possono realizzare soluzioni non assistenziali: 
per questo abbiamo richiamato nelle fabbriche i lavora
tori in cassa integrazione. Se in alcune realtà, come quelle 
della Basilicata, non sarà possibile rimettere in attività 
gli impianti, perché fermi da troppo tempo, aVora si fa 
ranno le manutenzioni che servono a rendere possibile, in 
breve tempo, la ripresa produttiva ». 

Una prova di forza, quindi. € Ed è soltanto l'inizio ». 
A Cagliari, infatti, alla vigilia della manifestazione nazio
nale del 24. il direttivo della Fulc e i delegati chimici 
delle maggiori aree industriali decideranno come dare 
continuità alla mobilitazione. « Siamo in una situazione 
che non ammette ritardi». Lo dimostra il fatto che, ormai, 
si è costretti a importare dall'estero persino l'etilene. D'ai 
tro canto, non si riesce a realizzare nemmeno una seria 
razionalizzazione dell'esistente: l'agonia della Sir. ad esem 
pio. serve alla Montedison per aumentare del 20ri- la prò 
duzione proprio mentre si appresta ad abbandonare ì 
« rami secchi » della Montefibre. 

Si è di fronte, in realtà, a una nuova tappa della 
* guerra chimica » e si minacciano anche « sentenze di 
morte» per alcuni degli impianti in crisi. Il sindacato non 
intende stare a guardare: questa volta ha rilanciato le 
proprie proposte e ha voluto dimostrare che sono realiz
zabili. Adesso tocca al governo compiere, «alla luce del 
sole ». le scelte necessarie. « Le elezioni anticipate non 
possono costituire un alibi, per nessuno ». 

p. C. 

Due milioni di disoccupati nel 7 8 
Si aggrava la situazione in tutto il Mezzogiorno - Sono ormai sei milioni e mezzo le persone che cer
cano lavoro in Europa, secondo i dati della commissione esecutiva della Comunità economica 

// Sud si organizza 
per reagire al 
parassitismo bancario 

La Fiat invitata 
in Perù per 
costruire auto 
LIMA — La Fiat è stata in
vitata a concorrere, insieme 
ad altre otto compagnie in
ternazionali, alla produzione 
automobilistica peruviana pre
vista dalla programmazione 
industriale del patto andino 
(Perù. Bolivia. Venezuela. Co
lombia ed Ecuador). Per pro
durre due autovetture nella 
gamma 1300 2000 i vari tipi 
di veicoli commerciali medi. 
pesanti e pesantissimi, hanno 
presentato propizie, su invi
to del governo peruviano, cin
que società già stabilite in Pe
rù e quattro che operano in 
altri paesi del patto andino. 
Le prime cinque sono la sve
dese Volvo, l'americana Chry
sler. le giapponesi Nissan e 
Toyota e la Volkswagen. Le 
altre quattro società che han
no accettato l'invito del go
verno sono la F:<it. la Ford. 
la General Motors e la Re 
nault. 

Da notare che ii program 
ma andino prevede che una 
delle autovetture da produr
re in Perù monti un motore 
venezuelano al 75 per cento. 
Questo motore viene attuai 
mente prodotto in Venezuela 
dalla Fiat. 

ROMA — E* stato ormai su
perato in Italia il tetto dei 
due milioni di disoccupati. Se
condo i dati resi noti dal mi
nistero del lavoro, alla fine 
del '78 erano oltre 1.700 mila 
le persone iscritte nelle liste 
di collocamento ordinario. A 
questa cifra vanno aggiunti 

'gli 815 mila giovani iscritti 
nelle liste speciali: si arriva. 
cosi, ad un conto totale che 
supera addirittura i due mi
lioni e mezzo di disoccupati. 
Una parziale correzione vie
ne. però, dalla contempora
nea iscrizione (si calcola in
torno al 60% del totale) di 
molti dei giovani iscritti nel
le liste speciali anche in quel
le ordinarie. Ecco quindi che 
i calcoli più attendibili si fer- • 
mano, per ora. ai due milio
ni di persone che cercano 
un lavoro 

Tuttavia si tratta di dati 
che. oltre a rivelare la gra
vità del fenomeno, indicano 
anche una tendenza che al
lude ad ulteriori peggiora
menti della situazione. 

Confrontando il numero dì 
giovani iscritti alle Uste spe
ciali nel "77 con il consuntivo 
del '78. si nota un incremen
to che si aggira intorno al 
10^; mentre solo il 5c'c de
gli oltre 800 mila giovani 
iscritti alle liste speciali è 
riuscito a trovare un lavoro 
nell'anno appena trascorso. 

Se poi si tirano le somme 
dei risultati della legge 285 
si ha una drammatica con 

ferma della sua ancora scar
sa utilizzazione. Nel settore 
pubblico sono stati avviati al 
lavoro, nel '78. solo 33.771 gio 
vani, utilizzando contratti di 
formazione-lavoro che. come 
è noto, danno una soluzione 
temporanea alla domanda dei 
disoccupati. Le cifre del set
tore privato, secondo funzio
nari del ministero, danno un 
quadro ancora più - sconfor
tante: sono solo 8218 i giovani 
che hanno avuto un contratto 
a tempo indeterminato. 

Nel Mezzogiorno, anche qui 
le cifre confermano una real
tà ormai largamente nota; nel 
corso del '78 j disoccupati so
na aumentati di 45 mila uni 
tà. Secondo la SVTMEZ l'in
cremento più sensibile lo han
no avuto due regioni con una 
recente storia politica e socia
le completamente diversa: la 
Campania e la Puglia. La ten
denza all'aggravamento delle 
condizioni delle popolazioni 
meridionali investe, quindi. 
sia i tradizionali punti di cri 
si, sia le zone considerate 
t forti ». 

Siamo, per quanto riguar 
da i problemi del lavoro, di 
fronte a un quadro che rive 
la segnali preoccupanti su 
scala europea. I due milioni 
di disoccupati italiani sono 
una quota, in verità assai con 
sistente. degli oltre sei mi
lioni e mezzo di disoccupati di 
tutta Europa. La commissio
ne esecutiva rìella Cee. nel 
rendere note queste cifre, ag 

Una recente manifestazione di giovani 

giunge, tuttavia, che in tutto 
il continente vi sarebbe la di
sponibilità di oltre un milio
ne di posti di lavoro. Ciò ri
vela uno scarto fra le aree 
in cui vi è ancora una offer

ta di posti di lavoro e quelle 
più arretrate. La richiesta di 
manodopera riguarda, tutta
via. personale ultraspecializ
zato o addetti alle mansioni 
più dure. 

Ridurre le distanze fra regioni 
e Cee nella politica agricola 

Giovedì 
f piani 
agricoli 
al CIPAA 

ROMA — I piani plurienna
li di sviluppo di atite setto
ri della nostr* «igncoltura 
(zootecnia. irr.g.̂ z one. orto
frutticoltura. tOii-.-iazione. vi 
t.vinicollura, zone interne. 
coltivazioni mouiterranee) 
hanno fatto un p tvolo pas 
so avanti. Coni.- e noto, la 
li piani, ad otlre un anno 
dalia approvaz.oi.e deila leg 
gè quadr.Iogl.o. sono ancora 
da definire, a causa dei n 
tardi frapposti dai nemici del 
la programmazione annidati 
nella CC. Ieri mattina, in 
sede CIPAA (Comitato inter 
ministeriale pei la program 
ma zone agr;tt> a amin-niare» 
sono siati sentiti i pareri de
gli altri ministeri interessa 
ti (finanze, tesero, bilancio, 
ecc). Il testo definitivo dei 
plani di settore unitamente 
alla scomposizione territoria
le dei loro obiettivi dovrebbe 
essere varato nella riunione 
del CIPAA di giovedì pros 
Simo. (I documento, quindi. 
sarà inviato alle regioni, le 
-juali avranno 4ó giorni di 
tempo p?r esprimere i loro 
pareri. Di strada per diven 
tare legge, i p:am di setto
re quindi ne devono compie
re ancora. 

BOLOGNA — Come ridurre. 
fino ad eliminarlo, lo scon 
tro che c'è fra la politica 
fin qui condotta dalia CEE 
e le scelte, o gli orientamen
ti. delle Regioni per l'agri 
coltura? Di conseguenza co
me promuovere insieme — 
Comunità europea, governi 
nazionali e Regioni — uno 
sviluppo equilibrato nel set
tore? A queste due domande 
cercherà di dare una rispo
sta esauriente U convegno 
promosso a Bologna per il 3, 
4 e 5 maggio prossimo dal
l' Emilia - Romagna, d'intesa 
con • altre • Regioni italiane. 
L'incentro che segue e pre
cede analoghe Iniziative di 
altre giunta regionali mira 
a soddisfare due esigenze: 
partecipare alla campagna di 
sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica sui temi delle pros
sime elezioni europee: pro
muovere un confronto delle 
istituzioni con esponenti del
la Comunità europea. 

Il programma del convegno 
è stato spiegato, insieme alle 
caratteristiche che avrà, in 
una conferenza-stampa dal 
presidente della Regione Tur-
ci e dall'assessore all'agri
coltura Ceredl. I relatori sa
ranno. oltre ai due rappre
sentanti della giunta regio
nale. Claudio Guida della 
commissione della Comunità 
europea, Anna Maria Fonta
na e Guido Fabiani, rìsnetti 
vamente delle università d' 
Trento e di Napoli. H discor
so - conclusivo sarà - tenuto 
dall' on. Antonio Giolitti. 
membro della commissione 

Sindacati e coop 
con i consumatori 

della Comunità europea Le 
manifestazioni per l'integra
zione europea, soprattutto 
quelle avutesi negli ultimi 
tempi, hanno fatto registra
re la presenza molto attiva 
delle Regioni. Non una sola 
volta il loro intervento si è 
dimostrato determinante. E* i 
la conferma — è stato detto I 
Ieri — del ruolo sempre più j 
insostituibile che le regioni i 
stanno svolgendo nella poli- ! 
tica di programmazione in 
Italia. Questo ruolo, però, se 
lo dovranno conouistare nei 
confronti della CEE che nul
la, o ben poco, ha fatto oer 
favorire un rapporto diretto 
anche con queste istituzioni. 
Di qui la richiesta, intanto. 
al governo per una parteci
pazione alle scelte della CEE. 
In altre parole (e più preci
samente) il eovemo deve te
nere conto delle richieste che 
veneono dalle Regioni e che 
costituiscono elementi essen
ziali per una nuova politica 
agraria la quale deve pas
sare attraverso una revisio
ne di quella che viene ora 
condotta dalla Comicità. 
• n problema, com'è noto, è 

quello della compatibilità fra 
la scelta di estendere le basi 
produttive della agricoltura 
italiana e la sostanziale pe
nalizzazione ed emarginazio
ne. invece, che la politica 
a Tra ria comunitaria sienifi 
ca per l'Italia. I) comoaeno 
CeTOi ha fatto un e^emoio 
concreto: « Se la dovessimo 
aoplicare In Emilia-Romama. 
la nostra agricoltura Anziché 
avanzare arretrerebbe ». 

ROMA — E' ormai finita la 
« solitudine » del consuma
tore, assediato da etichette 
talvolta bugiarde, da coloran
ti sempre dannosi e da mes
saggi pubblicitari via via più 
aggressivi? Sembra proprio 
di si. Ieri, in una conferen
za stampa delle associazioni 
di consumo aderenti alle tre 
grandi centrali cooperative, 
è stata lanciata l'idea di una 
azione comune tra il sindaca
to e il movimento coopera
tivo per dar vita a una asso
ciazione di difesa del consu
matore. 

a L'Italia è stata per trop
po tempo un porto franco». 
ha detto nella sua introdu
zione Giancarlo Foman. vice 
presidente delle associazioni 
cooperative di consumo ade
renti alla Lega. A differen
za di altri paesi, si pensi so
lo a quelli della Cee. qui 1 
controlli sono stati presso
ché inesistenti. In questa 
frenetica danza di coloran
ti e di sigle, anche l'indu
stria alimentare di Stato ha 
conteso il primato ai più di
sinvolti industriali farmacf ; 
tici. 

Tuttavia, secondo le tre 
centrali cooperative un rime
dio c'è. Si tratta di emanare 
i regolamenti attuativi di una 
legge del "62 che disciplina 
la tutela degli interessi Igie-
nico-sanitari dei cittadini. I 
governi che si sono succedu

ti in questi anni, rinuncian
do alla definizione di questi 
regolamenti, hanno di fatto 
« abrogato » delle norme con
siderate generalmente avan
zate. 

Le cooperative di consumo 
chiedono in particolare una 
disciplina che riguardi l'« e-
tichettaggio » dei prodotti e 
l'informazione pubblicitaria. 
La casistica dei « trucchi » 
escogitati ai danni dei con
sumatori si e difatti enorme
mente ampliata negli ultimi 
tempi: è stata persino pub
blicizzata m costosi a shorts » 
televisivi una bottiglia di ac
qua minerale miracolosa che 
una importante azienda dol
ciaria ricavava dai comuni 
acquedotti. 

Accanto alle misure speci
fiche. durante la conferen
za stampa si è particolarmen
te sottolineata la necessità 
di un nuovo impegno del mo
vimento democratico. Rossit-
to, a nome della Federazione 
unitaria, ha riconosciuto i 
gravi ritardi che il movimen
to sindacale ha avuto nel-
l'affrontare questo problema. 
La proposta di una associa
zione dei consumatori, a b i t 
ai contributo di tutte le for
ze impegnate su questo ter
reno, è quindi un primo pas
so verso nuove forme di tu
tela degli interessi di milioni 
di lavoratori. 

S. EUFEMIA — La piccola 
impresa, specie ' agricola e 
manifatturiera, paga interessi 
bancari superiori del 4-5 per 
cento nelle regioni meridio
nali rispetto alle altre regio
ni. E' un ostacolo grave all'i
niziativa • economica locale, 
superato " soltanto dalla - im
presa medio-grande che acce
de a contributi statali o al 
credito esterno. Banche e i-
stituzioni statali, per quanto 
criticate e sollecitate non 
hanno saputo prendere inizia
tive per interrompere questo 
drenaggio di risorse a danno 
del Mezzogiorno, che ha co
me conseguenza lo scorag
giamento della domanda di 
credito ed il trasferimento di 
risparmio al Nord ed anche 
all'estero. Si può comprende
re quindi l'effetto di rottura 
che sta esercitando l'ingresso 
di un servizio finanziario del
la Lega cooperative, il Fin-
cooper. che fin da ora con
sente alle imprese aderenti di 
ottenere credito presso le 
principali banche a tassi e-
guali per tutto il territorio 
nazionale: 14.25-15 per cento 
per lo « scoperto » e 13.50 -
14.50 per cento per gli altri 
tipi di credito, vale a dire il 
5 per cento in meno circa 
rispetto a quanto si pagava 
finora. 

All'inizio, tuttavia, il Fin-
cooper sta incontrando una 
debole domanda di credito 
nonostante che le imprese 
cooperative aderenti alla Le
ga abbiano programmato nel
le nove regioni meridionali — 
cioè a prescindere da inizia
tive di organismi nazionali — 
462 miliardi di investimenti 
per il triennio 1979-81. Da 
questo dato è partita la rela
zione con cui Adriano Leo
nardi. responsabile del Dipar
timento finanziario della Le
ga. ha aperto il convegno 
meridionale per la promozio
ne dei servizi finanziari. I 
lavori, che comprendono le 
relazioni di Pasquale Maione 
(credito agevolato e incentivi 
regionali). Giovanni Barbera 
(credito cooperativo). Valp-
riano Masotti (attività del 
Fincooper nelle resftoni meri
dionali) si concludono oggi. 
Nel Mezzogiorno. osserva 
Leonadi. è come se la debo
lezza della funzione (crediti
zia) abbia indebolito l'organo 
(la capacità di gestione fi
nanziaria delle imprese). Per 
questo lo Stato butta al ven
to tanto denaro con sovven
zioni scarsamente redditizie. 
TI servi zio finanziario della 
Lega, oltre ad offrire le ca
pacità contrattuali che ab
biamo visto riflesse nei tassi 
— e che si estendono all'af
fitto di imoianti (leasing) e 
ad ogni altra attività finan
ziaria — sì propone di aiuta
re la crescita della capacità. 
in seno alle imorese. di 
programmarsi, quindi di re
perire le risorse al minor 
costo e riprodurle in modo 
da allargare rapidamente gli 
investimenti. 

Si ammette che il Piano 
triennale promosso dalla Lega 
registra ancora una sfasatura 
fra obiettivi — centralità del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura 
e di altri settori dove più 
pesanti tono le conseguenze 

Lèttere 
edV Unita: 

negative del tipo di sviluppo 
attuale — e capacità pionio 
/.loiiaie. Insomma, quei 402 
miliardi di investimenti sono 
ancora pochi, i canali di ini
ziativa e raccolta di risorse 
insufficienti. Delle 5.440 socie

t à cooperative con 382 mila 
soci, soltanto una parte si è 
inserita nel programma. Il 
giro di affari, circa 625 mi
liardi, segnala un volume 
medio di attività per impresa 
ancora basso. La iniziativa 
del Piano triennale nel Mez
zogiorno — cui la Lega dedi
cherà presto un convegno di 
dibattito generale — subisce 
ancora gii effetti depressivi 
del cosiddetto ambiente eco
nomico. 

Sono state installate struttu
re di assistenza in ogni re
gione. Nella riunione odierna 
si è lavorato alla messa a 
punto di un Fondo nazionale, 
costituito con quote del pre
stito sociale raccolto nelle 
regioni del centro-nord, in 
modo da offrire una integra
zione alla raccolta di rispar
mio dei soci locali. La mobi
litazione delle proprie risorse 
e di quelle dei soci, tuttavia. 
ha di mira anche forze che 
hanno scelto la subordinazio
ne e l'immobilismo. Gli isti 
tuti di raccolta del 'i edito 
cooperativo. Casse rura!. ar
tigiane ' e Banche Popolari 
che pure raccolgono una no 
tevole massa di risparmio 
non reagiscono al parassiti
smo delle grandi banche. La 
Lega ne chiede l'apertura a 
nuovi soci (e non certo solo 
aderenti alla Lega) proprio 
perchè l'attuale chiusura e 
l'allontanamento dagli obiet
tivi di promozione hanno 
contribuito all'immobilismo. 
Ciò appare necessario non 
tanto per finanziare i pro
grammi di imprese coopera
tive. quanto per aprire la 
strada a nuove opportunità 
per tutte le categorie di pic
coli imprenditori. 

I rapporti stessi con la 
Cassa, gli Enti regionali. 
l'apparato statale sono indebo 
liti dal fatto che anche le 
banche cooperative non aiu
tano ad organizzare la rea
zione a tutte le forme di pa 
rassitismo sovrapooste ill'e-
conomia locale. Il convegno 
ha suonato la sveglia: le so 
luzioni non maturano da so
le. 

Se il finanziamento 
arriva da una 
« fondazione » USA 
Signor Reichlin, 

ho preso visione, con la so
lita settimana di ritardo, del-
l'artlcolo-recensione di Ugo 
Baduel del libro di R. Faen
za. Il Malaffare. Mi ha sorpre
so che Baduel parli di una 
« passata " dipendenza " di 
Giorgio Galli dai finanziamen
to USA » sema specificare 
(volutamente?) di che si tratti 
e facendo così credere al 
lettore più. sprovveduto (anco
ra volutamente?) chissà quali 
oscuri rapporti siano esistiti 
fra Galli e gli USA. 

Ora <o non ho nessuna par
ticolare ragione per prendere 
le difese di Galli (che pur 
considero uno dei migliori po
litologhe italiani) che di que
sto non ha bisogno, né di que
sto si tratta. Quello che mi 
preme è piuttosto la linea di 
onestà intellettuale alla quale 
/'Unità (in questo caso meglio 
sarebbe dire Baduel} non do
vrebbe venir meno. Galli ven
ne chiamato a dirigere una 

, parte di un progetto di ricer
ca condotto dal Mulino il qua
le per esso aveva ottenuto il 
finanziamento da una fonda
zione americana. Questo finan
ziamento comunque mi pare 
sia cosa ben diversa da altri 
tipi di finanziamento (quelli 
ai partiti per esempio) o le 
bustarelle, per il semplice mo
tivo che la contropartita è 
rappresentata dai volumi pub
blicati alla fine della ricerca 
stessa. Ci sono tantissime fon
dazioni negli USA che metto
no fondi a disposizione di ri
cercatori e non c'è nulla di 
particolarmente sorprendente 
nel fatto che il Mulino abbia 
ottenuto il finanziamento di 
un suo progetto di ricerca da 
parte di una fondazione ame-
ricana. Che nello stesso perio
do parte del Mulino fosse im
pegnato a premere sugli USA 
per l'apertura a sinisl'a (in
tesa soprattutto come mano
vra per emarginare ulterior
mente il PCI) sebbene impor
tante, sebbene grave, sebbe
ne pratica non nuova, è un'al
tra cosa e soprattutto non ha 
niente a che fare con Galli. 

Dire che Galli abbia un 
« passato di dipendenza dal fi
nanziamento USA » per questa 
ragione, così come fa Ba
duel, sema specificare, bensì 
alludendo, mi sembra molto 
fuorviante. Alla stessa manie
ra si potrebbe allora dire che 
anche Lombardo Radice, Na
politano e altri membri del 
PCI siano stati finanziati da
gli USA, dal momento che 
hanno accettato (non ho mo
tivo per pensare diversamente 
né per dire che non avrebbe
ro dovuto) le « fees » da par
te degli organizzatori delle 
Conferenze a cui sono stati in
vitati negli USA. Oppure, più 
modestamente, che anch'io so
no finanziato dagli USA • dal 
momento che usufruisco di 
una borsa di studio america
na per finanziare i miei stu
di. In senso strettamente let
terario questo è senz'altro ve
ro ma Baduel riferendosi a 
Galli alludeva senza spiegare 
e la parola finanziamento ve
niva così ad assumere un si
gnificato negativo, lockheedia-
no direi, che nel caso del 
Galli (come in quello di Lom
bardo Radice, Napolitano e 
mio) non avrebbe dovuto 
avere. 

Per il resto sono d'accordo 
con Baduel. Il problema delle 
ingerenze USA in Italia (per 
il resto, più spesso che no, 
sollecitate) rimane un fatto 
grave e poco studiato. Questo. 
incidentalmente, è quello che 
sto cercando di fare, «finan
ziato» dagli USA. 

OSVALDO CROCI 
The Johns Hopkins University 

(Washington - USA) 

Rinviato all'80 
il censimento 
dell9 agricoltura 
ROMA — Il censimento del 
l'agricoltura si svolgerà nella 
primavera del 1980 anziché 
nel prossimo autunno. Lo ha 
deciso il Consiglio superiore 
di statistica. Resta invece 
confermato per il 1981 il cen 
simento della popolazione. 

Il rinvio del censimento 
dell'agricoltura si è reso ne 
cessano — afferma un comu 
nicato delI'ISTAT — a cau 
sa dell'anticipato scioglimeli 
to del Parlamento che na 
comportato un eccezionale 
aggravio di lavoro ai comuni 
per la predisposizione delle 
consultazioni elettorali, cir
costanza, questa, che non con 

ì sente alle amministrazioni 
I comunali di effettuare le ope-
i razioni preparatoria 

La lettera del signor Osval
do Croci è corretta e anche 
cortese. Mi sforzerà di usare 
un tono altrettanto corretto. 
Il « peccato » di Osvaldo Cro
ci è lo stesso — almeno spe
ro — che ha commesso Gior
gio Galli quando, dopo la pub
blicazione della mia recensio
ne sull'Unità del libro di Ro
berto Faenza, mi ha replicato 
più o meno negli stessi ter
mini, giorni fa, dalle colonne 
di Panorama. 

Si dice: « Che male c'è che 
una fondazione culturale ame
ricana finanzi una ricerca (o 
un circolo culturale, o una ri
vista eccetera)? ». Nel mio ar
ticolo avevo ricordato che un 
poeta e intellettuale rigoroso 
fé certo non comunista) come 
Stephen Spender, diede le di
missioni da direttore della ri
vista Encounter (prestigiosis
simo ebdomadario britannico) 
negli anni '60, quando seppe 
— da una rivelazione della 
New Left Revieto — che il fi
nanziamento che permetteva 
quella pubblicazione era di 
provenienza CIA (e, come 
sempre, tramite una fonda
zione). Ricordo che in quegli 
anni usciva in Italia Tempo 
presente, citato insieme a En
counter fra i percettori del fi
nanziamento CIA: nessuno si 
dimise, qui da noi. E nessuno 
ammise nulla o smentì la 
New Left Revieic. Da allora. 
mi sembra, non è più lecito 
invocare lo schermo delle 
e fondazioni ». 

Del resto Giorgio Galli — 
che ne ha fatta la prefazione 
— sa che il libro di Roberto 
Faenza affonda il coltello nel
la piaga ben più di quanto io 
abbia riferito. Faenza riporta 
una frase che dovrebbe ta
gliare la testa al toro di que
sta polemica. Alla pagina 291 
del suo Malaffare è pubblicato 
il testo della proposta «di 
studio» su cattolici e comu
nisti che il Mulino inviò ai 
suoi amici americani a Wash
ington per ottenere i finan
ziamenti. Si afferma, in quel 
testo scritto dal Mulino, che 
l'indagine deve interessare gli 
USA perchè: «Data l'assenza 
di indagini analoghe il pro
getto ha In sé una validità 
pionieristica. Inoltre Indagare 
sul PCI significa indagare sul-
WRSS». La sottolineatura è 
mia, le virgolette no: sono del 
testo del progetto de! Mulino 
cosi come lo riporta Faenza. 

E del resto, qualcuno ha 

mai potuto pensare veramen
te che quella fondazione ame
ricana potesse interessarsi 
tanto degli studi di due gio
vani e, allora, poco noti stu
diosi quali erano Galli e Pe-
drazzi, da sborsare oltre cin
quanta milioni di lire? E in
fatti, i rapporti che teneva il 
Mulino non erano forse con 
Schlesinger, che con la fon
dazione non c'entrava nulla, 
mentre c'entrava, e molto, con 
il governo USA? E non fu 
proprio Schlesinger — sco
priamo ora — a convincere ìa 
CIA (tramite 11 suo amico 
Dana Durand) ad aiutare l'ini-
ziativa, come Faenza docu
menta? E la CIA non disse 
forse che era interessata a fare 
eseguire la ricerca solo per
chè prometteva di « aprire gli 
archivi del Cardinal Lercaro » 
per quanto riguardava i cat
tolici e la Santa Sede, ciò 
che era « molto interessante » 
dato che, con Giovanni XXIII, 
la CIA era stata « praticamen
te estromessa dal Vaticano »? 
Tutto questo era pura « cul
tura » e « mecenatismo • o at
tività soionistlea bella e buo
na (contro un Papa poi!) con-' 
dotta anche attraverso perso
ne inconsapevoli? 

Si badi che in quel periodo 
il programma nel quale rien
trò il Mulino investiva anche 
l'Africa (Holden Roberto, uno 
dei responsabili dell'assassi
nio di Lumumba) e l'America 
Latina. E Roberto Faenza può 
scrivere: « In questo modo 
un'idea partorita da alcuni in
tellettuali progressisti, viene 
convertita dalla amministra
zione USA in una nuova mac
china produttrice di conflitti, 
di intrighi, di scontri armati 
e di sangue ». 

Detto tutto questo, mi sem
bra giusto affermare che in
dubbiamente non fu il finan
ziamento CIA (tramite fonda
zione, cioè tramite Schlesin
ger) a produrre un qualche 
decisivo evento nel nostro 
Paese. Ma se — e non ho ra
gione di dubitarne — i giova
ni del Mulino potevano esse
re ignari, allora, e credere 
veramente che dagli USA arri
vassero 80 mila dollari solo 
per accrescere la cultura del
l'umanità sulla DC e sul PCI 
— e qui probabilmente c'en
trano una certa fiducia miti
ca di alcuni « terzaforzisti * 
dell'epoca nel disinteresse e 
nella « novità » culturale USA 
— mi pare molto improbabi
le che tale ingenuità possa es
sere riproposta e riconosciuta 
come attendibile oggi: sia da 
parte di Giorgio Galli che da 
parte di Osvaldo Croci. 

Diciamo pure, per conclu
dere, che ci fu un periodo in 
cui l'Italia fu molto dipenden
te dagli USA; che nella « guer
ra fredda » ci furono respon
sabilità di tutti e due i cam
pi; che infine molti innocen
ti furono allora coinvolti, an
che loro malgrado, in questio
ni poco chiare. Ma non si 
pretenda di dire di più. (u. b.) 

Quando un patriota -
viene 
assas§inato 
Caro compagno direttore, 

vedo suH'Unità di domeni
ca 8 aprile un articolo intita 
lato: « Nuovo crimine del re
gime sudafricano - Salomon 
Mahlangu è stato assassina
to». Non è la prima volta, 
purtroppo, che sul nostro gior
nale si incorre in definizioni 
inesatte a proposito dei vo
caboli: giustizia e assassinio. 
E' mia profonda convinzio
ne, ad esempio, che parlando 
dei partigiani fucilati dai na
zifascisti, non si possa dire 
che sono stati giustiziati, ma 
bensì assassinati. E purtrop
po, diverse volte anche sulla 
nostra Unità è stato scritto 
giustiziati. 

La stessa cosa è avvenuta 
per l'assassinio di Salomon 
Mahlangu. Giusta definizione 
nel titolo: ma completamente 
sbagliata e. aggiungo, offen
siva nel testo («... ti giovane 
patriota è stato giustiziato ve
nerdì all'alba»). Probabilmen
te sarà stata una notizia di • 
agenzia ed indubbiamente per
fettamente tradotta. Ciò non 
toglie che possiamo pretende
re che chi scrive sul nostro 
giornale usi la terminologia 
eia'ta ed eventualmente cor
regga le errate definizioni di 
altri. 

Ti ringrazio per l'attenzio
ne ma non è la prima volta 
che ho osservato queste cose 
che mi fanno molto male e 
non credo di essere l'unica a 
rilevarle, perciò mi sono de
cisa a scrìverti. 

ANNITA BONARDO 
partigiana combattente 

(Vercelli) 

Troppo disinteres
se per i diritti 
delle portinaie 
Caro direttore. 

sono una donna di 52 anni, 
da 13 svolgo il lavoro di por
tinaia e da sempre ho lotta
to per ottenere gli stessi di
ritti degli altri lavoratori. Lo 
sa che la nostra categoria, ad 
esempio, non può beneficiare 
dello Statuto dei lavoratori? 

In particolare, chiedo ai par
lamentari che si interessino di 
questi nostri problemi: 1) ri
conoscimento per legge, e tut
ta la categoria di un'assisten
za mutua completa, compresa 
l'indennità retributiva giorna
liera per malattia. In partico
lare voglio ricordare al mini
stro del Tesoro l'impegno 
scritto a verbale in cui si leg
ge che la Confedilizia st di
chiara disposta ad assumer
si tutti i rimanenti oneri di 
carattere contributivo, uguale 
agli altri lavoratori; 2) il pro
blema del sostituto tn caso di 
malattia o di riposo settima
nale o di ferie, e che il sosti
tuto sia a carico del datore di 
lavoro e non del portiere, 

Chiedo pure che sia sanci
ta la parità uomo-donna nella 
nostra categoria, e che sia di
scusso il problema della giu
sta causa. 

GIUSEPPINA VINCENZI 
(Torino) 

k 
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Sceneggiato da Graham Greene 

Su quel treno per 
Istanbul è in 
viaggio l'angoscia 

L'Oriente torna di moda 
in televisione. Dopo le av
venture, rivissute con un 
pizzico di umorismo « gial
lo », della celeberrima (e 
sfortunata) spia «Cicero». 
11 piccolo teleschermo si 
prepara ad accogliere il 
racconto di un lungo e 
misterioso viaggio fino ad 
Istanbul. Un treno per 
Istanbul è Infatti il titolo 
del film che Gianfranco 
Mlngozzi, assieme a Gia
como Battiate e allo scrit
tore ungherese Gyorgy 
Kardas, ha liberamente 
tratte da un romanzo di 
Graham Greene. Giunto 
agli ultimi giri di mano
vella, lo sceneggiato — di
viso in quattro puntate e 
frutto di una singolare 
ma importante coproduzio
ne italo-ungherese — si 
avvale dell'Interpretazione 
di Stefano Satta Flores, 
di Mismy Parmer, di Wil
liam Berger (ricordate? è 
il cattivo di tanti film 
western), di Lea Padova
ni, di Mirella D'Angelo e 
di numerosi attori ma
giari. 

Scritto nel 1932, 71 treno 
per Istanbul è un tipico 
romanzo di Greene: per il 
gusto dell'avventura e par 
il molteplice intrecciarsi 
di figure emblematiche in 
un preciso quadro storico-
politico. Che, in questo 
caso, è la Mitteleuropi 
degli anni Trenta (lo scrit
tore si ispirerà all'Indo
cina per II tranquillo ame
ricano e al Messico per // 
potere e la gloria) tragica
mente tratteggiata attra
verso le vicende personali 
dei viaggiatori che via 
via si e imbarcano » sul 

leggendario tremo. 
Dice Mlngozzi: «Lancia

to da Ostenda a Istanbul, 
attraverso la Germania 
prenazista e i Balcani ni 
mai nell'orbita fascista, il 
treno rimescola e confon
de, in intrecci avventurai 
e intrighi psicologici, gli 
incerti destini dei suol 
viaggiatori: una ballerina 
inglese in cerca di ingag-
glo ma soprattutto di un 
sentimento autentico; il 
leader di un partito demo
cratico ungherese che 
rientra clandestinamente 
in patria per riprendere 
la lotta politica; un giova
ne uomo d'affari ebreo 
oppresso dalle angosce or
mai interiorizzate del pro
fitto e dell'antisemitismo; 
un assassino del tutto im
permeabile ad altra neces
sità che quella di soprav
vivere ». 

«In una sfibrante alta
lena di speranze e paure, 
di slanci generosi e cupe 
rassegnazioni, cercano inu
tilmente di sfuggire al lo
ro tormento: le loro vi
cende si intrecciano varia
mente, ma comune e inc
i tabi le è la sconfitta. 
Ciascuno di essi manche
rà la sua liberazione ap
pena intravista. Solo il 
leader politico ungherese. 
prima di essere assassina* 
to dalla polizia fascista 
del suo paese, riuscirà a 
comunicare ad alcuni sol
dati contadini il senso 
della sua fine ». Forse un 
piccolo, ambiguo spiraglio 
esiste ancora... 

Nelle foto, in alto: Stefa
no Satta Flores e Mimsy 
Farmer 

' 

A Milano si gira •Alcool» 

Il cinema in crisi? 
La Provincia non ci 
crede (e fa un film) 
Un esempio da seguire - Regìa di Tretti 

MILANO — Aggirandosi nel 
sottobosco della produzione 
cinematografica italiana, in 
un groviglio di grane econo
miche, di film rimandati e di 
idee abortite, può anche capi
tare di imbattersi in una noti
zia come questa: Augusto 
Tretti torna alla regia con un 
film finanziato dall'ammini
strazione provinciale di Mila
no. Notizia ohe merita un mo
to di soddisfazione, e perlo
meno qualche riga di' com
mento. 

Qualcuno si è dimenticato 
di Augusto Tretti? Certo l'in
dustria del cinema e buona 
parte dei mezzi d'informazio
ne non hanno fatto molto per 
Incrementare il suo ricordo; 
egli, nei lontani anni '60, fu 
il regista di due geniali e 
misconosciuti film, La legge 
della tromba, del '62 e // po
tere., che fu presentato a Ve
nezia nel '71. Quest'ultimo 
film costò a Tretti otto anni 
di lavorazione, lungamente 
intervallati, perché non ave
va, nel vero senso della paro
la. i soldi per andare avanti. 
A Venezia, ci fu chi inneggiò 
al genio, ci fu soprattutto chi 
parlò di sciatteria, ma il co
raggio e la dedizione non 
glieli potè negare nessuno. Il 
regista, finora, è dunque an
dato al ritmo di un film al 
decennio, e non per colpa 
sua, creandosi la fama di au
tore scomodo e irriverente. 
Secondo noi, è un fatto im
portante che, ora, la Provin
cia gli offra l'opportunità di 
tornare al lavoro; e, al di là 
della soddisfazione per l'uo
mo, ci sembra che proprio 
quest'intervento di un ente 
pubblico, nella realizzazione 
di un film, sia l'aspetto più 
rilevante dell'iniziativa. 

Chiariamo bene i caratte
ri dell'operazione. Promotori 
del film sono l'assessorato 
all'Igiene e Sanità e l'asses
sorato alla cultura. Il film, 
che ha il titolo provvisorio di 
Alcool, si inserisce nell'am
bito di una campagna pre
ventiva, intrapresa dalla Pro
vincia, contro le tossicodipen
denze; una campagna a lar
go raggio, che tocchi non 
solo il problema della droga, 
ma anche quello dell'alcooli-
smo. Una piaga quest'ultima 
che, come ci segnala l'asses
sore all'Igiene. Sanità e Ser
vizi Psichiatrici Fausto Bolo-
li, è in Italia molto più 
vasta di quanto non si possa 
immaginare, e della quale si 
parla molto poco (siamo an
zi martellati da una massic
cia dose di pubblicità che in
cita all'uso degli alcoolici). 

L'Idea della Provincia è 
stata di attuare questa <c con
tro-propaganda » non me
diante uno dei soliti docu
mentari che nessuno guarda, 
né attraverso una campagna 
pubblicitar'a che avrebbe ri

schiato di rimanere lettera 
morta; bensì attraverso un 
film che unisse 11 lato edu
cativo a quello spettacolare. 
al fine di raggiungere un 
pubblico il più vasto possi
bile. Il film, dunque, fonderà 
il gusto del grottesco tipico 
di Tretti con una rigorosa 
documentazione scientifica: 
in questo senso egli avrà 
completa libertà artistica nel
la realizzazione del film, ma 
è stato « guidato » nella pre
parazione dalla collaborazio
ne con due eminenti psichia
tri, il prof. Madeddu del
l'ospedale di Mombello e 11 
prof. De Martis dell'universi
tà di Pavia. Quest'ultimo ha 
lavorato con Tretti alla- sce
neggiatura del film le cui 
riprese inizleranno entro la 
fine di aprile. Treti, che è 
anche produttore, si servirà, 
come è sua consuetudine, 
esclusivamente di attori non 
professionisti. 

La macchina organizzativa 
è comunque già in moto: al
tre province sono interessa
te a sostenere l'iniziativa, e 
si spera nell'appoggio della 
Regione. Il film, oltre ad es
sere a disposizione di scuo
le. biblioteche e di tutti gli 
enti locali che lo richiede
ranno, sarà distribuito nelle 
sale normali e si spera che 
anche la RAI sia interessa
ta ad acquistarlo. 

Alcool può essere un primo 
esempio di intervento di un 
ente pubblico nella produzio
ne di un film, e quindi un 
primo passo su una strada 
che, secondo molti tecnici del 
settore, è l'unica che possa 
portare fuori dalle secche in 
cui l'Industria cinematografi
ca si è, oramai da tempo, im
pantanata. L'operazione, che 
in periodo di crisi suona an
che come atto di fiducia nel 
cinema come mezzo educati
vo, è per il momento l'uni
ca in corso, ma potrà avere 
un seguito se i risultati sa
ranno gratificanti. I suoi 
promotori sono coscienti di 
non disporre della parola ma
gica per risolvere d'incanto 
ogni problema, ma è un fat
to. che la loro idea è il se
gnale che esistono altre forme 
produttive diverse da quelle 
tradizionali. Per gli autori 
può essere una nuova spe
ranza. per gli enti pubblici 
è, senz'altro, una nuova re
sponsabilità che però nes
sun altro può al momento 
addossarsi. 

Il film, ci è stato detto, 
« dovrà » essere terminato 
entro l'anno. Scommettiamo 
che Tretti, sapendo questo, 
si sarà fatto una bella risa
ta. Ricordando le difficoltà 
avute per finire II potere, 
sarà, senza dubbio, felice di 
dover subire, una volta tan
to, « restrizioni » di questo 
tipo. 

Torino: « viaggio » nelle scuole di recitazione 

Provate a dirlo 
con Shakespea re 

Fra le varie motivazioni quella professionistica non sem
bra la principale - « Vocazione » o gioco liberatorio ? 

Una « seduta » di un corso teatrale 

Alberto Crespi 

Nostro servizio 
TORINO — Il nostro viaggio 
tra le scuole di recitazione 
torinesi inizia al Teatro Nuo
vo, dove da due anni è in 
funzione un « Centro di For
mazione Teatrale », sorto per 
iniziativa di Gian e Germa
na Mesturino. Vi sono impe
gnati otto insegnanti per oltre 
200 allievi, suddivisi in vari 
corsi di durata triennale. Le 
materie sono: dizione (Mario 
Brusa, Bianco Lini, Carla 
Torrero); recitazione (Massi
mo Scaglione, Adolfo Feno-
gllo, Anna Bolense e di nuo
vo la Torrero); improvvisa
zione (Vittoria Lotterò, Sca
glione e Fenoglio). La balle
rina Carla Perottl, che ha 
vissuto lungamente in Brasi
le. dà inoltre lezioni di mimo, 
mentre Scaglione, che funge 
anche da coordinatore, inse
gna storia del teatro per chi 
frequenta il secondo anno. 

Germana Mesturino ci de
scrive cosi l'attività del Cen
tro l'iscrizione al quale, per 4 
o 5 ore settimanali, costa dal
le 22 alle 24 mila lire al me
se: « Il termine stesso di "for
mazione teatrale" indica che 
la nostra non è esattamente 
una scuola di recitazione. 
Questo noi diciamo chiara
mente fin dall'inizio a chi 
si vuole iscrivere affinché 
non si faccia illusioni. Alla 
fine del triennio non rilascia
mo alcun certificato avente 
valore ufficiale; è noto, del 
resto, che in Italia l'unico 
istituto legalmente riconosciu
to è l'Accademia romana. Al 
di fuori di questa, che. com'è 
noto, attraversa una gravis
sima crisi, chi vuole diven

tare attore deve contare uni
camente sulle proprie capaci
tà. sull'attenzione di qualche 
talent-scout, sulle conoscenze 

personali. Noi cerchiamo di da
re un contributo allo svi
luppo di eventuali doti inter
pretative del nostri allievi e 
soprattutto cerchiamo di svi
luppare in loro quel senso 
"teatrale" che può essere lo
ro utile anche se non svol
geranno la specifica profes
sione artistica ». 

«Gli iscritti — aggiunge 
Scaglione — sono in larga 
misura animatori o attori di 
gruppi sperimentali desidero
si di migliorarsi, oppure in
segnanti sensibili all'impoi-
tanza delle tecniche animato-
rial! nel rapporto con i ra
gazzi. Abbiamo poi molti 
speaker di radio private (de
siderosi di correggere la pro
pria pronuncia o di acquisi
re maggiore disinvoltura co
me intrattenitori), studenti 
interessati al mondo del tea
tro, qualche Impiegato. In 
molti dei partecipanti è pre
sente una motivazione di ti
po squisitamente psicologico: 
la esigenza di sciogliersi, di 
imparare a stare tra la gente 
con spontaneità e parlare sen
za sentirsi imbarazzati » 

Girando tra le classi du
rante le ore 'di lezione veri
fichiamo che I momenti riser
vati all'improvvisazione susci
tano una partecipazione ca
lorosa da parte degli studen
ti. che si lanciano in sperico
late associazioni d'idee e si 
immergono In situazioni im
maginarie. mostrando di di
vertirsi moltissimo. In un'au
la alcuni giovanissimi (dai 
10 ai 18 anni) impersonano 

passeggeri, hostess e piloti di 
un aereo dirottato; c'è chi as
sume un certo contegno e lo 
mantiene costantemente dal
l'inizio alla fine, chi muta 
comportamento e carattere 
ad ogni intervento, chi sa 
adattare la propria presene 
nell'avvenimento collettivo a 
quella degli altri, chi tende 
invece ad « invadere » lo spa
zio altrui, e cerca il successo 
personale. 

Tutto ciò rischierebbe forse 
dì rimanere una sorta di gio
co di società, ancorché libe
ratorio; se la presenza del
l'insegnante. in questo caso 
la Lotterò, non servisse inve
ce a far riflettere ogni volta 
criticamente sopra quello che 
si è detto e fatto, discutendo 
e analizzando. 

In un'altra aula troviamo 
Scaglione che Illustra ad un 
altro gruppo di persone (più 
composito dal punto di vi
sta dell'età e della condizio
ne professionale) le manche
volezze riscontrate In un pre
cedente esercizio, in cui ognu
no a turno aveva aggiunto 
un pezzetto di storia al fram
mento raccontato dal vicino. 
Viene riscontrata la tendenza 
a rifugiarsi nel fantastico (an
geli, marziani, gnomi e bo
schetti), o nel comico, pur 
di evitare di esprimersi sul 
terreno dei sentimenti. 

Un gruppo di bambini, af
fidati alla Torrero, ci spiega 
le ragioni della loro parteci
pazione al corso. Sono nella 
stragrande maggioranza figli 
dì professionisti o impiegati, 
la cui « vocazione » teatrale 
è sovente non solo asseconda
ta ma stimolata dai genitori. 
Né Antonio, 14 anni, che stu
dia al Conservatorio, ed ha 
avuto l'Ispirazione di metter
si a recitare un giorno men
tre camminava per strada, 
né Chiara. 10 anni, o Myriam, 
di 8 (una bimba dal carat
tere difficile, che a scuola ha 
difficoltà di rapporti con 1 
compagni e qui riesce inve
ce ad essere più «sciolta»), 
credono all'immagine fumet
tistica dell'attore dalla vita 
facile e brillante, né si illu
dono di potere svolgere un 
giorno quella professione (an
che se c'è chi. come il quin
dicenne Daniele, lo desidera). 

Recentemente la sala off 
del teatro Nuovo ha ospitato 
una serie di esercitazioni, in 
cui si sono impegnati gli al
lievi del secondo anno. Non 
si tratta di spettacoli veri e 
propri, ma di esposizioni o 
rappresentazioni di brani tea
trali (Pirandello, Jonesco, 
Bloch. Brecht), esperimenti 
di poesia mimata, monologhi 
ed anche alcune a variazioni 
sul tema » proposte dagli al
lievi stessi. Questi hanno co
sì avuto l'opportunità di af
frontare per la prima volta 
il pubblico. 

Gabriel Bertinetto 

IL VIETNAM ANCHE A TEATRO 
NEW YORK — Dopo « Tornando a casa ». • Il cacciatore » 
e i relativi Premi Oscar, il ricordo della guerra del Vietnam 
dopo Hollywood approda a Broadway. L'attore e regista Wil
liam Dei/une (In uniforme yankee, nella foto) che al cine
ma ha interpretato, fra gli altri film, il e Complotto di fa
miglia » di Hitchcock, ha messo in scena infatti a New York 
un dramma Intitolato * G. R. Polnt » (si potrebbe tradurre 
e Staziono registrazione sepolture ») di cui è autore l'ex ma 
ripe David Berry. A quanto pare, anche per questo Vietnam 
a teatro, la critica statunitense ha distribuito elogi, soprat
tutto all'interprete principale Michael Moriarty. pure lui at
tore cinematografico. 

ì 

Rinascita 
Il prossimo numero, elle uscirà 
domani venerdì 20 aprile, sarà il 
primo dei numeri speciali per la 
campagna elettorale, e conterrà 

• IL TUO VOTO PER IL PCI 
E PER L'EUROPA 

Quali sono e come funzionano 
le istituzioni europee. 
L'Europa che vogliono i comu
nisti (un supplemento di 32 
pagine) 

• IL CONTEMPORANEO 
dedicato al cinema 

IMMAGINI E FANTASIE 
DEGLI ANNI SETTANTA 

Organizziamo un'ampia diffusione 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
12^0 ARGOMENTI • (C) - CU anniversari: Antonello Da 

Messina 
13 SPORTIVAMENTE • (C) • Personaggi, osservazioni, 

proposte di vita sportiva 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 
17 DAI RACCONTA - (C) • Arma Proclemer 
17.10 RAGAZZI IN PRIMO PIANO • (C) 
17.35 MALICAN PADRE E FIGLIO • Telefilm - « Pericolo 

di morte » 
18 ARGOMENTI • Fisica - I pianeti come elettromagneti 
18,30 10 HERTZ • Spettacolo musicale • (C) condotto da Gian

ni Morandi 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19,20 SPAZIO 1999 • Telefilm • (C) « Archanon » 

Gianni Morandi conduce e 10 Herfi » 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14. 15. 17. 19. 2L 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7.3Q: Stanotte, 
sumane; 7,45: La dlllgenaa; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,10: Con* 
trovoce; 11,30: Incontri mu* 
sleali del mio tipo; 12,05: Voi 
ed io "79; 14.05: Frecce so
nore; 14^0: Un racconto di 
Woody Alien; 15.05: Rally; 
15,35: Errepluno; 16,40: Alla 
breve; 17,05: Il rumor» del 
teatro; 17.30: Globetrotter; 
18: Musica e cinema; 18,30: 

Appuntamento con; 19,35: 
Kurt Weill; 20: Opera qui*; 
21,05: Recital di Roberto 
Muralo e Yves Montand; 
21,40: Combinazione suono; 
23,08: Buonanotte da— 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6^0, 
7,30, 830, 8,30, 11.30, O30. 
13,30, 15J0, 1830, 1930. 2230. 
6: Un altro giorfno; 830: 
Buon viaggio; 930: Doman
de. a radiodue; 9,32: Pran-
io da Antonio; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala P; 1132: Io 
accuso, chi accusi?; 12,10: 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LASCIA O RADDOPPIA? • (C) • Gioco a premi presen

tato da Mike Bongiorno 
21,45 SPECIALE TG 1 - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete 2 
1230 TEATROMUSICA - (C) • Settimanale di notizie dello 

spettacolo 
13 TG 2 ORE TREDICI 
13,30 UN PATRIMONIO DA SCOPRIRE • (C) 
16,30 CICLISMO • Giro della Puglia 
17 TV 2 RAGAZZI: Qui cartoni animati • (C) 
1730 GIOCHI GIOCANDO • (C) 
18 LE MANI DELL'UOMO - (C) Applicazioni delle 

tecniche 
1830 DAL PALASPORT • T G 2 Sportsera 
1&50 BUONASERA CON... RITA AL CIRCO (C) 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 STARSKY E HUTCH - Telefilm - (C) - « L'Esca » -

con Paul Michael Glaser. David Soul 
2135 QUINDICINALE DI CINEMA • (C) 
22,10 TRIBUNA POLITICA - (C) - PCI. DN. PSDI. PRI. 

SVP-FR 
23 TG 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 13,55: Campionati mondiali di hockey su ghiaccio; 
17,55: Cartoni animati; 18.10: Rota-Tac: 19,05: Il complice; 
19,35: Il mondo in cui viviamo; 20,05: Il regionale; 20.45: 
« h quinto cavaliere è la paura » (Film con Mlroslax Ma-
chacek)' 22.05: Holocaust (Dibattito); 23,10: Campionati mon
diali di hockey su ghiaccio. 

D TV Capodistrìa 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati: 20,30: 
« Il capitano Gary » (Film. Regia di William Berke con John 
Hall); 21.40: Cinenotes; 22.10: Mondiali di hockey su ghiaccio. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati: 18: Paroliamo; 1830: Un peu 
d'amour™; 19,15: Vita da strega. Telefilm; 20: Medicai Cen
ter (Telefilm): 21: « Donne, botte e bersaglieri » (Film. Regia 
di Ruggero Deodato con Little Tony, Ira Hagen, Ferruccio 
Amendola). 

PROGRAMMI RADIO 
T r a s m i s s i o n i regiona
li; 12,45: Alto gradimento; 
13,40: Omaggio a Ottorino 
Respighl; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radio-
due; 17: Qui radiodue, sce
neggiato; 17,15: Qui radio-
due: congedo; 1735: Appun
tamento con Nunzio Roton
do; 1833: A titolo sperimen
tale; 19,50: Archivio sonoro; 
20,13: Spazio X; 2130: Il tea
tro di radiodue; 22,10: Se
mibiscrome; 2230: Panora
ma parlamentare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45: 

730, 8.45, 10,45, 12,45, 13,45, 
18.45. 20.45, 2335. 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 8,25: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 1035: Musica operi
stica; 1130: Celebri fumet
ti rivissuti; 12,10: Long Play-
Ing; 13: Pomeriggio musica
le; 15,15: GR3 Cultura; 1530: 
Un certo discorso musica; 
17: Lo spazio e il tempo del 
fanciullo; 1730: Spazio tre; 
21: Richard Strauss: la not
te di 3. Giovanni; 22,40: Li
bri novità; 23: n jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

Patricia Buffon, e valletta » a e Lascia o raddoppia? » 

Spazio 1999 
(Rete uno, ore 19,20) 

Prima parte del telefilm fantascientifico della sene Spazio 
1999 che è più giocata in chiave psicanalitica che spettacolare 
e fantastica rispetto al primo ciclo televisivo di qualche anno 
fa. Archanon è il titolo dell'odierno episodio: i componenti 
della navicella aquila, nel loro giro di perlustrazione intorno 
alla Luna, scoprono che in un anfratto giace una cabina 
metallica. Dentro sono rinchiuse due persone: un uomo e un 
ragazzo. Il comandante Koenig e la dottoressa Helen li 
salvano. L'uomo racconta di essere un abitante di Archanon 
(il pianeta della pace), giunto sulla luna per una missione 
speciale.-

Starsky e Hutch 
(Rete due, ore 20,40) 

I due « ardimentosi » poliziotti questa volta indagano su 
un traffico di droga e si fingono ricchi texani interessati ad 
un grosso canco di «merce». Per far scattare la trappola 
(il telefilm si intitola appunto L'esca} i due mettono in mezzo 
un grosso commerciante di francobolli a sua volta interessato 
al traffico degli stupefacenti. Ottenuto un prestito di 230m!la 
dollari dalla squadra federale antidroga, Starsky e Hutch. 
aiutati da una ragazza riescono, a tendere il loro tranello. 

«Lui e lei» alla sbarra di Radiodue 
Gastone Moschin e Francesca Benedetti si ergono a giu

dici di immaginari, quanto riservati « processi » ogni giovedì 
alte 11.30 (Radiodue), nel corso di lo accuso-Chi accusi?, 
un programma ideato da Vico Faggi, Dacia Marami. Maria 
Luisa Spaziani e diretto da Sergio Rossi. 

La «inquisizione» riguarda tredici personaggi storici 
famosi, nel loro rapporto di coppia e mentre gli interro
gatori sono frutto di fantasia, le circostanze storiche e i 
documenti citati sono reali. Gli Imputati si dividono in 
uomini e donne; fra queste ultime ricordiamo alla sbarra: 
Giulia Beccaria (Paola Borboni) ; Elisabetta Forster Nietzsche 
(Marisa Fabbri); Anna GUgorievna Dostoevskij (Valentina 
Fortunato); mentre il sesso forte è rappresentato, fra gli 
altri, da Emesto Che Guevara. Leone Tolstoj, Giacomo 
Puccini. 

ZETA 
H. PRIMO TUBO STUDIATO 

PER LA BICICLETTA 
E LE ESIGENZE DEL CICLOTURISTA 

/ |% All'inizio. qualsiasi bicicletta è buona Poi ti accorgi che anche II 
/ v I \ cfciotunsmo richiede alla tua bici qualità di resistenza e leggerezza 
• ^ ^ # vy che solo un telaio realizzato con ottimi tubi ti può offrire. 
Il \ / V \ Se pensi ad una nuova bicicletta, pensala nuova davvero, co-

// ^ * ^ ^ ~ struita con tubi Zeta. E avrai una bici forte, resistente, leggera e 
scattante Studiata per resistere ad ogni condizione di impiego e alle più dure sol
lecitazioni 
Per i viaggi lunghi potrai occessoriarta facilmente e pedalare sicuro il 
telaio, ben bilanciato ed equilibrato, può sopportare carichi e il peso 
eccessiva So invece ti piace correre e sfidare gli amici, vai pure: 
i tubi ZETA hanno lo sprint nel sangue. Non per niente sono 
garantiti da Columbus che produce i tubi per le biciclette 
dei grandi campioni. 
Il telaio costruito con tubi Zeta è adottato da tutte le più qua
lificate Cose produttrici dì biciclette. Non ci sono problemi: 
scegli la tua marca preferita e assicurati che il telaio sia mar- ' 
calo Zeta. 

irniiiMlìflT 
i % w H > i i i i i v e 

Tubi speciali per biciclette spoetali - Via Dei Pestooolli. 31 - 20138 Milano • Tel (02} 504187 - 504198 

. 
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TEATRO • Spettacolo dostbieuskiano a Roma 

Notte italo-russa 
e ospiti polacchi 

Pampiglione autore, regista, interprete (con Carla Cassola) 

ROMA — In periodi di stra
zio e inquietudine, il nome di 
Dostoievski torna ad affiora
re alla coscienza (o al sub 
conscio) di molti. Non per ca
so. da un paio di stagioni in 
qua, si son visti rappresen
tati sulle ribalte italiane nuo
vi adattamenti dell'Idiota e 
dei Demoni. All'Idiota, in par
ticolare (ma non senza rifles
si dei Demoni, appunto, e dei 
Fratelli Karamazov) si richia-

• ; • • « " ! -w { »' -. 
ma Giovanni Pampiglione con 
questo suo Notturno, che si 
da all'Alberico nel quadro del
la , rassegna « prove d'auto
re» (fino al 29 aprile, una 
ripresa è possibile in au
tunno). 

Lo spettacolo non smentisce 
il titolo: solo gruppi di can
dele rischiarano la scena, cir
condata da un buio fondo. 
Ma la notte è soprattutto nel
l'anima dei due protagonisti, 

TEATRO - Presentato a Roma 

Rasputin sospeso 
tra umanità e potere 
L'interpretazione di Salvatore Martino 
ROMA — Un Rasputin di 
tulio rispetto quello che Sal
vatore Martino, con Impres
sionante pnyitque-au-role, in
terpreta. monologando per 
caca un'ora nel piccolo spa
zio inlernottiano del teatro 
Del Prado. Il testo è dei lo 
scrittore (anche teatrale), 
Mario Angelo Ponchia l« 11 
Signor Ocklns », « La dolce 
Giovanna », « Giordano Bru
no ») la regia è di Mauro 
Segatori la colonna musica
le, su brani di Mussorgsky, 
Wagner, Strawinski e Boro-
din l'ha curata Guido Seni
li igol; l'allestimento, realizza
to dal « Gruppo Teatro In
contro ». e patrocinato dal 
Comune di Grosseto. 

Si tratta di un quasi poeti
co recupero critico analitico, 
del famoso e assai discusso 
personaggio, che caratterizzò 
drammaticamente l'ultimo 
periodo di potere della dina
stia del Romanoff, sconvol
gendo con la sua presenza, il 
suo comportamento, le sue 
azioni la zarina, lo stesso 
zar Nicola II e numerose da 
me di corte; in seguito ad 
una congiura di palazzo ven 
ne ucciso dal principe Felix 
Jussupov nella notte del 17 
dicembre 1916. 

Ma chi era in effetti Gri-
gori Jesimovich Nowy, detto 
Rasputin? Un oscuro conta
dino, divinizzato dalle creden
ze popolari e dal fanatismo 
superstizioso di una aristo
crazia ormai in punto di mor
te o un ambizioso « guarito
re » più astuto che rozzo • In 
uzzolo dì taumaturgia ma so
stanzialmente avido di agi, 
di potere e di femmine bla
sonate o ancora una « vitti
ma » delle sue ambizioni. 
.strumentalizzata cinicamen
te in un gioco di corte? 
Il testo di Ponchia non dà 

una risposta univoca a questi 
interrogativi, né certamente 
si prefiggeva di darla. Il suo 
lungo monologo, strozzato al
la fine dai colpi di pistola di 
Jussoppov — il veleno non 
era riuscito a stroncare la 
forte fibra dello Staretz —, 

Salvatore Martino 

ripercorre lungo il filo di u-
na memoria incalzata dal a 
morte ormai incombente, le 
tappe e i traguardi di una 
« resistibile ascesa ». A illu
minare di una. a volte anche 
sottilmente, ironica lucidità il 
personaggio, interviene inve 
ce l'intepretazione creativa 
dell' « attore », impegnata ad 
esprimere il drammatico 
conflitto interiore fra la ter
rigna contadinità del Raspu
tin e la sua « aristocraticità » 
di riporto, esteriorizzata 
questa negli abiti, nei gpsti e 
dall'ambiente in cui agisce 
(di Mario Grossi gli elementi 
scenici, di notevole rigore 
nella loro precisione ammon
tale. Salvatore Martino atto
re trentanovenne di salda pre
parazione professionale e cul
turale (svolge anche un'inten
sa attività poetica e lettera
ria: «La fondazione di Nini-
ve», pubblicato nelle «Carte 
segrete di poesia »; « Comme
morazione dei vivi» di pros
sima uscita per le edizioni 
Rebellato), è infatti riuscito 
a risolvere scenicamente il 
difficile personaggio, confe
rendogli un notevole pattini 
drammaturgico, sempre sot
teso da una dialettica anali-
ticità tendente a recuperare 
criticamente l'uomo Rasmitin 
e l'habitat storico-sociale che 
Io ebbe a protagonista. 

n. f. 

il principe Miskin e l'amico 
rivale Rogozin. L'avvio del
l'azione, che consiste del re
sto in un lungo, tormentato 
dialogo, li coglie alla fine del 
romanzo, durante l'ultimo in
contro. dopo che Rogozin ha 
ucciso Nastasia Filippovna. la 
donna amata, in modo diver
so. da entrambi. La strana 
veglia funebre si dilata nel 
tempo e nello spazio, riallac
ciandosi alla prima conoscen
za di Miskin e di Rogozin 
sul treno per Pietroburgo. 
coinvolgendo altri loro con
fronti e colloqui, per rimette
re capo a quello supremo, che 
determinerà. nell'c Idiota >. la 
crisi conclusiva, la perdita 
d'ogni lume di ragione. 

Appena due. quindi, sono gli 
interpreti: lo stesso Giovanni 
Pampiglione — che firma an
che la regia — come Rogo
zin. e Carla Cassola nei pan
ni di Miskin. L'aver affida
to a un'attrice la parte del 
principe non vuol essere co-
ir.unque una concessione al
la moda del travestimento. 
né sottolineare specifiche am
biguità del personaggio; ma 
semmai rilevare quanto di 
femminile esso implica, nel 
senso di quella bontà senza 
limiti, di quella disarmata 
umanità che lo caratterizza
no: indossando, al termine, 
abiti muliebri, Miskin s'iden
tificherà quasi con la scom
parsa Nastasia, assumendo in 
tutto l'aspetto di vittima sa
crificale. 

Una terza figura costeggia 
peraltro la vicenda: è il vio
linista Zbigniew Paleta, che 
esegue una dolente, allusiva 
partitura di Stanislaw Ra-
dwan; polacchi entrambi, a-
mici di Pampiglione. il quale 
in Polonia ha soggiornato e 
lavorato vari anni, contri
buiscono in misura notevole 
alla suggestione di Notturno, 
evocandogli attorno ulteriori 
rovelli, pensieri di angoscia 
mortale, non troppo dissimili 
da quelli che. stilizzati in una 
forma grafica incisiva e ag 
gressiva, ritroviamo poi nei 
manifesti di Franek Staro-
wieyski. 

Di questo artista, polacco 
egli pure, di conturbante la 
lento, delle sue illustrazioni 

j per opere teatrali e cinema
tografiche. si orfre dunque 
all'Alberico una mostra piut 
tosto nutrita (disposta negli 
ingressi della sala principale 
e della sottostante saletta). 
che potrebbe anche indurre a 
considerazioni autocritiche su 
quanto qui da noi si Ta (o 
non si fa) in tale campo. In
somma. una serata neli'ormai 
collaudato locale del quartie
re Prati può dirsi abbastanza 
bene spesa, e il pubblico del
la € prima » di Notturno non 
ha mancato di confermarlo. 
applaudendone coi viva cor
dialità i realizzatori. 

ag. sa. 

LIRICA - A Roma l'opera di Gaetano Doiiizetti 

«Anna Bolena»vdue 
melodrammi in uno 
ROMA — Convivono nell'A fi
na Balena di Duiuzetti due 
opere: una per ciascuno dei 
due atti, entrambi aiticolati 
in tre quadri. La prima (zin
na Balena risale ai 1830) pre
senta i personaggi nella lo
ro convenzione melodramma
tica e quasi alla ricerca del 
loro dramma. Una ricerca 
che va per le lunghe (com
presa l'Introduzione e nono
stante qualche taglio, il pri
mo atto va avanti per un'ora 
e tre quarti) e indugia, per
sino sfacciatamente, ne'la 
routine, ne! mestiere, nella 
convenzione, appunto. Enrico 
Vili vuole sbarazzarsi della 
moglie, Anna Bolena. e in-
segue pretestuosi segni di un 
tradimento dell'amor coniu
gale. 

Lo stesso compositore met
te insieme dall'esterno le 
«giustificazioni » della sua 
musica, premurosa soprattut
to di una piacevolezza im
mediata. Ma traspare dall'or
chestra Qualche ansia di su
peramento della routine: ta
luni scatti strumentali, raf
finati e dotti, suonano come 
preludio ad una svolta che 
però non arriva. 

Certe sospensioni del suo
no. certe attese, rimangono 
senza seguito, mentre (sem
pre in quella che diremmo 
le prima opera delle due che 
convivono nell'Anna Bolena) 
si afferma quella beau « in
differenza » che ebbe Rossini 
(quello, ad esempio. de-WOteì-
In e dPl Barbiere di Siri-
gito nei confronti del tragico 
e del comico. 

Senonchè. dopo l'intervallo 
(e intanto nel foyer del pri
mo piano può ammirarsi una 
mostra donizettlana: la casa 
natale, con H camino ador-
nato di aglio contro i vam
piri; il vecchio pianoforte, il 
campo d' bocce, ecc.), ha 
inizio Ut vera opera, forte, 
drammatica, Intensa, spie-
tuta. 

Anna Bolena viene tratta 
in arresto, ì giudici la con 
danneranno, la morte le vie
ne incontro a grandi passi 
E qui la fantasia e l'emo
zione del musicista fanno 
scattare quella svolta che pri
ma non erano riuscite ad af
frontare. La musica acquista 
un fitto spessore e una ine
dita presa. Rossini tace (il 
Guglielmo Teli ha concluso 
In Francia, nel 1829, la sua 
carriera operistica). Bellini 
non è ancora giunto ai suoi 
capolavori Verdi ha soltanto 
diciassette anni, come Wa
gner. Abbiamo con zinna Bo
lena un Donizetti che entra 
(basta l'ultimo quadro del
l'opera), e autorevolmente. 
nella schiera dei grandi. 

Il riconoscimento della 
grandezza di Don'zetti è sta
to agevoleto da una miraco
losa, buona edizione dell'ope
ra andata in scena martedì 
(diciassette) e a ridosso del 
le cosiddette (e anche cosi 
fatte) feste pasquali, npl ri 
cordo di una prova svoltasi 
venerdì. Si vede che è oro-
prlo il contrario: è di venere 
e di marte che si dà princi
pio all'arte. 

Il miracolo, però, sta nel

la consapevole bravura del 
l'orchestra e del coro che 
hanno trovato smaJto e sen
sibilità. sospinti e proprio pU 
smati e convinti dalla ca'da. 
affettuosa direzione di Nino 
Sanzogno (spesso ha abban 
donato la bacchetta a vnn 
taggio di un illuminante glo 
co di mani) che ritornava 
sul podio, per la prima voi 
ta, dopo un massacrante ma
lessere. 

Attenta all'interno crescen 
do dejla musica, è apparsa 
la regia di Filippo Crivelli, 
bene incastonata dalle son
tuose scene di Nicola Benois 
(cui solo muoveremmo l'aD-
punto di aver lasciato In blan 
co e nero la ricca pinacoteca 
sfoggiata da Enrico VIII). 

Una meraviglia le voci. 
sanguigne e temprate di Pao 
lo Washington, di Maria Lui
sa Nave. Ottavio Garaventa, 
Laura Bocca e Loris Gam-
belli — né ci dimentichiamo 
di Manlio Rocchi — tutte so
vranamente fasciate da aii^' 
la — cosi dolce, e levigata. 
cosi ferma ed estatica, mi 
all'occorrenza eroica — di 
Katia Ricciare'H, protagoni
sta della serata. 

Anplausi aeU intenveti tut
ti, a scena aperta, alla fine 
di opni quadro e al termine 
dell'opera. 

ti. V . 

NPI.LA FOTO SOPRA IL T I 
TOLO: una scena dell'* Anna 
Bolena » 

Dal 24 aprile una mostra dedicata a Giuseppe Piermarini 

A Foligno l'architetto della Scala 
MILANO — «Giuseppe Piermarini, archi
tetto della Scala»: questo il titolo di una 
mostra allestita a Foligno, a palazzo Trin
ci, e che verrà inaugurata il 24 aprile pros
simo. L'iniziativa, presentata alla stampa 
ien mattina presso il teatro alla Scala dal 
sindaco di Foligno, Giorgio Raggi, da Fran- -
cesco Ogliari, assessore alla cultura del Co
mune di Milano e dal sovrintendente alla 
scala Carlo Maria Badini, è la prima di un 
complesso di operazioni destinate a far co 
noscere. si spera in tutta Italia, la figura e 
l'opera del famoso architetto. 

Nell'autunno prossimo, sempre a Foligno 
si aprirà una seconda mostra costituita dal ' 
d'.seem e dai materiali di documentazione 
riguardanti '.attività dell'architetto foli-

gnate • e l'ambiente in cui operò. Da qui 
prenderà 11 via il progetto per uno studio 
più globale sullo sviluppo urbanistico di 
Foligno e poi dell'Umbria dal '700 ad oggi. 
progetto che sfocerà nel « Museo della cit
tà 38 ». In questo programma di ricerca 
verranno coinvolte tutte le scuole della zo 
na e gli stessi cittadini. • 

Infine. Piermarini matematico, astronomo 
e costruttore di macchine agricole verrà 
studiato da un gruppo di lavoro legato alia 
biblioteca che preparerà un audiovisivo, una 
bibliografia ragionata, una catalogazione 
delle sue opere, un gabinetto dei disegni, 
delle stampe e delle fotografie e allestirà 
un'aula didattica multimedia per la proie
zione di film, videonastri e diapositive. 

TEATRO - A Roma « Mi voleva Strehlér » 

plateali doppisenst. 
Il giovili attore mastica a-

maro. ma resiste, rifugiando 
si, nel sogno (proibito?) di 
un provino con il « Grande 
Regista »; appunto Giorgio 
StrehW. Eccolo allora nella 
so!itud:ne della sua stanza. 
dove campeggia tra l'altro un 
erande poster di Clark Gable. 
immaginare e raccontare a 
se stesso i momenti del tanto 
desiato incentro. Che fare, che 
dire, come vestirsi, co^a esi
bire? Come dimostrare al de 
miurgo la sua bravura, le 
sue molte capacità rroresse. 
la sua volontà di « sfondare >? 
Come far colpo, insomma? 

Lo spettacolo è tutto qui 
Nei tentativi un no" coffi di 
presentare il mcslio di se sto* 
so: n^lle prove e riprove di 
questa o di ouella battuta: 
n*»lla ricerca affinnata e af
fa isiosa della narola. del ee 
sto giusti... Poi. ma. come 
in un sogno. an?ì in una sor 
ta di incubo, arriva l'atteso 
giorno, e l'attonicolo. sempre 
più frustrato, si ritrova con 
tro il fondale di un sran-le 
lenzuolo bianco — owflo del 
lo streleriano Giardino (*c\ ci 
li»ni — tra i tuoni e i larmi 
della Tempesta, a c r i cch ia 
re. stremato, la stessa can
zoncina idiota, pretesa oer i 
suoi clienti dil caprone rWI" 
odiato cab-ristorante in cui V 
avevamo trovato agli inizi. 

Una parabola d'oggi intinta 
nell'amarezza? Forse anche 
questo, nelle intenzioni dei due 
attori. Ma dallo spettacolo e-
mergono s<)prattutto una di
vertita e divertente ironia su 
certi aspetti del nostro costo 
me teatrale, sui tic. ambizioni 
f vizletti dell'c animale atto 
re > e ovviamente, come già si 
accennava all'inizio, la bra 
vura. la sicurezza scenica e 
la simpatia di Maurizio Miche
li, interprete meritatamente 
festeggiatissimo. che Strehlér 
certamente vorrà... 

Nino Ferrerò 

LIBRI E SPETTACOLO 

La musica da consumare 
(e quella già consumata) 

Maurizio Micheli in i Mi voleva Strehlér... » . 

Quando appare in 
sogno il 
Grande Regista... 

ROMA — E' proprio bravo e 
ci sa fare, e non solo come 
cntcrtainer da paleo-cabaret 
periferico, il Maurizio Miche
li che da martedì sera, tutto 
solo sul piccolo palcoscenico 
del Flaiano. per circa due ore, 
strappa applausi e risate rac
contando le verosimili peripe
zie di un giovili attore che 
giunto a Milano dal profondo 
Sud. vorrebbe entrare, a ves; 
siili più o meno spiegati nell* 
arena del garantitisslmo « tea
tro ufficiato. 

Lo spettacolo si intitola in
fatti Sii volerà Strehlér. ed a 
scriverlo sono stati k» stesso 
Micheli ed Umberto Simonet
ta; di Lino Patrono le musi 
che suonate al piano da Gio
vanni Del Giudice: di Piero 
Dotti le scene e i costumi. 

Nel titolo. - spiritosa niente 
ammiccante, vi è già il noc
ciolo di tutta la vicenda: anzi 
il suo punto « dolente ». Ed è 
appunto li che batte continua 
mente la scioltissima lingua 
del comico, ma anche a volte 
un po' patetico protagonista. 
Nella < finzione scenica » si 
chiama Fabio Aldoresi; pro
viene da Bari e dintorni do
ve ha tentato, ma con scarsa 
fortuna, ì primi approcci con 
il teatro e una volta approda
to a Milano, accetta, s'inten
de per campare, di esibirsi 
in un cabaret-ristorante dove 
i clienti, tra un risotto e un 
piatto di maccheroncini al su
go. ridacchiano distrattamen
te alle sue battute, a volte 
persino spiritose, preferendo
gli però idiote canzoncine dai 

RICCARDO B E R I O N C E L L I -
FRANCO BOLELI . I : «Musi
ca da non consumare » — 
Ediz. I l Formichiere, 1979. 
pagg. 154 — L. 4.000, 
W O O D Y G U T H R I E : «Nato 
per vincere » — Mazzotta E-
ditore. 1979. pagg. 252 — lire 
5.000. 

P IER T A C C H I N I : • I grandi 
della musica pop • — Lon
ganesi • Guide pratiche >. 
1979. pagg. 264 — L. 3.000. 

Continua la voga del libro 
veloce, parallelo all'articolo 
da giornale o da rivista, e 
forse è in materia di musi
ca che si è giunti all'infla
zione. 11 libro da consumare 
al momento, insomma: in con 
traddizione magari con il tito 
lo nel caso specifico questa 
Vusica da non consumare. 
Una raccolta di schede di 
scografiche. anche se scritte 
appositamente per la circo 
stanza e non riprese da rivi 
ste specializzate. E' bene, pe 
rò. precisare subito che. se 
il volumetto s'inserisce nella 
succitata struttura d'uso im 
mediato, lo fa con l'intelligen
za e quel bagaglio di doti di 
lettura provinciale non riduci
bile al semplice termine di 
« gusto > che contraddistinguo
no i due autori, facilmente in
dividuabili dal loro differente 
linguaggio. 

E tuttavia, soprattutto in 
Bolelli. permane qui un ti
pico eccesso missionario che 
dà ai suoi interventi un e con
tinuum » moralistico. In al
tre parole, l'autore pare 
preoccupato di controbattere 
nemici del rapporto arte vi
ta nascosti ad ogni pagina e 
soprattutto di farsi avvocato 
della giustezza di queste mu
siche al punto di non scen 
dere a volte all'interno di esse 

della loro fenomenologia Per
ché preoccuparsi poi. che ta
li musiche non vengano con 
sumate quando, ahinoi, esse 
nella realta non lo sono pro
prio ed è per questo che vi
vono tanto pericolosamente? 

L'altro autore. Bertoncelli. 
partiva già avvantaggiato dai 
dischi trattati: il pop. infat
ti. vive nel fuoco del consu
mo anche quando, magari, 
vi s'oppone e l'analisi non 
può che fare i conti con que
sta tensione. A questo punto. 
non commetteremo l'ingenui
tà di protestare per ciò che 
in questa e discografia indi
spensabile dei 70» mane», da 
TÌamiet Eluiett a Julius Hem 
phill. Gli autori premettono 

ironicamente che il loro li 
bro è naturalmente tendenzio 
so e che \enderà meno del
l'ultimo LP dei Pink Floyd. 

A proposito di consumo: ci 
sono entrati fino alle orec
chie Bob Dylan. Juan Baez. 
Simon and Garfunkel e. one 
stamente. anche il folk sin
ger Pete Seeger: tutti effetti
vamente. in un modo o nel 
l'altro, figli di Woody Guthrie. 
il meno < consumato ». l'uomo 
che diede un nuovo significa
to. in America, all'uso- della 
musica popolare. Nato per 
vincere, versione italiana di 
Barn To Win. è resoconto. 
confessione, atto di fede, serie , 
di fotogrammi sul non facile , 
itinerario morale di Guthrie ' 
dentro l'evoluzione e l'invo 
luzione della società america- ; 
na. ti libro è nato dalla rac- ! 

colta di vari scritti e annota- ; 
/.ioni, integrati dai testi di ' 
numerose canzoni. Vi ag 
ciunge interesse la bella ana 
lisi che Alessandro Portelli in 
troduce al volume, specie sul 
ruolo non populista di Gu 
thrie. 

FI terzo libro è una specie ' 
di enciclopedia per nomi. 
fatti e generi, una « stimma > 
di quanto è stato finora con
sumato. Un'utilissima opera 
di consultazione, con date. 
nascite, scioglimenti, tutto col 
locato nella cornice storica da 
cui scaturisce. N«n ci sono 
intenzioni d'analisi, ma certe 
fugaci annotazioni sono cen 
trate. L'autore ha vissuto da 
operatore alcuni anni di pop 
e gli va solo perdonato d'a 
ver indugiato tatara alla ero 
naca di cui è stato testi 
mone. 

Daniele Ionie 

Il nome 
del regista 
va messo 
sempre? 

ROMA — Il nome del regi 
sta deve apparire ni tutee 
le forme di propaganda 
che accompagnano un 
film? La questione è sta
ta prospettata al cons' 
gliere Michele Aiello della 
Pretura di Rema dal regi 
sta Giulio Paradisi. 

Paradisi ha lamentato 
che nella pubblicità ida 
tìva al film Stridulimi, da 
IMI diretto, il suo nome 
non sia stato riportato o 
che sii stato riportato in 
misura inadeguata rispet 
to ad altri collaboratori 
uel film 

La tesi sostenuta dall'av
vocato Fragola, ledale di 
Paradisi, è che l'articoio 
48 della legge sul diritto 
d'nutore del 1941 debba es 
sere integrato ccn le coi 
suetudlnl che. al riguar
do, si sono andate affer
mando con l'andare degli 
anni e ccn l'articolo 2087 
del codice civile, il quale 
tutela anche la persene 
lità del prestatore di la 
voro In sostanza, seccn 
do l'avvocato Fragola « il 
fatto che per autori del 
l'opera c'nematosrrarica 
sia prevista dalla legee 
sul diritto d'autore 'a 
menziene del nome e del 
la qualifica nei titoli di 
testa di un film nr-n e 
sufficiente ad esaurire un 
riconoscimento che deve 
ebsere esteso a tutte te 
forme di propa^nda eh? 
accomDa"innno il fi'm e ' 
!n modo a d e r i t o a"a im 
nortan^a rioirnntwto f 
del ruolo del regista ». 

Denunciato 
« Berlinguer ti 

voglio bene » 
BOLZANO - Rocco Pita 
relli. sostituto Procuratore 
della Repubb'ica. ha visio 
nato a Bolzano il film di 
Giuseppe Bertolucci Ber 
linpuer ti voglio bene, de 
nunciato nei giorni scorsi 
dall'avvocato fiorentino 
Marco Ri>mer che lo ha 
accusato di turpiloquio. 

Proiettato in anteprima 
a Bressanone il 3 ottobre 
del 1977 (sotto la giurisdi 
/iore di Bolzano, appunto). 
Berlinguer ti vnqlio bene 
continua dunque a subire 
unj sorte ingrata. Mai ap 
parso .sugii schermi roma 
ni e nel Sud. per via del 
fallimento della di-Unbu 
trice Euro, il film di Giù 
seppe Bertolucci si vede 
cosi traxolto nell'ultimo. 
beffardo incidente. 

E' morto 
il regista 

Karl Anton 
BERLINO OVEST — Il 
produttore e regista te
desco occidentale Karl 
Anton è morto nei giorni 
scorsi all'età di 80 anni a 
Berlino. Nato in Boemia. 
Anton cominciò la sua 
carriera cinematografica 
a Praea nel 1921. Nel cor
so della sua carriera il 
resista ha realizzato un 
centinaio di film. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

GAS E ACQUA - BOLOGNA 

BANDO DI CONCORSO PER TITOLI 

E COLLOQUIO AL POSTO DI DIRETTORE 

E' indetto concorso pubblico per titoli e colloquio al 
xxsto di direttore dell'A.M.G.A. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
:arta bollata da L. 2.000. dovranno pervenire a mano 
o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento al
l'Ufficio Affari Onerali dell'Azienda Municipalizzata 
(ias e Acqua - Viale Berti Pichat. 2'2° - 40127 Bologna. 
entro le ore IG del 45° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Uffi 
ciale della Repubblica Italiana (pubblicazione già awe 
nuta sulla G.U. n. 94 del 4 4-1979). 

L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documen
tazioni da presentare e di tutte le restanti modalità 
connesse col bando in parola, nonché la specifica delle 
condizioni economiche nonnative riservate a) vincitore 
del concorso sono integralmente riportate nella già citata 
G.U. n. 94 del 4-4-1979. 

In ogni caso chiunque desideri informazioni e delu
cidazioni o copia del bando stesso, può rivo'/-*rsi ai Ser
vizi del personale dell'A.M G.A. - Viale Berti Pichat. 2'2° -
Bologna - Telefono: 22.58.81. 

Per evitare i danni del fumo 
esistono solo due sistemi: 

smettere di fumare 
o continuare con 

bofilblock 

BOFIL BLOCK 
nasce dalla lunga 

esperienza BOFIL. 
Le ricerche scientifiche condotte 

dall'Università di Trieste danno i seguenti risultati: 
eliminazione di nicotina dal 20al 26% 

eliminazione catrame dal 30 al 40°0 

Bofil è in vendita in tabaccheria. 
Bofil Blu MS solo in farmacia. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
OCCASIONI 

UClASIONlb&IMfc roulotte» iu 
per«cc***oriatc mod. 78 prezzo 
liquidazione usati da 1.750.000 
041/975299 975478. 968446 
Bungalow:, caravans. campeg 
gio. trontemar* ailittansi 0 4 1 / 
968070 

V I L L E G G I A T U R E 

simi mare - moltissime occaiio-
ni da 160.000 mensili, con pi
scina da 250.000. Affitti anche 
settimanali. Tel. 0541/84500. 

(46) 

OFFERTE LAVORO 

PER PROSSIMA stagione estiva 
ed invernale cercasi cuoco/a re
ferenziati Telef. 0461/586920 
Molveno. 

! LIDO 01 SAVIO HOIEL VE-
NU5 - Tel 0544 /949193 / 
992344 Direttamente sul m« 

I re • Camere con teletono, ba-
1 gno. balcone • Cucina casalin

ga • Autoparco coperto • Giar-
j dino Bassa 11.500 - Alta 
! 13.500 (4 ) 
j ADRIATICO - 950 appartamenti 

modernamente arredati vicinis-

F I L A T E L I A 

FRANCOBOLLI monete acquistia
mo t>er investimento • nuovi 
unti linguellati in lotti, col
lezioni, accumulazioni di qual
siasi importanza recandomi, an
che sul posto. Tel. 06 /873795 
via Bechi, 1 Rema. 

9° festival 
de l'Unità 
sul mare 
con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 

dal 30 luglio al 7 agosto 1979 

ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Rodi (Linclos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Cabine 4 letti s./servizi -|- divano II e MI ponte 
Cabine 2 letti s./servizi -j- divano II e III ponte 

Cabine 4 letti s./servizi -f divano ponte pass, e ponte princip. 
Cabine 2 letti s./servizi -f divano pciìie pass, e ponte princip. 
Cabine 2 letti bassi e./servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance 
Cabine 2 letti s. individ., letti bassi -f divano p. pass, e lance 
Cabine singole e./servizi ponte lance 
I prezzi comprendono tasse di imbarco/sbarco, tono escluse le escursioni e 

L. 351.000 

L. 431.000 

L. 419.000 

L. 492.000 

L. 558.000 

L. 596.000 

L. 631.000 
terre fe«*ttathr» 

PER INFORMAZIONi E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 
VIALE FULVIO TESTI, 75 
TELEFONI 642.35.57/643.81.40 - MILANO 

Orfoninaiiefie tecnica ITALTURIST 

••• 
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Ieri Argan ha visitato San Paolino alla Regola trasformato in cantiere 

Torna alla vita un pezzo 
della Roma antica 

che era condannato a morte 
Il vecchio caseggiato ingabbiato dentro un'armatura di tubi e 
impalcature - Quando il risanamento non si scontra con i ritro
vamenti di resti archeologici - I lavori della cooperativa Nova 

E' stata una specie di gala tutto spe
ciale per 8. Paolino alla Regola, un in
contro ad alto livello anche internazio
nale ma senza mondanità. Dentro il vec
chio caseggiato « ingabbiato » in una ar
matura di tubi Innocenti i lavori si sono 
interrotti solo per poche ore, il tempo 
della visita del sindaco Argan e dell'as
sessore al centro storico Vittoria Calzo
lari. Assieme a loro c'era molta gente, i 
progettisti del lavoro di risanamento (tra 
i quali l'architetto Insolera), il presidente 
delPIACP (che assieme a Comune e Re
gione sta portando avanti l'operazione) i 
direttori delle accademie d'America, d'In
ghilterra, di Polonia e Danimarca, l'ad
detto culturale dell'ambasciata francese. 
un rappresentante della I circoscrizicne 
oltre ai sovrintendenti La Regina e Di 
Qeso. A fare da padroni di casa tecnici 
e operai della cooperativa Nova, che ha 
vinto l'appalto dei lavori e che ha da 
poco concluso (con ottimi risultati) il re
sturo dell'accademia d'Ungheria. 

Una visita importante, insomma, soprat
tutto perché importanti erano le cose da 
vedere. Intanto i lavori di recupero edi
lizio ed urbanistico di una parte della 
città lasciata per decenni all'abbandono 
e alla lenta distruzione, poi i ritrovamen
ti archeologici. 

Qui, in questo caseggiato destinato dai 
piani delle vecchie giunte democristiane 
a morte sicura, ci sarà posto per 15 ap
partamenti, per 4 botteghe, per un grande 
centro sociale: il costo totale dell'opera
zione è di 875 milioni (un prezzo certa
mente competitivo anche rispetto alle co
struzioni ex-novo). I lavori non sono ini
ziati da molto ma si parla fin d'ora dei 
tempi di consegna : una prima parte sarà 
ultimata in 15 mesi e l'operazione si chiu
derà completamente tra una ventina di 
mesi. Tempi stretti che la Cooperativa 
Nova pensa di poter rispettare senza ri
tardi di rilievo. 

L'operazione di S. Paolino può a qual
cuno sembrare di modeste proporzioni, 
ma va letta all'interno dei primi inter
venti di recupero nel centro storico (as
sieme a Tor di Nona, a via dei Cappel-
lari, a palazzetto Pizzicarla) ed è parte 
di un programma organico di grosso re
spiro. Questi palazzetti restaurati, questo 
centro sociale, queste strutture sono i 
punti di partenza per un più ampio risa
namento che deve veder protagonisti an-
;he i privati, attraverso convenzioni. Un 
esempio di recupero e un lavoro di ri
cerca archeologica a cui anche gli altri 
paesi possono contribuire seriamente. 

I ragazzi del « Buonarroti » di riforno dalla Jugoslavia 

«Mentre fuggivamo abbiamo temuto 
di non poter più tornare a casa» 

AI momento del sisma si trovavano in albergo - « La notte 
abbiamo dormito nel pullman » - Ieri lo sbarco a Bari 

Una sorpresa vecchia di 1600 anni 
Le sorprese grosse sono 

arrivate mettendo • le mani 
nel piani interrati: del ca
seggiato di S. Paolino alla 
Regola si credeva di sapere 
tutto, o quasi. Si conosceva 
la torre medievale che l'in
tonaco non era riuscito a 
mascherare, si conosceva la 
storia complicata e lunga se
coli di questo pezzo di Ro
ma. Una storia che sembra
va aver conosciuto il massi-
mo del suo splendore attor
no al '5-'600 con la congre
gazione dell'oratorio, col 
grande ospizio dei pellegri
ni. Delle vestigia e dei resti 
romani v'era solo il so
spetto. 

Ma quando gli operai del
la cooperativa Nova (che ha 
in appalto i lavori) sono en
trati dentro il vecchio e fa. 
Uscente caseggiato te sor
prese sono venute fuori tut
te. una più bella ed impor
tante dell'altra. Sono venuti 

Quello di Sor. Paolino 
alla Regola fu - l'ultimo 
sventramento dei tanti del 
« sacco » di Roma. Il picco
ne demolitore si fermò sol
tanto nel 1968. dopo che 1 
vecchi insediamenti erano 
stati quasi tutti sostituiti 
da palazzoni di otto-dieci 
piani, previsti dal piano 
regolatore del 1931 e pro
gettati da Marcello Pia
centini, l'« architetto del 
regime». La picocla fet
ta sfuggì alle ruspe, venne 
finalmente espropriata dal 
Comune. Per restaurarla? 
No di certo. Alle ammini
strazioni de il concetto di 
restauro era estraneo quan
to quello di conservazione 
del centro storico. Sempli
cemente anche il Comune 
voleva demolire, allargare 
strade, sventrare, insomma. 

Per uno strano, e fortu
nato, caso le demolizioni 
non vennero compiute su
bito; così gli anni passa
rono e le vecchie mansar-

a nudo i murt romani, gli 
archi di mattoni rossi stret
ti e lunghi, le volte, fino 
alle due scoperte più im
portanti: il pavimento a mo. 
satco dell'epoca imperiale ed 
un affresco ancora « semi' 
sommerso ». Ma prima di 
andare avanti bisogna fare 
subito due considerazioni. 
La prima è che qui a S. 
Paolino i bravissimi opera
tori della coop Nova non la
voravano « al buio »: • MO. 
ogni fase era seguita con 
attenzione da un archeolo
go, il professor Lorenzo 
Quilici, e dalle soprinten
denze alle antichità e ai 
monumenti. La seconda e 
di carattere più generale: 
la storia degli anni passati 
aveva insegnato che ogni 
ritrovamento significava un 
intoppo ai lavori, un bloc
co. Era insomma entrato 
nel senso comune che lavo

ri e ritrovamenti archeolo
gici erano due nemici mor
tali, o l'uno o l'altro. Sta
volta non è andata a finire 
cosi, e non per caso. Inter
vento, ricerca culturale e 
storica sanno camminare di 
pari passo sempre che (è 
qui il punto) l'intervento 
non sia quello di passata 
memoria, non sia cioè di. 
struttone, ma risanamento. 

Torniamo allora al mo
saico e all'affresco, alle mu
ra e alle colonne. Il pavt-
mento e decorato con dise
gni in bianco e nero, grandi 
ovali scuri su fondo bianco, 
un ornamento geometrico e 
semplice, forse anche « po
vero » ma ugualmente bel
lo. Anche l'affresco (o me
glio quello che si vede per
ché c'è ancora da lavorare 
e per portarlo allo scoperto) 
è un gioco ornamentale sen
za figure: la parete è stata 

Quando ad abitarlo 
erano i pellegrini 

de con palazzo Specchi ri
masero com'erano. Comin
ciò però una battaglia giu
diziaria tra il vecchio pro
prietario del complesso, il 
palazzinaro Piperno, e il 
Comune. Il primo rivoleva 
le case e le riottenne in 
cambio di un pezzo di terra 
peraltro vincolata a verde 
pubblico. all'Olimpico. Fu 
la giunta di sinistra nel 
'76 a bloccare l'operazione 
e a decidere di mantenere 
in piedi questa fetta della 
vecchia Roma per inserirla 
nel piano di ristrutturazio
ne del centro. 

L'isolato tra via San Pao
lo alla Regola, via delle 
Zoccolette, via dei Petti-
nari. via del Conservatorio 
era all'incrocio di due assi 

viarie di grande importan
za storica: uno di questi, 
al tempo della Roma Im
perlale, era la via Trlum-
phalis che sarà poi, per 
tutto il medioevo, una delle 
principali strade per i pel
legrinaggi a San Pietro. 

In quell'epoca, fu anche 
innalzata una torre, mentre 
verso il fiume si sistema
vano botteghe e concerie, 
poi venne eretta la chiesa 
di San Benedetto in Arenu-
la, il cui chiostro occupa
va la parte centrale del 
l'isolato. Nel 1558 la pro
prietà fu concessa da papa 
Paolo IV alla congregazio
ne dell'oratorio che, nel 
1639, fu autorizzata a de
molire le case intorno. L'iso
lato ospitava i pellegrini 

dipinta come se fosse rico
perta di lastre di marmo po
licrome in cui dominano il 
rosso e il belge. Sorprenden. 
te, tra gli archi e i segni 
di una vecchia scala muni
ta in epoca successiva, e 
una bella colonna in matto-
nt arrotondati. 

Tutte queste cose non an
dranno perdute, al contra
rio. Il centro sociale che 
occupa il primo piano di 
palazzo Specchi sarà colle
gato a questi resti. Uno spa-
zto pubblico, costantemente 
aperto alla gente, un museo 
vivo, anche se molto picco
lo. La domanda da porsi a 
questo punto è: ma sotto 
ai palazzoni intensivi per
messi dal fascismo e dalle 
vecchie giunte de cosa e' 
era? Sicuramente altri re
sti, certamente altre opere 
d'arte romana. Peccato che 
a chiuderli ci sia il ce
mento. 

che andavano a San Pie
tro e si calcola che, in oc
casione del giubileo del 1625, 
ben 582.760 « romei » abbia
no alloggiato nel complesso. 

Nel '600 e '700 refettori 
e dormitori vennero costrui
ti e ingranditi, anche se i 
lavori interessarono sem 
pre gli spazi interni, ma un 
piano unitario o di riorga
nizzazione e ricostruzione 
non viene mal concepito; 
fino al 1940 il complesso 
restò sostanzialmente in
tatto. K' ' in quegli anni, 
che, come abbiamo detto. 
andò avanti (e nome) il 
piano di ristrutturazione. 

Nel '76 l'unica parte anco 
ra intatta, anche se molto 
degradata, è l'angolo tra 
via San Paolo alla Regola 
e via del Conservatorio. E' 
ancora in piedi, traballan
te, quando viene istituito 
l'assessorato al centro sto
rico e, anche per la politi
ca urbanistica, si volta pa
gina. 

Scoperto por caso da una pattuglia di PS 

Mezzo chilo di dinamite 
trovato all'aereoporto: 

pronto per un attentato? 
I candelotti nascosti in un cespuglio 
a 200 metri dalla torre di controllo 
Con l'esplosivo c'erano anche le micce 

Mezzo chito di dinamite da 
miniera nascosto sotto un 
cespuglio dell'aeroporto, a 
due passi dalla torre di ccn 
trollo. A che serviva? Perché 
è stato nascosto li? Doveva 
essere usato per un attentato 
al Leonardo do Vinci? La pò 
lizia sta indagando, dopo il 
ritrovamento dei cinque can 
delotti avvenuto ieri mattina, 

A trovarli è stata una pai 
taglia della « Poiana » (la \w 
lizia dell'aeroporto) che stava 
compiendo in auto uno dei 
suoi regolari giri di periti 
strazione sulle piste e sui par 
cheggi. e sulle strade esterre. 
L'atten/ione degli alienti ò 
stata attirata da una busta di 
nylon: un lembo ne .sporgeva 
sotto un cespuglio del par
cheggio delle linee nazionali. 
a duecento metri dalla torre 
di controllo di Fiumicino 

Nel pacco c'erano cinque 
candelotti di dinamite, del 
tipo, potente, da miniera, del 
peso di circa 120 grammi l'u 
no. Nella busta c'era anche 
la miccia, non collegata an
cora all'esplosivo. 

Secondo gli agenti della 
« Potoria » i candelotti erano 
stati nascosti nel parcheggio 
delle linee nazionali da poco 
tempo, forse nel corso della 
notte, o addirittura ieri mat
tina, da un'auto che deve a-
ver sostato e poi deve essere 
andata via. Resta l'interroga
tivo: a che cosa dovevano 
servire quei cinque candelotti 
di dinamite? Perché sono sta
ti nascosti lì? Le ipotesi sono 
diverse: può essere che siano 
stati abbandonati sul posto 

Ma c'è anche un'altra pos
sibilità: quella che chi ha 
lasciato lì l'esplosivo avesse 
intenzione di ritornare, per 
utilizzarlo e compiere un at
tentato all'aeroporto. Ed • è 
l'ipotesi più inquietante, quel
la che più preoccupa gli in
quirenti. 

Si riuniscono 

i comitati 

politici 

circoscrizionali 
« Iniziativa del partito 

nella citta per la campa
gna elettorale. Elezione 
del comitato cittadino ». 
Sono 1 temi al centro del
l'assemblea dei comitati 
politici circoscrizionali 
che si terra sabato pome
riggio. alle 16.30. La riu
nione sarà introdotta da 
Pietro Salvagni, della 
segreteria della Federazio
ne, e conclusa da Paolo 
Ciofi, segretario provin
ciale del PCI. Presiederà 
il compagno Franco 
Cervi. 

In preparazione dell'as
semblea di sabato si svol
gono le riunioni dei comi
tati politici circoscriziona
li. Ecco l'elenco delle ini
ziative in programma per 
oggi: II, Salario ore 19 
(Vesti-Hlmbellone); III, 
Lanciani ore 19 (Ruffa 
Martini): IV. Tufello ore 
19 (Orti-Proietti); VI 
P. Maggiore ore 19.30 
(Carli-Glanslracusa); VII, 
Centocelle ore 13 (lancili-
li-Morelli); IX, Tuscola-
no ore 18,30 (Giordano-
Consoli); XI, Ostiense 
ore 17.30 (Ottavi-Parola): 
XII. Vitinia ore 1B (N. 
Mancioi-Balducci); XIII, 
Ostia Antica ore 18 iDi 
Giuliano-Fredda): XIV 
Fiumic. Catalani-Centro 
ore 18,30 (Gargano-Vita
le); XVI. Donna Olimpia 
ore 19 (Tiradritti-Salva-
gnl); XVII, Trionfale ore 
19 (Benvenuti-Morgia): 
XVIII, Aurelia ore 19 
(PecchioliCanullo); XX. 
Ponte Milvio ore 20 tla-
cobelli-Dainotto). 

Una grande manifestazione ha aperto ieri la settimana di lotta dei chimici laziali 

della Snia 
Nel corteo, ieri mattina, delegazioni di tutte le fabbriche chimiche della Regione - Molti gio
vani, donne e studenti - Oggi, a Pomezia, si apre la vertenza del settore farmaceutico 

Oggi assemblea 

regionale FGCI 
Manifestazione 

domani al Centrale 
« Occorre battere la DC per 

cambiare l'Italia e l'Europa. 
U voto dei giovani per l'uni
tà delle forze di sinistra e 
democratiche per una nuova 
avanzata del PCI »: è la pa 
rola d'ordine dell'assemblea 
regionale della FGCI che si 
terrà stamane e oggi pome
riggio all'tTDtel Jolly, a Corso 
d'Italia, e che domani pome
riggio si concluderà con una 
manifestazione pubblica al tea
tro Centrale, in via Celsa con 
il compagno Minucci. 

Oggi i lavori cominceranno 
alle 9,30, aperti da una rela
zione di Massimo Mlcuccl, se
gretario regionale della 
FGCI. nel pomeriggio conti
nueranno alle 16 e saranno 
conclusi da Goffredo Bettini, 
della FGCI nazionale. Doma
ni alla manifestazione (ore 
16,30 al Centrale) parleranno 
Carlo Leoni, segretario pro
vinciale della FGCI e Adal-

«berto Minucci, della Direzio-
. ne del PCI. 

Alle 15.30 il pullman appa
re in via Campania e si Ter-
ma davanti alla scuola media 
« Buonarroti >. Un po' stanchi. 
ma sorridenti, scendono i ven-
totto alunni della III A. scam
pati fortunosamente al terre
moto che domenica ha colpi
to la Jugoslavia. Lunghi ab
bracci con i parenti, i geni
tori. gli amici che attendono 
da giorni il loro arrivo. I com
pagni di scuola, affacciati al
le finestre del vecchio edifi
cio. sorridono e applaudono. 
Si conclude così, in un'aria 
festosa, il tormentato viag
gio. cominciato all'alba di 
mercoledì 11. dalla scuola fi
no al confine con la Jugo
slavia. fino alla terribile espe
rienza di domenica, nell'al
bergo di Sutomore. 

« Eravamo proprio in alber
go — dice Paolo — quando 
abbiamo visto le pareti tre
mare e gli intonaci cadere a 
terra. Stavamo per partire per 
Cetinje. un centro nella zona 
del Montenegro, la più col
pita. Siamo fuggiti fuori, pri
ma nell'area del parcheggio, 
poi sulla riva del mare ». « E' 
stato tremendo — aggiunge 
Matteo — un'esperienza che 
vorrei dimenticare subito. 
Mentre scappavamo ho visto 
interi palazzi crollare, le stra
de che si squarciavano. Ho 
avuto moita paura, non sa
pevo che fare, a cosa pen
sare. Ho anche temuto di 
non ritornare più ». Mentre 
dice queste cose la madre. 

emozionata quanto lui. gli 
stringe nervosamente la mano. 
. « Per fortuna che c'era lo 
zio di Branislav. un nostro 
compagno di classe jugoslavo 
— racconta Walter — che ci 
ha portati in una zona di 
campagna poco colpita dal 
terremoto. Abbiamo dormito 
sul pullman, poi abbiamo cer
cato di raggiungere Dubrov
nik. ma le strade erano com
pletamente franate. Avevamo 
paura di non poter più ton
nare a Roma». Solo il JÌJ.*-
no dopo è stato possibile rag
giungere la città jugoslava, 
per via mare e da lì la par
tenza. ieri mattina, per Bari. 
«Il giorno più brutto — rac
conta Luca — è stato quello 
di Pasqua, specialmente nel 
pomeriggio. Abbiamo capito 
che era successo qualcosa di 
molto grosso, una tragedia. 

Un'occupazione simbolica 
della fabbrica per due ore e 
un corteo interno tra ^ repar
ti. La manifestazione regiona
le dei lavoratori chimici è co
minciata cosi, ieri mattina, 
dietro i cancelli del « colos
so » Snia Viscosa di Rieti. 
Poi un grande corteo, mi
gliaia di persone, per le vie 
del centro medievale. In testa 
ovviamente, gli operai della 
Snia la fabbrica simbolo del
la vertenza chimica della re
gione, dietro delegazioni da 
tutte le industrie chimiche 
del Lazio, molti giovani, la 
lega dei disoccupati. A Rieti, 
dove l'astensione dal lavoro 
riguardava tutte le catego
rie, Ieri mattina era diffici
le trovare un negozio aper
ta Fermi anche moltissimi 
laboratori artigiani della cit
tà e della provincia. 

L'attesa. Insomma, non è 
andata delusa. La settimana 
di lotta indetta dalla Fulc na
zionale è partita col piede 
giusto. Gli striscioni dei la

voratori parlavano chiaro: ri- ! 
sanamento e non assistenza. 
lavoro, no alle provocazioni 
padronali (l'occupazione sim
bolica è stata una delle ri
sposte alle strumentali richie
ste del padronato), contrat
to. Nel Lazio significano cose 
precise: sono in piedi grosse 
vertenze, oltre quelle per il 
rinnovo del contratto, è in 
ballo, data l'importanza che 
nel tessuto produttivo regiona
le assume il settore chimico 
e farmaceutico (22.000 addet
ti) 11 riequilibrio territoriale, 
il mantenimento dei livelli di 
occupazione in moltissime 
piccole realtà produttive Ecco 
perchè nel corteo, ieri matti
na. insieme agli operai della 
Snia Viscosa, c'erano quelli 
della Snia di Colleferro, del
la Euteco. della Squibb, e quel
li del centro di Ricerca del
la Firestone di Pomezia in 
lotta da 4 mesi contro la ri
strutturazione « selvaggia » 

A Rieti la manifestazione 
dei chimici significava una 

cosa sola: rispetto degli ac
cordi da parte della Snia e 
del governo per l'avvio della 
ristrutturazione e la costru
zione dei nuovi impianti. Il 
« colosso » Snia deve assolu
tamente riprendere a produr
re a pieno ritmo. E' una ne
cessità vitale per l'economia 
della zona e della Regione. 

C'è un accordo preciso, sti
pulato dopo anni di lotte. 
nel gennaio del *78 c'è la vo
lontà (almeno a parole) del
la stessa direzione aziendale 
di rispettare gli impegni. c*è 
infine la situazione favorevo
le del mercato delle fibre cel
lulosiche. la cui produzione 
dovrebbe essere concentrata 
proprio alla Snia di Rieti. 
Nonostante ciò. il lavoro è ri
dotto (sono in cassa integra
zione da oltre un anno 1000 
dei 1200 lavoratori della fab
brica) e di sostituire ì vec
chi impianti non se ne par
la neppure. H via ai lavori 
doveva essere dato nel giugno 
dell'anno scorso ma la Snia e 

soprattutto il Governo non 
hanno ancora mosso un dito. 

Serve, semplicemente, l'at
tuazione di leggi già esisten
ti (la 675 ad esempio) per
chè i fondi pubblici giungano 
nelle casse della Snia. Ma 
c'è anche una parte di Inve
stimenti che l'azienda deve 
fare in proprio e che invece 
ancora non sono stati fatti. 
Una situazione difficile, dun
que. ma che ha avuto il ri
sultato di unire anziché divi
dere i lavoratori della Snia. 

Quello dì ieri era anche un 
« test » importante per l'orga
nizzazione del sindacato. La 
nuova struttura regionale (i 
chimici sono stati tra i pri
mi ad adottarla) ha risposto 
bene all'appello. La lotta del 
settore, del resto, non i>i fer 
ma qui. Per oggi, è prevista 
l'apertura « ufficiale » della 
vertenza farmaceutica con 
una assemblea alla Orma di 
Pomezia e nel pomeriggio el
la Euteco di Castel Roma
no 

SCIOPERO DOMANI 
NELLA ZONA DI 

MONTEROTONDO 
Scioperano domani per 

quattro ore i lavoratori dell' 
industria della zona di Mon-
terotondo. L'astenslowe dal la
voro è stata Indetta nel qua
dro delle lotte per il rinnovo 
dei contratti. 

La manifestazione, che si 
terrà alle 10 a Monterotondo 
Scalo, sarà anche un momen
to di verifica delle iniziative 
intraprese dai lavoratori e dal 
sindacato unitario per la so
luzione delle vertenze aperte 
nella zona. 

Grave rimane infatti là si
tuazione occupazionale com
plessiva e quella di alcune 
importanti realtà produttive 
come quelle della Scac e del
la Cartotecnica Zauli che ri
schia di chiudere e di man
dare a spasso oltre cento la
voratori. 

MANIFESTANO 
GLI EDiLI 

PER LA MOSCHEA 
Scioperano oggi per tre ore 

gli edili delle zone di Prima 
valle. Prima Porta. Monte 
Sacro e Centro. L'agitazione, 
indetta nel quadro delle lotte 
pr il rinnovo del contratto. 
vuole anche essere una rispo 
sta e una sollecitazione del 
sindacato delle costruzioni 
perché sia definita la vicenda 
della Moschea di Forte An
tenne. I lavoratori infatti, re
spingono le strumentalizzazio 
ni e gli intralci e chiedono 
l'avvio sollecito dei lavori. 

Una manifestazione si svol
gerà proprio stamane nel 
piazzale sottostante alla colli
na di Forte Antenne (dove 
dovrà essere costruita la Mo
schea) con la partecipazione 
di partiti democratici consi
glieri e aggiunti del sindaco 
delle circoscrizioni. 

DIBATTITO SULL'IRAN 
« Iran oggi: le implicazioni 

economiche e sociali della re
pubblica islamica dopo il re
ferendum». Con un dibattito 
su questo tema riprende oggi 
alle 19 (nei locali di via della 
Dogana Vecchia 5) l'attività 
della sezione romana della 
Lega intemazionale per i di
ritti e la liberazione dei po
poli. Interverranno: Pietro 
Buttitta, Sergio Giuliana-
ti, Bianca. Maria Scarda. 
Presiederà l'on. Glancarla 
Codrignani, presidente della 
Lega italiana. 

Dal Tritone del Bernini a quella delle Tartarughe 

Per le tante fontane « mute » 
un programma di restauri 

Non saranno più « mute » 
le fontane di Roma, alme
no quelle che, per mancan
za di restauri, mostravano 
al turista soltanto le mac
chie o le incrostazioni di 
un'acqua che non zampilla
va più Incuria e danni pro
vocati dai lavori del metrò. 
l'assenza di manutenzione, 
hanno fatto perdere lo smal
to a più d'una delle 133 fon
tane artistiche disseminate 
nelle piazze della città, sen
za contare quelle nascoste 
nel verde delle tante ville. 

Cosi nei giorni scorsi al 
Comune si è svolta una riu
nione tra i responsabili del 
tecnologico, l'Acea e la ri
partizione antichità e belle 
arti, per verificare lo stato 
di salute di questi caratte
ristici monumenti, che tan
ta parte hanno nella baroc
ca scenografia romana. 

Le cartelle cliniche non 
sono pessime, anche se ri
chiedono interventi urgen
ti. Intanto la fontana del

le Najadi a piazza Esedra. 
realizzata nel 1885 da Ales
sandro Guerrieri, verrà al 
più presto rimessa a posto. 
Lo zampillo è bloccato dal 
1973. quando gli scavi della 
metropolitana « bucarono ». 
oltre che il sottosuolo an
che il serbatoio della gran
de vasca. Per sei anni si è 
continuata una guerra giu
diziaria per costringere la 
Metroroma, società che ha 
in appalto i lavori della Me
tropolitana. a riparare il 
danno. I lavori che sono sta
ti deliberati, dopo la con
clusione della controversia, 
cominceranno al più presto, 
cosicché entro giugno le 
Najadi potranno tornare a 
« fare il bagno ». 

Tempi brevi anche per la 
fontana delle Tartarughe a 
piazza Mattei, realizzata nel 
1584 su disegno di Giacomo 
della Porta, con sculture in 
bronzo di Taddeo Landini. 
Il complesso, vero gioiello 
del tardo rinascimento, era 

gravemente incrostato di 
depositi calcarei, tanto che 
è stato necessario rimuove 
re ì putti e le tartarughe 

Di altre preziose fontane 
inattive si è fatto l'elenco 
e si è annunciato l'inizio 
dei lavori per riattivarle: 
quella di Campo de' Fiori, 
realizzata nel 1898 come co
pia di una del 1590, ora col
locata in piazza della Chie
sa nuova; la preziosa fon
tana di ponte Sisto costrui
ta nel 1613 da Giovanni Va-
Banzio con la collaborazio
ne di Giovanni Fontana. 
Tornerà al primitivo splen
dore anche quella del Tri
tone, pregevole opera del 
Bernini a piazza Barberini, 
costruita nel 1643 e da qual
che anno «fasciata» dal 
cantiere del metrò; a piazza 
San Giovanni sono in cor 
*c i lavori per !•» fontana 
ivi collocata, cosi come a 
piazza Campiteli! i restau
ri stanno riattivando l'ope
ra di Giacomo Della Porta, 
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Contro il fascismo, la violenza e il terrorismo 

Martedì manifestazione 
al Campidoglio per 

il 34* della Liberazione 
L'appuntamento promosso dalie istituzioni d'intesa con i partiti 
e Ì sindacati — Mobilitazione nelle fabbriche e nelle scuole 

Una giornata di lotte con
tro il fascismo, la violenza. 
il terrorismo, una giornata 
di mobilitazione democrati
ca. che ricordi il 34. anni
versario della Liberazione: 
questo il senso dell'appello 
lanciato ieri dalle istituzio
ni democratiche, dalle for
ze politiche, dalle organiz
zazioni dei lavoratori. Que
sto grande impegno troverà 
il suo momento centrale nel
la manifestazione indetta 
per martedì 24 in piazza 

dei Campidoglio. Momento 
centrale, abbiamo detto, che 
sarà preceduto e preparato 
ovunque con iniziative nelle 
fabbriche, nelle scuole, nei 
comuni della provincia e del 
Lazio, nei quartieri. 

Questa decisioni sono sta
te prese ieri nel corso di 
una riunione promossa dal 
presidente del consiglio re
gionale a cui hanno parte
cipato rappresentanti delle 
assemblee elettive e delle 
amministrazioni, i partiti 

democratici, i dirigenti del
la Federazione unitaria 
CGILrCISL UIL. Nel corso 
dell'incontro sono state fis
sate le scadenze per ricor
dare la data del 25 aprile. 

Sono le stesse istituzioni 
(Regione, Comune e Pro
vincia) a promuovere d'in
tesa con le forze democra
tiche e con i sindacati l'ap
puntamento di martedì 24 a 
piazza del Campidoglio. Al 
centro dell'iniziativa unita
ria saranno i temi dell'an

tifascismo, della lotta alla 
violenza e al terrorismo, 
l'impegno di tutti per ga
rantire l'agibilità democra
tica della città specie in con
comitanza con la campagna 
elettorale. ? -

Già oggi inoltre verrà dif
fuso un appello che chiama 
tutti 1 cittadini di Roma e . 
del Lazio ad essere presenti 
e protagonisti degli appun
tamenti unitari. Nella gior
nata del 23. inoltre, si ter
ranno riunioni dei consigli 
comunali e provinciali e del
l'assemblea regionale aperti 
alla partecipazione della gen
te, dei lavoratori, del demo
cratici. Le organizzazioni 
sindacali inoltre promuove
ranno assemblee nelle mag-

' glori fabbriche In prepara
zione della manifestazione 
del Campidoglio. 

Decine di altre iniziative 
sono in programma fin da 
ora (ma molti altri appun
tamenti si aggiungeranno a 
questo calendario) all'inter
no delle scuole, nei quar
tieri della città, in moltissi
mi centri della provincia e 
del Lazio. 

Iniziati al «Cavour» gli incontri con gli organi di partecipazione 

Scuola: «Abbiamo lavorato bene?» 
la Provincia lo chiede alla gente 

Doppi turni dimezzati, consegnate 458 nuove aule - Le proposte dell'asses
sorato alla P.I. al vaglio di docenti e studenti - Uno strumento di democrazia 

Doppi turni dimezzati: af
follamento medio per classe 
sceso da 33,1 a 29,1 alunni: 
realizzate e consegnate 458 
nuove aule. Alla Provincia so
no soddisfatti. I risultati sul 
frante delie scuola ncn sono 
davvero mancati. Eppure non 
è solo per « presentare » un 
bilancio positivo che da ieri 
l'assessorato alla pubblica 
istruzione ha iniziato un am
pio giro di consultazioni con 
ì rappresentanti degli orga
nismi scolastici e delle am
ministrazioni locali. Il primo 
appuntamento (erano pre
senti numerosi «addetti ai 
lavori », ma anche genitori 
e studenti) si è svolto nel 
pomeriggio nei locali del li
ceo «Cavour». 

Ma gli incontri nei distret
ti della città e nei compren
sori della provincia continue
ranno fino alla fine di mag
gio. Ne seno previsti 13. Si 
discuterà — e ieri si è comin
ciato a farlo — di come è 
stata affrontata, nella scuola 

media superiore di competen
za della Provincia, lu fase del
l'emergenza e dei plani per 
11 futuro, per assestare un 
colpo definitivo alla storica 
carenza di strutture. Nel '79 
ci sarà un ulteriore « inie
zione » di 160 aule cosi sud 
divise: 103 per gli IstituH 
tecnici (80 a Roma e 25 '.n 
provincia). 50 per i licei 
scientifici (25 a Roma e 35 
in provincia). Le previsioni 
di spesa sfiorano 1 15 mi
liardi. 

Ma le aule, pure essenzia
li, non seno tutto. Non a ca
so il ciclo di riunioni ha co
me «titolo»: scuola e cultu
ra. proposte di lavoro. Sul 
tappeto infatti ci seno ini
ziative di largo respiro che 
la Provincia con il contribu
to dei docenti, degli organi
smi di autogestione, dpell 
studenti vuoi mettere in at
to. Si tratta anche di am
pliare l'orizzonte dell'inter
vento dell'ente locale, nen 
solo come dispensatore di 

fondi e di attrezzature, ma 
anche come promotore di un 
modo nuovo di fare scuola. 

Trenta progetti di speri
mentazione didattica, il si
stema integrato delle biblio
teche provinciali, l'assegna
zione alle scuole di 150 ordi
natori di biblioteche (assun
ti tramite la «285»). la rea
lizzazione di sei « progetti 
pilota <> per il trentennale 
della Costituzione e via via 
f:no al coordinamento di que
ste con tutte le altre inizia
tive della Provincia nei set
tori culturali, della difesa 
del patrimonio artistico, del
la ricerca linguistica ed et
nologica. Ecco i programmi 
che da qui fino al 30 giueno 
«li utenti della scuola discu
teranno con gli amnrmstra-
tori e i responsabili. Un fat
to nuovo, questo, sia per la 
ampiezza della consultazione 
per la crescita di un metodo 
democratico e di partecipa
zione, sia per la qualità del

le proposte che in un campo 
così delicato vengono avan
zate. 

Naturalmente alla « verifi
ca » ccn i protagonisti del 
mondo della scuola parteci
perà in prima persona la 
stessa compagna Lina Ciuf-
fini, assessore alla pubblica 
istruzione e alla cultura del
la Provincia, che assieme ai 
suoi colleghi di giunta, ha 
messo a punto l'intero piano. 
Un piano che non rimarrà 
chiuso nei cassetti degli uf
fici e delle segreterie scola
stiche. Tanto per comincia
re sono in distribuzione i 
primi due fascicoli (densissi
mi di dati e notizie) di « Scuo
la e cultura», una rivista che 
l'amministrazione provincia
le intende soprattutto aprire 

j al contributo diretto di chi 
nella scuola studia e lavora. 
Uno strumento importante 
(Ir. formazione e partecipa
zione, si sa, vanno a brac. 
cetto) che s'intende far di
ventare al più presto un re-

Iniziativa antisindacale della direzione 

CRI: «serrata» 
dopo l'agitazione 

dei medici precari 

^partito: 
) 

I precari protestano e la ! 
CRI fa la « serrata >. La gra j 
ve decisicele è stata presa 
ieri dal direttore del Centro ! 
Nazionale Trasfusione del san
arne che ha risposto così al
l'agitazione cui hanno dato 
vita nei giorni scorsi i me
dici" e i biologi precari dei 
contri trasfusionali gestiti 
dalla CRI. In pratica, d'ora 
in poi, ogni prestazione dei 

Culla 
E' nato Emiliano, figlio del 

compagni Katia Cinanni e 
Renato Brannettl. Al picco
lo e ai genitori gli auguri 
più affettuosi di tutta la re
dazione dell'Unità. 

Urge sangue 
La compagna Ercolina Ma

li ha urgente bisogno di san
gue, di qualsiasi gruppo. I 
donatori devono rivolgersi al 
centro trasfusionale del San 
Filippo Neri dalle ore 8.30 al
le ore 11,30, specificando la 
destinazione. 

Questo nonostante i] preciso 
invito rivolto alla direzione 
della CRT dall'assessore re
gionale alla sanità Ranalli e 
dal presidente della stessa 
commissione Paris Dell'Unto. 
Per oggi è prevista una ma
nifestazione. indetta d'intesa 
con la federazione unitaria 
parastatali, davanti alla sede 
centrale dell'ente, in via To
scana. 
lavoratori precari dovrà es
sere subordinata a richieste 
nominative che potranno es
sere autorizzate solo di volta 
in volta. . v 

In pratica una e serrata > 
è un ricatto nei confronti dei 
precari che rischiano, proprio 
a causa di questa disposizio
ne di perdere il (sia pure e:n>-
nrvalo) posto di lavoro. La 
protesta era cominciata, co
me è noto, proprio per il ri
conoscimento di anni di ser
vizio precario (ma indispen
sabile per la CRT) fornito da 
31 fra biokwi e medici. Lavo
ratori a tutti gli effetti (dato 
ohe assicurano la meta dei 
servizi nei centri trasfusio
nali della CRI) ma che l'ente 
si rifiuta di riconoscere tome 
tali. 

ROMA 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Domali alle 17 n 
federaz'one. O.d.G : 1 ) « Criteri 
e proposte per la composizione de! 
comitato cittadrio »: 2) « Erame 
delie liste e delle linee de! pieno 
di lavoro per la rampogna elet
torale ». 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Ogg= o'!e 18 in 
federazione. O d.G.: « Elezione de
gli organismi dir;genti » (Teodo
ro Morgia). 
• Oggi nel teatro delia federa
zione alle 17.30 ASSEMBLEA RE
SPONSABILI ORGANIZZAZIONE. 
AMMINISTRAZIONE ED ELET
TORALI delie sezioni sul seguen
te O d.G.: e Aspetti politico-orga-
rfzzatm della campcrna eletto
rale » (Ba'.simel li-Cervi). 

OGGI IL COMPAGNO CIOFI A 
GARtATELLA — Alle 18.30 nei 
locati dette sezione assemblea sul
la srttnzicne politica e campagna 
elettorale con il compagno Paolo 
C:ofi segretario dell» federazione, 
membro del CC 

ASSEMBLEE — ALBANO • « • 
18 attivo femm'fitte (Coroulo); 
BORGO PRATI alle 19 (Mosso); 
ARICCIA alle 18; ZAGAROLO al
le 19 (Bernardini); COLLEFERRO 
alle 19 (Mele) ; MONTELIBRET
TI elle 19.30 (Fitebozri); VILLA 
ADRIANA alle 19.30 (Di Biroca); 
VILLANOVA alle 17 (Colei;:). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — IV CIRC el
le 17,30 a Tutelio commissione 
scuola (Zaccagnini); X I I CIRC. al-
17.30 a Ter de Cenci coordina
mento «cuoia (C. Greco) ; CASTEL
LI «ite 18 ad *lbano ULSSS 29 
(Colombini-Gallìeti): alle 18 sem
pre a Alberto est. responsabili 
amministrativi ad organizzativi del
le sezioni della zona (Bizzoni-
Rolli); CIVITAVECCHIA alle 17 a 

Ecco lo città 
vista con 

gli occhi del 
vigile urbano 

Rinnovato il vigile, si rin
nova ovviamente anche l'an
nuario del Corpo di Polizia 
Urbana. Quello stampato que
st'anno — uscito da pochi 
giorni — fra i suoi nuovi capi
toli (c'è ne uno dedicato al
le conferenze di servizio, al 
vigile di quartiere, ad un'an
tologia della stampa) offre 
uno spaccato insolito — logi
camente visto dall'angolazio
ne del servizio — di vita ro
mana. 

C'è il numero delle contrav
venzioni (un milione e trecen
tomila) il numero degli inci
denti (256 mortali, 20 mila 
con feriti) ma ci sono anche 
le cifre delle contravvenzioni 
edilizie (1.300. più 19 seque
stri) che sono fatti di questi 
anni, e i dati non sorpren
denti. ma importanti, sulle 
malattie dei vigili urbani — 
quelle ostearticolari e respi
ratorie sono le più diffuse — 
accompaenate da tabelle sul
l'inquinamento romano. 

Cerveterì riunione unni ni tratori 
sezioni Civitavecchia. Ladispoli. 
Santa Marcitila, Anguillaia (De 
Anoefis): CIVITAVECCHIA « D* 
Onofrio » a'Ie 21 comitato citta
dino (De AngHis). 

SEZIONI DI LAVORO — ECO
NOMIA alle 18 in federazione 
coordinamento te'ecomunirazioni 
(Dainotto); SETTORE PUBBLICO 
IMPIEGO - AVVISO — Le sezioni 
e le cellule ritirino oggi pomerig
gio in fed. H manifesto per lo 
sciopero di domati. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ENTI LOCALI E SIP alle 
17 assemblea alte sez'one Portico 
D'Ottavia con H compagno Pietro 
Valenza deTla CCC. ASSICURATORI 
• I le 15 ass. a Ludovsi (Monti
n o ) ; FORLANINI-SPALLANZANI 
e SAN CAMILLO alle 15.30 at
tivo a Monteverde Nuovo. COMU
NALI I l CIRC. alle 17.30 ass. a 
Nomentano (Bischi); BENI CUL
TURALI alle 15 «ss. a Macao 
(Fano); CASSA MEZZOGIORNO 
ale 17.30 assemblea all'EUR (P'm-
na-MaccJotta); SELENI A aPe 17 30 
assemblea a Settvcamini ( T u v ì ) . 

VITERBO 
VITERBO • Sei. Biferaa » ore 

19 assemblea (Pacelli); GALLESE 
20 assemblea (Cimarra); V I TOR
CHI ANO 20 assembla (Poi la
stre! l i ) ; BOL5ENA 20 riunione zo
na (Spose»!); CAPRANICA 20 
riunione zona (Massoto); CASTI
GLIONE IN TEVERINA 20 riu
nione zona (La Bella). 

FR OSINONE 
In federazione ore 17 C.F. a 

C.F.C. (E. Menetni-Simiele) ; SU
PINO ora 20 aasembtae eiezioni 
(Vacca). 

LATINA 
In federazione ora 17,30 C F . 

(Vaitront-Vona). 

RIETI 
lei federazione ore 17 CF. (Fra-

gosi-Proietti). 

Seconda 
rappresentazione 

di « Anna Bolena » 
al Teatro dell'Opera 

i Alle 20,30 (abbonam. alle « se
conde serali » ree. 5 7 ) , seconda 
rappresentazione di « ANNA BO
LENA » di Gaetano Donizetti. Mae
stro concertatore e direttore Nino 
Sanzogno, maestro del coro Lucia
no Pelosi, regia di Filippo Crivelli. 
scene e costumi di Nicola Benols. 
Interpreti principali: Katia Riccia
relli, Paolo Washington. Moria Lui
sa Neve, Ottavio Gareventa. Lau
ra Bocca, Manlio Rocchi. 
< Donlzzettiana > Momenti fotogra
fici di B. Angeloni su testi di 
Gaetano Donizetti e Gianandrea 
Gavazzeni. Mostra allestita -tiil Ri-
dotto dei Teatro. • 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - Te'elono 
3601752) 
Alle 21 concerto del pianista 
Vincenzo Balzani. In program
ma musiche di Hummel, Beetho-

r ven, Schumsnn. Liszt e Strauss. 
Biglietti In vendita alla Filar
monica. Dalle 16 la vendita 
prosegue al botteghino del Tea
tro (Piazza Gentile da Fabria
no) . 

ASS. CULT « CONCERTI DELL' 
ARCADIA » (Via del Greci 
n. 10 - Tel. 6789520) 
Alle 21 Basilica dei 55. Apo
stoli: Mozart, Ulisse Brevis Kro-
murgsnesse. exultate puniate. 
regina Coeli. Coro e orchestra 
di Limburg, diretti da Haus 
Bernhard. Ingresso L. 5.009 -
2.000. Tel. 6223026 - 6789520 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32 'a -
Tel. 655952) 
Alle 21.15 concerto del chi
tarrista bras'liano Dagoberto 
Linhares. Musiche di G Sanz, 
F. Sor. J. Albeniz, I. Savio. M. 
Nobre, M. Ponce 

1 SOLISTI DI ROMA ( c o Tea
tro Politecnico • Via G.B. Tie-
polo n. 13 /a ) 
Alle 21.15 . I Solisti di Ro
ma ». Musica strumentale ira!"a-
na: dall'ult'mo settecento al 
mondo del melodramma otto
centesco. opere di Rolla, Doni
zetti, Merendante per flauto, vio
lino. viola, violoncello e archi. 
Ingresso gratuito. 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 

- Tel. 6797270 - 6785879 -
Piazza del Gesù) 
Alle 2 1 : « Giudo a di Antonio 
Andolfi (Oscar d'Oro). Regia 
di Antonio Andolfi 

ASSOCIAZ. CULTURALE « COL
LOQUI » (Via degli Scialo]» 
n. 6 - Tel. 3605111) 
Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: * Edipo e fol
lia » (itinerario co-po 3) di 
Silvio Benedetto. Solo per pre
notazioni. 

BRANCACCIO (Via Merulana 
n. 244 - Tel. 735255) 
A'Ie 17 la Compagnie Aldo e 
Carlo Giuffrè in: « Francesca 
da Rimini/ tragedia a vapore • 
Pascariello surdato cungedato ». 

BELLI (Piazza S. Apollonia 
n. 11 /a - Tel. 5895875) 
Alle 21.15 fom. la Comp. Teatro 
Belli presenta il Goldoni di Lino 
Fontis. 5. spettacolo in abbo
namento. 

CHIESA S. IGNAZIO • TEATRO 
DI ROMA (Piazza S Ignazio • 
Tel. 380700-385200) 
Alle 16.30 e 21 il Circuito Tea
tro Musica ed il Teatro Stabile 

I dell'Aquila presentano: « Rap
presentazione della passione » 
lauda abruzzese del '500 Regìa 
di Antonio Calende 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 • Te-
lef. 862948) 
Alle 17,30 fam. la C.T.I. pre
senta: * Delitto imperfetto » 
giallo conrveo di Franco Praticò. 
Regio di Paolo Paoloni. 

DE SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 - Tel. 6795130) 
Al'e 21 il Gruppo conveo dia
lettale di Roma « Dalla Log-

- getta » presenta: « Paura? 90! a 
di Enzo Liberti. Regia di Altero 
Alfieri. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghettl, 
1 - Tel. 6794585) 
Alle 17 fam.: «La bottega del 
caffè » di Carlo Goldoni. Re
ni a di Tino Buazzelli. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 
2 3 / A - Tel. 6543794) 
Alle 17 fam. Agena s.r.l. pre
senta la Compagnia Lineateatro 
in: « Il vero amico a di C. Gol
doni. Regia di Gabriele Lavia. 

ETI NUOVO PARIOLI (Via G. 
Borsi n. 20 - Tel. 803523) 
Alle 21.15 (ebb. 1 turno) Ata 
Teatro Coop diretta da Carlo 
Alighiero presenta: • Pene d' 
amore perdute » di W. Shake
speare. Reg;a di Marco Parodi. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114-4754047) 
Al'e 17 fam. la Comp. di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo. Romolo Val
li presenta: « La dodicesima 
notte » di W. Shakespeare. Re
gia di Giorgio De Lullo. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 - Tel. 6569424) 
Alte 21.30: « M e da me stes
sa a profili di Emily Dichinson. 

CLEMSON (Via Bodoni n. 59 • 
Te». 576939) 
Alle 17,15 la Comp. Stabile del 
Teatro di Roma « Checco Du
rante » presenta: « La buffa 
historia dei Meo Patacca a di 
Enzo Liberti. Regia dell'autore. 

PARNASO (Via S. Simone n. 73 /a 
- Tel. 6564192) 
Alle 21.15 la Compagnia del 
Piccolo Teatro città di Palermo 
presenta: « Palermo o cara » 
di Gigi Burruano. 

TEATRO PORTA-PORTESE (Via 
N. Bettoni n. 7 ang. Via Ettore 
Rolli - Tel. 5810342) 
Alle 17-20 corso laboratori 
preparazione professionale al 
Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Vìa Santo 
Stefano del Cacco n. 16 • Te
lefono 6798569) 
Alle 17 il Teatro Gerolamo di 
Milano presenta: • Mi voleva 
Strehler * d" Umberto Simonetta 
e Maurizio Minteli. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Tel. 393969) 
Alle 21 Rita Pavone in: « Site 
rock e Circi» Magic » con l'ano
nima ragazzi. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moronl. 3 - Tel. 589S782) 
SALA A 
Alle 21.15, la Compagnia « Il 
Teatro dei Me*a Virtuali » pre
senta: « Erratimi Musical a di 
P.ppo Dì Marca. Regia di Pip
po Di Marca. 
SALA B 
Alle 21.15 la Compagnia II 
Teatro di M arigli ano presenta: 
* Tre fumi » di e con Perla Pe-
ragallo e Leo De Bernardìnis. 
SALA C 
Alle 21.15 il Teatro di Carlo 
Moritesi presenta: * Certa tara 
d'estate > di Carlo Montesì a 
Fabrizia Magnini. Regia di Car
lo Montasi. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giallo Cesare. 121 - Telefo
no 3S3360) 
Alle 21 Mario Scaccia in « L'ava
ro a di Molière. Reg;a dì Ma
rio Scaccia. 

POLITECNICO (Via Tiapoaa. 13 /a 
- Tal. 3607551) 
Alla 21.15: «Riccardo I I I » 

, « Identificazione interrotta • da 
W . Shakespeare di a con Se
verino Saltarelli. 

ANFITRIONE (Via Marciata n. SS 
- Tel. 3S9S634) 
Alle 21,30" la Cooperativa 
Centrale Bum Bum presenta: 
« Au cafè chantant » di Pilar 
Castel. Novità assoluta italiana. 

fschermle ribalte D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

e Tre jurnl » (Teatro in Trastevere) 
• Parse di Petito » (Brancaccio) 
e Rappresentazione della Passione > (Chiesa di San
t'Ignazio) / 

CINEMA 
• e Lo specchio » (Archimede) 
• « Moses Wine detective » (Anione) 
• « Il giocattolo • (Barberini) 
O e Animai House » (Capitol) 
| i U n posto tranquillo » (Capranichetta) 
• i Un uomo in ginocchio» (Empire, New York.) 
• « Prova d'orchestra » (Fiammetta) 
• « Nosferatu il principe della notte > (Gioiello) 
• « La carica dei 101 » (N.I.R.) 
• i Cristo si è fermato ad Eboli > (Quirinale) 
• i Taxi driver » (Ulisse) 
• < Driver » (Ariel) 
• • Il pornocchio » (Boito) 
a) • Capricorni One » (Bristol) 
• « Getaway » (Planetario) 
• « Occhi di Laura Mars » (Rialto) 
• i I due nemici > (Delle Province) 
• « Questa ragazza è di tutti » (L'Officina) 
• < Proiezioni della Cineteca nazionale » (Bellarmino) 
• t I vitelloni » (Sadoul) 
• i La donna scimmia » (Il Montaggio delle Attrazioni) 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (L. Tevere Mellini n. 33 a 
- Tel. 3604705) 
Alle 21.15 il G.5 D. La Pocha
de presenta: « Follie! » dal 
a Massacro di Parigi » di C. 
Mzirlowe. Regia di Renato Gior
dano. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 • 
Tel. 654.71.37) 
Alle 21,15 « Notturno » di Gio
vanni Pampiglione. Ragia G. 
Pampiglione. Da Ejodor Dosto-
evsky. 

BEAT '72 (Via G. G. Belli. 72 -
Tel. 317.715) 
Alle 21,30 il Beat 72 presenta: 
a The return of wun man sho »: 
« Il nodo di Gordio a Mark So
laris 
Alle 22,30: « Al lavoro ragazzi » 
di /con Frank Tury. 
Alle 23,30: « Scariace » di/con 
Victor Cavallo, Loureen Magno
lia. 

COOP. ALZAIA (Via della Mi
nerva n. 5 • Tel. 6781505) 
Alle 18,30 processo parteci
pato. Agostino Milanese n Di — 
stanze ». 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 -
Tel. 542.19.33) 
Alle 21,30 le Compagnia 
Teatro Incontro diretta da Fran
co Meroni presenta: a Raspu-
tin m di A M. Ponchia. Regia di 
M. Segatori. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca n. 32 - Tel. 733601) 
Ade 21,15: a Atmosfera d' 
omicidi » di Raffaele Stame e 
A. Rosa D'Antona Regia di 
Raffaele Stame. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 - S. Loren
zo - Tel. 6117180) 
Alle 18: * Favola del cubo e 
del ciclo dopo l'esplosione » di 
Marcello Sambati. Gruppo Tea
tro degli Artieri. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 5817413) 
Alle 21,30 la Comp. "Lo spec
chio dei mormoratori" presen
ta: « Felice Sciosciammocca » di 
G Palermo e D. Maraini Re
gia di G. Palermo. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl 
n. 49 51 - Tel. 576162) 
Alle 21 (ultime repliche) 
« Svanevit a di August Strind
berg. Regia di G. Lombardo Ra-

- d;ce. 
PICCOLO DI ROMA (Via della 

Scala. 67 - Tel. 589.51.72) 
Alle 21.30 Aichè Nana in: « I 
liori del male » di Baudelaire 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
- ASSESSORATO ALLA CUL
TURA .(Via Milano - Telefono 
465465) 
Museo Nazionale - Immagine di 
città. Il Teatro Studio De Tollis 
presenta: Ore 19 «Giulietta e 
Romeo fioriranno ancora? >; ore 
19.30 « Un microfono per Faust 
e Margherita »; ore 20 « Con
certo borghese per Vladimir M i -
jakovskij ». Ingresso gratuito 

CENTRO DI CULTURA POPOLA
RE TUFELLO (Via Capraia, 81) 
Alle 20,30 « prima > Il Gruppo 
Teatro e Le Origini » presenta: 
« Arborea » testo e regia di 
Grazia Fresu. Ingresso L. 700. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • 

Tel. 5810721-5800989) 
Alle 22,30 il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: « Il malloppo a 
di Marchesi. Regia di Mario A-
mendola 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo 33. tei. 588S12) 
Alle 21.30 Otello Berardi in: 
« Chissà perché poi!? » di Be-
lardi e Frabetti. Regia degli au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82 /A - Tel. 737277) 
Alle 21.30: « Black and White a 
cabaret in due tempi con Vicki 
Williams la vedette noire e 
Franco e Mimmo 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 -
Tel. 58.94.667) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere alle 22.30. 
Al pianoforte Maurizio Marnili . 

ZIEGFELD CLUB (Vìa dei Pice
ni n. 28-30) 
Alle 21.30: « Blues a. con Coo
per Perry (chitarra, armon"ca. 
voce) 

JAZZ - FOLK 
Sacchi FOLK STUDIO (Via G. 

n. 3 - Tel. 5892374) 
Al.e 21.30 musica a confronto 
Alberto Malia e Aldo Nichil. 

MURALES {Via 'dei Fienaroli. 30 • 
Tel. 5813249) 
Alle 20,30 concerto jazz con 
il quartetto di Eddi Palermo 
(chitarra), Ettore Gentile (pia
no) . F. Puglisi (basso). Clau
dio Rizzo (batteria). 

MUSIC-4NN (Largo dei Fiorenti
ni n. 3 - Tel. 5433934) 
Alle 21,30 concerto jazz samba 
con il quartetto d. Michele Asco-
lese (chitarra) Nicola Stilo, Nan
do Pualisi. G-emDaoIo Ascolese 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5 ) 
Alle 21.30, Dakar folclo
rista peruviano e Carmelo can 
tante spagnolo. 

RIPAGRANDE - (Vicolo S. Frao-
ceaco a Ripa - piazza Mattai • 
tei. 5892697) 
Alle 21,15 Mandrake Som re
cital in concerto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ALBERGHINO (Via Alberico I I 

n. 29 - Tal. ( 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 16.30 laboratorio teatra
le par bambini: « L'ippogrifo a. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi-
nato .1. 27 - Tel. 7 8 8 4 5 8 6 -
277604») 
Alle 17-21 prove teatrali del la-

'' voro par bambini mimo-fiaba con 
gli allievi del laboratorio di tec
niche preparatorie al mimo (coor
dinamento di A. Pudia). 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13 /a • 
Tel. 36.07.559) 
Alle 17 e 18.30: « Il perfido 
Pantalone a di Adollo Giuntoni. 
Regia di Adolfo Giuntoni. 

CINE CLUB 
L'OFFICINA (Via Benaco, 3 • Te

lefono 862530) 
Alle 16.30-18,30-20.30-22.30: 
« Questa ragazza è di tutti a 
di Sidney Pollack 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel
larmino • Via Panama, 13 • Te
letono 869527) 
Alle 18,15. 105 saggi di diplo
ma al Centro Sperimentale: • La 
gabbia d'oro a (Vincenzo Man-
cuso, 1977) ; « Vento interiore a 
(Enrique Butti, Matilda Dixon, 
Gjon Kolndrekaj. 1977) ; «Nel 
la colonia penate * (Gianluigi 
Bruni, 1978) ; « Malvagità a 
(Carlo Cenciarelli. 1978) ; « D a i 
diari di Anals Nìn » (Adriano 
Mazzoleni, 1978) 
Alle 21.15: «Belle di notte» 
di René Clair. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 / A • 
Tel. 5816379) 
Alle 17-19 21-23: « I vitello
ni » di F. Feilim 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
Z IONI (Via Cassia, 871 - Tele
fono 2662837) 
Alle 19-21: « La donna scim
mia » (1964) 

AVORIO (Via Macerata, 18 • Te
lefono 753527) 
a II più grande amatore del 
mondo a di G. Wilder 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio. 82 /A • Tele
fono 353066) 
Alle 22 concerto jazz con Saint 
Louis Creative Ensemble: Jo
sef Bowie. Luther Thomas, C. 
Bobo Shaw, Barrell Nixon, Ra-
sul Sidik. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 

Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

AIRONE 
Concorde Affaire 79, con J. 
Franc'scus - A 

ALCYONE • 838.09.30 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Psicologia del sesso 

AMBASSADE - 540.89.01 
Giallo napoletano, con M. Me-
stroianni - G 

AMERICA - 581.61.68 
L'umanoide, con H. Keei - A 

ANIENE 
Moses wine detective, con R. 
Drcyfuss - SA 

ANTARES 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

APPIO - 779.638 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

AQUILA 
Salon Massage 

ARCHIMEDE D'ESSAI .- 875.567 
Lo specchio, di A. Tarkoskì -
DR 

ARISTON - 353.290 • L. 3.000 
Caro papà, con V Gassmann • 
DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Halloween la notte delle stre
ghe, con D. Pleasence • DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
Rosso nel buio, con D. Sutter-
land - G ( V M 14) 

ASTOR - 622.04.09 
Amori mici, .con M. Vitti • 5A 

ASTORIA 
Filo da torcere, con C. East-
wood • A 

ASTRA • 818.62.09 
Filo da torcere, con C. East-
wood - A 

ATLANTIC - 761.06.56 
Create, con J. Travolta - M 

AUSONIA 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

•ALDUINA - 347.592 
Il gatto e il canarino, con H. 
Blsckman • G 

BARBERINI • 475.17.07 - l_ 3 .000 
I l giocattolo, con N. Manfredi -
DR 

BELSITO - 340.867 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

BLUE MOON 
Magic (in or'ginate), con A. 
Hopkins - DR - C 

CAPITOL - 393.2S0 
Animai House, con John Beiushi 
- SA 

CAPRANICA - £79.24.65 
Rosso nel buio, con D. Suther-
land - G ( V M 14) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
Un posto tranquille, con T. 
Weld - DR ( V M 14) 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Contro 4 bandiera, con G. Pep-
oard - A 

DEL VASCELLO • 588.454 
Happy Days la banda dei fiori 
di pesco, con S Stallone • C 

DIAMANTE - 295.606 
Pervertita, con A. Balen - S 
( V M 18) 

DIANA - 780.146 
UFO Roboto contro gli invasori 
spaziali • DA 

DUE ALLORI • 373.207 
Le voci bianche, con S. Milo -
SA ( V M 18) 

EDEN 390.188 L. 1.800 
I l viziano, con U. Tognazzi - SA 

EMBASSY - 870.345 • L. 3.000 
Atsalut Pader, con G. Cavina -
DR 

EMPIRE L. 3.000 
Un nomo in ginocchio (prima) 

ETOILE - 687.556 L. 3.000 
I l cacciatora, con R. Da Niro 
- DR 

ETRURIA 
Bordella, con C De Sica - SA 
( V M 14) 

EURCINE • 591.09.86 
Il paradiso può attenderà 

EUROPA - «65.736 
Le avventura di Peter Pan • DA 

F IAMMA • 475.11.00 - L. 3.000 
Catifornia Saite, con J. Fonda • 
S 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Prova d'orchestra, di F. Palli
ni - SA 

GARDEN • 582 .84* 
I l fatto e il canarino, con H. 
Blackman • G 

GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 
Amori miei, con M. Vitti • SA 

GIOIELLO • 864.149 • L. 2.000 
Noslcratu il principe della notte, 
con K. Kinski • DR 

GOLDEN • 755.002 
Il ladro di Bagdad, con K. Bedi 
- A 

GREGORY - 638.06.00 
Le avventure di Peter Pan • DA 

HOLIDAY 858.326 
Il cacciatore, con R. De Niro 

KING • 831.95.41 
California Suite, con J. Fonda * 
S 

INDUNO • 582 .495 ' 
Il ladro di Bagdad, con K Bedi 
- A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Piraila, con B. Dillman - DR ( V M 
14) 

MAESTOSO . 786.086 
Il testimone, con A. Sordi • 
DR 

MAJESTIC - 679.49.08 
Vizio ìn bocca 

MERCURY - 656.17.67 
Questa è l'america - DO 

METRO DRIVE IN 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. Bur
lati - A 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 3.000 

II testimone, con A Sordi • DR 
MODERNETTA - 460.28S 

L'amore senza limiti 
MODERNO - 460.285 

Sono il N. 1 del servizio segreto, 
con N Henson * A 

NEW YORK - 780.271 
Un uomo In ginocchio (prima) 

NIAGARA - 627.35.47 
Filo da torcere, con C. Esst-
v/ood - A 

N.I.R. • 589.22.69 
La carica dei 101 - DA 

NUOVO STAR - 789.242 
Squadra antigangster, con T. Mi
liari . C 

OLIMPICO 
Ore 21,15 G orgio Bracardi 

PARIS - 754.368 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

PASQUINO - 580.36.22 
Thank good its' Iriday (Grazie a 
Dio è venerdì), con D. Summer 
- M 

PRENESTE 
Riposo 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Il ladro di Bagdad, con K. Bedi 
- A 

QUIRINALE • 462.653 
Cristo si è fermato a Eboli, con 
G.M. Volontè 

QUIRINETTA • 679.00.12 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 
Squadra antigangster, con T. Mi-
llan • C 

REALE • 581.02.34 
Gcgc Bellavita, con F. Bucci -
SA 

REX 
Il gatto e II canarino, con H. 
Blackman - G 

RITZ • 837.481 
L'umanoide, con H. Keel * A 

RIVOLI - 460.883 
Il segreto di Agatha Christie, 
con D. Hoffman • G 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Gegc Bellavita, con F. Bucci -
SA 

ROYAL - 757.45.49 
L'umanoide, con H. Keel - A 

SAVOIA - 861.159 
Supermann, con C. Reeve • A 

SMERALDO - 351.581 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 3.000 

Da Corleone a Brooklyn, con M. 
Merli - DR 

TIFFANY • 462.390 
Addio ultimo uomo • DO (Vie
tato minori 18) 

TREVI - 689.619 -
• I l paradiso può attendere, con 

W. Beathy - S 
TRIOMPHE - 838.00.03 

I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Olivier - DR 

ULISSE 
Taxi Driver, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

UNIVERSAL - 856.030 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni • G 

VERBANO L. 1.500 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
Filo da torcere, con C East-
wood - A 

VITTORIA - 571.357 
Concorde Alfairc, con J. Fran-
ciscus - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSA! - 383.07.1 S 

II diavolo probabilmente di R. 
Bresson - DR 

APOLLO - 731.33.20 
. Horror Express, con C. Lee -

DR ( V M 14) 
ARALDO D'ESSAI 

Riposo 
ARIEL • 530.251 

Driver, con R. O'Neal - DR 
AUGUSTUS 

Assassinio sul Nilo, con P. U-
stinov - G 

AURORA - 393.269 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

AVORIO D'ESSAI 
I l più grande amatore del mon
do, con G. Wilder - SA 

BOITO 
Il pornocchio, con A. Giritela 
- SA ( V M 18) 

BRISTOL • 761.54.24 
Caprlcorn one, con J. Brolln • 
DR 

CALIFORNIA 
Sexy Jeans, con D. Maury - C 
(VM 18) 

CASSIO 
Cotto d'acciaio, con B. Rey
nolds • A 

CLODIO 
Tommy, con gli Who - M 

COLORADO 
Tintorera lo squalo cha uccida, 
con S. George • DR ( V M 14) 

DELLE MIMOSE 
Turbamento carnate, con J. Rey-
naud - DR (VM 18) 

DORIA - 317.400 
Ciao Nil , con R. Zero • M 

ELDORADO 
La donna della calda terra, con 
L. Gemser - S ( V M 18) 

ESPERIA • 582.884 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

ESPERO 
Il commissario Vatrauano, con 
L Merenda - A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Sellers - SA 

HARLEM 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer - SA 

HOLLYWOOD 
Shoot la vogllal di ucciderà, con 
E. Borgnlne - DR 

JOLLY • 422.898 
Bocca di velluto, con C. Lind-
berg - 5 (VM 18) 

MADISON • 512.69.26 
Ciao Ni!, con R Zero • M 

MISSOURI - 552.334 
Ciao Ni! , con R. Zero - M 

MONDIALCINE (ex Faro) 
10 Bruco Lee - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali - DA 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
Bilitis di D. Hamilton - S (VM 
14) 

NUOVO - 588.116 
A cena con la signora omicidi 
- G 

ODEON - 464.760 
Notti porno nel mondo - DO 

PALLADIUM - 611.02.03 
Bces lo sciame che uccide, con 
M. Marks - SA 

PLANETARIO 
Getaway, con S. Me Queen - DR 
(VM 14) 

PRIMA PORTA 
La nottata, con S. Sperati • SA 
(VM 18) 

RIALTO • 679.07.63 
Occhi di Laura Mart, con F 
Dunaway • G 

RUBINO D'ESSAI 
I diavoli, con O. Reed • DR 
(VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
La supplente, con C. Villani -
C ( V M 18) 

SPLENDID • 620.205 
Vittorie perduta, con B. Linca-
ster - DR 

TRAIANO (Fiumicino) 
Riposo 

TRIANON 
Manitù lo spirito del male, con 
T. Curtis - DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Con la bava alla bocca, con T. 
Howard - DR ( V M 18) a Ri
vista di Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Scandalo In famiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Le olimpiadi del tesso 
SISTO 

11 paradiso può attendere, con 
W Beatty • S 

SUPERGA 
Squadra antlgangstar, con T. 
Milian - C 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO 

Pippi Calzclunghe a II tetora di 
Capitan Kid - A < 

C1NEFIORELLI 
African Express, con G. Gemma 
- C 

DELLE PROVINCE 
I due nemici, con A. Sordi -
SA 

EUCLIDE 
Aladino a la lampada meravi
gliosa - DA 

GIOVANE TRASTEVERE 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw • G 

LIBIA 
L'orsetto Panda e gli amici dal
la lorcsta • DA 

MONTE OPPIO 
Tre galli gialli, con T. Kendall 
- A 

MONTE ZEBIO 
Questa terra è la mia terra, 
con D. Carradine - DR 

NOMENTANO 
II tiglio del gangster, con A. 
Delon - DR 

PANFILO 
Piccole donne, con E. Taylor 
- S 

TIBUR 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

) TRASPONTINA 
! Totò e Marcellino - C 
| TRASTEVERE 
| La guerra del robot, con A. Sa-
, baio • A 
; TRIONFALE 
1 Grizly l'orto che uccida, con C. 
' George - DR 

PROVINCIA DI ROMA 
L'Amministrazione Provinciale di Roma intende provvedere 

all'appalto, med ante licitazione privata, dei seguenti lavori: 
1) Lavori di sistemazione della S P. Cretone-La F.ora con co

struzione ponte presso il Km. 2,100 • Importo a basa d'asta 
L. 73.000.000. 

2) Strada provinciale Montehore - Km. 7 - Lavori di ammoder
namento de! nuovo attraversamento del fosso Vaccareccia con 
variante stradale - Importo a base d'asta L. 35.350.000 (di 
cui Lirr 485.013 non soggette a ribasso). 

3) Strzria provinciale Lav'niense - Lavori di allargamento a pa
vimentazione dal Km. 6 al Km. 7,700 • Importo a base 
d'asta L. 50.184.000. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui all'art. 1 
lettera A) della legge 2 febbraio 1973 n. 14, con offerta al 
massimo ribasso e senza pretìssione data sul limite. 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddette licitazio
ni iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori per importi non 
inferiori a quelli suindicati e per le prescritte categoria, dovran
no presentare singole domande entro dieci giorni dalla data dì 
pubblicazione del presente avviso. 

Le domande dovranno essere trasmesse per posta e per tgen-
jia di recapito autorizzata al seguente indirizzo: 

« Amministraz'one Provinciale di Roma - Ripartizione Viabi
lità - Via IV Novembre n. 119 /A - 00187 ROMA. 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mancini) 

« SO.CO.PR.EDIL. 
Società Cooperativa per la Promozione Edilizia 

a r.l. in liquidazione »,con sede in Roma 
Via Guattani 9, n. 1989/73 reg. $oc. Trib. Roma 

1 soci sono convocati per il giorno 23 oprile 1979 alle 
ore 22 in prima convocazione, in Roma Via Tom&ssetti. 
12, ed. occorrendo, in seconda convocazione, il 30 aprile 
1979 alle ore 18, nello stesso luogo, per discutere e deli-
berare sui seguenti punti all'O.d.0.: 
1 - approva2icne bilancio al 31 dicembre 1978 e relazioni 

del liquidatore e del Collegio Sindacale; 
determinazione del compenso al liquidatore e degli 
emolumenti ai sindaci; 
varie ed eventuali. n Liquidatore 

Aw. Vittorio Marzell* 

o . 
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Battuto ai pùnti lo spagnolo Evangelista 

Zanon nuovo campione 
europeo dei massimi 

Il pugile italiano ha vinto al termine di dodici combattute riprese, 
nelle quali lo spagnolo non è mai riuscito a prendere il sopravvento 

Dal nostro inviato 
TORINO — Il «segno In
diano» ha funzionato stavol
ta. a favore di Lorenzo Za
non, che per la seconda vol
ta è riuscito a battere Alfre
do Evangelista, strappandogli 
la cintura europea dei mas
simi. Il verdetto, ai termine 
dei dodici round, non è stato 

unanime, però il giudice da
nese Jensen ha preso un gran
chio. oppure ha sbagliato 1 
conti o magari scambiato i 
due pugili. Lorenzo Zanon, 
con una condotta tecnica e 
tattica esemplare sorprenden
te. ha vinto meritatamente e 
con chiarezza mentre Alfre
do Evangelista, monotono 2 
confusionario, ha francamen-

Le squalifiche di Barbe 

Un turno al Torino 
a Pecci e a Graziani 

Due giornate ad Osti (Atalanta) e una ad Anastasi 

e Anziv ino (Ascol i ) , a Marangon, Guidetti e Rosi 

(V icenza ) , Redeghieri (Perugia) e Valente (Napol i ) 

MILANO — La tragedia che 
ha colpito il Torino, con la 
perdita di Barison e il gra
ve ferimento di Radice, non 
ha potuto purtroppo ferma
re 11 normale corso della giu
stizia sportiva chiamata a 
decidere in merito alla tur
bolenta partita di domenica 
vinta dal Milan ed a lungo 
contestata dal pubblico. Co
me si ricorderà .addirittura, 
a causa di un'invasione, il 
secondo tempo è cominciato 
con quasi un quarto d'ora di 
ritardo. Lattanzi, ovviamen
te, ha riportato ogni detta
glio della giornata nel suo 
referto e quindi il giudice 
Barbe ha inflitto una gior
nata di squalifica al campo 
del Torino. A meno di una 
riduzione in sede di appel
lo federale (in pratica la 
trasformazione della squali
fica in una multa) la squadra 
granata non potrà più ri-
presentarsi davanti al suo 
pubblico. 

Ma non basta: per somma 
di ammonizioni sono stati 
anche squalificati per una 
giornata Graziani e Pecci. 
E* veramente Incredibile co
me la sfortuna si sia acca
nita e continui ad accanirsi 
contro i torinesi. 

La lista del giudice sporti
vo, questa settimana, è co
munque lunghissima, e com
prende altri otto giocatori. 
Osti dell'Atalanta, impegna
to ieri a Jannina nella par

tita della nazionale olimpi
ca contro la Grecia) è stato 
fermato per due turni, men
tre gli ascolani Anastasi (e-
spulso con Osti) ed Anzivi
no (somma di ammonizioni) 
sono stati puniti con una 
giornata di squalifica. 

Pure per una giornata so
no stati squalificati tre vi
centini: Marangon, Guidetti 
e Rosi. 

Infine una giornata di 
squalifica è stata inflitta an
che al perugino Redeghieri 
ed al naooletano Valente. 

Manfredonia, espulso nella 
dura partita con il Bologna, 
se l'è invece cavata con una 
deplorazione, 150.000 lire di 
multa ed una diffida. Il per
ché è presto detto: lo stop-
per romano era stato allon
tanato dal campo per som
ma di ammonizioni, per le 
quali tuttavia non aveva pre
cedenti in giudicato. Infine 
Lovati (pure espulso dal 
campo per proteste) è stato 
squalificato a tutto il 25 
aprile.* 

Sono sette (per finire) gli 
squalificati in serie B: si co
mincia da Dossena (Cesena) 
fermato per 3 giornate, per 
passare a Ferrari (Spai) e 
Longobucco (Cagliari) puni
ti con due turni, e quindi 
a Biondi (Lecce), Nobili (Pe
scara), Bonini (Ternana) e 
Fanesi (Udinese) squalifica
ti da Barbe per una giornata 
ciascuno. 

&• Sportflash 
• CALCIO — Franco Baresi, Il 
• libero > del Mi lan, continua a 
guidare la classifica del « calcia* 
torà dell'anno >. Lo seguono nel
la graduatoria Maldera, Giordano 
e Bigon. 

• PUGILATO — L'incontro va
l ido per i l t i tolo italiano dei »u-
perwettera tra Luigi Minchillo • 
Clemente Gessi, è stato rinviato 
al 24 aprile dato che II 2 1 , data 
g i i prevista, avr ì luogo a Pesa
ro lo « spareggio » fra Scavolini 
• Canon. 

• CALCIO — SI fanno sempr* 
più insìstenti le voci circa i l pas
saggio di Cruylf ai Cosmos. 

• OLIMPIADI — Sono 9 » cin
que le citta In lizza per organiz
zare le Olimpiadi de.' 19S8. Si 
tratta di Londra, Sidney, Nagoya, 
Algeri e Bruxelles. La preferenza 
dovrebbe cadere su Londra « 
Sidney. 

• M I N I VOLLEY — Si i aper
to ad Acireale i l secondo congres
so mondiale di minivolley. Dibat
t i to , esibizioni di giovanissimi e 
proiezioni caratterizzano t lavori. 

• CALCIO — I l Barcellona pa
gherà le spese di viaggio ai suoi 
sostenitori, che vorranno seguir
lo nella trasferta di Beveren in 
Belgio per l'incontro di r i torno 
delle semifinali di Coppa delle 
Coppe. All'andata II Barcellona 
vinse per 1-0. 

te deluso, mettendo in luce 
i suoi limiti di « fìghter » ir
ruente ma impreciso e incom
pleto. Zanon, oltre che di 
abilità, lo ha superato con 
la sua intelligenza. Inoltre 
Lorenzo è stato tenace e 
grintoso in questa prova per 
lui suprema. Una sua even
tuale sfida europea con Alfio 
Righetti riempirà qualsiasi 
arena italiana: da Bologna 
a Milano, a Torino. Almeno 
questo crediamo e passiamo 
alla cronaca della miracolosa 
serata. 

Il campionato d'Europa dei 
pesi massimi, il primo della 
serie per Torino, non ha at
tirato in questo palazzo dei-
Io sport la medesima enorme 
esuberante fiduciosa folla che 
lo scorso 26 dicembre riempi 
l'arena di Bologna. Dipende 
dal fatto che a Bologna Al
fredo Evangelista affrontò il 
prediletto Dante Cane men
tre. qui. il capelluto campio
ne sudamericano ha trovato 
in Zanon un pugile scarsa
mente conosciuto in Piemon
te: diciamo inedito o quasi. 
Quando il « meeting » orga
nizzato da Sabbatini. Spagno
li e Beniamino Accorsi, è 
cominciato, i presenti erano 
circa tremila, forse meno. 

Tuttavia gli organizzatori 
hanno potuto cavarsela egual
mente, sotto il profilo finan
ziario, con introiti vari com
presi quelli dell'eurovisione. 

Il primo assalto del match 
europeo è violento, movimen
tato con Lorenzo Zanon per 
niente intimidito e il cam
pione europeo deve incassare 
veloci e duri colpi, il round è 
per lo sfidante. 

Più rapido e mobile. Zanon 
si batte bene anche nel round 
seguente. Evangelista sembra 
sconcertato. Le sue risposte 
sono spesso imprecise. Lo sfi
dante si batte magnificamen
te tra l'entusiasmo della fol
la. Alfredo Evangelista cerca 
il colpo duro, ma è troppo 
lento e monotono nei suoi 
prevedibili attacchi. Il quinto 
round risulta di fuoco, il van
taggio di Zanon diventa sen
sibile. Dopo una sesta ripresa 
abbastanza calma ed equili
brata, nella settima Evange
lista riesce a mettere sul ber
saglio qualche pugno violen
to e preciso. 

L'ottavo assalto vede il su
damericano scagliare con rab
bia bordate pesanti non sem
pre precise e corrette. Loren
zo Zanon, tenace e sfuggente. 
tenta di frenare l'irruenza del 
toro che gli spara colpi po
tenti. due mani contro i fian
chi. per demolirlo brutalmen
te. tuttavia al termine del 
decimo round il lombardo 
conduce ancora. Anche l'un
dicesimo vede Zanon sempre 
in gamba e all'inizio del do
dicesimo ed ultimo assalto Al
fredo Evangelista potrebbe 
vincere con un colpo fortu
nato. della « domenica », co
me suol dirsi. Il sudamerica
no le tenta tutte, ma non 
riesce a farcela e Lorenzo Za
non è il nuovo campione d'Eu
ropa. Il punteggio della giu
ria è stato il seguente: ar
bitro Dakin. inglese. 120-110 
per Zanon. Giudice Jensen, 
danese, 117-115 per Zanon. In
comprensibile il punteggio 
dello scandinavo. Lorenzo Za
non è dunque il quarto ita
liano campione d'Europa dei 
massimi, depo Erminio Spal
la, Primo Camera e Franco 
Cavicchi. Lo possiamo consi
derare il meno atteso e il più 
sorprendente. Il pugilato dà 
sempre sorprese, piacevoli a 
volte. 

Giuseppe Signori 

I medici (pur non sciogliendo la prognosi) ottimisti sulle condizioni del tecnico 

Radice è migliorato nettamente 
ma la convalescenza sarà lunga 
La degenza ad Imperia si protrarrà ancora per una decina di giorni 

• La moglie di Radice con il doti. Fasano davanti alla stanza 
in cui è ricoverato l'allenatore granata 

In volata su Saronni e il gruppo 

Bis di De Vlaeminck 
al Giro delle Puglie 

NOCI — Roger De Vlaeminck 
ha vinto anche la seconda 
tappa — la Lucera-Noci di 
206 km. — del Giro delle Pu
glie, battendo in volata Giu
seppe Saronni, eterno secon
do. Il belga ha così conso
lidato il suo primato in clas
sifica. • 

Al terzo posto si è classifi
cato il giovane Dino Porrini, 
che ha preceduto velocisti di 
vaglia quali Paleari, Moran-
di, Mantovani, Rick aVn Lin-
den, Gavazzi, Vittorio Algeri 
e Johansson. 

Saronni. piazzandosi, ha ot
tenuto un abbuono di 5", che 
però gli servirà a ben poco 
dopo il ritardo accumulato 
nella tappa dell'esordio, ri
tardo dovuto, più he alla fo
ratura nel finale, alla stizza 
per la mancata immediata 

assistenza della casa, tanto 
da decidere, lì per lì. di riti
rarsi, convinto poi a rimon
tare in sella da parte del suo 
direttore sportivo. Un atteg
giamento. quello di Saronni, 
comprensibile, ma non da 
campione. 

Arrigoni passa il turno 
Perugina eliminata 

ROMA — Questi { risultali delle 
partite di ritorno dei play-oli: An-
toninì-Sinudyne 80-69; Billy-Peru-
glna 81-74; Arrigoni-Gabetti 111 
109 (dopo t. s . ) . 

Arrigoni e la Bìlly si sono qua
lificate per le semifinali. Anto
nini e Sinudyne invece dovranno 
disputare la • bella » domenica 
a Bologna. L'incontro Xorox-Emer-
son si disputerà oggi a Milano. 

Dal nostro corrispondente 
IMPERIA — Sulla porta di 
ingresso alla camera nume
ro 473 al quinto piano del
l'ospedale civile di Imperia 
è stato pasto un cartello con 
la scritta: « Sono vietate le 
visite ». E' la camera d'ospe
dale dove dalla mattinata del
l'altro ieri si trova ricoverato 
Gigi Radice, allenatore della 
squadra calcistica del Tori
no, rimasto coinvolto nel 
drammatico incidente strada
le in cui ha perduto la vita 
l'ex calciatore Paolo Barison. 
Un divieto « scontato » in 
quato sarebbe impensabile 
consentire l'accesso a tutti 
gli sportivi che chiedono no
tizie di « Gigi » od anche sol
tanto ai giornalisti che la 
notizia della grave sciagura 
che ha colpito il mondo dello 
sport ha fatto « calare » ad 
Imperia. Ma è però sempre 
possibile avere informazioni 
di prima mano, direttamente 
dalla moglie di Radice, la 
signora Nerina Giussani con 
la quale ci siamo brevemente 
intrattenuti. E" costretta a 
ripetere cento volte le stes
se informazioni, ma lo fa 
con squisita gentilezza, con
sapevole delle esigenze del 
pubblico, sportivo e no, che 
desidera avere notizie. « Le 
novità sono buone, Gigi è 
sereno anche se ha molto 
male. Risente dolori da tutte 
le parti, ma le sue condizioni 
generali sono buone ». 

Rimarrà ancora ricoverato 
a lungo qui ad Imperia? 
« Penso ancora una decina 
di giorni, fino a quando i 
medici non scioglieranno la 
prognosi. Qui però è bene 
assistito. Gigi ha chiesto di 
ritornare a Torino. E' preoc
cupato per H ginocchio sini
stro. per la messa a posto 
dei legamenti per cui dovrà 
essere nuovamente sottoposto 
ad intervento chirurgico ». 

Ha raccontato dell'inciden
te? « Non ricorda nulla, as
solutamente nulla. Chiede 
sempre notizie di Barison, 
ma gli abbiamo detto che è 

rimasto ferito e si trova ri
coverato in un altro ospe
dale della riviera ». 

Le facciamo tanti auguri, 
signora. Si cerca dj mante
nergli nascosta la notizia che 
Paolo Barison, l'amico con il 
quale viaggiava martedì mat
tina sull'autostrada dei Fiori 
a bordo della « FIAT 130 » 
coupé è invece rimasto car
bonizzato nell'incendio della 
vettura, investita in pieno da 
un pesante autoarticolato che 
trasportava auto. La progno
si, per l'allenatore del Tori
no, rimane riservata, anche 
se i segn' di un netto miglio
ramento vengono confermati 
anche dai medici. Vi è stata 
una alimentazione a base di 
acqua e zucchero a mezzo en
dovena. SÌ registra un ema
toma al polmone sinistro, ma 
il fatto non dovrebbe destare 
preoccupazioni. E' stata tutta 
la parte sinistra del corpo ad 
essere colpita nel drammatico 
incidente stradale, quando 
l'articolato ha investito la 
coupé, sbalzando fuori Gigi 
Radice, che era alla guida, 
e imprigionatox invece Paolo 
Barison 

Nella mattinata di ieri, da 
parte dei familiari dell'ex 
calciatore José Altafini. si è 
avuto il riconoscimento uffi
ciale della salma di Paolo 
Barison. presso la camera 
mortuaria del cimitero San 
Giovanni di Andora. In ef
fetti, per la legge, la morte 
dell'ex calciatore, fino alla 
uff ;ializzazione del ricono-
sermento del cadavere, si po
teva ancora definire presun
ta. E. dopo il riconoscimento, 
sia di Barison che dell'avvo
cato Enrico Elia, il profes
sionista 56enne torinese che 
pure ha trovato la morte nel 
drammatico incidente della 
autostrada, il pretore di Al-
benga dott. Siniscalchi, ha 
rilasciato autorizzazione alla 
rimozione delle salme che nel
la giornata venivano trasfe
rite a Torino. Enrico Elia. 
che viaggiava con la moglie 
Paola Angilella di 35 anni 
a bordo di un' « Alfetta », è 

Nell'incontro di ondata del torneo di qualificazione olimpica 

« Under 21» deludente 
battuta dalla Grecia (1-0) 

Il gol è stato realizzato da Kalaidzides nel primo tempo - Fra gli azzurri in evidenza Collovati 

GRECIA: Tsakmakldif; Sti* 
lianopulos, Armodoros: Papa* 
ghelis. Alaxiadis, Laptokari-
dis (51* Papazois); Kipritidis 
(50* Moschos). Berios, Stari
la*. Diamandopulos, Kalaid-
zidis. 
ITALIA: Galli; Collovati, 
Osti; 6 . Baresi, Ferrarlo, F. 
Baresi; Fanna, Prandelll, U-
golotti (63' Ambu). Tavola 
(46' Pileggi). Briaschl. 
ARBITRO: Eskenasy (Isr.). 
RETE: 36' del primo tempo 
Kalaidzidis. 

Nostro servìzio 
JOANNINA — Il cammino 
olimpico della nazionale ita
liana « Under 21 » è comin
ciato con uh passo falso, nel 
fango del campo greco di 
Joannina. Qui la rappresen
tativa azzurra è stala scon
fìtta per 1-0 dalla selezione 
greca nel primo confronto di 
qualificazione per il torneo" 

olimpico di Mosca 1980. La 
sconfìtta è di misura e per
tanto rimediabile nell'incon
tro di ritorno del 2 maggio 
a Udine, ma ieri la squadra 
italiana, che essendo tecni
camente più dotata degli av
versari ha risentito maggior
mente delle pessime condi
zioni del terreno di gioco. 
ha messo in evidenza una 
certa impotenza, specie nel 
primo tempo, quando i pa
droni di casa hanno spinto 
più a fondo. 

I greci, scesi in campo con 
maggiore decisione, hanno 
preso subito in mano le re
dini del confronto, riuscen
do anche a costruire buone 
azioni grazie alle iniziative 
dei due terzini d'ala, prota
gonisti di lunghe discese sul
le fasce e quindi smistare il 
gioco per i loro attaccanti. 
Il gol. così, non ha tardato 
ad arrivare: al 36* dalla si
nistra Armodoros è sceso fi

no quasi sul fondo campo, 
per poi far partire un pre
ciso traversone al centro del
l'area italiana dove Kalaid
zidis ha raccolto battendo 
Galli da distanza ravvicinata. 

Nella ripresa l'Italia ha si
stemato un pò* le cose, ma 
sempre le sue lacune si sono 
vista in attacco, incapace di 
creare delle occasioni da re
te. I greci hanno cercato di 
controllare la reazione az
zurra per tentare di colpire 
in contropiede. In una di 
aueste circostanze, al 62', Sta-
fìlas. solo davanti a Galli, in 
uscita, ha mandato la palla 
di poco a lato. 

Da quel momento è comin
ciata la migliore mezz' ora 
degli azzurri, i quali con grin
ta hanno cercato di prendere 
d'assalto la porta avversaria 
e per due volte, al 31" e al 
44", Ambu e Prandelli han
no visto i loro tiri deviati 
in angolo in modo spettaco

lare dal portiere Tsakmakl-
dis. Sono state le migliori 
occasioni per gli italiani che 
nel complesso hanno deluso 
anche se la respcnsabilità del 
gioco dimesso degli azzurri 
sta in buona parte nelle im
possibili condizioni del ter
reno di gioco, reso un campo 
di fango, ai limiti della pra
ticabilità. dalla pioggia ca
duta per tutta la partita. 

In definitiva i greci sono 
stati migliori nel primo tem
po. mentre nella ripresa gli 
italiani hanno avuto qualche 
discreto spunto. I migliori 
della squadra azzurra sono 
stati i difensori con Collo-
vati su tutti. Osti e Galli. 
Positiva la prestazione di 
Fanna nel lavoro di contro
campo. mentre Tavola non ha 
avuto fortuna nelle conclu
sioni. 

b. pj. 

Scelto la nazionale per le nostre corse: giungerà a Roma il 24 aprile 

«Liberazione» e «Regioni»: i cecoslovacchi puntano in alto 
Moravec l'uomo di maggior spicco, completano l'equipe 
Vondracek, Kostadinov, Mraz, Rehak, Kvetan e Masiar 

Diretta da Antonln Barto-
nicek. già uno dei massimi 
esponenti del ciclismo boemo. 
la nazionale cecoslovacca che 
parteciperà al 34. G.P. della 
Liberazione e al IV Giro del
le Regioni giungerà a Roma 
11 24 aprile. Di essa fanno par
te ottimi corridori dilettanti, 
alcuni conosciuti anche in 
campo internazionale, e sicu
ramente la squadra saprà far
si valere. Comunque potrà 
mettere una seria ipoteca sul 
risultato finale. L'uomo di 
maggior spicco è Vlasttmil 
Moravec de! « Dukla » dì 
Brno. vincitore nel 1972 della 
Corsa della Pace, attualmen
te in eccezionale forma. Lo 

scorso anno Moravec giunse 
quinto al « Milk Race » in In
ghilterra e prese parte ai 
« mondiali ». Anche se que
st'anno ha iniziato tardi la 
sua preparazione, certamente 
non mancherà di dimostrare 
le sue prestigiose qualità An
che Vladimir Vondracek, del
la « Unicov ». vanta una rie 
ca esperienza nelle corse in 
linea. Per ora il suo massi
mo successo è la medaglia 
d'argento conquistata ai 
« mondiali » dì Leicester. Nel 
1977 diede un validissimo ap
porto alla formazione ceco
slovacca che ai « mondiali » 
conquistò il V posto nella 
classifica finale. Nella squa-

otti come ieri H meglio a due ruote 

dra che parteciperà al «Li
berazione » correrà anche il 
giovane Alipi Kostadinov di 
Plzen. giunto secondo ai Cam
pionati cecoslovacchi de] 1970. 
Questo giovane ciclista, pur 
se non in possesso dì una 
forma spettacolare, vanta tut
tavia una preziosa esperien
za nelle più impegnative cor
se a tappe, anche se fino ad 
ora non ha fatto registrare 
nessun successo di rilievo. 

Completano la formazione 
cecoslovacca Ludek Mraz di 
Ostrava e Miroslav Rehak dì 
Dubnica. più volte affermati
si nelle maggiori competizio
ni nazionali. Mraz giunse se
condo nella competizione a 
punti disputata nell'ambito 
della Coppa cecoslovacca del 
1977. mentre Rehak già da 
tre anni in questa impegnati
va prova si classifica fra i 
primi dieci. Nel Giro della 
Slovacchia, aperto alla par
tecipazione intemazionale, del 
1977 s! classificò quarto. 

Riserve di questa validissi
ma formazione, che certa
mente non mancherà di dare 
battaglia per conquistare una 
prestigiosa affermazione in 
quella che ormai viene da 
tutti definita una delle più 
impegnative corse per dilet
tanti, saranno 1 quotatissiml 
giovani Vendelin Kvetan e 
Stanislav Masiar. 

Luigi Esposito 

Una staffetta dì giovanissimi da Amelia all'Aquila - Nel capoluogo abruzzese, attorno 
al « Regioni » manifestazioni sportive il 25 e il 26 aprile - Ma ci saranno anche mu
sica popolare, esposizione di « murales » e cori caratteristici di molte regioni italiane 

Dal Mitro ÌHTÌato 
L'AQUILA — Giovedì 26 apri
le, alle 4 del mattino, quando 
il sole non è ancora sorto e 
c'è solo un filo livido di luce, 
da corso Vittorio Emanuele. 
partirà una staffetta verso 
Amelia. Una pattuglia di ra- ! 
gazzi, correndo nel mattino ! 
porterà il saluto degli abruz ' 

nasce e dove i momenti di 
aggregazione sono molti e 
forniti in genere dalla città 
stessa, per il modo come è 
fatta. Chi passeggia sotto i 
portici di corso Vittorio E-
manuele è facile che gli capi
ti di ascoltare una frase del 
genere « Ci facciamo u-
n'altra vasca? ». espressione 
ovviamente moderna che non 

zesi alla gente umbra. Ognu- i significa proporre un'altra 
no di quei ragazzi correrà 10 
chilometri ma all'ultimo della 
staffetta farà il tratto conclu
sivo assieme agli umbri che 
gli saranno venuti incontro 
per portare, a loro volta, il 
saluto della gente dell'Um
bria a quella d'Abruzzo. 
Quella staffetta sarà un ab
braccio tra gli sport della 
corsa a piedi e delia biciclet
ta e sarà anche un abbraccio 
tra le genti. 

Ad Amelia, come avrete 
appreso dai programmi 
pubblicitari su queste pagine, 
si concluderà la prima tappa 
del 4. Giro delle Regioni, do
po un breve prologo a cro
nometro. 3 chilometri e mez
zo, su un percorso nervoso 
nel cuore dell'Aquila. 

Il capoluogo abruzzese è 
un» piccola città di 70 mila 
abitanti dove la gente si co-

nuotata ma invita a cammi
nare ancora un pòco, sotto 
gli splendidi portici ornati di 
grandi lampadari in ferro 
battuto. Gli aquilani di «va
sche» ne fanno molte e cosi 
i portici e lo stesso corso 
diventano, dì volta in volta, 
l'avanstadio, un salotto, un 
luogo di ritrovo, un punto 
obbligato dove scambiare o-
pinioni. discutere, ragionare, 
raccontare barzellette, pro
porre. 

La capitale d'Abruzzo ospi
terà nei giorni della libera
zione, il 23 e 11 26 aprile. 
moltissime gare sportive che 
hanno impegnato e impegna
no amici, compagni e simpa
tizzanti o semplicemente gen
te di sport o che ama lo 
sport, in un lavoro senza 
sosta e in limpido spirito di 
collaborazione. I Giochi spor

tivi del 25 aprile non avran
no quindi Roma come uni
co grande teatro, ma si e-
stenderanno anche all'Aquila, 
in attesa di allungarsi per 
l'Italia col Giro delle Regioni. 

I Giochi impegnano tutta la 
città, come mi chiarisce Italo 
Grossi, della federazione lo
cale del PCI (e per l'occasio
ne coordinatore del comitato 
di tappa). E si tratta di un 
impegno arduo e perfino 
ambizioso, perchè vorrebbe 
trasformare i cittadini in 
protagonisti. Fino e ieri non 
si è fatto che rimasticare vi
cende altrui e i protagonisti 
erano quelli ovvi, magari sle
gati dalla realtà cittadina. 
che offriva la televisione. 
Stavolta, è coinvolto l'eie 
mento umano. E di tutta la 
città. 

Si vuole realizzare un 
prozrama che permetta di 
applaudire il campione dello 
sport e. assieme, di coinvol
gere la gente. I bambini — e 
questo è l'anno del fanciullo 
— saranno coinvolti nella 
realizzazione di una serie di 
«murales» sulla piazza del 
mercato, Ir « Gran Premio 
città dell'Aquila», gara regio
nale ciclistica, è riservata al 
giovanissimi. Mercoledì alle 

15, sul prato (ma di erba ce 
n'è rimasta poca) dello Sta
dio comunale, si affronteran 
no in un match di rugby 
valido per il campionato ita
liano universitario, il Cus 
l'Aquila e il Cus Roma. II 
club universitario aquilano è 
una del'.e più belle realtà e 
contrihuisce in modo sensibi
le alla popolarità della pal
le ovale in Abruzzo. 

L'auditorium del castello 
cinquecentesco ospiterà la 
premiazione degli atleti che 
hanno preso parte al Gran 
Premio della Liberazione a 
Roma e la premiazione si 
intreccerà con l'esibizione del 
coro del Gran Sasso, uno dei 
più noti d'Italia. E bisogna 
precisare, una volta di più 
che lo sport è cultura, oltre 
che aggregazione. Al Palazzet-
to dello sport un incontro di 
pallavolo femminile tra 1*1-
SEP dell'Aquila e il Cas A 
quila, si amalgamerà con le e 
sìbizioni dei complessi » la 
nostra immagine » e « Il 
mercante dei sogni ». Al pa-
Iazzetto staranno assieme la 
musica popolare. !*ISEF (e 
quello dell'Aquila ha 620 stu
denti) e l'università. 

Remo Musumeci 

stato ìa prima vittima della 
folle corsa dell'autoarticolato 
dopo che l'automezzo aveva 
sfondato 11 guard-rail ed in
vaso la corsia dell'autostrada 
dei Fiori lato mare. L'avvo
cato torinese ha avuto il ca
po staccato di netto dalle 
lamiere dell'auto, e la moglie 
è rimasta fortunatamente il
lesa nonostante la caduta 
dell' « Alfetta » nel viadotto. 
Poi ad essere investita è sta
ta la coupé dove viaggiavano 
Radice e Barison. Radice 
sbalzato fuori. Barison peri
to nel rogo della vettura. 
Poi ancora altre tre auto in
vestite. mentre dall'articolato 
« piovevano » sul nastro auto
stradale le auto. Gino Longo, 
27 anni, da Lonuie Pozzolo 
in provincia di Varese, auti
sta del mezzo che ha causato 
il disastro, e tratto in arre
sto. ricorda poco dell'accadu
to. « All'uscita deila galleria 
sono stato investito da una 
raffica di vento. Mi si deve 
essere bloccata ìa ruota an

teriore sinistra. Ho visto le 
auto die mi venivano incon
tro e non riuscivo a far nien
te ». Complice la pioggia che 
l'altra mattina si abbatteva 
violenta sulla riviera di po
nente ed il fondo stradale 
viscido. Radice e Barison sta
vano rientrando a Torino do
po aver trascorso una breve 
vacanza in riviera. Erano sta
ti ospiti dell'ex giocatore Mir
ko Ferretti a Ventlmiglia e 
del vice presidente del Tori
no Edoardo Traversa nell'ap
partamento che questi possie
de ad Ospedaletti, nei pressi 
di Sanremo. Ur. posto tran
quillo, un soggiorno di quiete 
nel condominio Anemoni, in 
via degli Ulivi 13. Traversa 
seguiva Ì due amici a bordo 
di un'altra auto e non si è 
accorto di quanto di dram
matico stava accadendo a 
qualche chilometro davanti 
a lui. 

Giancarlo Lora 
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PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Il centro addestramento 

/ IHta l ia di Fiumicino 
In funzione di appositi « allenatori » per l'aerona
vigazione radioguidata - Ben 118.749 allievi sono 
stati addestrati in 6.828 corsi - 11.952 ore di 

volo simulato 

Per le aziende industria
li. l'addestramento e la 
formazione del personale 
tecnico costituiscono uno 
dei problemi di maggiore 
impegno sul piano orga
nizzativo come in quello 
degli investimenti. Per al
cune aziende, in partico
lare, l'addestramento pro
fessionale si traduce in 
una imprescindibile ne

cessità per l'alta sofistica
zione e la continua evolu
zione delle -tecnologie adot
tate e, di conseguenza, 
della massima qualifica
zione che è richiesta al 
personale che con quelle 
tecnologie deve operare. 

Fra queste industrie, 
quelle operanti nel setto
re del trasporto aereo av
vertono al massimo grado 
questa necessità di «ag
giornamento permanente» 
a causa del rapido progre
dire dell'industria aero
nautica. dell'immissione 
sul mercato di aeromobili 
sempre più evoluti, per 
la necessità di garantire 
la massima efficienza del
le macchine alla quale è 
strettamente correlata la 
sicurezza dei passeggeri, 
e per il diffondersi del ri
corso alle più moderne ap
parecchiature elettroniche 
divenute, oggi, indispen
sabile ausilio perfino nella 
gestione e nella commer
cializzazione del «prodot
to» che l'industria deve 
vendere. 

L'Alitalia. relativamente 
alla formazione del per
sonale navigante, sin dal
l'inizio della sua attività, 
ha istituito un apposito 
Centro Addestramento 
che ha oggi raggiunto un 
elevato grado di efficienza 
tale da renderlo giusta
mente famoso in tutto il 
mondo aeronautico. 

Terminata l'epoca pio
nieristica dell'aviazione ci
vile. che possiamo collo
care attorno alla fine degli 
anni '40, si è entrati in 
un'era di grande sviluppo. 
sia per quanto riguarda le 
macchine che I sistemi per 
condurle: gli sforzi della 
compagnia sono stati 
quindi rivolti a favorire il 
più rapido evolversi dei 
sistemi didattici e a do
tare il centro di attrezza
ture specificamente ido
nee onde permettere al 
personale di volo di ap
prendere quelle tecniche 
che divenivano sempre più 
complesse. 
n centro addestramento 

Alitalia di Fiumicino, che 
sorge su un'area di oltre 
7.000 mq.. è dotato delle 
più avanzate strumenta
zioni per qualificare i pi-
Ioti alla conduzione dei 
moderni jets della flotta 
della Compagnia: alcune 
apparecchiature consento
no di adottare nell'inse
gnamento I metodi didat
tici dell'istruzione pro
grammata attraverso la 
utilizzazione del Cockpit 
Procedure Trainer (CPT) 
e l'impiego di simulatori 
per le esercitazioni di 
emergenza. 

Per l'insegnamento teo
rico sono stati apposita
mente equipaggiati con 
«Class Responder System» 
10 aule, munite anche di 
impianto audiovisivo sin-

tw—^-j£«i 

cronizzato; un centro di 
ascolto per lo studio della 
lingua inglese e un'aula 
per lezioni ed esercitazio
ni per radiotelefonia. 

Oltre a queste strumen
tazioni altamente speciali
stiche, ve ne sono altre 
non meno importanti; so
no quelle, ad esempio, per 
le esercitazioni di emer
genza in mare, effettuate 
in una piscina di 20 metri: 
mentre per le esercitazio
ni a terra viene utilizza
to un apposito locale do
tato di simulacri riprodu-
centi le porte dei vari aero
mobili di cui la flotta è 
dotata, con scivoli gonfia
bili per l'evacuazione ra
pida dei passeggeri. 

L'Alitalia dispone di cin
que simulatori, rispettiva
mente per aeromobili di 
tipo B-727, DC-10. DC9, 
DC-8/62 collegati con ela
boratori elettronici pro
grammati per riprodurre 
ogni fase di volo, sia in 
condizioni normali che in 
presenza di ogni possibile 
situazione di emergenza. 
I simulatori dei DC-9 e dei 
DC-10, inoltre, consento
no — attraverso uno 
schermo posto innanzi al
la cabina di pilotaggio — 
la familiarizzazione degli 
allievi con le zone di vo
lo e le piste dei princi
pali aeroporti del mondo. 

Il Centro è anche dota
to di due appositi « al
lenatori » per l'aeronavi
gazione radioguidata. 

Con l'avvento dei jets a 
grande capacità e ad avan
zata tecnologia, è sorto 
per le Compagnie aeree il 
problema di contenere gli 
investimenti necessari a 
dotare i propri Centri di 
addestramento di adegua
te strumentazioni nonché 
i costi, operativi e gestio
nali globali relativi a quel 
tipi di aeromobili. 

Di fronte a questi pro
blemi, alcune compagnie 
aeree europee decisero 
nel 1969. di costituire un 
consorzio — denominato 
ATLAS — per l'utilizza
zione comune di alcuni • 
servizi e attrezzature. In 
questo ambito, l'addestra
mento del personale di vo
lo dei DC-10 dell'Air Fran
ca. Lufthansa, Iberia e 
Sabena viene effettuato 
presso il Centro Addestra
mento di Fiumicino. 

Per quanto riguarda il 
personale dei B-747. l'Ali-
talia utilizza il Centro di 
Francoforte. 

A tutto il 1977, il Cen
tro di Fiumicino ha adde
strato 118.749 allievi, sud
divisi In 6.828 cersi di 
istruzione professionale di 
vario genere. Nel solo 
1977, il numero dei corsi 
è stato di 330 con una 
presenza di 5.982 allievi e 
ben 10.752 ore di lezioni 
teoriche Sono state ef
fettuate 11.952 ore di vo
lo simulato e 2576 ore al 
CPT e 2428 ore di adde
stramento in volo. 

Questi dati evidenziano 
il prestigio che, anche in 
Questo particolare settore 
del trasporto aereo, la 
rompagnla di bandiera ha 
saputo conseguire tra le 
industrie del trasporto 
aereo mondiale. 

A 
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TEHERAN — Circa 300.000 
persone hanno fatto ala al 
passaggio di migliaia di sol
dati e ufficiali che hanno fe
steggiato ieii a Teheran la 
prima «Giornata delle forze 
armate Islamiche iraniane ». 
Formazioni di « Phantom » 
sono sfrecciati in oielo, men
tre per le vie della città sfi
lavano carri armati « Scor-
pion » e « Chieftam » di fab
bricazione britannica, oltre a 
cannoni di diversi calibri, mo
tori anfibi, e automezzi tra
sportanti migliaia di soldati 

Celebrata in Iran la « giornata 
delle forze armate islamiche» 

di tutte le armi, con i fuci
li infiorati. « L'esercito è per 
il popolo» hanno gridato i 
soldati; la folla ha risposto 
« 7/ popolo è per l'esercito ». 
« Aviatori siete il nostro o-
ìiore », « Il nostro capo è Kho
meini». Molti soldati sorreg
gevano grandi ritratti del ca
po spirituale del pae.se, ol

tre a ritratti degli ayatollah 
Talleghani e Shariat Madari. 

Gli osservatori hanno con
siderato questa sfilata an
che come una « dimostrazio
ne d'autorità » da parte del 
governo, per mostrare che e-
siste una « struttura statale » 
rivoluzionaria capace di con
trollare le situazioni, e nel 

tempo stesso per rinsaldare i 
legami fra le masse popolari 
e i reparti militari. Ieri stes
so, fra l'altro, si è appreso 
che i «Comitati Khomeini», 
dovranno sgomberare le ca
serme e \* installazioni milita
ri; mentre l'ayatollah Talle
ghani ha esortato i suoi soste
nitori a sospendere le mani
festazioni di piazza e ha 
preannunciato un suo pros
simo ritorno a Teheran per 
comunicare a Khomeini « le 
sue riflessioni ». NELLA FO
TO: un momento della sfila
ta di ieri. 

Mentre continuano i bombardamenti dell'artiglieria di Tel Aviv 

Secessione fascista nel sud Libano 
Il maggiore « cristiano » Haddad proclama l'indipendenza, con l'appoggio israeliano 

BEIRUT — Gravissimo svi
luppo della situazione nel sud 
del Libano: il comandante 
delle milizie di destra della 
zona, maggiore Saad Haddad. 
ha proclamato di fatto la 
secessione del territorio sotto 
il suo controllo, con il tacito 
accordo delle autorità israe
liane. In una conferenza 
stampa tenuta nella località 
di frontiera israeliana di Me-
tulla. il maggiore Haddad ha 
proclamato la enclave da lui 
controllata (a ridosso del con
fine) «Libano libero e indi
pendente », affermando che 
tutto il resto del Paese è 
« sotto occupazione stranie
ra ». Poco prima le artiglierie 
di Haddad avevano martella
to le posizioni dei '«caschi 
blu » dell'ONU e ostacolato la 
marcia di un contingente del
l'esercito regolare libanese 
inviato dal governo di Beirut 
nella zona di confine. 

La « proclamazione » unila
terale di Haddad non ha di 
fatto conseguenze dal punto 
di vista pratico, giacché fin 
dalla fine della guerra civile, 

nel novembre 1976, le sue trup
pe hanno controllato gran 
parte delle posizioni attual
mente detenute a ridosso del
la frontiera, avendo poi rice
vuto le altre in consegna dal
le truppe israeliane dopo la 
loro invasione del sud Libano 
nel marzo 1978; e tale con
trollo è stato costantemente 
garantito dall'appoggio mate
riale e diretto degli israelia
ni al piccolo «esercito cri
stiano» di Haddad. Al mo
mento della invasione del sud 
Libano, le enclave di Haddad 
erano anzi servite da basi di 
lancio dell'attacco israeliano. 
Successivamente, lo stesso 
Haddad impedì (sempre con 
l'appoggio israeliano) il di-
spiegamento nel sud a fianco 
dei « caschi blu », nella scor
sa estate, di una unità del
l'esercito libanese, accusato 
di essere « strumento della 
Stria ». 

Ma se la situazione di fat
to rimane sostanzialmente 
immutata, gravissime sono le 
implicazioni politiche della 
decisione di Haddad. E' infat

ti la prima volta che i piani 
di spartizione del Libano. 
ventilati dalle destre durante 
e dopo la guerra civile, pren
dono per cosi dire «corpo 
giuridico » con la proclama
zione di uno « Stato indipen
dente » su una porzione del 
territorio libanese; anche se 
Haddad giustifica la cosa af
fermando di non voler creare 
un «secondo Libano» ma di 
voler « liberare » il resto del 
Libano dagli «stranieri» (si
riani e palestinesi). In secon
do luogo dati i rapporti fra 
Haddad e gli israeliani, il suo 
gesto si traduce in una lar
vata annessione di una parte 
del sul Libano da parte di 
Tel Aviv: esattamente quello 
cui si mirava, su scala più 
vasta, con l'invasione de mar
zo 1978; ed è significativo che 
il « proclama » di Haddad sia 
stato lanciato proprio da una 
cittadina israeliana. 

Haddad ha detto testual
mente: «Sono lieto di an
nunciare che oggi abbiamo 
proclamato un Libano libero, 
pur sapendo che la maggior 

parte del Libano è ancora 
sotto occupazione della Sina, 
dell'OLP e di altre organiz
zazioni straniere. Noi non 
siamo disposti a cedere il Li
bano alla Siria ». Haddad ha 
aggiunto che «Beirut resta 
la capitale del Libano» (sen
za specificare di quale) ed 
ha esortato tutti i « libanesi 
liberi» a unirsi a lui. 

Come si è detto, le artiglie
rie di Haddad hanno martel
lato i reparti dell'esercito re
golare di Beirut, inviati pro
prio ieri nella zona, e le po
stazioni dei «caschi blu», in 
particolare a Nakura. dove 
un soldato norvegese è ri
masto ucciso. Anche tre ci
vili libanesi hanno perso la 
vita. Pesanti tiri anche da 
parte dell'artiglieria israelia
na sui cairn» l e sulle posta
zioni palestinesi, dalle quali 
sono stati lanciati razzi con
tro alcuni centri abitati nel 
nord di Israele. I tiri di arti
glieria si sono protratti inten
si per alcune ore. 

Attenzione a Londra per gli eventi in Uganda e Rhodesia 

Sta per entrare in una fase diversa 
la politica inglese verso l'Africa? 

Apertura del governò britannico verso il nuovo regime ugandese - I burrascosi rapporti con 
Amin e il ruolo del mercenario Astles - Avallo dei conservatori alla farsa elettorale di Smith 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I più recenti 
sviluppi della situazione nel
l'Africa meridionale vengono 
seguiti con grande interesse 
a Londra. Gli elementi di no
vità non mancano: Uganda, 
Rhodesia e lo stesso Sud Afri
ca. Forse siamo agli inìzi 
di una fase diversa il cui 
segno, però, è prematuro cer
care di decifrare. Il cambio 
di regime a Kampala è un 
fatto positivo che il governo 
britannico si appresta ora a 
sottolineare con l'ormai im 
minente riconoscimento uffi
ciale della nuova amministra
zione di Yusef Lule. Una pri
ma presa di contatto è sta
ta operata nei giorni scorsi 
quando l'inviato del Foreign 
Office. Richard Posnett, ha 
riaperto i battenti dell'amba
sciata nella capitale ugande
se. Le relazioni fra i due 
paesi erano interrotte fin dal 
1976. 

In tutto questo periodo Idi 
Amin aveva rappresentato u-
na spina nel fianco, in ter
mini assai relativi, per la 
politica estera britannica. La 
sua ascesa, tanto sorprenden
te quanto detestabile doveva 
rivelarsi il suo regime, ave
va allora coinciso con l'ul
teriore declino del Common
wealth, con l'effettiva fine 
di una linea inglese. 

Molti sono gli episodi oscu
ri, ampia la zona di dubbio 
che tuttora circonda il tra
gico periodo che è costato 
centinaia di migliaia di vit
time all'Uganda. Amin ha 
sempre tenuto attorno a sé 
una piccola corte di « consi
glieri » occidentali, personag
gi meno die mediocri, av
venturieri, liberi tuttavia di 
andare e venire e di tentare 
talora perfino l'impossibile: 
dare credibilità, per quanto 
deteriore, al regime di Amin 
in Occidente. Una di queste 
figure è quel Bob Astles che, 
fino a ieri amico personale 
del dittatore, è ora misterio
samente scomparso. 

Le prime voci che lo di
cevano morto durante la ri
conquista d> Kampala (al pa
ri di un altro inglese, Gor
don Parrott, e di un danese, 

Sven Sorensen) sembrano in
fondate. la segnalazione di 
una sua fuga nel Kenia non 
ha trovato ancora conferma. 
Che ruolo ha avuto in que
sti ultimi otto anni Bob 
Astles? Si tratta solo di un 
« eccentrico »? Ex - maggiore 
dell'esercito inglese, savrin-
tendente di una ditta di co
struzioni stradali in Uganda. 
aveva deciso fin dall'inizio di 
« dedicarsi > ad Amin, che ha 
poi infatti seguito fino alla 
penultima ora. Un enigma 
personale, questo, nella serie 
di interrogativi tuttora aperti 
sul grande e doloroso scena
rio che ha trascinato al di
sastro l'Uganda, strumental
mente sfruttata per gettare 
discredito sull'Africa indipen
dente e sul nazionalismo afri
cano. anche come contrappe
so della repressione - dei 
delitti di cui sono da decenni 
responsabili i cosiddetti «po
teri bianchi del Sud »: le 
strutture razziste della Rho
desia e del Sud Africa. 

Nell'ex-colonia inglese, do
ve il regime di Smith da 
quindici anni si oppone con 
la forza a qualunque soluzio
ne di compromesso verso la 
reale conquista dei diritti pò 
litici e civili della maggio
ranza africana, sono in corso 
le elezioni. Il voto viene re
gistrato sull'arco di cinque 
giorni. Il governo * bianco » 
spera di ottenere una parte
cipazione elettorale significa
tiva da parte della popola
zione africana, in modo da 
corroborare l'immagine della 
« democratizzazione » che do
vrebbe convalidare la « solu
zione interna » concordata da 
Smith con alcuni rappresen
tanti africani collaborazioni
sti. Si tratta di vedere quanti 
dei due milioni e ottocento
mila africani iscritti sui ruoli 
« neri x>. separati, si recheran
no a votare. Le forze della 
resistenza Zimbabwe hanno 
lanciato la parola d'ordine 
del boicottaggio delle elezio
ni. Ma la tendenza astensio
nistica — dicono 'e fonti uf
ficiali di. Salisbury — appa
rirebbe minore del temuto. 

Se si dovesse registrare an
che solo il quaranta per cen
to di affluenza, il regime rho
desiano lo considererebbe un 
successo. A tal fine non è 
stato risparmiato alcun mez
zo. Tutta la popolazione bian
ca è praticamente mobilitata 
a questo scopo. I seggi elet
torali sono presidiati militar
mente, cinti di filo spinato 
e sacchetti di sabbia, sotto 
l'ombra delle armi automa
tiche. Il governo tenta di giu
stificare tutto questo soste
nendo di voler garantire la 
« protezione dell'elettorato ne
ro » da possibili azioni di sa
botaggio della guerriglia. E 
intanto nei centri urbani, do
ve vive metà circa della po
polazione africana, i simpa
tizzanti di Nkomo e di Mu-
gabe sono stati in queste ul
time settimane preventiva
mente arrestati. 

Quanti imprenditori bianchi 
sottoporranno a pressione i 
loro dipendenti africani, ope
rai. minatori, manovali, do
mestici, perchè consegnino la 
scheda nell'urna? Il regime 
di Smith ha autorizzato l'uso 
delle urne elettorali viaggian
ti, nelle fabbriche, dove van
no ad incontrare i loro 
«clienti» forzosi, nel caso 
che questi trascurassero di 
compiere il loro dovere. 

Il Partito conservatore in
glese ha inviato in Rhode
sia un gruppo di osservatori 
che a suo tempo fornirà te
stimonianza sulla atmosfera 
« libera ed equa » della pri
ma consultazione popolare 
nell'ex colonia. Ed è su que
sta base che un eventuale 
governo conservatore (come 
risultato delle elezioni gene
rali in Gran Bretagna il 3 
maggio) avvierebbe il proces
so di legittimizzazione della 
nuova amministrazione « mul
tirazziale » che sarà proba
bilmente presieduta, sotto tu
tela « bianca », da Muzore-
vva. Il governo USA si è fi
nora opposto alla « sistema
zione interna » proposta da 
Smith, ma si sa che il Pre
sidente Carter è esposto da 
tempo alla pressione di alcu
ni settori del Congresso 

Antonio Bronda 

Uganda: liberate le città 
di Jinjia e di Owen Falls 

KAMPALA — Le truppe tan
zaniane, insieme alle forze 
militari del nuovo regime 
ugandese. hanno liberato al
tre due città: Jinjia e Owen 
Falls rispettivamente la se
conda città del paese e il 
centro industriale più impor
tante dell'Uganda. Jinjia è 
stata liberata ieri sera men
tre Owen Falls, 80 chilometri 
ad est di Kampala. è stata 
conquistata l'altro ieri notte 
con una azione a sorpresa. 

Dell'incursione ha dato no
tizia il diplomatico inglese 
Richard Posnett dopo un in
contro con il ministro" del
l'energia del nuovo governo 
ugandese, Akena Pojok. 
Owen Falls, con la sua cen
trale idroelettrica, è ti centro 
industriale più importante 
del paese. Gravi apprensioni 
aveva provocato l'ipotesi che 
le truppe ancora fedeli ad 
Amin. circa 1.200 uomini, se
condo alcune fonti, potesse
ro distruggere 11 complesso 
con conseguenze catastrofi
che sia lungo il bacino del 
Nilo, sia per l'intera econo
mia ugandese. 

Mentre continua il mistero 
su dove si trovi Amin, le for
ze fedeli al deposto dittatore 
stanno terrorizzando la parte 

orientale del paese, ancora 
sotto il loro controllo, con uc
cisioni sommane e massacri 
di tutti coloro che sono so
spettati di simpatie per 11 
nuovo governo di Kampala. 
Testimoni oculari hanno rife
rito di una azione di rap- • 
presaglia effettuata dagli uo
mini di Amin nel centro di 
Tororo nel corso della quale 
vi sarebbero state centinaia 
di vittime. 

La situazione a Rampala si 
sta avviando alla normalità. 
La popolazione, rispondendo 
all'appello del nuovo governo, 
sta ritornando al lavoro. Ie
ri è apparso nelle edicole 
un nuovo giornale, « Uganda 
Times », contenente servizi 
sull'insodiamento del gover
no di Yusef Lule e una dif
fida contro chiunque tenti 
di farsi giustizia da sé. 

A oltre due anni di distanza 
dai fatti, testimoni oculari, 
ascoltati ieri a Kampala, han
no riferito che Dora Bloch. 
l'anziana signora Inglese ohe 
era tra 1 passeggeri dell'ae
reo dell'Air France dirottato 
da un vi commando » palesti
nese ad Entebbe, venne giu
stiziata dagli uomini di Amin 
dopo essere stata prelevata 
dall'ospedale In cui era rico
verata, al momento del «raid». 

Scarsa la partecipazione 
alle elezioni in Rhodesia 

SALISBURY — Dopo la 
prima giornata elettorale 
non più di un quinto della 
popolazione si è recato al
le urne in Rhodesia. La ci 
fra (568.382 persone su un 
corpo elettorale di due nu-
licni e ottocentomlla neri 
e centomila bianchi) è sta
ta fornita da un alto fun
zionario rhodesiano che la 
ha definita soddisfacente. 

L'Organizzazione dellUnl-
tà Africana (OUA) ha di
chiarato. in un comunicato 
stampa da Addis Abeba, di 
ritenere « nulle, prive di si
gnificato e ncn avvenute» 
le elezioni, In quanto basa

te su una costituzione se
condo la quale la minoran
za bianca ha ancora il con
trollo del paese, n docu
mento afferma che le ele
zioni si sono svolte in una 
atmosfera di « intimida
zione. repressione e delitti » 
e invita la comunità Inter-, 
nazionale a « disconoscere 
il risultato delle elezioni » 
appoggiando il Fronte pa
triottico guidato da Joshua 
Nkomo e Robert Mugabe., 
L'OUA ha precisato che il ' 
popolo dello Zimbabwe com
batte per il potere reale. 
non per una apparenza di ' 
potere. 

Pagine intere di analisi e opinioni sulla stampa 

Il dibattito in USA sul SALT 
e le alternative di Carter 

Oltre agli aspetti che si riferiscono agli armamenti, c'è una ricerca sul signi
ficato dell'accordo riguardo alla coesistenza - L'uso della « carta cinese » 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - II dibatti-
to sul SALT sta dilagando. 
1 giornali pubblicano ormai 
pagine intere di analisi, di 
opinioni, di commenti, di giu
dizi. Non è ancora una sorta 
di rcjerendum. ma è sicura
mente l'anticipo di quel che 
avverrà nell'aula del Senato 
quando il trattato verrà fir
mato. E' difficile, e in un 
certo senso sarebbe anche 
fuorviale, da* conto di tut
ti i termini della discussio
ne. Gli elementi tecnico mi
litari dell'accordo — che al
cuni dicono già pronto men
tre altri sostengono sia an
cora oggetto di trattative 
serrate anche se discrete tra 
Mosca e Washington — non 
sono noti e pertanto una par
ta notevole della discussione 
in corso in America si svol
ile in un certo senso al buio. 
Due nodi centrali tuttavia 
emergono con sufficieute 

chiarezza, il primo è l'inter
rogativo se il trattato sulla 
limitazione delle armi stra
tegiche cambierà il rappor
to di forza trd Ij 'dae super
potenze, se arresterà la cor
sa agli armamenti e se pre
serverà la capacità ameri
cana di difendere il paese 
e gli alleati degli Stati Uni-
V. Il secondo è se, una volta 
firmato, le due superpoten
ze cesseranno di lottare pe» 
l'egemonia in ogni parte del 
mondo oppure se tale lotta 
si accentuerà sotto l'ombrel
lo in certo senso protettivo 
rappresentato dalla comune 
volontà di evitare lo scontro 
nucleare diretto Per ora si 
discute più attorno al primo 
nodo che al secondo. Ma è 
a quest'ultimo, invece, che 
tutti pensano. 

Ne deriva un fenomeno in
teressante. Fino ad ora sem
brava fossero i sovietici ad 
attribuire all'accordo sulla 
limitazione delle armi stra

tegiche il valore di una sor
ta di parametro delle rela
zioni « globali > tra URSS a 
Stati Uniti. Il trattato, nel
l'ottica attribuita a Mosca, 
doveva essere un punto di 
partenza per la formulazio
ne, anche se non scritta, di 
u:i vero e proprio € codice 
della coesistenza » cui sia 
l'URSS che gli Stati Uniti 
arrebhero dovuto attenersi 
v.ell'affrontare la competizio-
ve in ogni area del mondo. 
GU americani respingevano 
una tale visione delle cose. E 
il modo come a suo tempo si 
è giunti al ristabilimento del
le relazioni diplomatiche tra 
Washington e Pechino è sta
to interpretato come una ma-
n'fcstazione della volontà di 
Washington di sottrarsi ad 
ogni tipo di legame con Ma-
sca che potesse essere visto 
nel senso di un ritorno alla 
pratica del bipolarismo. E* 
enenra valida questa posi
zione degli Stati Uniti? Non 

è possibile rispondere in ma-
ao netto a tale interrogati
vo. Ma molti sintomi induco
no a ritenere che un ripen
samento sia in carso e che 
esso parta non tanto dalla 
convinzione che il ritomo a 
forme di bipolarismo sia ne
cessaria quanto, invece, dal
la insicurezza sulle alterna
tive. Non a caso, ad esem-
pino, gli avversari meno ac-
c*i del trattato si doman
dano quali sarebbero le con
seguenze, sull'intero fronte 
delle relazioni internazionali. 
della mancata firma dell'ac
cordo prima che la campa
gna per le presidenziali del
l'anno venturo paralizzi la 
vita politica americana. 

L'insicurezza sulle alter
native nasce dal bilancio 
stesso delle più recenti ini
ziative di politica estera del
la amministrazione. Esse sì 
riassumono, in sostanza, nel 
ristabilimento delle relazioni 
diplomatiche con la Cina e 

nell'accordo tra Egitto e 
Israele. Tutte e due le ini-
ziative hanno ricevuto qua* 
si unanime approvazione ne
gli Stati Uniti. Ma al tempo 
stesso si va facendo strada 
la sensazione che né l'una né 
l'altra abbiano marcato un 
vero e proprio successo per 
Carter e più in generale per 
la posizione degli Stati Uni
ti nel mondo. In quale mi
sura, ad esempio, ci si do
manda. l'uso della cosiddet
ta « carta cinese * ha reca
to vantaggio all'America? La 
risposta è dubbia. Nessuno 
afferma che si sia trattato 
di una iniziativa sbagliata. 
Ma molti ritengono che l'uso 
imprevisto della e carta ame
ricana » da parte di Pechino, 
tu lutto la complessa vicen
da della penisola indocinese 
abbia posto Washington da
vanti alla necessità di riflet
tere sulla opportunità di evi
tare motivi di scontro con 
l'URSS senza al tempo stesso 
lasciarsi paralizzare da un 
rapporto esclusivo con la su
perpotenza antagonista. In 
modo analogo viene valuta
to U risultato dell'accordo 
tra Egitto e 'Israele. Anche 
qui nessuno s'i sogna di met
terlo in questione. Ma il bi
lancio positivo è solo par
ziale di fronte all'opposizio
ne che quella inizia tira ha 
suscitato in un mondo arabo 
che tende a far leva sul « po
li* sovietico e che ha crea
to a quanto sembra, fortis
simi motivi di contrasto al
l'interno del gruppo dirigen
te saudita e per di più in un 
momento in cui la inquietu

dine per i rifornimenti di 
petrolio va assumendo carat
tere ossessivo. Né si vede 
chiaro quale potrà essere, 
anche a breve scadenza, l'av
venire dell'Iran dove però un 
elemento sembra affiorare e 
cioè ohe quali che possano 
essere le conseguenze delle 
spaccature che si vanno ap
profondendo nel regime del
l'ayatollah Khomeini è dub
bio che gli Stati Uniti pos 
sano riuscire a riprendere 
in mano la situazione. 

Si tratta, per adesso, di va
lutazioni appena accennate, 
ma che costituiscono tutta
via altrettanti motivi di spin
ta al riesame di tutta l'azio
ne internazionale dell'attuale 
gruppo dirigente degli Stati 
Uniti. La discussione sul 
SALT, in questo quadro, ac
quista necessariamente valo
re di punto di approdo di 
una certa fase della politica 
americana e al tempo stesso 
di punto di partenza per 
un'altra fase di cui non si 
riesce a definire i contorni. 
Ed è precisamente per que
ste che essa rappresenta fi 
segno di qualcosa che va ben 
al di là dei termini tecnico 
militari contenuti nel t«-aftqr 
lo. E' in questione, in realtà. 
l'avvenire delle relazioni tra 
Mosca e Washington. E at
traverso di esse l'intera si
tuazione internazionale nella 
misura in cui può essere in 
fluenzata da un rapporto di 
incontro equilibrato o di con
flittualità permanente tra le 
due superpotenze. 

Alberto Jacoviello 

Tre ore di seduta ieri ad Hanoi Contro una statua di Lenin 

Iniziato il negoziato cino - vietnamita 
HANOI — I negoziati cino-
vietnamlti sono iniziati ieri 
alle 9,30 (locali, corrisponden
ti alle 3,90 italiane) al Club 
Internazionale di Hanoi e la 
seduta si è conclusa tre ore 
dopo. 

Prima dell'inizio del collo
qui, le due delegazioni han
no scambiato alcune battute 
con 1 giornalisti presenti, un 
centinaio circa, e si sono pre
state alle esigenze dei foto
grafi e del cameramen. 

La delegazione ufficiale ci
nese, diretta dal vice-mini
stro degli Esteri Hao Nian-
long, è composta da Yang 
Gongsu. Chao Tlanren, Liang 
Feng, Chen Yuqulang. Che 
Blngren. Feng Kexiang e 
Chang Chlng. 

La delegazione vietnamita. 
diretta dal vice-ministro de

gli Esteri Phan Hien, e com
posta dai generale Hoang 
Ann Tuan. da Nguyen Tien, 
dal colonnello Dang Van 
Thu, dal tenente colonnello 
Ngueyn Viet Ha e da Huyn 
Van Trinh, Dang Van Sanh 
e Le Mai. 

Phan Hien, nel discorso 
pronunciato alla seduta di 
apertura, ha proposto la crea
zione di una « zona smilita
rizzata profonda da tre a cin
que chilometri da una parte 
e dall'altra della frontiera ci-
no-vietnamita ». Il capo del
la delegazione vietnamita ha 
inoltre proposto la formazio
ne di una Commissione mista 
cino-vietnarrrita per la sorve
glianza e il controllo dell'ap
plicazione di questa misura 
di smilitarizzazione. 

« E' necessario ed urgente 

— ha aggiunto Phan Hien — 
che le due parti discutano e 
si accordino prima di tutto 
su misure immediate capaci 
di assicurare la pace e la si
curezza nelle regioni di fron
tiera e il rapido ritorno dei 
prigionieri in seno alle loro 
famiglie ». 

Il secondo punto della pro
posta vietnamita mira al ri
pristino delle normali rela
zioni tra i due paesi, compre
sa la soluzione « del proble
ma delle conseguenze della 
guerra ». 

Il terzo ed ultimo punto 
prospetta la soluzione dei pro
blemi di frontiera e di terri
torio tra 1 due paesi. 

Il vice-ministro degli Este
ri di Hanoi ha concluso sot
tolineando che la situazione 
è sempre « molto tesa » alla 

frontiera dove — egli ha af
fermato — * truppe cinesi oc
cupano ancora oltre dieci 
punti del territorio vietna
mita » e « una quindicina di 
corpi d'armata cinesi sono 
ammassati ai confini ». 

PECHINO — Ieri, mentre ad 
Hanoi erano In atto le prime 
battute del negoziato Cina-
Vietnam, l'agenzia « Nuova 
Cina», ha diramato un di
spaccio in cui si afferma che 
le « truppe vietnamite conti
nuano le loro provocazioni ar
mate nelle zone di confine », 
precisando che due cinesi so
no rimasti uccisi e tre feriti. 
Oli incidenti sarebbero avve
nuti nelle regioni meridiona
li del Ouangxi e dello Yun-
nan tra il 9 ed 16 aprile. 

Attentato dinamitardo 
a Nowa Huta (Cracovia) 

VARSAVIA — Una statua i 
di Lenin è stata oggetto ieri ] 
di un attentato dinamitar
do a Nowa Huta, il gran
de sobborgo industriale di 
Cracovia. Cinque persone, 
nelle case circostanti, sono 
rimaste ferite da schegge 
di vetro In seguito all'esplo
sione, che ha frantumato 
diverse finestre, oltre a dan
neggiare il monumento. Se
condo la polizia, l 'attentato 
è stato compiuto da una 
persona, che è riuscita a 
fuggire. . 

A Varsavia, ieri, sarebbero 
state perquisite le abitazioni 
di una trentina di persone. 
Altre perquisizioni sarebbero 
avvenute in diverse città del
la Polonia. Sono stati arre
stati sei membri del « Comi
tato di autodifesa sociale » 

<KOR): Jacek Kuron. Adam 
Michnik, Jan Josef Lipski. 
Antoni Mari ere wicz, Piotr 
N'aimskl e Miroslaw Choje-
ckle, e tre membri del « Mo
vimento per la difesa dei di
ritti dell'uomo e del cittadi
no » (Ropcio) : Andrzej Czu-
ma, Piotr Skuza e Marek Go-
lembiesk). 

I precedenti di attentati po
litici sono molto rari. Nel 
1970 un gruppo di aderenti al 
movimento nazionalista Ruch 
tentò di far saltare ki aria 
un monumento a Poronin, 
presso Nowy Targ. ma tutti i 
componenti furono arrestati 
in treno prima di poter at
tuare i loro propositi. Qual
che anno dopo vi fu un ten
tativo di far esplodere una 
bomba nella sala di conferen
ze del politecnico di Opo'.e. 

I Unità 
strumento essenziale 
per portare nel Paese 
le proposte, le scelte, 
i programmi del PCI 
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Conferma dell'impegno dell'URSS «ad operare per la pace» 

Discorso di Breznev al Soviet supremo 
Nota» sulle trattative con la Cina « 

Il presidente sovietico ha tratteggiato brevemente i problemi dello sviluppo del Paese - Il documento 
trasmesso a Pechino ribadisce la disponibilità a risolvere con negoziati i problemi bilaterali pendenti 

,4 P i n9 pong 
diplomatico 
anche tra 

le due Coree 
PYONGYANG — La repub
blica popolare di Corea ha 
rinnovato l'invito alla Corea 
del sud a riprendere i collo
qui per inviare, ai prossimi 
campionati del mondo di 
ping pong, che lnizieranno a 
Pyongyang il 25 aprile, una 
unica squadra che rappresen
ti le due Coree. 

Per discutere della questio
ne i rappresentanti delle due 
parti si erano riuniti quat
tro volte, su proposta nord-
coreana, all'Inizio di quest'an
no, nel posto di frontiera di 
Panmunjom. Tuttavia in 
marzo l'associazione sudco
reana di tennis da tavolo 
aveva ritirato la propria de
legazione per protestare con
tro il rifiuto della Corea del 
nord di garantire preventiva
mente una partecipazione se
parata prima di intavolare 
trattative per una squadra 

• unica. 
L'associazione nord-coreana 

di tennis da tavolo ha fatto 
sapere di essere disposta a 
riprendere le trattative « a 
qualsiasi data, anche alla vi
gilia dell'apertura del cam
pionato ». 

Ieri l'altro, invece, 1 gioca
tori e dirigenti della squadra 
di ping pong sud-coreana so
no partiti per Ginevra, dove 
sperano di poter raggiungere 
Pyongyang, con qualche volo 
«charter», assieme ad altre 
squadre partecipanti al cam
pionato. 

Finlandia: 
difficile ricerca 
di un governo 
di coalizione 

HELSINKI — Harri Holkeri, 
presidente del partito conser
vatore, che era stato incari
cato dal presidente Urho Kek-
konen di tentare di formare 
un governo di coalizione in 
Finlandia, ha rinunciato ieri 
all'incarico. 

In una lettera al capo dello 
Stato Holkeri afferma di ave
re preso in esame diverse 
punibilità di alleanze, ma ha 
riscontrato che manca « la 
volontà politica » per attuarle. 

Si prevede che il capo dello 
Stato si orienti ora verso un 
governo centrista minorita
rio a formare il quale po
trebbe chiamare l'ex pre
mier socialdemocratico Kalevi 
Sorsa. 

Dalle elezioni di marzo il 
partito conservatore era usci
to come il vincitore con 47 
seggi, dodici in più della le
gislatura precedente, su un 
parlamento di 200. Meglio dei 
conservatori avevano fatto 
solo i socialdemocratici con 
52 seggi confermandosi la pri
ma formazione del paese, 
mentre in terza posizione ve
nivano i comunisti. 

L'insieme dei partiti di cen
tro e di destra controlla 113 
seggi, ma essi risultano divisi 
e in disaccordo. Dal canto 
loro, socialdemocratici e co
munisti hanno ribadito di 
non volere entrare in una 
coalizione coi conservatori. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il Soviet supremo 
dell'URSS ha riconfermato 
Breznev presidente del presi-
dium del Soviet supremo, Kos-
sighin capo del governo, Ku-
snetsov primo vice presidente 
del presidium e Gheorgadze 
segretario. La decisione è sta
ta adottata nel corso della riu
nione delle due Camere — del
le Na^ionalità e dell'Unione — 
dopo brevi discorsi di Suslov 
e Breznev destinati ad illu
strare le candidature. Suslov, 
proponendo la rielezione di 
Breznev, ha affermato che dal 
giorno della sua nomina a pre
sidente « il segretario genera
le del PCUS ha elevalo l'atti
vila del presidium ad un li
vello qualitativamente nuovo*. 

Il segretario del PCUS. su
bito dopo la riconferma a pre
sidente del presidium, ha pre
so la parola per sottolineare 
alcuni aspetti che dovranno 
caratterizzare — ha detto — 
la nuova legislatura. 

In primo luogo si è richia
mato alla costituzione appro
vata recentemente per far pre
sente che esistono oggi condi
zioni favorevoli per sviluppa
re tutta una serie di temi e 
per stabilire un più vasto con
tatto fra le varie istanze del 
potere centrale e periferico. 
Ha insisl-io particolarmente 
sui « passi in avanti » che do
vranno essere fatti dal paese 
nel campo dell'aumento del 
benessere della popolazione e 
nel « rafforzamento generale 
della potenza dell'URSS per 
assicurare sempre più condi
zioni di pace ». L'azione per 
la pace e l'appoggio a movi
menti di liberazione — ha ag
giunto — sono impegni costan

ti dell'Unione Sovietica. 
Riferendosi al meccanismo 

politico ed economico, Breznev 
ha parlato dell'esigenza di 
perfezionare ulteriormente la 
gestione del paese in vista de
gli obietivi che verranno po
sti dall'undicesimo piano quin
quennale. Parlando dei com
piti che sono di fronte ai set
tori economici ha quinài det
to che sarà più che mai ne
cessario operare per una più 
oculata pianificazione e per 
avviare forme di stimolo ma
teriale al fine di incentivare 
la produzione. 

Concludendo Breznev ha sot
tolineato che con la nuova co
stituzione — che fissa linee 
generali e che assume quin
di il significato di un vero e 
proprio programma — il pre
sidium del Soviet supremo as
sumerà funzioni sempre più 
importanti nel campo del con
trollo delle varie attività e 
della gestione politico econo
mica dell'URSS. 

Il Soviet supremo prosegue 
i suoi lavori. All'ordine del 
giorno sono ancora importan
ti argomenti: primo fra tutti 
la formazione del nuovo go
verna che sarà guidato da 
Kossighin. Secondo alcune in
formazioni la compagine do
vrebbe registrare alcuni cam
biamenti a livello dei dica
steri più importanti; si pun
terebbe cioè ad un rafforza
mento di quei ministeri mag
giormente impegnati nella vi
ta economica del paese. Do
vrebbero essere chiamati a 
ricoprire i posti di maggiore 
responsabilità tecnici e diri
genti politici di varie aziende 
e regioni. I mutamenti, tra 
l'altro, rientrerebbero nel 
quadro del rafforzamento del 

comitato statale della pianifi
cazione (GOSPLAN) annun
ciato già da tempo. 

Intanto, il ministro degli 
Esteri, Gromiko, ha consegna
to martedì all'ambasciatore ci
nese a Mosca una nota di ri
sposta a quella del ministero 
degli Esteri della RPC. che. il 
3 aprile, nel comunicare la 
decisione di non prorogare il 
trattato del 1950 di amicizia 
e collaborazione cino-sovieti-
co, aveva tuttavia confermato 
la possibilità di trattative fra 
i due paesi sulle questioni bi
laterali in sospeso. Dopo aver 
rilevato che l'URSS attende 
maggiori delucidazioni dalla 
parte cinese, la nota afferma 
la disponibilità sovietica ad 
esaminare il livello e la sede 
dell'eventuale negoziato. L' 
URSS, infatti, ha ripetutamen
te avanzato proposte concre 
te — dichiara la nota — per 
trattative che possano con
durre ad un allentamento del
l'attuale tensione nei rapporti 
fra i due paesi e ad elimina
re gli ostacoli che ne intral
ciano il normale sviluppo. La 
nota afferma anche che l'ap
provazione di una dichiarazio
ne congiunta, già proposta dal
l'URSS. sui principi-base dei 
rapporti reciproci (che Mo
sca indica nella « parità, ri
spetto reciproco della sovrani
tà e integrità, non ingerenza 
negli affari interni, non uso 
della forza ») potrebbe « costi
tuire una base di partenza 
conveniente per il migliora
mento dei rapporti fra l'URSS 
e la RPC e risponderebbe agli 
interessi vitali dei due popoli 
e agli interessi della pace >. 

Carlo Benedetti 

Primo bilancio dei disastri provocati dal terremoto in Jugoslavia 

Ancora paura tra le popolazioni colpite 
Si teme un'altra scossa più forte di quella che ha provocato la tragedia di domenica - La situa
zione a Ulcinj, Bar e a Cattaro - Oltre 80.000 persone vivono sotto le tende o in ripari di fortuna 

Dal nostro inviato 
ULCINJ — Clima di paura 
e di preoccupazione per le 
oltre 80 mila persone del li
torale montenegrino rimaste 
senza casa per il terremoto. 
Preoccupazione per il futu
ro e paura per le voci su una 
possibile e forse imminente 
nuova scossa ancora più for
te di quella di domenica. 
Quale che sia la attendibili
tà delle voci e delle previsio
ni, per molti conta solo il 
fatto che da domenica mat
tina sono senza un tetto: 
quelli che ancora hanno la 
casa non possono abitarci 
perchè non si sa in quale 
misura sono rimaste lesio
nate. Si è costretti a tra
scorrere i giorni (e le fred
de notti) sotto una tenda o 
In ripari di fortuna. 

Ulcinj è la località più a 
sud colpita dal sisma. I tre 
quarti della popolazione so
no di nazionalità albanese. 
La città vecchia adagiata sul 
fianco dello sperone che si 
affaccia sul mare è comple
tamente deserta. La zona è 
stata evacuata e si può guar
darla solo da lontano. Ormai 
per la « Mattalia » non c'è 
più speranza. Dall'altra par
te del canalone, in mezzo 
a case visibilmente danneg
giate. è crollato un minare
to vecchio di 5 secoli. Ugua
le sorte ha avuto un altro 
poco più in giù. mentre un 
terzo ha resistito alle scos
se e sovrasta un mare di 
macerie accanto ad una an
tica torre decapitata. Dal
l'alto guardiamo il mare e 
la gente del posto dice che 
per il sisma la spiaggia si 
è spostata in avanti di una 
quarantina di metri. Un fe
nomeno opposto a quello av
venuto in altre parti della 
costa dove il mare, di prepo
tenza. ha allargato i propri 
confini. L'acqua è sporca e 
rabbiosa. E dire che Ulcinj 
era nota per le sue lunghe 
distese sabbiose con un'ac
qua tranquilla e pulita. At
torno alla fortezza le case 
sono crollate, di fronte l'ex 
albergo Jadran è condanna
to ad una invalidità perma
nente. Ma come se non ba
stasse il fiume Bojana — 
che fa da confine naturai* 
con la vicina Albania — ha 
visto modificato il suo cor
so per cui su Ulcinj incom
be anche il pericolo di alla
gamenti. 

Da Ulcinj a Bar ci sono 
poco più di 20 chilometri. 
Sulla strada incontriamo po
co traffico ed in parecchi 
punti bisogna rallentare per
chè una parte dell'asfalto * 
occupato da grossi massi di 
pietra staccatisi dalla mon

tagna per la pioggia e le 
scosse. Fino a ieri sono sta
te registrate circa 400 scos
se mentre dall'altra notte un 
movimento di media entità 
ha interessato la zona com
presa tra Fiume e Illirska-
Bistrica. 

A Bar — il pane c'è ma 
l'acqua deve ancora essere 
trasportata con le cisterne 
da Titograd — si è ormai si
curi che sotto le macerie del
l'albergo Agava non ci sono 
superstiti. La costruzione di 
sei piani è sprofondata ed 
ora si presenta come un edi
ficio di soli quattro piani. Il 
sindaco Blazo Orlandic ci 
spiega che hanno resistito 
le case costruite con il si
stema antisismico ma che 
anche queste sono vuote per
chè prima di riammettervi 
gli inquilini devono esser fat
ti dei controlli. Il palazzo del 
tribunale si è chiuso a sof
fietto. il porto è annientato. 
La città è semi vuota. Al co
mando della « Difesa civile * 
ci informano che molti abi
tanti hanno lasciato la zo
na in automobile, altri sono 
precariamente sistemati a 
bordo del traghetto e Sveti 
Ste/an», altri ancora hanno 
trovato rifugio sui treni ri
masti bloccati nella stazione 
ferroviaria. 

Più impressionante il pa
norama che si presenta a 
Budva. Il sindaco Dragan 
Culafic dice che su sette al
berghi della zona cinque so
no stati distrutti e due sono 
inagibili. Questo in una lo
calità di settemila abitanti 
che durante la stagione riu
sciva ad aumentare la popo
lazione presente di dieci volte 
grazie ai turisti stranieri. 
Perdite pesanti anche per il 
patrimonio culturale: dan
neggiati in modo irreparabile 
i sette monasteri ortodossi 
del XV e XVI secolo, come 
pure la cattedrale costruita 
sulle rovine della chiesa di 
San Giovanni distrutta nel 
1667 da un tremendo terre
moto-

Avvicinandoci alla città 
vecchia ci rendiamo, conto 
dell'entità dei danni. I tor
rioni della cittadella si sono 
incrinati, parte delle mura 
si è aperta come la pasta 
sfoglia andando a investire 
le vetture parcheggiate. Al-
l'interno, dove fino a dome
nica vivevano -quasi mille 
persone, solamente rovine-
Quasi a ridosso delle mura 
il vecchio albergo A vaia. 
Avevano già deciso di de
molirlo per costruirvi un 
nuovo complesso. Ebbene. 
l'Avala, seppure danneggia
to. ha resistito, mentre le 
nuove costruzioni alberghie
re si sono accartocciata JO-

me castelli di carta. Irrecu
perabile anche la clinica, seb
bene l'edificio appaia anco
ra intatto. Medici ed infer
miere sono al lavoro sotto le 
tende, qui come a Cattaro 
ed in altre località dove 
ospedali e ambulanze sono 
stati messi fuori uso dal 
sisma. 

Cattaro è ancora diffìcil
mente raggiungibile per le 
interruzioni stradali. Grave
mente danneggiato l'ospeda
le. i 250 feriti sono stati si
stemati alla meglio sotto le 
tende. Molti centri ospeda
lieri sono stati messi fuori 
uso anche in altre località. 
per cui la situazione sanita
ria è pesante. Su circa 600 
feriti. 121 sono stati traspor
tati a Titograd, mentre per 
•oli tre è stato reso neces

sario il ricovero nell'ospe
dale dì Belgrado. A titolo 
precauzionale a Cattaro e in 
altri cinque centri è stata 
iniziata la vaccinazione con
tro il tifo. A questa opera
zione sanitaria sono interes
sate circa 30 mila persone. 
Per il momento non vengo
no vaccinati gli abitanti dei 
villaggi e dei centri minori. 

I danni materiali provoca
ti dal terremoto sono più 
gravi di quanto si possa ve
dere. Essi non si limitano 
alle case distrutte ma ri
guardano anche quelle che ri
maste in piedi sembrano in
tatte e non lo sono. 

Una volta tanto il nume
ro dei morti deve essere ri
dimensionato: nei giorni 
scorsi si era parlato di cen
tinaia di vittime, ma gli 

esponenti del governo mon
tenegrino hanno dichiarato 
che i morti sono poco più di 
cento. Una cosa incredibile 
per un terremoto che ha avu
to un epicentro lungo 40 chi
lometri e largo alcune cen
tinaia di metri e la cui azio
ne è stata verticale. Una 
volta tanto il sisma ha pro
vocato il male minore, per
chè come affermano i mon
tenegrini della costa, anche 
se i danni sono gravi quello 
che conta è che siamo an
cora vivi-

Silvano Goroppi 
NELLE FOTO: Nessuna 
casa • rimasta in piedi 
noi villaggio di Limtjani, 
in Montenegro; gli abitan
ti costretti • vivere sotto 
lo tondo. 

Dalla prima pagina 
Banca d'Italia 

decisione (conforme alla ri
chiesta del Consiglio della Ban
ca, ndr) debba essere presa 
anche dopo il provvedimento 
del giudice Alibrandi ». Dal 
canto suo il socialdemocrati
co on. Corti torna a sottoli
neare l'esigenza di una nor
mativa che non consenta inter
pretazioni tanto difformi da 
parte dei giudici e della Ban
ca d'Italia. Nei giorni scorsi 
sia Barca che esponenti di 
altri partiti avevano fatto ri
levare l'assurdo di un provve
dimento capace di bloccare la 
Banca d'Italia preso senza 
possibilità di appello da un 
singolo magistrato e non da 
un collegio giudicante. 

E, intanto, gli unici a ta
cere sono la DC e i suoi espo
nenti in un governo in cui si 
colgono su questa oscura vi
cenda differenziazioni e anche 
evidenti contrasti. Da qui i 
timori di un improvviso rinvio, 
se non addirittura della riu
nione del Consiglio dei mini
stri, almeno di una decisione 
sul caso Sarcinélli. Ma come 
sarebbe possibile (e soprat
tutto póliVcamente giustifica
bile) un atteggiamento for
malmente cosi elusivo e in 
pratica tanto smaccatamente 
complice dell'attacco al gover
natorato? Il ministro del Te
soro Pandolfi fa sapere di 
esser deciso a proporre ai 
suoi colleghi l'approvazione 
della richiesta della Banca 
d'Italia. Un immediato assen
so pubblico gli è venuto dal 
ministro (repubblicano) del 
Bilancio, Visentini. 

Qualcuno accenna a provve
dimenti di carattere legislati
vo. In ambienti de si comin
cia ad accennare alla possi
bilità di sollevare un conflit
to di competenza. Seppure il 
problema esistesse, anch'esso 
esigerebbe in ogni caso un at
to di chiarezza da parte del 
governo. La formula è stata 
indicata due settimane fa dal
l'ex presidente della Corte 
costituzionale Aldo Sandulli, 
e ripresa ieri da una nota del 
quotidiano La Repubblica: de
ferire alla Corte la questione 
della portata degli obblighi di 
collaborazione cui la pubbli
ca amministrazione e i suoi 
organi sono tenuti nei confron
ti del potere giudiziario. E' 
dunque il governo, ed esso so
lo. che deve parlare. E par
lar chiaro. E' in gioco la cre
dibilità della volontà dell'ono
revole Andreotti di risolvere 
positivamente la questione ga
rantendo alla Banca d'Italia 
il suo prestigio e la sua auto
nomia. Se esiste la volontà 
politica, non è difficile tro
vare gli adeguati strumenti 
giuridici. Il governo dunque 
non può trincerarsi dietro fal
si timori che esso stesso è in 
grado di fugare. 

tore di «OP». Mino Pecorel
la Il ritrovamento del mes
saggio è stato messo in rela
zione con alcune voci — non 
confermate — secondo le qua
li il sostituto procuratore Ca
logero avrebbe scoperto l'esi
stenza di un piano delle Br 
tendente a colpire uno dei ma
gistrati del caso Moro, allo 
scopo di fare trasferire l'in
chiesta in un'altra città, per 
ritardarla. 

DC 

Negri 
questi giorni. Sembra certo 
che uno degli indizi più im
portanti a suo carico sia stato 
trovato nel covo romano delle 
Br di via Gradoli (presunta 
« centrale operativa > dell'o
perazione Moro), il 18 aprile 
dell'anno scorso. A partire 
da quella data il telefono del 
docente fu messo sotto con
trollo dalla polizia, che or
ganizzò anche incessanti pe
dinamenti. Tra i risultati otte
nuti rientrerebbe anche la sco
perta degli strani viaggi che 
Negri spesso avrebbe simu
lato. A quanto affermano 
gli inquirenti, il docente a-
vrebbe più volte acquistato 
un biglietto per un treno o 
un areo diretto in Francia. 
senza utilizzarlo. Le date di 
questi finti trasferimenti coin
ciderebbero con alcuni gravi 
episodi di terrorismo acca
duti in Italia: ci sarebbe an
che il 16 marzo 1978. 

Si tratta di episodi che. evi
dentemente, dovranno essere 
valutati in un quadro d'assie
me e che possono assumere 
qualche valore soltanto se ac
compagnati dalle e prove do
cumentali e testimoniali > che 
i giudici ripetono di avere. 
Anche le perizie foniche su 
alcune registrazioni telefoni
che. ed esempio, sembrano 
destinate a perdere importan
za sul piano strettamente pro
cessuale. poiché si sospetta che 
i e telefonisti » delle Br abbia
no potuto adottare alcuni ac
corgimenti tecnici per camuf
fare la voce, in modo da e in
gannare > gli strumenti dei 
periti. 

Sempre a proposito di pro
ve. 5i è appreso un altro par
ticolare che non riguarda so
lo Toni Negri: la DIGOS ro
mana avrebbe scoperto che 
durante i 53 giorni del seque
stro Moro il brigatista Pro
spero Gallinari (ritenuto uno 
dei killer di via Fani) si na
scondeva a Padova, a casa 
di uno degli autonomi fatti ar
restare dal sostituto procura
tore Calogero. 

Da registrare, infine, uno 
strano messaggio con l'inte
stazione delle Brigate rosse o 
la stella a cinque punte, fat
to ritrovare al quotidiano ro
mano di destra Vita. Nel do
cumento. che. la polizia giu
dica poco attendibile, vengo
no minacciati attentati contro 
il presidente della Camera. 
Ingrao. contro il figlio del con
sigliere istruttore Gallucci (ti
tolare dell'inchiesta -Moro). 
contro il presidente dell'ordi
ne degli avvocati di Milano. 
Prisco, e viene inoltre riven
dicato l'assassinio del dirot-

voluzione, anzitutto nel rap
porto con le altre forze poli
tiche (che da un lato sono 
invitate a sottomettersi a una 
collaborazione subalterna con 
la DC — sulla falsariga del 
centro-sinistra — e dall'altro 
sono minacciate di «morte 
parlamentare >. di scomparsa 
dalla scena, con la proposta 
di abbandono della legge elet
torale proporzionale sostenu
ta soprattutto da Piccoli). 

TI quadro che risulta dai 
primi scontri nella DC all'ini
zio della campagna elettorale 
costituisce dunque una ulte
riore riprova di quel fenome
no di arretramento politico 
e di inadempienza nei con
fronti degli impegni sotto
scritti. che all'inizio di que
st'anno ha portato alla crisi 
della maggioranza di solida
rietà democratica. Per far 
fron'e ai problemi che si pre
sentavano allora, e anche og
gi. sarebbe stato necessario 
un «rande scatto di volontà 
politica: abbiamo assistito in
vece a manifestazioni di se
gno contrario. Ed ora la ri
chiesta della liquidazione, an
che formale, di ogni asoetto 
della politica che fu di Moro 
diventa più pressante. 

Questo è il primo « mes
saggio » elettorale che viene 
dall'interno della DC. Nella 
riunione dei deputati demo
cristiani i « cento » hanno 
presentato un ordine del gior
no che ha raccolto 75 firme 
(anche i dorotei. fanfaniani 
e di settori forzanovisti) e 
che fa perno, appunto, sulla 
dichiarazione di « improponi
bilità » della politica di soli
darietà nazionale e sulla ri
cerca. per il futuro, di « mag
gioranze omogenee * non me
glio specificate. Un ordine del 
giorno di diverso tenore (che 
sottolinea la necessità di 
€ responsabilizzare tutti i par
titi *) è stato presentato da 
altri parlamentari, vicini alla 
segreteria, o basisti, o appar
tenenti a Comunione e libera
zione. Nello stesso momento. 
nell'assemblea dei senatori 
democristiani, il capogruppo 
Bartolomei impostava però 
la relazione In una chiave no
stalgica nei confronti della 
passata esperienza di centro
sinistra. L'esponente fanfa-
niano ha rivolto (intervista al 
Afonrfo) un invito esplicito ai 
socialisti (e ...e poi — ha det
to — che cosa vuol dire cen
tro sinistra? Ce ne sono stati 
tanti e molto diversi tra lo
ro. Quello guidato da Aminto-
re Fanfani era molto diver
so. per esempio, da quello dei 
presidenti del Consiglio che 
lo nonno seguito'*). Quanto al 
problema del rapporto con i 
comunisti, vale la pena di ri
ferire l'opinione di Bartolo
mei. trattandosi di un raro 
esempio di personalissima in
terpretazione del pluralismo: 
« Se i comunisti non fossero 
più comunisti — egli ha det
to — si potrebbe anche fare 
un governo insieme ». 

Della relazione di Giovanni 
Galloni all'assemblea dei de
putati de è stato fornito un 
breve resoconto. In esso ap
paiono tentativi di rispondere 
alle pressioni dei settori più 
conservatori, ma anche con
cessioni e cedimenti. Egli ha 
detto che all'elettorato la DC 
proporrà un proprio rafforza
mento <per una collaborazio
ne più intensa con i partiti 
laici e socialisti » entro il 
quadro — ha soggiunto — del
la € politica di solidarietà na
zionale*. Nella creazione di 
questa politica i de preme
ranno perette il PSI possa 
svolgere un « ruolo pienamen
te autonomo*. E' evidente 
anche in queste parole il ten
tativo di mettere insieme po
litiche diverse, e di presen
tare all'elettorato un volto 
ambivalente, un messaggio 
equivoco, che di per sé è già 
un segno di involuzione. U ri
chiamo alla politica di Moro 
rischia di diventare cosi pu
ramente formale. 

Quanto allo scioglimento 
anticipato delle Camere. Gal
loni — in chiave elettoralisti
ca — ha assegnato la « re 
sponsabilità primaria * al 
PCI. senza dirne le ragioni. 
soggiungendo che anche i so
cialisti hanno le loro respon
sabilità per non avere appog
giato il governo della DC. 
mentre la DC lega le sue re
sponsabilità al fatto di « non 
aver ceduto*. Il capo-gruppo 
de ha affermato che, la scelta 
compiuta dal suo partito do
po il 20 giugno resta l'c unica 
valida*. « Accettiamo — ha 
detto — la sfida del PCI, ma 
non intendiamo trasformare 
la campagna elettorale in uno 
scontro frontale in cui le sor
ti détta democrazia italiana 
siano giocate nella ricerca di 
maggioranze assolute e nel 
conseguente annullamento del
le forze intermedie* (si trat
ta di un riferimento oscuro. 
Gh" unici tentativi di cui si 
abbia notizia in questa cam
pagna elettorale di rendere 
più aspro lo scontro con mi
nacce di mutare le regole del 

> gioco «ano venuti da uomini 

della ' DC, e segnatamente 
dal suo presidente Piccoli). 

Sulle polemiche di tipo « isti
tuzionale » il dibattito è aper
to, e resterà aperto certa
mente per tutto il corso della 
campagna elettorale. Sulla Di
scussione. Piccoli ha comun
que ribadito le proprie tesi (in 
sede ufficiale, quindi) espri
mendo anche giudizi non pon
derati, e parlando di « brtoa-
tisti che occupano gli spazi 
resi vuoti dal lento ripiega
mento e indebolimento del si
stema » e addirittura di t leu
cemia del sistema democrati
co ». Non è certo con questo 
linguaggio che si può aprire 
la strada a un confronto se
rio e oggettivo. 

La Direzione de. ieri sera. 
si è occupata soltanto di spar
tire i 21 collegi senatoriali di 
sua spettanza tra i molti pre
tendenti. Tra i candidati vi 
sarà anche Vex segretario di 
DN. Delfino? 

Andreotti. intanto, dopo le 
polemiche dell'altro ieri, ha 
fatto sapere di avere inviato 
a Craxi una lettera personale 
sulla vicenda del mancato ab
binamento delle due tornate 
elettorali. 

Condannati 
a Napoli 
4 giovani 
di destra 

NAPOLI — Alfredo Coglia. 
Carlo Ferrari. Giulio Anto-
nelli e Marco Lasdica. quat
tro giovani simpatizzanti di 
destra, accusati di porto abu
sivo di arma impropria e dan
neggiamento aggravato, sono 
stati condannati ieri dai giu
dici della decima sezione del 
tribunale di Napoli (presiden
te De Martino), al termine 
di un processo « per diret
tissima ». I primi tre, tutti 
ventenni, sono stati condan
nati a tredici mesi di reclu
sione ciascuno. Marco Lasdi
ca. minore, è stato invece 
condannato ad otto mesi. A 
tutti è stata concessa la so
spensione condizionale della 
pena. Marco Lasdica è fra
tello di Rosario, il giovane 
rinviato a giudizio, nei gior
ni scorsi, per l'uccisione di 
Claudio Miccoli, segretario 
della sezione di Napoli del 
Fondo mondiale per la natu
ra. 

Ad esequie avvenute, la so
rella Lea. il figlio Ivano con 
la moglie Maria Luisa e 1 lo
ro figli Lia e Furio, il ni
pote Ivo Balestri e la mo
glie Elsa, danno il doloroso 
annuncio della scomparsa di 

ALMA PALANDRI 
vedova Cipriant. 

Roma. 18 aprile 1979. 

Il consiglio della Società 
Immobiliare Toscana Terreni 
e Fabbricati, profondamente 
colpito per la morte del suo 

PRESIDENTE 

BRUNO PERUZZI 
esterna alla famiglia fraterne 
e sincere condoglianze. 
Firenze, 19 aprile 1979 

Direttore 
ALFREDO REICHUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore responsabile 
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Editori Riuniti 

Richard B. Day 

Trotskij • Stalin 
(Lo scontro 
sull'economia) 
» Biblioteca di storia a, pp. 
272. L. 5.200 
Lo scontro fra Stalin e Trot
skij sulla questione della 
costruzione del socialismo 
in URSS: una ricerca molto 
documentata sulla contrap
posizione fra ]a linea del 
• socialismo In un paese so
lo » e quella della « rivolu
zione permanente a. 

Palmiro Togliatti 

Opere complete. 
1935-1939 
Introduzione di Paolo Spiga
no, cura di Franco An-
dreucci 
- Opere di Palmiro Togliat
ti ». 4" volume. 1* tomo. pp. 
574. L. 12.000 
Introdotto da un saggio cri
tico di Paolo Spriano, que
sto quarto volume delle 
opere di Togliatti compren
de il periodo-chiave che va 
dai mesi successivi al VII 
congresso dell'Internaziona
le comunista, fino allo 
scoppio della seconda guer
ra mondiale. 

Luciano Barca 

Dizionario-di 
politica economica 
-Dizionari», pp. 240. L. 3.500 
La seconda edizione larga
mente riveduta a ampliata 
di un libro che ha incon
trato un vasto consenso di 
pubblico. 

Giulio Carlo Argart 

Un'idea di Roma 
Intervista di Mino Monicelll 
« Interventi », pp. 160, Lira 
2.000 
Un intellettuale divenuto 
sindaco alle preso con II 
risanamento di Roma dopo 
trent'anni di malgoverno. 

Fiorenzo Ferrerò, 
Sergio Scamuzzi 

L'industria italiana: 
la piccola impresa 
e Economia e società », pp. 
400, L. 5800 
La collocazione della picco
la e media impresa nel pa
norama economico italiano 
e il nuovo ruolo che tale 
impresa può avere nello 
sviluppo programmato del
l'economia nazionale. 

Carlo Salinari 

Boccaccio, 
Manzoni, Pirandello 
Prefazione di Natalino Sa-
pegno; a cura di Enrico Ghi-
detti e Nino Borsellino 
« Nuova biblioteca di cultu
ra », pp. 240, U 4.200 

Rosa Rossi 

Una visita 
di. primavera 
- I David », pp. 128. L. 2.200 
Due donne In una casa a po
ca distanza da via Fani, in 
e quella > tragica primavera 
'78: due generazioni a con
fronto. tra privato • pub
blico, passato e presenta. 

Wladimiro Bendazzl 

Didattica 
delle scienze 
* Paideia a, pp. 264, L. 3.400 

Trevor Calma 

I romani 
e il loro impero 
Prefazione di Fausto Codino 
- Libri per ragazzi », pp. 96. 
L. 3.500 

Julian BromieJ 

Etnos e etnografia 
• Varia -, pp. 408, L. 8.800 

Lev Landau, 
Evgenij Liftsits 

Fisica teorica. 
Teoria 
dell'elasticità. 
« Nuova biblioteca di cultu
ra >. pp. 198, L. 5.000 

Teoria e politica 
della via italiana 
al socialismo 
Introduzione di Luciano 
Gruppi 
• Varia •. pp. 308, L. 3.200 
I testi principali della ela
borazione del PCI dalla Di
chiarazione • programmatica 
del 1956 al discorso di Ber
linguer sull'austerità. 
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Approvate le delibere per l'acquisto di due immobili nel centro storico 

Disco verde dell'assemblea comunale 
i 

per i palazzi destinati alla giustizia 
Si tratta degli stabili «Vivarelli Colonna» in via Ghibellina e «Ginori Lisci» in via delFAnguillara 
Hanno votato a favore PCI e PSI - Astenuta la DC - Critiche dei repubblicani al provvedimento 

La giustizia avrà due nuo
ve sedi in via delPAnguillara 
e in via Ghibellina. Il Co
mune acquisterà il palazzo 
Ginori-Lisci e il Palazzo Vi-
varelli-Colonna. I due prov
vedimenti decisi nelle setti
mane scorse dalla Giunta di 
Palazzo Vecchio sono stati de
finitivamente ratificati dal 
Consiglio comunale. Le deli-
bore sono passate con il voto 
favorevole dei comunisti e dei 
socialisti. Il gruppo della De
mocrazia cristiana si è aste
nuto; contrari i consiglieri 
repubblicani, liberali e del 
Movimento sociale. I due 
provvedimenti di acquisto de
cisi dall'amministrazione co
munale sono stati duramente 
criticati dai consiglieri repub
blicani. 

Il capogruppo. Landò Con
ti, aveva chiesto alla Giunta 
comunale che prima di prò 
cedere all'acquisto si fosse 
sentito il parere dei cinque 
esperti incaricati della revi
sione del Piano Regolatore; 
i repubblicani chiedevano an
che una perizia sul valore 
degli immobili da parte del
l'Ufficio tecnico Erariale. La 
obiezione di Tondo avanzata 
da Landò Conti muoveva dal 
fatto che secondo i repubbli
cani l'amministrazione comu
nale manca di una visione 
programmatone per le esi
genze e i problemi del cen
tro storico. L'acquisto dei due 
palazzi, ha detto Conti, rien
tra nelle decisioni episodiche 
attuate dal Comune in mate
ria di scelte urbanistiche. 

A giudizio dei repubblicani 
e del consigliere liberale Emi
lio Pucci, la decisione di de
stinare questi due immobili 
all'attività della giustizia po
ne anche problemi di aggra
vamento del traffico e del
l'inquinamento nel centro del
la città Repubblicani e li
berali hanno manifestato le 
loro perplessità anche riguar-
oo ai mezzi finanziari che il 
Comune dovrà spendere per 
l'acquisto e la ristrutturazio
ne dei due immobili. Il con
sigliere ' Masotti della Demo
crazia cristiana, pur concor
dando con buona parte delle 
osservazioni repubblicane e 
pur non risparmiando alcune 
sottolineature critiche alla 
Giunta comunale riguardo al
la politica degli acquisti di 
immobili, ha espresso un giu
dizio complessivamente più 
articolato sui due provvedi
menti. 

« Sui problemi della giusti
zia — lia detto Masotti — 
siamo di fronte ad una situa
zione di urgenza che non ci 
può lasciare indifferenti. Per 
il Palazzo di via dell'Anguil-
lara gli .stessi operatori della 
giustizia hanno ritenuto che 
esso possa dare una prima 
risposta ». E in realtà si trat
ta di una prima risposta ai 
problemi di spazio per gli 
uffici giudiziari. Lo ha ricon
fermato il consigliere Stefa
no Bassi parlando per il grup
po comunista; Io ha ribadito 
l'assessore all'Urbanistica Ma
rino Bianco nella sua replica. 
«Si tratta — ha detto Bian
co — di due provvedimenti 
urgenti e di una sistemazio
ne provvisoria. La soluzione 
definitiva per i problemi de
gli uffici giudiziari non può 
essere che quella nell'ambito 
del centro direzionale di Ca
stello ». Che questi due prov
vedimenti non sono compati
bili con la revisione del Pia
no Regolatore generale è con
sapevole anche l'amministra
zione comunale. 

* Se chiedessimo il parere 
agli esperti — ha sottolineato 
l'assessore rivolgendosi al 
consigliere repubblicano Lan 
do Conti — sappiamo già che 
sarebbe sfavorevole- L'acqui
sto dei due palazzi è stato 
deciso come soluzione tran
sitoria ai gravi e non rinvia
bili problemi della giustizia 
in questo modo diamo più 
spazio, razionalità e funzio
nalità agli uffici attuali». 
<Non si tratta di un gesto 
elettorale come qualcuno ha 
sostenuto — ha detto il con
sigliere Bassi — ma di una 
soluzione concreta e tempo
ranea ad un problema ur
gente ». 

Per i due palazzi il Comu
ne spenderà circa 2 miliardi 
e 600 milioni. L'edificio di 
via deirAnguillara ha tre pia
ni. 29 stanze, senza contare 
i •ani del piano terra: in tut
to 2726 metri quadrati di su
perfìcie utile. Costerà 1 mi
liardo e 320 milioni, piò 600 
milioni per i lavori di ristrut-
turazone. E' attualmente oc
cupato da uffici e famiglie ma 
la proprietà ha garantito che 
sarà libero entro settembre. Il 
palazzo di via Ghibellina (Vi
varelli Colonna) ha 2786 me
tri quadrati di superficie di
sponibile, più 1800 metri qua
drati di giardino. Costerà 1 
miliardo e 300 milioni ed è 
abitato solo dai proprietari. 
^a tu fi suo particolare valore 
architettonico i lavori di ri
strutturazione costeranno un 
ft* di più circa 900 milioni. 

Dibattito ovviato in consiglio regionale 

Come si legano bilancio 
e obiettivi di sviluppo 

L'intervento del vicepresidente Bartolini - Il ruolo delle associazioni inter
comunali - La necessità dell'intesa - Per oggi sono previste tre sedute 

Palazzo Ginori Lisci • (a destra) Palazzo Vivarelli Colonna ch« ospiteranno gli uffici del Palazzo di Giustizia 

La proposta degli amministratori di Cerreto Guidi e dell'Ente turismo 

Perché non esporre nella villa Medicea 
le tele nascoste nelle cantine dei musei? 

Nel centro del Chianti esiste un bellissimo edificio restaurato da poco con una spesa di diversi 
miliardi e non arredato - Una sede per le tremila opere rinchiuse nei sotterranei fiorentini 

Villa Medicea, di Cerreto Guidi, In una stampi del secole scorso 

Acquistato un immobile in via Alamanni 

Nuova sede per gli artigiani 
Lanciata una sottoscrizione 

i 

La federazione provinciale 
della CNA (Confederazione 
Nazionale degli Artigiani) ed 
il comitato regionale traslo
cano. Entro il prossimo set
tembre tutti gli uffici ed i ser
vizi verrano trasferiti dalle 
attuali sedi neH'immobi'.e che 
fino a poco tempo Ta ospitava 
la 3M Italiana in via Luigi 
Alammanni 31. 

Lo stabile composto di sei 
piani e che si sviluppa su 
di un'area di circa 2.400 me
tri quadri è stato acquistato 
dal sindacato unitario degli 
artigiani. 

« Questo trasloco — ha af
fermato il segretario provin-
cfale della CNA. Fabio Vaio 
ri. nel corso di una conferen
za stampa — non riveste im
portanza soltanto dal punto di 
\ista logistico. E' il naturale 
evolversi di una politica sin
dacale che ha visto coagular
si attorno alla CNA sempre 
un maggior numero di arti
giani e che corrisponde ad 
una precida scelta politica 
scaturita dal nostro ultimo 
congresso che punta al decen
tramento delle strutture e dei 
servizi ». 

ProprietariA di questo im
mobile il cui valore ammonta 

a circa un miliardo e 350 mi
lioni di lire, comprese le ope
re di ristrutturazione, diven
terà una società per azioni 
formata tra la federazione 
fiorentina della CNA ed il co
mitato regionale. 

Per far fronte a queste spe 
se le organizzazioni degli ar
tigiani hanno deciso di mette 
re sul mercato la vecchia se i 
de e di lanciare una sotto- ! 
scrizione tra tutte le aziende i 
artigiane. Questa nuova « so
cietà > metterà a disposizione 
dei.propri associati una serie 
di azioni privilegiate del va
lore nominale di 50 mila lire 
ì'una. 

Gli oltre cento funzionari 
della associazione fiorentina 
degli artigiani hanno firmato 
delle garanzie sulle loro in
dennità di liquidazione die 
hanno permesso di accendere 
un mutuo agevolato di 120 mi
lioni di lire. 

Nel nuovo stabile troveran
no collocazione anche i termi
nali del cervello elettronico 
che attualmente gestiscono in
sieme le associazioni degli ar
tigiani e della confeommer-
cio di Firenze e di Prato. 
Questo elaboratore permette 
di fornir» Tesatetene* conta

bile e fiscale alle imprese 
associate. Un servizio che in
teressa circa il 40 per cento 
deglia attuali 11 mila artigia
ni associati alla CNA 

« La nuova sede — ha prò 
seguito Fabio Va 'or ì— non 
rappresenterà soltanto un mi
glioramento dei servizi che 
attualmente forniamo ai no
stri associati nei vari settori 
merceologici, ma anele un 
rilancio della politica sinda
cale poiché ancora molti. 
troppi, problemi - che assilla
no l'artigianato sono rimasti 
insoluti. Dobbiamo pertanto 
aumentare la nostra pressio
ne politica affinché nei pro
grammi che ' le forze politi 
che stanno approntando per 
la prossima campagna eletto 
rale trovino spazio i proble
mi dell'artigianato, e una vol
ta risolta la crisi il parla
mento riprenda l'esame di 
quei provvedimenti di legge 
che sono stati bloccati dallo 
scioglimento delle camere, ri
guardanti la riforma- della 
vecchia legge sulle aziende 
artigiane, il rifinanziamento 
e l'adeguamento dcH'artigian-
cassa, la approvazione del
l'equo canone anche p e r ì la
boratori artigiani >. 

Ci sono tremila opere (qua
si tutte di grande valore) 
nascoste nei sotterranei mi
steriosi dei musei fiorentini; 
il pubblico non le vede pres
soché mai salvo rare ecce
zioni in rassegne specifiche 
o manifestazioni simili, per 
il resto sono destinate alla 
polvere. 

« Portiamole a Cerreto Gui
di. c'è una bellissima Villa 
Medicea vuota, restaurata a 
suon di miliardi, quale mi
glior dimora? ». Chi lo propo
ne? Tutti quelli che erano 
presenti alla conferenza stam
pa che si è tenuta ieri al
l'ente del turismo di Firenze 
per presentare la Mostra del 
Vino a Cerreto Guidi, cioè i 
rappresentanti di quella am
ministrazione comunale, dei 
vitivinicoltori, ed il presiden
te dell'Ente del Turismo Re
mo Ciapetti. 

Quest'ultimo però, ha pre
cisato: « A noi basta che le 
opere vengano tolte dai sot
terranei, che vengano offer
te al pubblico. La sede poi 
può essere uno dei tanti be
gli edifici che ci sono nella 
provincia. Certo, quello di 
Cerreto Guidi sarebbe adat
to. anche perchè la villa è 
appena stata restaurata ed è 
ampia e non arredata ». Quel
li di Cerreto, ad ogni buon 
conto, la proposta l'hanno fat
ta. 

La Villa Medicea di Cerreto 
Guidi, cinquecentesca, venne 
costruita dopo che la casata 
fiorentina strappò ai conti 
Guidi il dominio del centro 
ai piedi del Montalbano. Se 
è nota per le sue bellezze e 
perchè ospitò Cosimo I. lo è 
anche nei racconti sulla sto
ria andata, per il misterio
so assassinio che qui si com
pi: Isabella de* Medici in 
questa grande villa trovò la 
morte forse per mano del suo 
stesso marito. 

Da quando è divenuta patri
monio pubblico, viene visita
ta — assicurano gli ammi 
nistratori di Cerreto Guidi — 
da decine e decina dt per 
sone, approfittando del turi
smo di transito proveniente 
dalle vicine Vinci, Monteca 
tini, e poi Pisa. Pistoia 
e Lucca. 

Tengono un libro mastro, al
l'entrata. I visitatori (e molte 
scolaresche) scrivono qualche 
giudizio e qualche critica: e 
le critiche piovono proprio 
per la mancanza di arredi e 
quadri nella bella Villa, che 
conta soltanto su un patrimo
nio di qualche decina di tele 
neppure di gran valore. E 
pure, già ci sono i guar
diani, che ben potrebbero cu
stodire anche un patrimonio 
pi ingente, quale appunto 
Quello celato nei sotterranei 
dei musei fiorentini. 

La Villa, emblema ed as-
60 nella manica per la nuo
va generazione di vitivinicol
tori oerretesi, rappresenta il 
fulcro dell'attenzione del tu
rismo che gravita nel cen
tro attorniato dal famosi col
li del Chianti. 

E' stato Gianfranco Barto
lini, vicepresidente della 
giunta regionale, ad aprire il 
dibattito in consiglio sui bi
lanci annuale e triennale. 
Con U suo intervento, Il 
rappresentante della giunta 
regionale ha voluto subito 
chiaramente dimostrare a 
tutte le forze politiche e alla 
società toscana, l'importanza 
di questo confronto che è 
determinante ai fini dello 
sviluppo sociale ed economi
co della nostra regione. 

A questo confronto, dopo 
la relazione di ieri per la 
maggioranza di Valter Ma' 
vezzi e l'immediato e ricco 
intervento di Gianfranco 
Bartolini ora le altre forze 
politiche difficilmente pò 
tranno sottrarsi. Un confron
to ha detto sia all'inizio che 
alla fine il vicepresidente 
della giunta regionale, che 
deve essere costruttivo e che 
deve essere capace di ritro
vare quegli altri elementi di 
unità raggiunti in precedenza 
nell'aula di Palazzo Panciati-
chi. 

Con U suo intervento Bar
tolini inizialmente ha voluto 
precisare alcuni contenuti 
della proposta di programma 
avanzata dalla giunta ed ha 
fornito chiarimenti sul prò 
blemi che sono stati sollevati 
nel corso della consultazione 
e dello stesso dibattito nella 
commissione programmazio
ne. Il primo parere della 
commissione programmazio
ne già sottolineava infatti 
come da parte dei consultati 
siano state largamente accol
te sia la metodologia che le 
scelte di fondo che ispirano 
il programma regionale di 
sviluppo e come sia stata 
.positivamente registrala la 
maggiore operatività della 
proposta, il rigore tra obiet
tivi e azioni iprogrammatiche. 

«Vogliamo anche noi con
siderare positivamente — ha 
precisato Bartolini — molti 
degli apporti, anche critici 
che provengono dalla società 
toscana e "valutarne la loro 
utilità per una migliore defi
nizione del programma. Non 
sempre però si è tenuto con
to della presenza regionale di 
un complesso di proposte già 
definite, che hanno una loro 
grande unitarietà non solo 
programmatica, ma fin da 
oggi operativa. Un complesso 
di proposte per la legislazio
ne di deleghe di spesa, per 
le associazioni intercomunali. 
collegate tra loro e dalla cui 
approvazione consiliare di
pendono in definitiva molte 
prospettive della nostra azio
ne programmatica». 

Bartolini ha molto insistito 
sul ruo'.o delle associazioni 
intercomunali. Dalla loro 
costituzione infatti dipende 
in definitiva l'attuazione del
la nuova legislazione di dele
ghe e di spesa che si propo
ne di unificare gli ambiti di 
gestione dei servizi sociali e 
degli stessi interventi in 
campo economico. L'obiettivo 
è quello di superare il setto
rialismo per avviare ad una 
indispensabile ricomposizione 
unitaria le scelte della regio
ne e quelle delle autonomie 
locali. 

« E' questa una ricomposi
zione — ha sottolineato Bar
tolini — che è necessaria per 
le interconnessioni che esi
stono tra economia, territo 
n o e servizi, e che debbono 
interamente essere avvertite 
se si vogliono attivare pro
cessi di programmazione e 
realizzare una maggiore ra
zionalità ed efficienza nella 
vita pubblica». L'esame della 
proposta di legge sulle asso
ciazioni intercomunali, pre
sentata dalla giunta nell'ot
tobre scorso, deve essere. 
per Bartolini, prontamente 
esaminata dal consiglio. 

Le osservazioni che sono 

state presentate in merito al
la zonizzazione, alla compo
sizione delle assemblee del
l'esecutivo non trovano, a 
detta del vicepresidente, la 
giunta regionale in una posi
zione di chiusura e di arroc
camento. «Per questo siamo 
convinti che nel consiglio re
gionale, ha ribadito Bartolini. 
in un aperto confronto poli
tico, sapremo ancora una 
volta trovare una valida inte
sa, una intesa che conside
riamo importante, necessaria, 
per una riforma istituzionale 
di cosi grande rilievo ». 

Dopo essersi interrogato 
sul ruolo che dovrà assume
re il futuro ente intermedio 
e avere tratteggiato lo stato 
di attuazione della legislazio
ne- di delega Bartolini si è 
poi più diffusamente soffer
mato sul lavoro svolto dalla 
commissione programmazio
ne e sul significato delle 
scelte compiute dalla giunta 
regionale. L'obiettivo della 
programmazione non è per 
la giunta regionale soltanto il 
riordino della spesa pubblica 
ma anche essenzialmente un 
orientamento per l'intera e-
conomia. La spesa pubblica è 
uno degli strumenti per rea
lizzare il collegamento con le 
forze produttive. In questo 
disegno si colloca il pn>-
gramma regionale di svilup
po inteso anche come sintesi 
di una massa imponente di 
programmi e di documenti, 
di atti formalmente definiti e 
approvati dalla giunta o dal 
consiglio regionale sui piani 
di settore nell'industria e 
nell'agricoltura, sull'energia, ] 
sulla casa, sulla viabilità e i 
trasporti, sulle opere pubbli
che, sulla tormazione e la 
cultura, sulla sanità sull'as
setto istituzionale e sulla 
struttura operativa. 

Ha detto Bartolini: «E' in 
questa strategia che si pos

sono trovare risposte a quei 
colleghi che hanno difficoltà 
a vedere le correlazioni tra 
bilancio e obiettivi di svilup
po. E' guardando al comples
so delle iniziative e delle azio
ni indicate nel programma, 
alla logica complessiva del 
bilancio che si avvertono le 
potenzialità dell'azione regio
nale ». Una gran parte del
la relazione di Bartolini è 
dedicata allo studio attento 
dei fenomeni sia congiuntu
rali che strutturali dell'eco
nomia toscana. Su questi stes
si problemi Bartolini ha scrit
to sulle colonne del nostro 
giornale nei giorni scorsi. 

Per Bartolini suscita una 
certa apprensione l'esaltazio
ne acritica della capacità di 
tenuta delle imprese minori 
operanti nei settori tradizio
nali e dell'esistenza di diffu
se aree di « economia som
mersa ». « Proprio perchè sia 
mo coscienti della forza, del
la capacità, del ruolo della 
impresa minore — ha detto 
Bartolini - - proprio perchè 
siamo convinti che è del tut
to illusorio ipotizzare il ri
lancio dell'economia toscana 
senza prevedere il consolida
mento delle strutture econo
miche dei suoi settori più 
forti e dinamici guardiamo 
con grande diffidenza a que
ste campagne. Non vogliamo 
pensare all'avarizia del go
vernante. del grande impren
ditore sui quali possono cosi 
da un lato operare una con
centrazione dell'intervento 
pubblico sulle sole grandi im
prese in crisi, tanto le pic
cole stanno bene, e dall'al
tro continuare sia pure in 
tono oiù dimesso, a cantare 
le lodi delle imprese, cercan
do anche così di maschera
re le responsabilità per i dis
sesti in cui versano interi 
settori ». 

Il Consiglio regionale per 

superare la crisi (Bartolini 
ha ripetuto che la Toscana 
non è un'isola felice) ha de 
finito una strategia che. da 
un lato si propone interventi 
per il rafforzamento e la qua
lificazione di settori tipici e 
dall'altro l'assegnazione del
la massima priorità alla po
litica delle risorse naturali 
(energetiche, minerarie, idri

che, della terra). Ma questa 
strategia esige anche per la 
Toscana l'intervento pubblico 
mentre in realtà si accen
tuano i tentativi di disimpe
gno delle imprese a parte
cipazione statale e non si at
tivano canali del credito per 
ì nuovi investimenti e le con
venzioni. Concludendo Barto
lini ha lanciato un appello 
alle altre forze politiche. 

Riferendosi alla prossima 
scadenza elettorale il vice 
presidente ha affermato che 
si sii benissimo come le vi 
cende elettorali ravvivino la 
polemica e lo scontro ma ha 
affermato anche poi che ai 
di là di queste tappe, che 
sono componente fondamen
tale della vita democratica, 
ì problemi rimangono. I risul
tati delle elezioni non sono 
certo ininfluenti alla risolu
zione di questi problemi ma 
subito dopo Bartolini ha ag
giunto: «Ciò che noi vorrem 
ino è realizzare una nuova 
situazione politica in cui pos 
sano avanzare l'unità e la 
solidarietà tra le forze demo
cratiche per affrontare 1 
grandi problemi del risana
mento e del rinnovamento del 
paese. 

Nel dibattito che si prean
nuncia lungo (per oggi sono 
previste 3 sedute: mattutina, 
pomeridiana e serale) sono 
poi intervenuti il repubblica
no Passigli, il missino Guidi 
e il demoproletario Biondi. 

m. b. 

Gran parte dei fondi 
dei bilanci annuali e 
triennale in discussione 
al Consiglio regionale so
no destinati alla promo
zione della salute. Dal '79 
all'81 è previsto un impie
go di oltre 2.600 miliardi 
corrispondenti a circa il 
71 per cento del totale 
delle spese. Una bella fet
ta, non c'è dubbio. Solo 
per quest'anno si preve
dono inoltre interventi 
per 882 miliardi. E' chia
ro che l'entrata in vigore 
della legge di riforma ha 
determinato questo afflus
so consistente di risorse 
al settore sanitario. Seno 
infatti più che raddop
piati i fondi che arrive
ranno alla Regione senza 
considerare poi che il va
ro della riforma ha com
portato modifiche non 
marginali alla struttura 
di questo obiettivo. 

Ora, in base alla rela
zione dei bilanci, risulta 
articolato in tre distinti 
piani di intervento, quel
lo del servizio sanitario, 
quello dell'assistenza so
ciale e quello dell'adegua
mento delle strutture so
cio-sanitarie. 

Nel primo piano, quel
lo cioè del servizio sani
tario, sono compresi tutti 

• quegli interventi connes
si con l'attuazione della 
stessa riforma sanitaria. 
Questo primo piano si sud
divide a sua volta in cin
que programmi articolan
dosi il servizio sanitario 
in assistenza ospedaliera, 
in servizi sanitari gestiti 
dagli enti locali, quelli 
gestiti dagli enti mutua
listici, quel'i gestiti diret
tamente dalla Regione e 

Per la salute 
saranno spesi 
2.600 miliardi 

Gran parte dei fondi destinati a que
sto settore - La riforma ha richiesto 
un maggior numero di finanziamenti 

altri non finanziati dal 
fondo per il servizio sa 
nitano. 

Il secondo piano, quello 
di intervento in materia 
di assistenza sociale, si 
articola a sua volta m 
due distinti programmi. Il 
primo è relativo all'assi
stenza alla famiglia, alla 
maternità e all'infanzia 
compresi gli stanziamen
ti per la costruzione di 
asili nido. Il secondo ri
guarda tutti gli interven
ti generali in materia di 
assistenza sociale e ricom
prende anche il finanzia
mento di alcune funzioni 
già di competenza regio 
naie ora attribuite diret
tamente ai comuni con il 
decreto 616. Il terzo piano 
di intervento, quello per 
l'adeguamento delle strut
ture socio-sanitarie, reca 
infine i contributi in an
nualità a favore degli en
ti locali per la costruzio
ne e la sistemazione del
le strutture sociosanita
rie. 

Per quanto riguarda il 

complesso delle disponibi
lità riguardanti in modo 
particolare il primo piano 
di intervento, quello re
lativo al servizio sanita
rio, i dati riportati nei 

- due bilanci assumono, ha 
avvertito nella relazione 
Walter Malvezzi, un ca
rattere provvisorio in 
quanto la Regione ha 
prontamente contestato la 
ripartizione fatta a livel
lo nazionale.che è parsa 
viziata da alcuni errori. 

E' la solita annosa po
lemica che si ripresenta 
tra la ripartizione che vie
ne annualmente effettua
ta dal governo e le ri
chieste delle varie regio
ni. Già in occasione de
gli scioperi degli ospeda
lieri dell'anno scorso que
sta vertenza salì prepo
tentemente alla ribalta. 
Ancora una volta, anche 
in sede di bilancio, la re
gione toscana contesta 
questa ripartizione che è 
stata in questo caso spe
cifico viziata per di più 
da errori materiali. 

La mostra-mercato di Cerreto Guidi j Provengono da zone e sezioni sindacali 

Una settimana dedicata j Su 14 frazionisti CGIL 
al vino Chianti « Putto » piovono ancora condanne 
Dal 22 aprile al primo maggio - Espon
gono anche i produttori senza etichetta 

Il gruppo di ex dirigenti del setto
re scuola è stato sospeso dalla CdL 

Arriva già il vino nuovo. 
E a Cerreto Guidi gli fanno 
festa, o meglio lo mettono 
in mostra. Un appuntamento 
che ormai è d:ventato una 
ricorrenza, una settimana d2 
dicata al Chianti Putto, sesta 
mostra - mercato regionale. 
Quest'anno c'è anche altro di 
nuovo, arrivano, tra gli altri. 
sulla piazza i produttori sen
za etichetta, che al pari delle 
aziende già più o meno rino
mate faranno assaggiare e 
venderanno il loro prodotto. 
L'altr'anno 11 giro d'affari in
torno a questa manifesta
zione. a conti fatti, è stato 
intorno al mezzo miliardo, ed 
il commercio si è esteso, toc
cando anche restero: i 64 vi
tivinicoltori che mettono su 
lo stand :I 22 aprile per te
nerlo fino al primo maggio 

Il comune di Cerreto Guidi 
assegna, durante la manife
stazione due premi al vino: 
uno, triennale e scelto dai tec
nici, che e la «Vite d'oro», 
al produttore che nelle tre 
edizioni è stato il migliore, 
l'altro al miglior bianco, e 
giudice di questo premio sa
rà lo stesso pubblico. 

A Cerreto Guidi si produ

cono 90 mila ettolitri di vino 
«contro una popolazione di 
novemila abitanti) e la set
timana di mostra mercato è 
proprio il momento per pre
sentare alla regione ed oltre 
i suo: confini :! prodotto. Si 
punta sulla qualità oltre che 
sulla quantità, ed il Chianti 
Putto della zona è infatti as
sai pregiato. Un prodotto dei 
vigneti secolari, d'una terra 
che a memoria dei vitivini
coltori attuali è sempre stata 
una patria del vino. 

La manifestazione sarà ac
compagnata da alcune inizia
tive di carattere culturale e 
sportivo (oltre al punto risto
ro nella famosa Villa Medi
cea). L'amministrazione co
munale sta organizzando un 
convegno sul turismo e l'agri
coltura nella zona. Sono in 
programma poi lanci paraca
dutistici, gare ciclistiche, in
contri di pallavolo e di cal
cio femminile. C'è un neo. 
però: ed è che gli ammini
stratori si lamentano delle 
scarse sovvenzioni regionali 
per la loro mostra mercato. 
Ad altre — dicono — è previ
sto un aiuto finanziarlo mag-
tlore, 

Sui 14 sindacalisti che ave 
\ano dato \ita ad un smda 
cato pa.-allelo alla Cail scuo 
la e che per questo erano 
stati prima ammoniti e poi 
espulsi, continuano a piovere 
posizioni di riprovazione e 
condanne. Con lunghi docu 
menti approvati al termine 
di altrettanto lunghe discus
sioni entraiio in campo nel
la polemica ormai plurimen-
sile la CGIL scuola della zo
na di Scandirci - Le Signe. 
deila sezione sindacale del 
liceo artistico « Firenze 2 >. 
della zona del Chianti e del 
circolo 24 - Pestalozzi, 

Con accenti diversi tutti 
questi organismi sindacali 
puntano l'indice accusatore 
nei confronti dei 14 ex diri
genti del sindacato scuola 
CGIL anche se alcuni non ri
sparmiano critiche all'attuale 
dirigenza dell'organizzazione. 
Nella zona di ' candicci-Le 
Signe su 11 sezioni sindacali 
8 hanno approvato il provve
dimento disciplinare deciso 
dalla camera del lavoro 

(espulsione per sei mesi) 2 
hanno epsresso parere con
trario e 1 non si è pronun
ciato ma ha chiesto la con
vocazione di un congresso 
straordinar.o 

La posizione più netta di 
condanna senza appello vie
ne dalla sezione sindacale dal 
liceo artistico che a propo
sito della linea sindacale dei 
frazionisti parla di «strumen
talizzazioni cripto (o scoper
tamente) corporative ». La se
zione sindacale del circolo 24 
Pestalozzi prende le distanze 
sia dai 14 che dal provvedi
mento disciplinare della Ca
mera del Lavoro: dei primi 
non condivide le iniziative in
traprese: dei secondi non ap
prova il provvedimento di
sciplinare in omaggio a e op
portunità politica ». I respon
sabili delle sezioni sindacali 
CGIL scuola della zona del 
Chianti invece condannano I* 
atteggiamento dei 14 frazio
nisti proprio perché prove
niente da dirigenti del sinda
cato 
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l 'Un i tà / giovedì 19 aprile 1979 f i renze- toscana / PAG. li 
Solo un paio di squadro al via 

Pochi corridori 
ma molte 

polemiche al Giro 
della Toscana 

ì gruppi sportivi hanno chiesto un rimborso che per 
gii organizzatori non è in sintonia con le norme Ucip 

Una delegazione di cui facevano parte 1 rappresentanti 
della federazione fiorentina del PCI, del Comune e della 
Provincia si è recata a rendere omaggio alla tomba del 
compagno Rodolfo Boschi nel quarto anniversario della sua 
tragica morte. 

Della delegazione facevano parte (nella foto) 11 compagno 
Michele Ventura e Giuliano Odori in rappresentanza della 
federazione fiorentina del PCI, l'assessore Enzo Boscherini, 
in rappresentanza del Connine e l'assessore Athos Nucci in 
rappresentanza della Provincia. 

Alla cerimonia nel corso della quale Bono state deposte 
alcune corone di fiori sulla tomba del compagno scomparso 
erano presenti anche alcuni vecchi militanti del partito ed 
amici di Rodolfo. 

Boschi fu ucciso 11 18 aprile del 1976 da un colpo di 
pistola esploso da un1 agente in borghese. L'assassinio del 
compagno Boschi giunse al termine di una giornata carica 
di tensione, dove squadre di provocatori cercarono di tra
sformare la città in un campo di battaglia. Rodolfo fu 
colpito da un proiettile alla testa mentre stava tornando 
a casa dopo aver partecipato ad una manifestazione in 
piazza della Signoria, in quei tragici fatti fu coinvolto l'auto
nomo Francesco Panichi arrestato recentemente a Roma 
dopo un lungo periodo di latitanza. 

Ricordato 
il compagno 

Rodolfo 
Boschi 

a 4 anni 
dalla morte 

E' morto Bruno Peruzzi 
E' morto all'età di 66 anni 

dopo una lunga e indomabi
le malattia il compagno Hru-
no Peruzzi, I funerali avran
no luogo oggi, giovedì, alle 
17. partendo dalla cappella 
del commiato dell'ospedale di 
Careggi. 

Figlio di un artigiano sel
laio il compagno Bruno Pe
ruzzi ha iniziato la sua mili
tanza nel PCI fin dagli anni 
più duri del periodo fascista, 

Iscritto nel 1936 si è dedi
cato al partito con un fortissi
mo impegno. Nel periodo del

la illegalità ha ospitato a lun
go nella propria abitazione le 
riunioni del direttivo della 
federazione fiorentina del PCI 
alle quali partecipavano i 
compagni Mario Fabiani. Gui
do Mazzoni e il compagno Ne
gro. 

Per lungo tempo e con te
nacia il compagno Peruzzi 
portò avanti un capillare e 
intenso lavoro di propaganda 
e di proselitismo nei con
fronti dei fascisti dissidenti. 

Attivissimo nel periodo fa
scista e durante il secondo 

conflitto mondiale il compa
gno Peruzzi, con sempre mag
giore impegno sia all'epoca 
della ricostruzione che negli 
anni cinquanta e fino ai perio
di più recenti, si dedico allo 
sviluppo del patrimonio asso
ciativo della classe operaia e 
delle masse popolari. Prezio
sa è stata la sua opera rivol
ta alla crescita e al consoli
damento delle case del po
polo. 

Il compagno Bruno Peruzzi 
era Iscritto alla sezione Roc
co Caraviello. 

11 Giro della Toscana nel
l'occhio del ciclone. Una del
le corse più vecchie e clas
siche del nostro ciclismo — 
cinquantatrè anni - - rischia 
di partire sabato 5 maggio 
con un paio di squadre, cioè 
una ventina di corridori per 
contrasti sorti tra gli orga
nizzatori ed i gruppi sportivi. 
Secondo quanto ha dichiarato 
il presidente del Club Sporti
vo Favino nel corso di una 
conferenza stampa che si è 
svolta nella sede dell'Azienda 
autonoma di Turismo i gruppi 
sportivi avrebbero richiesto 
un rimborso spese di 350 
mila lire per squadra. Richie
sta non confortata dalle nor
me dell'UCIP. Polche il Club 
Sportivo intende rimanere al
lineato alle disposizioni fede
rali, non ha accolto le richie
ste dei gruppi sportivi. Da qui 
la rottura fra gli organizza
tori fiorentini e il signor Giun
co che rappresenta i gruppi 
sportivi e il rischio che que
sta edizione della classica cor
sa toscana debba disputarsi 
con un numero esiguo di cor
ridori. 

Al momento, ha dichiarato 11 
presidente del Club Sportivo, 
soltanto due squadre, hanno 
inviato la propria iscrizione: 
la San Giacomo con Perletto 
vincitore della scorsa stagio
ne e la Ino-Pran di Batta
glia. A parte la cifra di quat
tro milioni che occorrerebbe 
per il rimbórso spese al grup
pi. sommati ai 4 milioni e 200 
mila lire versati dal Club 
Sportivo per i premi all'UCIP 
e i 2 milioni per le spese di 
organizzazione si passano 1 
10 milioni, spesa piuttosto no
tevole per una società come 
quella di via del Fosso Maci
nante, il contrasto rimane per 
una questione di principio. 

« Il Giro della Toscana pren
derà il via anche con soli die
ci corridori » ha detto Favino. 
Inoltre, i dirigenti del Club 
Sportivo hanno smentito le 
affermazioni del signor Giun
co secondo cui il sodalizio 
fiorentino trae utili dal Giro 
della Toscana per sovvenzio
nare altre attività della so
cietà. Documenti alla mano, 
il presidente Favino ha"di
mostrato che la scorsa sta
gione il Giro della Toscana 

ha chiuso con un attivo di 
640 mila lire ma che ha ver
sato alla sezione ciclistica per 
proseguire la sua attiva sta
gione ben 1 milione e 710 
mila lire. 

Nel dibattito che è seguito, 
nel corso della conferenza 
stampa, sono intervenuti il 
presidente dell'Azienda Turi
smo Von Berger. l'assessore 
allo sport Amorosi, il rappre
sentante del comitato regiona
le della federazione ciclistica 
Sagrinati e Giordano Goggio-
li del CONI. Ma veniamo ai-
la 53. Edizione del Giro della 
Toscana. Prenderà il via sa
bato 5 maggio da Piazza della 
Signoria per portarsi al piaz
zale Michelangelo, da dove 
verrà data la partenza uffi
ciale. Quest'anno, aderendo ad 
una richiesta degli sportivi 
della maremma, la corsa si 
concluderà a Grosseto. 

Valevole per 11 Gran Pre
mio Arredamenti Valacchi, la 
corsa del Club sportivo si 
svolgerà sul seguente trac
ciato: Firenze. Due Strade, 
Galluzzo, Tavarnuzze. Falcia
ne San Casciano Val di Pe
sa, Bargino. Tavamelle Val 
di Pesa, Barberino, Poggi-
bonsl. Colle Val d'Elsa, Grac-
ciano. Colonna di Montalen
ti, Frosini, Monticlano. Tor-
nlella. Roccastrada, Ribollo, 
Stazione Giuncarico. Grilli. 
Gavorrano, Filare. Bagno di 
Gavorrano, Scartino bivio, 
Pian d'Alma. Castiglion della 
Pescaia, Grosseto per un to
tale di 223 chilometri. Salite 
impegnative non ci sono 
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RINVIATO AL 25 
IL RECITAL DI DALLA 
Lo spettacolo di Lucio Dal

la previsto per questa sera 
e per domani al « Parterre > 
è stato rinviato per ragioni 
tecniche. Il recital è f lindi 
previsto per mercoledi 25 a-
prile, alle ore 17, presso lo 
stadio Comunale di Firenze. 

I biglietti possono essere 
acquistati presso la Casa del 
Popolo X X V aprile di via 
Bronzino e presso la sede del-
l 'ARCI di via Ponte alle 
Mosse. 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi d scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere pe* permettere 
a più di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a e Redazione dell'Uniti, 

Via Alamanni 37, 50100 Firenze». 

La parola 
ai lettori 

Ma perché 
a Firenze 
non si fa 

cardiochirurgia? 
Ho letto sul giornale « La 

Nazione » l'articolo: « Polemi
ca a Firenze sulla Cardiochi
rurgia. gli interventi sul cuo
re ». 

Tale articolo ha toccato In 
me la suscettibilità per quan
to dovrebbe essere già stato 
fatto nell'Arcispedale di S.M. 
Nuova a Firenze. 

E' questo uno degli inquie
tanti quesiti posti dal Vice
presidente del Consiglio Re 
gionale onorevole Enzo Pez
zati in una interrogazione 
urgente rivolta allo giunta. 

Sono quesiti importanti 
perchè ripropongono il pro
blema del funzionamento del 
le strutture pubbliche di 
Cardiochirurgia. Devo pur
troppo dare ragione all'ono
revole Pezzati. 

Sono fiorentino di nascita 
ed amo Firenze come la mia 
famiglia, purtroppo da questa 
famiglia sono stato rinnegato 
due volte e come in tutte le 
buone famiglie, la colpa è 
tempre del capo famiglia. Nel 
1989. e precisamente il 27 
maggio fui colpito da infarto 
del miocardio, e successiva
mente il 20 giugno nei due 
casi fui salvato in extremis 

nel reparto di cura intensiva 
del professor Antonini. Il 5 
gennaio del 1970 per mancan
za delle attrezzature per ese
guire la coronariografia do
vetti trasferirmi all'ospedale 
Niguarda di Milano, ove il 16 
febbraio 1970 ho subito il 
primo intervento di vascola
rizzazione del miocardio se
condo « Walneberg » 

Il giorno 27 gennaio 1978 
sono stato sottoposto alla se
conda co/cn»riograf!i, sempre 
all'ospedale di Niguarda, per
chè dopo otto unni siamo 
sempre mancati delle attrez
zature a Firenze e 11 6 feb
braio de! 1978 secondo inter
vento a cuore aperto di dupli
ce By-Pass con dlsotruztone 
del ramo del circonflesso del
la coronaria destra. Detto 
questo mi domando: perchè 
a Firenze non esiste un re
to di Cardiochirurgia fun
zionante per certi interventi 

La Divisione di Cardiochi
rurgia in una città come Fi
renze deve essere in prima 
linea, sono anni ormai che si 
rimanda questa importante 
questione II giorno 18 di
cembre ho partecipato presso 
la Mutuo Soccorso di Rifredi, 
al convegno sul tema : « La 
programmatone ospedaliera 
verso la riforma sani'f.ri.i ». 

Relatore principale il pro
fessor Renato Pozzi. Il pro
blema che il professor Pozzi 
ha presentato è senz'altro di 
grande Interesse e di enorme 
utilità pubblica, ma in tutta 
questa esposizione generale, 

11 professor Pozzi ha breve
mente parlato del trasferi
mento della Divisione di Chi
rurgia Toracica di S.M. Nuo
va al C.T.O. 

Per quanto mi risulta, a 
Firenze. all'Ospedale di S.M. 
Nuova la Divisione di Car
diochirurgia è sempre stata 
nell'ombra, ed è qui che sono 
daccordo con quanto chiede 
l'on. Pezzati nella sua inter
rogazione. MI permetto di far 
presente che a Firenze esi
stono due soli reparti di « fi
nità Coronariche » presso 
l'ospedale di Careggi e cioè: 

— Unità coronarica al re
parto del professor Fazzini 
con 17 posti letto. 

— Unità coronarica al re
parto del professor Antonini 
con 8 posti letto. 

In più ci sono i reparti di 
rianimazione al San Giovanni 
di Dio Ospedale dell'Annun
ziata e a S.M. Nuova dal 
professor Bollettì. In questi 
reparli ricevono anche gli in
farti quando le Unità Coro
nariche non hanno più posti. 
Mi sembra molto al di sotto 
delle strutture che aslge una 
città come Firenze. A questo 
punto e perchè molti altri 
non si ritrovino nella mia 
grave situazione, il problema 
di una Divisione di Card'.o-
chirureia viene riproposto 
non solo all'attenzione del 
Consiglio Regionale ma di 
tutta l'opinione puhblica, in 
termini urgenti. Mi rendo 
conto delio sforzo che do
vranno sostenere gli enti pre

fissi a questa sovvenzione. 
La nostra zona, la nostra 

regione, la nostra Firenze è 
sprovvista di un dipartimento 
con Divisione Cardiologica, 
emodinamica, unità coronari
ca, Cardiochirurgia, servizio 
Ambulatoriale. Reparti letto 
per controllo operati e per 
coloro che hanno l'apparec
chio Pace-Maker ed infine la 
riabilitazione. 

Mi rendo conto che non è 
molto facile da fare ma sic
come siamo In fase dì trasfe
rimento e di programmazio
ne, allora quando si deciderà 
di fare qualcosa di buono e 
di utile per tutta la comuni
tà, si tenga conto di fare un 
unico dipartimento per colo
ro che dlsgTazlatamente ven
gono colpiti da questo male 
che purtroppo il numero dei 
Cardiopatici bisognosi di in
tervento chirurgico è in 
aumento. 

Mi permetta ora on. Pezza
ti una critica. Lei è stato per 
molti anni Presidente dell'Ar
cispedale di S.M. Nuova, per
chè non ha fatto quello che 
oggi dice bisogna fare? Anche 
ai tempi In cui lei guidava 
l'ospedale esistevano a S.M. 
Nuova i cardiopatici bisogno
si del Cardiochirurgo. 

Perch èha sempre continua
to a marciare sui vecchi bi
nari arrugginiti e ccrrotti che 
11 suo partito, la DC, da 34 
anni al potere utilizza? Bi
sogna fare, è inutile poi cri
ticare. I chirurghi del cuore 
bravi ci sono anche in Italia 

le operazioni a cuore aperto 
richiedono attrezzature com
plesse, costose efficienti. E 
neppure questo basta. Occor
re un lavoro di equipe, un 
affiatamento collaudato da 
decine e decine di ore di la
voro collettivo. 

Ma quanti cuori possono 
essere operati in Italia? 
Quanti centri ospedalieri fun
zionanti ci sono? MI risulta 
che non siano più di 4 o 5. 

Ed allora ecco gli appelli 
dei giornali per raccogliere i 
soldi necessari per mandare 
all'estero ogni anno, dai ma
ghi stranieri, coloro che han
no un cuore malato ed hanno 
bisogno di un intervento in 
circolazione extracorporea. 
Sembra una prerogativa dei 
cardiochirurghi stranieri. 
quando è dimostrato che e-
sistono in Italia medici in 
grado di eseguire le stesse 
operazioni che fa il professor 
Cooley a Houston. Richiamo 
quindi l'attenzione del consi
glio regionale, comunale e di 
tutta l'opinione pubblica, in 
termini urgenti e con buona 
volontà umana e politica da 
parte di tutte le forze de
mocratiche che vogliono far 
qualcosa di buono e di utile 
per dare a Firenze una strut
tura degna di una cosi utile 
funzione- Bruno Pini 

tecnico di Radiologia Medica 
Via L. Morandi. 118 

A FIRENZE IL PIÙ IMPORTANTE 
FESTIVAL DI TEATRO EUROPEO 

Sott05crizlcne degli 

ABBONAMENTI 
alle manifestazioni della 

XII RASSEGNA INTERNAZIONALE 
DEI TEATRI STABILI 

I GRECI: NOSTRI CONTEMPORANEI? 
Firenze 24 aprile • 13 maia lo 

Teatro della Persola • Teatro B. Sati di Oratsina 
Teatro Affratellaménto 

TRADUZIONE SIMULTANEA GRATUITA 
IN TUTTI GLI ORDINI DI POSTI 

ULTIMI SETTE GIORNI DI VENDITA 
Gli abbonamenti seno in vendita presso ufficio-preven
dita dei Teatro della Pergola tutti l giorni dalle ore 9,30 
alle 13 e dalle ore 15.45 alle 18. Fcsti\i dalle ore 10,15 
alle 13. Lunedi chiuso. 

I CINEMA IN TOSCANA 
COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Notti por
no nel mondo. (VM 13) 

$. AGOSTINO: Pista strh» il gir
lo delie r.ev 

LUCCA 
MIGNON: La collegie'e svedese 
MODERNO: Or i lo napoletano 
ASTRA: Oggi riposo 
PANTERA: Corxo-de affair» *79 

PISA 
ITALIA: Happy Days la banda d«I 

fiori di pesco 
NUOVO: L'esorcista t 11 i 
MIGNON: Toro « verone incontra 

ravvicinate 
ASTRAt G«i!o napoletano 
ODEONs Cristo si è fermato ad 

Eboli 
ARISTON: Il cacciatora 

PISTOIA 
COEN: La cerimonia de! tenti 
ITALIA: Le ultime ore di una 

vergin» 
ROMA: Piccoli omicidi 
GLOaO: Californ'a suite 
LUX: Giallo napo!etano 
OLIMPIA (Margina Coperta): I 

pomogiochl 

CARRARA 
MARCONI: Spettacoli teatrali 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Letti selvaggi 
POLITEAMA: Comp. Bramieri 
TRIONFO: L'uomo ragno co!p"sc* 

anecf-a 
CORSO: Tutti a squola 

LIVORNO 
MODERNO: Un uomo in ginocchio 
GRANDE: G allo mpo- 'dno 
LAZZERI: Il pornoshop delia 7 

strada 
METROPOLITAN: Furto cento 

furto 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: La compagna di 

borico 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: I ta ! * ultimo 

atto 
RXCELtIOR: Riposo 
ADRIANO: Ripoto 

SIENA 
IMPERO: Lady Chatterly junior 
METROPOLITAN: L'umanode 
ODEON: Giallo napoletano 
ftMERALCOt Blu pomo collana 
MODERNO: Questa e l'America 

VIAREGGIO 
EDEN: Concorde «Herie '79 
EOLO: Le awentu-a di Peter Pan 
ODEON: Ce?» papa 

PRATO 
AMBRA: Riposo 
GARIBALDI: (nuovo prog-ammo) 
ODEON: Le porno mog i 
POLITEAMA: Filo da torcere 
CORSO: (nuovo programma) 
SORSI D'ESSAI: Il gatto 
CONTROLUCE: Sabato: Peperino 

JC\ V3C3H2» 
BOITO: Al.e'uia • Sparane f'g'l 

di D.o 
EDEN: Letti se'vagg" 
PARADISO: Riposo 
MODERNO: Riposo 
PERLA: Riposo 
MODENA: Ripolo 
CENTRALE: Riposo 
ARISTON: Ripoto 

EMPOLI 
CRISTALLO: 
LA PERLA: 

Meiody 
EXCBLSIOR: 

Donato 

Addio ultimo uomo 
Gli tenori impuri di 

Onerne var'etl. Comp. 

PICCOLA PUI IL IC IVA 
GIORNALISTA dell'Unità cer
ca alloggio Firenze o dintorni. 
Telefonare in redazione «1 
912.806 o al 293.150. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A N D R O M E D A SUPERSEXY M O V I E S 2 
Via Aretina. 63/r - Tel. 663.945 
I piaceri solitari, diretto da Francis Leroy. 
A colori con Maryline Guillaume, Sieg-ied 
Celila-. (VM 18) 
(15.30, 17.25, 19,10. 20,55, 22,45) 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
Concorde allalra '79, di Roger Deodato. a 
colori, con James Ftanciscus, Mlsmy F«rmci. 
Van Johnson, Joseph Cotten. Par tutti! 
(15,35, 17.25. 19.15. 20,50, 22,45) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
e Prima » 
Questo film vecrà proiettato in Tosarne sol
tanto aH'Arlecchino. Il porno dell'anno: Baby 
love, con Ket'n Wassel. Violet Lavfont, Jess'ca 
5»bel. Technicolor. 
(Rigorosamente vietato M. 18 anni) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel . 212.320 
L'eccezionale capolavoro candidato a 9 p-«m 
Osca-: Il cacciatore, colori con Robert De 
Niro. (VM 14) 
(15, 18,30, 22) 
CORSO 
Borito degli Alblzi • Tel. 282.687 
« Prima » 
Furto contro lurto, diretto da Ridil id Qu'ne, 
technicolor ceti Tony Curt's, Fiora Lewis. 
H»ry Guerd no Per tutti! 
(15,30, 17, 18,55. 20,50, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Te l . 213.110 
Ecco l'Impero dei sensi, di Negisa Oshima. in 
technicolor, con Metiuda Elko. FUI Totsuya. 
Nakai«ima Aoi. (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,05, 20.50, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel . 217.798 
(Ap. 15,30) 
Caro papà, di Dino Risi, technicolor ccn V t-
tcrio Gassman, Aurore Clément, Andre La 
Chapelle. Per tutti! 
(15.55, 18.10. 20.25. 22.45) 
FULGOR - SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Blue porno college, in technicolor con Ole 
Soltoft. Sig.-id Home. Rasmussen. (VM 18) 
(15.30. 17.20, 19,10. 20.55, 22,45) . 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
Un uomo In ginocchio, di Damiano Damiani, 
in technicolor con Giuliano Gemma, Eleonora 
Gcrgl, e Michele Placido. (VM 14) 
(15.30, 18', 20,15, 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
F A M I L Y MOVIES 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Le avventure di Peter Pan, di Walt Disney. 
technicolor. Al film è abbinato: Il cavallo 
tatuato, a colori. Spettacoli per hittil 
(15,30, 18, 20.20. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 215.954 
II film vincitore di 3 premi « Oscar » 1979: 
Tornando a casa, in technicolor con Jene 
Fonda. Jcn Voight. (VM 14) 
(15.30. 17,55, 20.15, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) 
Giallo napoletano, di Sergio Corbucct. techni
color, con Marcello Mestroiannl, Omelia Muti, 
Renato Pozzetto. Per tutti! 
(15,45. 18.10. 20.10, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
« Prima » 
(Ap. 15 ,30 ) 
Il oepolavo'o di Paolo Caverà: Atsalut pader, 
technicolor, con Giorni Cavine. Per tutti! 
(15,30, 17.20. 19.10, 2 1 , 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
« Prima » 
Il più spettacolare colpo del secolo g'ioto 
nelle più belle località del mondo. Techni
color: Uomini d'argento, con Michael Caine. 
Stéphane Audran, Louis Jourdrn, Martin Belsam 
(15.30. 17,15, 20,15, 22.45) , ,y 

V E R D I * ,-, , . - * _ , 
Via Ghibell ine.- TeL 296.242 ' • - ; i ' 
Uno spettacolo grande come l'universo che 
gli dà la vita: L'umanoide. Colori a con 21 
suono stereofonico su 4 piste magnetiche, con 
Richard Kiel, Corinna Cléry, Arthur Kennedy, 
Barbara Bach 
(15, 17, 19. 20,45, 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - T e l . 222 388 
Gran premio dell'umorismo al festival di 
t Chamrouse >: Il fioco della mala, diverten
tissimo film di Vera Chytllova, con D. B'«-
chova, J. Menzel. Colori L. 1300. ( V M 14) 
(U.s.: 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel . 483.607 
California suite, di Herbert Ross, technicolor. 
con Alan Alda. Michael Caine, Jane Fonda. 
(Oscar "79) a Maggia Smith (Oscar ' 7 9 ) . 
Per tutti I 
(15.30. 17.20. 19, 20.45. 22.43) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - Te l . 410.007 
Pilo da torcere, technicolor con Cf'mt Eastwood. 
Sondra Locke. Per tutti! 
(15.30. 17,50. 20.10, 22.30) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M . del Popolo. 27 - Te l . 282.137 
I maestri del c'nermt: La crete di ferro, di 
Sem Psckimpeh a colori con James Cobum. 
Mexìmilien 5heW. (VM 14; 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole 
•legante) 
II divertentissimo capolavoro candidato e 9 
Premi Oscar: I l paradiso può attendere, co'orl 
con Warren Beatty, lu!ie Chrìstie, James Me
scli, Dyen Cennon 
(15 . 17. 18.45. 20 45. 22.45) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Spettacoli di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 687.700 
I l gallo a II canarino, di Agatha Chr'stie. n 
technicolor, con Honor Bleckman, M'chee 
Celiane e Edward Fox. ( V M 14) 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel . 212.178 
Sexy pro'bito ai minora 18 anni: Aristocrazia 
Immorale, con Mon'ca Svine. Oliver Reed 
Techn'color 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ao. 15.30) 
La tignerà omicidi, technicolor con Atee G J > . -
nes. Pete* Seller!. Un fì'm di Alexrrde-
Meckendrick. Per tutti! 
(U.t.: 22,40) 
EOLO 
Borgo 3 Frediano - Tel. 298.822 
(Ap. 15.30) 
Ard core rigorosamente vietato minori 18 e i < 
Penetratlon, colo.i con Jasm'n La Rouj?. 
Stefania Ot'vie 
(Us.t 22.40) 
F I A M M A 
Via Panno:ti - Tel. 50.401 
'Ap. 15.30) 
EH' roTi!i?-> d" Ca- o Le/.. Cristo s: * <?'-

malo a Eaoll, di Francesco Rosi. Technicolor 
con Gian Maria Volontà, Irena Pepas, Lea 
Massari, A. Cuny. Per fottìi 
(16 - 19 - 22) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo: Attenti a quella pazza Rolls 
Royce, scritto, diretto a interpretato da Ron • 
Howard (Richie di Happy Days « con Nancy 
Morgan). Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Te l . 470.101 
(Ap. 15.30) 
Come perdere una moglie... e trovare un'amante 
colori con Johnny Dorelli. Barbara Bouchet, 
Stefania Cui ni. (VM 14) 
(U.S.: 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
(Ap. 15.30) 
Divertente: Attenti a quella p'-iia Rolls Royce, 
colori con Ren Howard, Nancy Morgan, Ma
rion Ross. Per tuttll 
(U.S.: 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel . 222.437 
Lo specchio, diretto da Andrej Tirkovski, 
technicolor con Manjvita Terechove, I. Da-
nlcev. Per tutti! 
Platea L. 1700 
Rid. AGIS. ARCI. ACLI. ENDAS L. 1200 
(15,30, 17,50, 20,10, 22 40) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Tel . 50.706 
Quelle strane occasioni, technicolor ccn Al
berto Sordi. Nino Manfredi, Paolo VII aggio. 
(VM 18) 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 tmtim.) 
Cugine mie. Technicolor con Eli Galleenì .Fian
ca Gonnella. Cristina Borghi. (VM 18) 
M A N Z O N I 
Via Mart ir i - Tel . 366.808 
Leltl selvaggi, di Luigi Zampa in technicolor 
con Monica Vitti, Roberto Benigni, Laura An-
tonelli, Ursula Andress, Michel Piccoli, Enrcio 
Beruschl, Silvio Kristel. ( V M 14) 
(15,30. 17.20, 19, 20,45, 22.40) 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel . 680.644 
Agente 007 vivi e lascia morire, coleri con 
Rogar Moo.-e. Yaphet Kotto. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 210.170 
(Locale per famiglie) e proseguimento pri
me visioni. 
Il capolavoro del cenemi italiano: Il giocattolo 
colori con Nino Manfredi, Marlene Jobert 
(15.30. 17.15, 20,15, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Un film di Paul Mazursky: Una donna tutta 
sola, technicolor ccn fili Cleyburgh, Alan Bates 
(Riduzioni) 
(U.S.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 15 .30) 
Altrimenti ... ci arrabbiamo, con Bud Spencer, 
Tcence Hill. Donald Pieesence. Divertente a 
colori per tutti! 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15 .30) 
Del romanzo di Alcott: Piccole donne, techni
color con Elizabeth Taylor. Peter Lawfcrd, 
Margaret O'Brien, Janet Leigtrt. Per tutti' 
(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 
Per il ciclo l"ndimentìcabile Marilyn, per la 
regia di Billy Wilder: Quando la moglie * in 
vacanza, con M. Monroe, colori 
L. 800 AGIS 600 
(U.s.: 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pasnini - Te l . 480.879 
(Ap. 15,30) 
Il segreto di Agatha Chrlsrle. Technicolor con 
Duitiir Hoffman. Veneta* Redorava. Per rutti! 
( tS ,50 , -18,05, ZO.fS; 22,40) 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 
10 ho paura, di D. Damiani con Gian Maria 
Volente, Mario Adorf. Angelica Ippolito. 
Technicolor. ( V M 14) 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 20.45) 
11 triangolo d'oro, colori con Lo LIeh, 5 Me-
tanee. (VM 18) 
L A N A V E 
Via Villamagna. IH 
Inizio spett. 21,15 (»! ripete TI primo tempo) 
Vecchia America, con Burt Reynold», Ryan 
O'Neel 
L. 700 /350 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Lesiiaia 
Il cineclub II Timone presenta: Un cappello 
di paglia di Firenze, di Ctair. 
Spettacolo unico ore 21,15 esatte 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli, 104 - Te l . 225.057 
(Ap. 15,30) 
Oracula padre e figlio, di E. Mol'-rrsro, diver
tente a coleri con Christopher Lee, Merie 
Hélène Breiliat. Per rutti! 
Rid. AGIS 
CINEMA A S T R O 
Piazza S. Simone 
Today in english: Rellerbalf. by Norrrren Je-
wison with James Caan, J. Houieman 
Shows: 3.45 6.00 3.15 10.30 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Te l . 53.008 
Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F. PaoJettl. 38 - Tel. 46G.177 
(Spett. 20.30 - 22,40) 
Il caso Katherine t i UBI, di V. Scblondorff 
con W. Winkle-
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15 ,30 ) 
Travolgente ritorno: I l colpo segreto di Bruce 
Lee. avvincente technicolor per tutti! 
(U.S.: 22.30) 
R'd. AGIS 
R O M I T O 
V«a d"' Romito 
(Ap. 15) 
Un thrilling ecreziomle: Abitai, diretto da 
Peter Yates. a colorì con Robert 5haw, Jacque
r i e Bi-sset. N'ck No'te, Eli Wallach. Per rutt.I 
(U.s : 22.40) 
C.D.C. N U O V O G A L L U Z Z O 
Via S. Francesco d'Assisi - Te l . 204.605 
(Ore 20.30) 
I l solco di pesca, con Giori» Guida, colorì. 
( V M 18) 
S M . S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 626) 
(Ap. 20.30) 
La banda del trucido, con Tornea Miliari. 
Prr tut: ! 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 . 
(Spett. 20,30 • 22,30) 
I comici americani VVoody Alien: Il dittatore 
dello stato libero di Bananas, con Woody 
Alien. L. Lasscr (1971) 
Rid. AGIS 
C.DC. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus H) 
Tel. 690.418 
(Spett. 20.30 - 22.30) 
Una moglie, di J. Cessavetes (1977) 
L. 700 '500 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
(Ore 17.30 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
II qiorno dopo la line del mondo, di R*y 
M lland, con Ray Millrnd, Jeai hfegen. 
(USA 1952) 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna. Via Chiantigiana, \\1 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) -
Tel. 4-12 20ii - Bus 28 
(Spett. 20.30 - 22.30) 
Umorismo inglese: Robin e Marian, eo'ori 
per tutt i1 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
(Ap. 21) - Si ripete il primo tempo 
Per i! ciclo Resistenza e Rivoluzione: lotta di 
popolo per b l.bertà: Quant'è bello lu morire 
acciso, di E Lorenz ni 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Pu'.licciano 25 - Tel. 640.207 
(O-e 21.30) - L. 700/500 
Com'è cambiata la nostra vita, con Patr ck 
Dewaere. Miou Miou. Per tutti! 
Rid. AGIS 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Sexy a colori: Notti peccaminose di una mine-
renne. (VM 18) 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 

C'rcuito Regimale Toscano: Sugarland Express* 
con Ben Johnson. Gold e Hawn, Michael Sfl:ks. 
Per tutti! 
(U.S.: 22,30) 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
Via Roma 13 - Tel . 958.125 
Un attimo, una vita, con Al Pacino 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus Ti 
Oggi chiuso 
Programmazione sabato e domenica 
C I N E M A R INASCITA 
Incisa Valdarno 
Dal celebre lomrnzo di J. Anwdo. Donna Fior 
e i suoi due mariti, coleri. (VM 18) 
SAN CASCIANO VAL DI PESA 
M I C H E L A N G E L O 
(Ap. 20.30) 
A richiesta: Agente 007 dalla Russia con 
amore, techn'color ccn Sean Cctnery, Daniela 
Biìnchi 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Percola. 12 13 - Tel . 299 325 
Ore 21,15. Luigi Proietti m- A me gli occhi 
pleasc, testi di Roberto Lerici. Partecipa Ro
berto Castri. Elaborazione di Angelo Baron-
c'ni. Musiche di Corpi, Peirorni. Proietti, Ba
roncini. Trovatoli, su testi di MognI, Pagliottl. 
e Lerici. Strumentisti: Adriano D'Arti, Raffaele 
Arzilli, Salvatore Pipitone, Roberto Dalli Colli. 
Pino Giegori. Ronzo .Scrantoni. .Prevendita/ 
9,30-13 e 15,45-18,45,-,TeI. 266.690-295.225 
COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3, 8, 23, 31, 32, 33 
Tutti I giovedì, venerdì e sabato ora 21,30. 
domenica e festivi ore 17 e 21,30 Ghie© 
Masino e Tina Vinci presentano una novi-
tè assoluta: La gravidanza di mi* marite. 
Regia di Tina Vinci. Scene di Roberto Masi. 
prenotarsi al 681.05.50. Ingresso anche dr 
Lungarno Ferrucci di fronte et Lido. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via il Prato - Tel . 218.820 
Tutti I sabati elle ore 21.30, tutte le dome
niche e festivi alle ore 17 e 21.30 la Com
pagnia del Teatro Fiorentino diretta da Wanda 
Pesquini presenta: Giuseppo Manelti... mutan
dine e reggipetti, tre atti comicissimi di Mario 
Merotta. Prenotazioni tutti I giorni dalle ore 
15 telefonando al 218 820. 
T E A T R O O R I U O L O 
Via Oriuolo. 33 - Tel . 210.555 
Lunedi, martedì, mercoledì il teatro rest» 
chiuso. Il giovedì, venerdì, sabato, «Ile ore 
21,15, li domenica e festivi elle ore 16,30 
la compagnia di prosa citta di Firenze Coope
rativa Oriuolo presenta: Separati, di Augjsto 
Novelli. Reg"a di Cerio Cirri. Scene di Luciano 
Gusrnieri, coreografie di Simonetta Gallo. 
Il giovedì e il venerdì sono valide le riduzioni. 
C E N T R O H U M O R S I D E 
Via Vitt . Emanuele. 303 - Tel . 460.261 
(SMS Rifredi) 

Oggi chiuso ' 
T E A T R O SAN GALLO 
Via San Gallo 45'r 
(ang. via X X V I I Aprile) - Tel . 490.463 
Nei giorni di venerdì, sabato e domenica ore 
21.30 si replico con successo lo spettacolo di 
oBba-et: Il trovatore, nell'esecuzione dalle 
compagno * II Bargello ». Satira in 2 tempi e"! 
O. Peiegatti. con Alfredo Dessi, Beppe G i 
glioni, Gienna Sammarco. Vanna Castellani, 
Mario Aìta.nuru. Elaborazione musicale e cura 
di S.ivio R cci. Regie di R. Del Savio. Il 
venerdì seno vsl'de tulle le riduzioni. Preno
tazione teiefcrTca 490.463 
SPAZIO T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
RONDO' D I BACCO 
Palazzo Pitt i - Tel . 210.595 
(Ore 20 e 22.30) 
Proiezione del l.lm: Grand Hotel des Palmas. 
Regìa di Meme Pcrlini. Ingresso g-atu;to f no 
ad esaurimento dei posti. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via Alfanl. 84 - Te l . 215.543 
Oggi chiuso 
SALONE BRUNELLESCHIANO 
Piazza SS. Annunziata, 1 
(Rassegna del cinema delle donne) 
Ore 17,30: News Jrom home, di Chantal Acker-
mcn (rep!.). Ore 20.30: Triumph des wttlens 
(« Il t.-.enfo d'e« volontà » ) . di Leni R!e-
fe-»sthal. Gerrrwng 1934. Ore 22.30: Natfialle 
Graneer, di Marguerite Du-as. Francia 1572. 
N I C C O L I N I 
Via Rirasoli • Te l . 213.282 
Imminente ritomo di Paolo Poli In: I merino. 
di Bruno Cerbocci 

Rubriche • cura della SPI (Società per 
la pubblicità di I tal ia) F I R E N Z E • Via 
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il settimanale 
aperto al confronto critico 

m ^ l impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno J 
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Lunedì mattina ennesimo incontro a Grosseto 

Gli enti locali 
premono per la 

variante Aurelia 
Interrogazione del senatore Chielii al ministro dei Lavori Pubblici do
po l'incidente di martedì in cui l'intera famiglia è stata distrutta 

GROSSETO — Lunedì mat
tina, alle ore 9.'Mi nella sa
la del consiglio provincia
le. per iniziativa della Pr.» 
vincia. del Comune e del 
la Camera di Commercio di 
Grosseto per fare il puri 
to della situa/ione con i 
rappresentanti dell'AN'AS. 
ci sarà un incontro tra am 
ministratori comunali e 
provinciali, rappresentali 
ti delle categorie produtti 
ve. per esaminare i pro
blemi concernenti la va
riante di Grosseto della sta
tale Aurelia e il sistema 
viario del comprensorio 
minerario. 

All'incontro è stata invi
tata a partecipare anche 
la società Solmine per la 
stretta relazione e-»Ktente 
fra la sua attività minerà 
ria ed i! sistema infra 
strutturale che dovrà con
sentire il collegamento fra 
le località di estrazione del 
minerale e lo stabilimento 
del Casone di Scarlino. 

La iniziativa intrapresa 
dagli enti locali e dalla Ca
mera di Commercio che 
seppur finalizzata ad una 
complessiva verifica del 
sistema viario delle colli
ne metallifere è di attuali

tà in particolare |>er la va
riante dell'Aurelia in consi
derazione anche dell'inci
dente stradale di Pasquet 
ta con quattro morti e due 
feriti, solo l'ultimo di una 
tragica catena. 

Uopo la nuova tragedia 
della strada che lir. di
strutto una intera famiglia 
di Terni, il compagno se
natore Walter Chielii, ha . 
rivolto una interrogazione 
al ministro dei Lavori 
Pubblici. 

Dopo aver ricordato la 
dinamica e il bilancio di 
questo ennesimo incidente 
stradale, il compagno 
Chielii sottolinea come la 
si->tenidzioiie e l'amplia
mento dell'Aurelia, appra
t i t a dalla conferenza dei 
servi/i AN'AS. rivendicata 
come scelta prioritaria dal
la Regione Toscana e da
gli enti locali delle prò 
vince di Livorno e Gros
seto non è più un fatto elu
dibile. N 

Un'impellente necessità -
che ha fino ad oggi, sotto
linea il nostro compagno, 
trovato sordità ingiustifi
cata e allarmante negli at
teggiamenti del ministero 
dei Lavori Pubblici, che 

ha saputo solo rispondere 
(per lo più in via indiret 
ta) con promesse dema
gogiche e stanziamenti che 
non hanno mai trovato ap 
plica/ione alcuna. Intan
to. prosegue, l'interroga
zione. in questo tratto di 
strada statale, continuano 
gli incidenti stradali 

Il traffico automobilistico 
sia di mezzi leggeri che 
pesanti è intenso, in quan
to l'Aurelia rappresenta 
sulla costa l'unica arteria 
nazionale che congiunge il 
nord con il centro e il sud 
d'Italia, con la «strozza
tura » a corsia unica rap
presentata dai 130 Km. del 
trat to Mosselo Livorno. La 
nota si conclude chiedendo 
al ministro di conoscere 
quali sono le effettive pie 
visioni in ordine all'am
pliamento del tratto Gros 
scto Li\orno e se nel ^pac
chetto » di miliardi di spe 
sa previsti per l'esercizio 
1979 è compreso, ed in 
quale misura, lo stanzia
mento per j lavori di ade
guamento. ammodernamen
to e raddoppio del tratto 
stesso. 

p. Z. 

Nella sala del Palazzo Comunale 

Domani a Pistoia 
si apre il convegno 

sull'ordine democratico 
Un lungo lavoro preparatorio di ricerca e di di
battito - Sono previste quattro comunicazioni 

Un nuovo «treno» alle Acciaierie 
Venerdì sarà inaugurato alle « Accia

ierie di Piombino » il nuovo treno di 
laminazione per vergella di qualità. 
Si t rat ta di uno degli impianti più mo 
derni del .-lettore, per la cui progetta
zione seno Mate «dottate soluzioni tec
niche d'a\ anguardia. 

Il treno ha una potenzialità produt 
tiva di Hall m.la tonnellate anno di ver
gella che, opportunamente trattata, è 
utilizzabile per un? va**a gamma di 
prodotti che vanno dal filo per funi e 
por pneumatici a trefoli di acciaio per 
cemento armato precompresso, bullo 
nerie e fili per molle. Dalla vergella 
può inoltre essere prodotto filo di ac
ciaio dolce destinato all 'industria, al 
commercio ed alla agricoltura nelle va
rie qualità. 

La vergella che sarà prodotta dal 
nuovo impianto avrà un diametro va

riabile dai 5.5 ai 13 millimetri. 
Oggi alle ore 1(J il dr . Romolo Are

na, presidente ed amministratore de 
legato delle ,< Acciaierie di Piombino *. 
illustrerà alla stampa le caratteristi 
che ed il lignificato di questa nuova 
realizzazione che. citando un comuni
cato della società. «rappresenta la ma-
infestazione di una volontà di rilancio 
che. puntando .sulla diversificazione del
le attività produttive, contribuisce ad 
un ulteriore affermazione delie "Ac
ciaierie di Piombino", il maggior coni 
plesso industriale dell'Italia centrale, 
nel campo della siderurgia qualificata ». 

Al di là dei maggiori chiarimenti che 
potranno essere forniti nel corso della 
conferenza stampa, buone sembrano es
sere le prospettive del nuovo prodotto 
sul mercato. In occasione della inau
gurazione le Acciaierie hanno organiz

zato una visita al treno a vergella, 
dopo la quale il presidente delle Ac
ciaierie porgerà il proprio saluto agli 
invitati. 

Nel pomeriggio alle 16 il prof. Giu
seppe Violi, ordinario di siderurgia al
la Università di Roma, svolgerà una 
relazione tecnica >u « Evoluzione qua 
Illativa della \ergella e prospettive nei 
settori di impiego •/. 

Il nuovo treno di laminazione è l'ul
timo ad ent rare in funzione di una se 
rie di impianti, realizzati dalle « Ac

ciaierie di Piombino » in questi ultimi 
anni, che hanno introdotto notevoli in
novazioni nell 'apparato produttivo del
l'azienda siderurgica. 

\ g. p. 
NELLA FOTO: le Acciaier ie di Piombino 

PISTOIA — Si apre domani 
pomeriggio alle ore 17 nella 
sede del • Palazzo Comunale 
un convegno sull'ordine demo
cratico indetto dal Comitato 
Unitario per la difesa delle 
istituzioni repubblicane di Pi
stoia. 

Il calendario dei lavori pre
vede dopo l'introduzione del 
presidente del Comitato Uni
tario, il sindaco di Pistoia 
Renzo Bardelli le comunica
zioni delle quattro commissio
ni di lavoro che hanno ope
rato per la raccolta dei dati 
e l'analisi dei vari fenomeni 
eversivi accaduti nella prò 
vincia negli ultimi tempi. 

Questo convegno giunge al 
termine di un lungo periodo 
di dibattito e di ricerca che 
ha investito l'intera città. 

11 comitato promotore ha 
suddiviso il lavoro in quattro 
commissioni: una sui proble 
mi della magistratura compii 
sta da avvocati ed operatori 
del tribunale di Pistoia; una 
sui problemi dell'ordine pub 
blico di cui fanno parte espo 
nenti politici e dirigenti del 
sindacato di polizia; una sulla 
situazione carcerar ia che si 
è avvalsa del contributo de
gli operatori del settore; e 
l'ultima sui problemi della dro

ga composta di insegnanti, di 
assistenti sociali e dai rappre
sentanti dei consorzi socio 
sanitari . 

Le quattro comunicazioni al 
convegno saranno tenute da 
Gian Piero Ballotti, Graziano 
Palandri, Giancarlo Niccolai 
e Giorgio Taffini. I lavori prò 
seguiranno poi nella giornata 
di sabato con il dibattito e 
le conclusioni di esperti dei 
partiti dell 'arco costituzionale. 
Per il Partito Comunista in 
terverrà l'avvocato Ugo Spa 
gnoli, per il PSI l'avvocato 
Enrico Ciantelli. Per la IX*. 
Ivo Bulini, per il PRI l'avvn 
calo Sih ano Dilli e per il PS DI 
Giancarlo Alagni. 

A questo convegno che rap 
presenta forse, la prima ini 
/iativa del genere in Tosca 
na per l'ampiezza del lavoro 
di documentazione svolto, par 
teciperanno rappresentanze 
anche dei Comitati Unitari pei 
la difesa delle i.stitu/ioni de 
mocratiche operanti nella re 
gione. • 

Questo convegno vuole es 
sere un punto di partenza cor 
cando di operare una salda 
tura tra visione generale del 
problema terrorismo e situa 
zinne locale. 

Gli occupanti di via del Brennero lasciano il « Residence 2000 » 

Anche a Pisa requisizioni di case 
Verranno affidate a sfrattati e famiglie che abitano in edifici pencolanti - L'atto del Comune 
sollecitato da una apposita commissione - Una soluzione estrema solo per casi eccezionali 

PISA — Gli occupanti del 
« Residence 2000 ». il com
plesso edilizio di via del Bren
nero. che da alcune settima
ne è .stato occupato da un 
centinaio di famiglie sfratta
te o che abitano in case an-
ti-igieniche, hanno annuncia
to di essere intenzionati a la
sciare il residence. Lo han
no comunicato ieri ' mattina 
al sindaco ed all 'assessore 
Scaramuzzino. 

In questo mollo verrebbe 
a sbloccarsi una situazione 
di impasse che rischiava di 
degenerare da un momento 
all 'altro. L'immobiliare pro
prietaria degli alloggi, la Sai-
ca. aveva presentato denun
cia alla magistratura e or
mai si attendeva di ora in 
ora l'intervento della polizia 
per costringere allo sgombe
ro. Sulla decisione degli oc
cupanti e dell'Unione inquili
ni a porre termine a questa 
forma di lotta, ha sicura
mente pesato la fitta serie 
di iniziative che da tempo 
è stata messa in atto dal
l'amministrazione comunale 
pisana sul fronte del proble
ma casa in città. 

Xei giorni scorsi l'apposita 
commissione consiliare (del
la quale fanno parte i rap
presentanti di tutti i partiti. 
i sindacati. l'Unione inquilini 
ed il SUNIA) ha messo a 

punto la graduatoria delle fa
miglie che necessitano subito 
di un alloggio dove poter vi 
vere. 

Si t rat ta di una lista di 
una cinquantina di nuclei fa
miliari compilata con il- pa
rere unanime di tutti i rap
presentanti della comniissio 
ne. Di questo elenco, che 
comprende i casi di .sfrattati 
e di famiglie che abitano in 
«lifici pericolanti, se ne può 
prendere visione presso gli 
uffici comunali. Sulla base 
della lista di famiglie biso
gnose la commissione ha da
to mandato all'amministrazio
ne comunale di preparare al
trettante deliliere di requisi
zione di appartamenti vuoti 
in città. 

Anche su questa delicata 
decisione che dovrebbe diven
tare operativa entro la fine 
della sett imana, in commis
sione si è registrata l'una
nimità di voti. 

Nella « lista di emergenza » 
non sono comprese le centi
naia di cittadini che abitano 
in case malsane. Alle pro
cedure di requisizione si è 
giunti dopo numerosi incon
tri che hanno costellato gran 
parte dell 'attività del comu
ne pisano in quest'ultimo me
se. La Giunta, in accordo 
con i partiti e i sindacati. 
ha tentato in tutti i modi di 

convincere la proprietà edi
lizia a sbloccare il mercato 

Si sono susseguite riunioni 
con gli istituti di credito e 
assicurativi, con le associa
zioni degli imprenditori edili 
e con le immobiliari. A que
ste iniziative ha partecipato 
in prima persona anche il 
prefetto. Tuttavia i risultati 
sperati, almeno per ora. non 
sono giunti, mentre contem
poraneamente in città è cre
sciuto il bisogno di alloggi 
in affitto. - > 

Di qui la decisione di far 
fronte ai casi più urgenti con 
uno strumento t ecceziona
le» : la requisizione. « E ' 
chiaro — dice il sindaco Bul-
leri — che la requisizione 
non risolve i problemi della 
casa a Pisa. Si t ra t ta di un 
atto estremo dettato da una 
situazione di estremo biso
gno e che non può essere 
confuso con iniziative di re
quisizione generalizzata ». 
• Il programma che si è da
ta l 'amministrazione comuna
le è infatti di più ampio re 
spiro e tende a rivitalizzare 
il mercato dell'affitto. In que
sta direzione va anche la pro
posta formulata da alcuni isti
tuti di credito cittadini di 
investire parte dei loro utili 
nell 'acquisto di appartamenti 
da affittare in seguito ai" cit
tadini. 

Restaurato 
Palazzo 
Minacci 
Solaini 

a Volterra 
FONTEDERA — Ent ro la 
prossima estate s a r anno com
pletati i lavori di res tauro 
del r inascimentale Palazzo 
Minucci Solaini a Volterra, 
secondo quanto ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
il soprintendente ai monu
ment i e gallerie 

Per completare i lavori di 
res tauro sono s ta t i assegnati 
recentemente 215 milioni 

Dalle 52 s tanze esistenti 
quando venne iniziato il re
s t au ro si è giunti ai 19 vani 
originali. Sono s tat i rinve
nu t i fregi in affresco e sof
fitti istoriati nelle ampia sa
le del palazzo che sa ranno 
ripulite. 

Secondo le previsioni il pia
no terra , il primo ed il se
condo piano del palazzo sa
r anno utilizzati per esporvi 
le opere conservate nella pi
nacoteca ed a l t r e eventuali 
opere, mentre il seminterra
to, che dispone comunque di 
locali molto ampi, con in
gresso da via del Mandorlo. 
potrà essere utilizzato per al
lestirvi mastre di cara t tere 
temporaneo. 

Anche 
i periti 
avranno 
il loro 

sindacato 
« Presto anche i Perit i In

dustriali liberi professionisti 
avranno il loro s indaca to» : 
«questa la decisione scatu
r i ta da uo recente convegno 
svoltosi a Firenze e organiz
zato dal comita to impiantist i 
Regione Toscana dei Perit i 
Industr ial i (CIRT) al quale 
hanno par tecipato oltre ai 
membri del comitato, rappre
sentant i dello SNAPI, del 
Consiglio Nazionale, della 
FE.NA.PI. dei collegi di La 
Spezia. Milano. Torino, del 
Triveneto e della Toscana. 

I lavori del convegno, ol
t re ad affrontare il problema 
sindacale, hanno t r a t t a t o an
che i' problema della discipli
na degli impiant i tecnologici 
e, convenuto di coordinare le 
iniziative sia a livello locale, 
regionale che nazionale, cor-
responsabilizzando il mag
gior numero di par lamentar i 
in particolare sul problema 
di una integrale regolamen
tazione degli impiant i tecno
logici a tutela della incolu
mità del c i t tadino e quale si
curo contr ibuto all 'economia 
energetica 

Comunicato della federazione comunista 

Il PCI pisano lancia 
un appello per l'impegno 

contro il terrorismo 

Una recente occupazione di terre incolte 

Una coop aspetta 1400 
ettari di terra incolta 

PONTEDERA — E* ancora in fase di contraddi t tor io la ri
chiesta avanzata dalla cooperativa agricola « Innovatr ice » di 

- Pontedera , che opera nei comuni della Valdera. di o t tenere 
dalla commissione provinciale l 'assegnazione di circa 1-400 
e t tar i di te r reno incolto e mal coltivato nel Comune di 
Chianni . 

Ci sono fondati motivi che la commissione riconosca va
lida la richiesta della cooperativa, consentendo alla Regione 
Toscana di emet te re il decreto d'occupazione di tali terreni . 

F r a l 'altro c'è da registrare una presa di conta t to fra la 
cooperativa e i proprietari interessat i , i quali si sarebbero 
dichiarat i disposti, a determinat i condizioni, a cedere consen
sua lmente larga par te delle t e r re richieste. 

In questi casi la commissione resta in a t t e sa della decisio
n e che nel meri to p renderanno le part i , pr ima di pronun
ciarsi sull 'eventuale assegnazione richiesta. 

Na tura lmente una soluzione consensuale del problema 
faciliterebbe l ' insediamento della cooperativa sui terreni 
senza gli eventuali cavilli che la proprietà può por tare in 
ballo at t raverso ricorsi sulla decisione della commissione e 
sul decreto di occupazione della Regione. 

L'assessore Natale Simoncini, che segue questo problema 
per conto dell 'amministrazione provinciale di Pisa, r i t iene 
che esistono possibilità di accordo fra le par t i , ma se tale 
accordo non interverrà in tempi brevi la prat ica per l'asse
gnazione delle t e r re alla cooperativa segui rà il suo corso. 

PISA — Anche a Pisa è ne
cessario un forte impegno de
mocratico nella lotta contro 
il terrorismo e per il rinno
vamento del paese. 

E' questo l'appello contenu
to in un documento diffuso 
dal comitato diret t ivo della 
federazione provinciale comu
nis ta pisana. Nel documento 
dopo aver ricordato le tap
pe salienti della strategia 
della eversione sviluppatasi in 
questi ann i in Italia, si af
ferma: « I n questo disegno 
ent ra Pisa. Si è par la to di 
Pisa centrale del terrorismo. 
un'evidente forzatura che ser
ve solo a coprire le vere cen
tral i . S ta di fat to che a Pi
sa il terrorismo c'è. come con
fermano una serie di a t ten
tata e collegamenti nazionali. 

« La macchino da scrivere 
ruba ta a Pisa, è servita per 
le lettere di Moro, la cen
trale di intercettazione di via 
Delle Belle Donne, gli arresta
ti di Firenze e di Parma, pre
si con a rmi e materiali esplo
sivi. che t ra l 'altro conferma
no : legami con il terrorismo 
tedesco, il ritrovamento del
l'esplosivo alla Cittadella. Lo 
arresto e la condonna del fa
scista D'Alascio per detenzio
ne di esplosivo. 

«Occorre per tanto pai tire 
da questi da t i di fatto per 
condurre una lotta sociale, po
litica. ideale e morale per i-
solare il terrorismo. Perciò 
occorre over chiaro che nes
sun alibi deve essere offer
to al terrorismo. 

Non esistono giustificazioni 
— continua il comunicato del 
PCI — per i nemici della de
mocrazia e del pregresso. Nel 

contempo occorre avere ehm 
che il terrorismo è un frutto 
velenoso della crisi economi
ca, sociale, politica, ideale e 
morale del capitalismo. I 
guasti della società capitali
stica. la corruzione, il mal
costume, a l imentano la sfi
ducia. la crisi di valori, e of
frono il terreno dove nascono 
funghi velenosi del terror.-
smo. 

^ Occorre per tanto, continua 
11 documento del direttivo del 
la federazione comunista pi
sana — insieme alla lotta con
t ro il terrorismo, un grosso 
sforzo, uno slancio politico, 
ideale, morale, una lotta di 
massa per r i sanare e cambia
re il paese, per dare speran
za e fiducia ai giovani. Mo
mento di questa lotta è la 
necessità di fare chinrezzo. 
di eliminare gli equivoci, le 
ambiguità, le omertà e anche 
le aper te complicità con il 
terrorismo che in modo ri
corrente vengono a galla, in 
vario modo, nelle vicende di 
questi ultimi anni , s:a a li
vello politico e di governo. 
.sia negli aopara t i dello Sta to . 

I l luminante in proposito il 
processo di Catanzaro. Persi
no nella tragedia di Aldo Mo
ro. il caso Viglione mostra 
che in certi ambienti non si 
è r inunciato a pescare nel 
torbido. Altresì, l'incredibile 
affare Stark. l 'americano 
delle rivelazioni ad un ma
gistrato nel carcere di Pisa. 
secondo le quali le BR a 
vrebbero ucciso Francesco 
Coco a Genova e rapi to un ' 
importante personalità poli
tica a Rema, il che regolar 
mente avvenne. 

Un punto di incontro aperto tutto il giorno 

Un centro sociale coop 
a Empoli per ritrovarsi 
tra film e qualche sport 

«E' necessario che i frequentatori comincino a partecipare diretta
mente alla gestione» — L'edificio sorge alla periferia della città 

EMPOLI — Alia periferia 
di Empoli, verso S. Maria. 
fa spicco, in mezzo alle 

caset te , una grande co
struzione. chiara , moder
na, con vistose insegne lu
minose. Al piano terreno. 
il Centro di Vendita della 
Coop, il più fornito delia 
zo i a , sopra, il Centro So
ciale del Movimento Coo
perativo Empolese. 

« Centro sociale * è un 
nome che racchiude mol
te cose. C'è una pista di 
pat t inaggio all 'aperto, re
golamentare per ogni ti
po di gare, con u n impian
to s tereo; c'è una sala per 
proiezioni cinematografi
che, teat ro , conferenze, che 
può ospitare t recento per
sene : ci seno il bar, la sa
la giochi, la s tanza per la 
TV. un saloncino per le 
riunioni, la sede del Mo
vimento Studentesco, al
tri uffici. 

E' un punto di incontro 
impor tante , un « centro 
di aggregazione » per gio
vani e meno giovani per 

usare un'espressione comu
ne. E" aper to dalle 13 alle 
24. ed ogni giorno vi si . 
incent rano cent inaia e 
cent inaia di persone, che 
passano il t empo libero 
chiacchierando, discuten
do. guardano un film, fa
cendo qualche sport . L'e
tà media dei frequentato
ri è par t icolarmente bas
sa: sembra che sia addi
r i t tura inferiore ai venti 
anni . 

Il «< Cent ro sociale » è 
una « crea tura » del Movi
mento Cooperati ', o Empo
lese. Lo gestisce un Con
siglio composto da rap
presentant i dei frequen
tatori delle dieci coope
rative che vi aderiscono. 
Il Consìglio si articola poi 
in qua t t ro commissioni. 
ciascuna per ogni settore 
di a t t iv i t à : patt inaggio, a-
tletica leggera, cultura. 
calcio. 

I soldi per t i ra re avan
ti la baracca, li t i rano 
fuori ogni anno le coope
rative. 

Patt inaggio. C'è una ve
ra e propria scuola — la 
unica nella zona — con 
qua t t ro ingegnanti . La 
frequentano un centinaio 
di bambini e ragazzi, m 
prevalenza femmine, che 
par tecipano c o i bueni ri
sultati a gare in tu t t a I-
talia. Ogni anno, il 25 a-
prile si svolge il trofeo 
« Mauro Cerbioni », giun
to alla quinta edizione. 

Calcio. Tre squadre : gio
vanissimi, allievi, amato
ri. Atletica leggera. Cento
venti ragazzi seno seguiti 
da tre insegnanti , e rie
scono a piazzarsi discreta
mente nelle gare a cui 
partecipano. Per i 'aileu-
ca. comunque, l 'imposta
zione è diversa rispetto al 
pat t inaggio: i genitori del 
ragazzi h a n n o preferito 
che si privilegiasse lo 
sport come servizio socia
le, piuttosto che il fine 
agonistico e competitivo. 

Cultura. Da ot tobre a 
maggio, si susseguono i-
nki te r ro t tamente cicli di 

film di buona qual i tà . I 
soci del cineclub sono due
mila. Per ogni film, vie
n e prepara ta una scheda 
critica e. adesso, si s ta 
costi tuendo una bibliote
ca specializzata per il ci
nema. Il prezzo è modesto: 
cinquecento lire a proie-
zione. Inoltre, sal tuaria
mente . vengono organizza
ti spettacoli teatral i e mu

sicali. convegni, dibat t i t i . 
Il « Centro sociale » è 

questo, più o meno. « Non 
credo che sia poco — com
menta Antcnio Ragionieri. 
segretar io del "Cent ro" —. 
Sopra t tu t to pe r ì giovani 
ha una funzione essenzia
le. anche perché nella zo
n a n o n c'è n ien t ' a l t ro di 
simile. Se non ci fosse 
ques to po^to. non sapreb
bero proprio dove anda re 
a passare le ore libere. Po
t r e m m o fare di più o me
glio? Sicuramente , non c'è 
dubbio. Ma non dimenti
ch iamo che pe r t i ra re a-
vant i u n a s t ru t tu ra come 
ques ta ci seno t a n t e co

se da fare, e non seno in 
molti a volersi impegnare 
d . re t tamente per gestirla. 
» Prendiamo il cinema. 
per esempio: organizzare 
un ciclo di proiezioni sem
bra la cosa più facile di 
questo mondo; ma poi. 
concretamente, le cose so
no più complicate. Solo 
per preparare la scheda 
illustrativa del film, vanno 
via ore ed ore ». 

Ogni anno, ciascuna 
commissione prepara un 
proprio bilancio preventi
vo. con le e n t r a t e e le u-
scite per la sua a t t iv i tà : 
il Consiglio esamina ed 
approva: poi. t u t t o passa 
all 'assemblea dei presi
denti delle dieci coopera
tive che provvedono a co
prire il deficit. In questo 
modo, le cooperative ren
dono senz'altro u n buon 
servizio alla collett ività: i 
loro soldi vengono utilizza
ti per un fine sociale. 

Fausto Falorm 

E' essenziale per lo sfruttamento della nuova miniera 

Il PCI chiede la realizzazione 
della ferrovia Compiano Scarlino 

Il Governo e la Solmine rischiano di compromettere i programmi per il com
parto pirito-acido solforico - Gli obiettivi indicati dai comunisti grossetani 

L_ 

GROSSETO — «Il governo 
e la Solmine r ischiano di 
compromettere l 'attivazione 
della nuova miniera di Cam-
piano » .Questo è il senso po
litico del pronunciamento del 
d ipar t imento economico del
la federazione comunista in 
m e n t o al problema della rea
lizzazione delle infrastruttu
re . necessarie all 'inizio della 
coltivazione del nuovo baci
no minerar io e al suo colle 
gamento con gli impianti chi
mici del Casone di Scarlino. 

La denuncia di questa si
tuazione p a n e da elementi 
gravi e suscettibili di crea
re una situazione per cui 
l 'attivazione cella miniera 
prevista per ii 1981, ove con
t inuasse l'assenza di una vo
lontà politica positiva del go
verno, potrebbe essere pre
giudicata. In sos tanza verreb
be compromessa la realizza
zione stessa dei programmi 
predisposti per l ' intero com
par to pirito-acido solforico. 

Il PCI chiede il r iprist ino 
la riatt ivazione e la realiz
zazione della ferrovia Cam-
piano-Scarlino, adibi ta al tra
spor to giornaliero delle piri
ti. delle merci e dei passeg
geri pendolari ; nonché il po
tenziamento e l 'ammoderna
mento delle s t rade s ta ta l i 439 
e 441, per la quale il gover

no non ha previsto a lcun fi
nanz iamento . Con un a l t ro do
cumento che r ipropone l'ur
genza di appron ta re scelte 
inf ras tn i t tura l i democratica
men te <ofin:te dagli ent i lo 
cali dalia Regione e dalle 
organizzazioni sindacali , quali 
sono a p p u n t o la ferrovia e 
11 sistema viario, il PCI chia 
ma ad uscire dal suo asten
sionismo « equ.voco v, la Sol 
mine che con il suo silen
zio m meri to alla ferrovia 
nasconde di fat to una scelta 
per il t r aspor to su " gomma 
del minera le che. come di
mostra to . ha un costo annuo 
di due miliardi r ispet to ai 
700 milioni FM rotaia. 

La posizione del governo e 
della Solmine de termina ri
t a rd i nella predisposizione 
delle inf ras t ru t ture . Gli enti 
locali d i re t t i col le forze di 
sinistra, h a n n o t enu to nei 
giorni scorsi r iunioni dei con
sigli comunali per dare man 
da to a l l 'amminis t razione prò 
vinciale di cost i tuire una so
cietà a capi ta le pubblico sot
to il controllo dei Comuni 
del comprensorio, della Pro
vincia, proponendo l'ingresso 
della s tessa Sclmine. 

Questo ampio giro di di
bat t i t i si concluderà domani 
con il Consiglio provinciale 

che .dovrà dare manda to al
la Giunta di promuovere tut
t a l'iniziativa per finanziare 
l'opera igià prevista nel pia 
n o decennale coi t rasponi» 
il cui progetto è s ta to pre 
sen ta to dalla Regione al mi 
nis tero fin dal maggio 1977. 

Il documento del PCI in 
un quadro di riferimento che 
garant isca insieme più sicuri 
ed elevati livelli di competi
tività alle produzioni indù 
striali e positivi risultati nel 
campo dell 'assetto e del rie-
quilibrio terr i toriale ri t iene 
urgente giungere, c a i l'impe
gno dei comunisti ad ogni 
livello e dell ' insieme del mo
vimento democratico, al per
seguimento di questi obiet
tivi: 

1) Che il governo provve
d i u rgentemente ad integra
re il programma t r iennale de
gli investimenti per la via
bilità in Toscana con i neces
sar i f inanziamenti con l'ade
guamento delle s ta ta l i 439-
441 dando disposizioni imme
dia te all 'ANAS per la pro
gettazione e l'inizio dei la
vori, volti a dare condizioni 
di t ransi tabi l i tà e di sicurez
za al percorso. 

2» La convinta adesione del 
la Solmine al proget to di tra
sporto della piri te per fer

rovia. A tale proposito urge 
un chiar imento della società 
a n c h e al fine di affrontare 
eventuali problemi e promuo 
vere necessari accordi con la 
Regicoe e gli enti locali. 

3» La rapiti» definizione del
le procedure e delle prati
che da par te dei Comuni e 
del l 'amministrazione provin 
c:ale per la trasformazione 
della società di gestione per 
la concessione dei mezzi fi
nanziari e delie condizioni al
la costruzione e riatt ivazione 
delia ferrovia. 

4> La definitiva approvazio
ne governativa del progetto 
dei 42 chilometri del trac
ciato per consent ire l'indi
spensabile^ esistenza e funzio
nal i tà delle inf ras t ru t ture 
quando la coltivazione mine
rar ia avrà assunto il mas
simo di potenzialità prevista 
che non rencorà più possi
bile e nemmeno conveniente 
il t raspor to su s t rada . 

Ci seno resistenze conser
vatrici. conclude il documen
to del PCI, che occorre scon
figgere perchè i programmi 
di sviluppo conquistat i con la 
lotta dei lavoratori abbiano 
la loro puntuale realizzazio
ne, capaci di apr i re nuove 
possibilità di espansione »co-
nomica e sociale. 
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I canali semiclandestini della compravendita 
Il mercato d'arte fiorentino 

lia canali e criteri di com
pra-vendita che la stragran
de maggioranza della gente 
non immagina. Per render
sene conto basta curiosare a 
una delle periodiche aste co
me quella organizzata dalla 
Casa d'Aste Pitti con arredi 
e dipinti dal XV al XIX se 
colo. 

Il tipo di asta e la roba 
posta in vendita erano sinto
matici e caratteristici del 
mercato fiorentino: il pub
blico era catalogabile come 
acquirenti-tipo di queste aste 
e gli oggetti in vendita non 
si innalzavano per Io più da 
una certa mediocrità, che. 
salvo qualche punta qua e 
là. è anch'essa tipica dell'an 
tiquariato fiorentino rispetto 
a quello di Milano e Roma. 
dove sembra si sia spostato 
per motivi di disponibilità 
economica il grande traffico 
di oggetti d'arte. 

Questo nonostante si tenti 
di rivitalizzare Firenze co 
me centro di commercio ar
tistico con grandi esposi
zioni tipo la biennale del
l'antiquariato in programma 
quest'anno e per la quale 
correva all'asta una vaga ma
ligna definizione di grande 
occasione di disfarsi per gli 
antiquari di pezzi invenduti 
p da esporre li come capo 
lavori dietro il paravento 
della grande mostra di pre
stigio. 

L'asta della Casa Pitti non 
presentava pezzi ecceziona
li. Unica opera di certa qua
lità La due virtù di France
sco Rustici, pagata 11 milio
ni con la mente già al pos
sibile acquirente cui riven
derla. Per il resto sono com
parsi i soliti mobili citati co 
me emiliani nel catalogo in 
bella mostra di fotografie. 

L'accento di alcuni com
pratori fra il pubblico chia
riva il perché di queste vi
stose attribuzioni nel catalo
go: pezzi destinati a essere 
rivenduti a privati emiliani, 
di solito piccoli industriali, 
desiderosi di mettersi in ca
sa opere antiche, magari pre
stigiose. meglio se mobili di 
noce o patina scura, che dia
no un certo lustro di nobiltà, 
ma che siano allo stesso tem
po accessibili anche ad un 
gusto arretrato rispetto alle 
mode correnti più raffinate. 

Ecco allora che si capisce 
perché tavoli forse nemmeno 
italiani passassero come emi
liani del '600, o perché, in 
casi peggiori, tavoli origina
riamente con una balza di 
traverse di legno a unire le 
zampe siano stati riadattati 

All'asta l'arte 
e il cattivo 
gusto per 

qualche milione 
Arredi e dipinti venduti per le case moderne: 
non vanno i pezzi che si ambientano male per 
gigantismo - Si punta sul gusto mediocre e 
ormai fuori moda di una fascia di acquirenti 

e ricomposti a unica traver
sa centrale, di invenzione 
moderna, ma certamente più 
comoda per sedere a tavola 
o per appoggiare le gambe. 
Questi pezzi hanno raggiun
to 4-6 milioni di quotazione: 
meno fortuna invece, perché 
più difficili per questo gu
sto medio o alio-borghese, 
hanno i quadri, anche se co
raggiosamente attribuiti a 
una buona scuola emiliana 
come quella di Dosso Dossi. 
Per questi quadri si va dal 
milione ai 2 milioni. 

Pressoché tutto è stato ven
duto; le eccezioni sembra

no motivate non tanto dalla 
qualità o dal prezzo dell'og
getto, ma dalla sua inven
dibilità, come per un enor
me ritratto di cardinale po
sto in vendita a 4 milioni e 
ritirato, forse di difficile in
serimento per le sue dimen
sioni in un arredamento mo
derno. 

E' inutile cercare di avere 
precisi orientamenti sul gu
sto degli acquirenti. Non ci 
sono particolari propensioni 
per nature morte o paesag
gi. che sembrerebbero più 
accessibili al gusto medio ri
spetto a temi religiosi, e che 

ti aggirano sui 2-3 milioni: 
oppure per pitture a tecnica 
particolare come l'olio su ra
me che è stato pagato più 
di 2 milioni. 

Tra questa roba, che dà 
l'idea di raccogliticcia, di 
terza categoria e invendibile 
nelle botteghe antiquarie. 
compaiono gli immancabili 
pezzi del Rinascimento, per i 
quali ogni volta viene fatto , 
di domandarsi quali innume
revoli dimore rinascimentali 
no abbiano potuto fornire tan
ti. Ovviamente il pezzo del 
'400 '500 ha alle sue spalle la 
mediocrità di giudizio del da
naroso acquirente dai miti ri
nascimentali. E' sintomatico 
che l'unico pezzo di rilievo 
del '400, una Madonna e an
geli di Pier Francesco Fio
rentino dall'aspetto primiti-
veggiante. raggiunga i 5 mi
lioni. , , 

Accanto compaiono, allo 
stesso prezzo, credenze del 
'500 un po' false o dall'aria 
di ricostruzioni, fratine e un 
incredibile armadio ricavato 
da una porta, con tanto di 
dentellatura nell'architrave e 
listelli intarsiati, sulla cui 
originalità anche molti fra il 
pubblico diffidavano. 

Tra i lotti di cornici a 200 
mila la coppia e le croste del 
'700 '800 allo stesso prezzo. 
che sembrano di poter sod
disfare i desideri artistici di 
qualsiasi pubblico, compari
vano comunque anche spunti 
di un mercato più originale: 
un ottocentesco olio su tela 
dell'Ademollo, a 4 milioni e 
mezzo, e un enorme olio con 
paesaggio del Gioii, a 7 mi
lioni. 

In sostanza quindi una asta 
tipica nella sua mediocrità. 
usata anche a fini di pubbli
cità per gli antiquari, con 
oggetti destinati per l'80 per 
cento a commercianti non fio
rentini. e dalla quale la città 
non trae alcun beneficio. 
neanche come fonte di la
voro per i restauratori arti
giani. dato che per lo più 
erano pezzi non restaurati o 
restaurati 30-40 anni fa e ri
comparsi ora sul mercato, co
sicché anche i vecchi restau
ri avevano acquistato una pa
tina di antichità. 

Non viene nemmeno da 
rammaricarsi della assenza. 
in queste occasioni, di acqui
sti da parte di gallerie sta
tali. tradizionalmente prive. 
almeno a Firenze, di qualsia
si velleità di recuperare alla 
fruizione pubblica attraverso 
questi canali oggetti del no
stro patrimonio artistico. 

Massimp Bernabò 

I 

Il primo maggio kermesse dei 120 corridori nella città labronica 

Grande festa a Livorno 
conclude il Giro delle Regioni 
Presentato Ieri il programma dal vice presidente della federazione ciclistica - Le iniziative col
laterali - Le caratteristiche della corsa - Una scadenza importante in vista delle Olimpiadi di Mosca 

Le bandiere • di .venti na
zioni sventoleranno a Livorno 
in occasione dell'arrivo del 
quarto giro ciclistico delle re
gioni. 

Si tratta di una corsa di 
levatura mondiale disputata su 
un percorso di 966 chilome
tri e mezzo, in cui saranno 
impegnati 120 corridori sud
divisi in 20 squadre, di 6 cor
ridori ciascuna: oltre alle rap
presentative europee parteci
peranno URSS. USA. Repub 
blica Popolare Cinese, Cuba 
e Brasile. 

Il via verrà dato il 26 apri
le a L'Aquila, stazionamenti. 
arrivi e partenze sono pre
visti ad Amelia. Spoleto. Pe
saro. Ravenna. Parma, Stra-
della. Alessandria. La Spezia 
e Livorno. L'ultimo atto a 
Livorno, dove il grande av
venimento sportivo interesse
rà oltre ai tifosi ed agli atle
ti. anche migliaia di sportivi 
impegnati nelle manifestazio 
ni collaterali. Ieri, durante 
una conferenza stampa, Osval 
do Ferrini vice presidente na
zionale della Federazione Ci
clistica Italiana ha illustrato 
il programma preparato dal 
comitato di tappa della città 
labronica. 

Nel giorno della festa dei 
lavoratori si disputerà la se
sta tappa (prima frazione) di 
102 chilomet-i da La Spezia 
a Livorno. L'arrivo a Livor
no è previsto prima di mez
zogiorno a cento metri da 
Piazza della Repubblica, in 
via De Larderelli. Intanto, in 
mattinata, in attesa della con
clusione della manifestazione, 
ci sarà da fare per tutti, so
prattutto per i bambini. 

Per una delle manifestazio
ni collaterali si è trovato 
anche un nome « Corri come 
ti piace». Alle 9.30 del 1. 
maggio tutti i bambini e i 
ragazzi della città iano invi
tati a partecipare con ogni 
tipo di bicicletta ad una pe
dalata per le strade del cen
tro storico. Il raduno è in 
Piazza della Repubblica, il 

Una fase della gara dello scorso anno 

percorso è di due chilometri. 
L'invito è stato inviato a 

tutte le scuole della città: 
materne, elementari, medie 
inferiori e superiori. Tutti i 
bambini, inoltre, sono stati 
invitati a fare disegni, col
lages o comunque ad elabo
rare temi singoli o di gruppo 
su questi argomenti: «l'An
no internazionale del bambi
no: riscopriamo la bicicletta 
quale simbolo ecologico, per 
una città a dimensione uomo ». 

Per la giornata di festa po
polare dedicata allo sport è 
poi previsto un ciclo raduno 
interregionale aperto a tutti 
(« basta avere una biciclet
ta ») ritrovo alle ore 8 e par
tenza alle ore 9 da piazza del
la Repubblica. Una gimkana è 
riservata ai bambini della re
gione tesserati alla Federazio
ne Ciclistica Italiana, dai 7 ai 

12 anni. Una manifestazione 
podistica, ancora aperta a tut
ti. si snoderà per le strade del 
centro con partenza da piazza 
della Repubblica e percorso di 
7.5 chilometri. Infine, prima 
della partenza del circuito dei 
Fossi, la banda di Vecchiano 
accompagnata dalle majoret-
tes. saluterà gli intervenuti 
con un giro sullo stesso per
corso della gara. 

Poi, nel pomeriggio il gran 
finale; la kermesse dei Fossi, 
nel cuore della città che sa
rà trasmessa dalla TV in di
retta sulla rete 2 di 15 giri di 
3 chilometri ognuno. La par
tenza è prevista alle 15.15, il 
percorso interesserà il cuore 
della città: via Grande, piaz
za Cavour, scali D'Azeglio, 
scali Cialdini, piazza Micheli, 
via Sangiovanni. piazza Gran
de, via Gramsci. 

La manifestazione è patroci
nata da numerosi enti pubbli
ci. tra i quali la Regione To
scana. il Comune e la Provin
cia di Livorno, l'ente provin
ciale del turismo. 

La festa finale preparata 
con la collaborazione della 
compagnia portuali, dovrebbe 
aver luogo nei locali della 
mensa del cantiere navale Or
lando. 

Gli operai del cantiere rin
noveranno il saluto portato ai 
ciclisti all'Aquila alla parten
za dai lavoratori e dalle la
voratrici della Sit-Siemens. 
Al termine della kermesse li
vornese (quindi al termine 
del giro) i corridori avranno 
percorso quasi mille chilome
tri (per l'esattezza 963). 

E' un itinerario per passi
sti con tappe quasi esclusiva
mente pianeggianti anche se 

non mancano le salite conoen 
trate soprattutto nella quinta 
frazione, le tappe da Alessan 
dria a La Spezia di 183 chilo
metri. In questa occasione i 
corridori affronteranno il nas 
so della Scolf era e il passo 
del Bracco dove è stato pò 
sto il gran premio della mon
tagna. 

Anche la partenza della pri
ma tappa è in salita: i cor
ridori affronteranno la Sella 
del Corno subito dopo 11 via 
dall'Aquila ma poi si trove
ranno di fronte una lunga di
scesa fin quasi ad Amelia. 
Gli ultimi chilometri sono in 
salita: uno strappo finale che 
potrebbe provocare un primo 
scaglionamento e mettere In 
evidenza debolezze e punti di 
forza dei concorrenti. 

Qualche asperità è preseli 
te anche neìid Mxonda tappa. 
ma niente di eccezionale tran 
ne forse la salita dal bivio 
Formignano a Urbino dove è 
collocato un altro gran pre 
mio. La terza e la quarta tap 
pa sono pianeggianti e non do 
vrebbero provocare grossi 
sconvolgimenti nella classifi
ca. Selezione, forse decisiva. 
la farà invece la quinta tap
pa da Alessandria a La Spe
zia con l'attraversamento del
l'Appennino. La sesta ed ul 
Urna tappa è divisa in due 
frazioni (come del resto la 
quarta) con gran finale a 
Livorno. 

Un giro delle regioni gradi
to forse in misura maggiore 
dai passisti ma non disdegna
to dagli scalatori: vario, aper
to a qualsiasi esito e capace 
di esaltare le possibilità di 
corridori strutturalmente di
versi. 

Ci sarà battaglia, c'è d.i 
aspettarselo, anche perché la 
cors.i per molti sarà un ban 
co di prova per la prossima 
olimpiade. 

Molti dei partecipanti al gi 
ro delle regioni si troveranno 
l'anno prossimo a Mosca 

A Prato organizzato un corso monografico 

I lavoratori delle 150 ore 
vanno a lezione di Pasolini' 
L'esame della grande personalità artistica in rapporto al suo tempo — Il corso di stu- j 
dio deciso dalle organizzazioni sindacali con gli studenti — Le lezioni saranno «aperte» 

Lunedì ventiquattro aprile inizia la Rassegna Internazionale degli Stabili 

PRATO — « Pasolini: la sua 
persona in rapporto al suo 
tempo ».. Non è il titolo di 
una conferenza dibattito, o di 
una tavola rotonda sulla fi
gura dello scrittore scompar
so, ma un corso monografico 
di- studio delle 150 ore. 

Un corso di studio ideato. 
fatto e realizzato dalle orga
nizzazioni sindacali, CGIL. 
CISL UI. dellLa zona di Pra
to, insieme ai lavoratori. 
Quali le caratteristiche di 
questo seminario di studi? 
L'esame di Pasolini avverrà 
attraverso una analisi della 
multiforme personalità di 
questo artista: come uomo. 
come letterato, come poeta. 
come cineasta, come politico 
e commediografo. 

In particolare saranno trat
tati. prendendo l'arco della 
vita di Pasolini, gli aspetti e 
1 rapporti che sono intercorsi 
tra lui e il « potere » con la 
classe operaia, con la chiesa. 
con il PCI. con la lingua na
zionale e la letteratura. Da 
questo punto di vista partico

lare riguardo avrà l'esame t 
della denuncia di Pasolini 
della civiltà industriale, e del 
problema degli intellettuali di 
fronte alla politica cosi come 
egli gli ha visti e li ha af
frontati. 

Il corso avrà una struttura 
«aperta»». Che significa? In 
sostanza che durante lo svol
gimento dei lavori di questo 
studio ci saranno iniziative 
pubbliche, con filmati ed al
tro materiale, su alcuni a-
spetti dell'opera di Pasolini, 
il problema religioso, il tema 
dell'emarginazione, i r rappor
to tra società contadina e so
cietà industriale. 

E tutto questo attraverso 
un metodo nuovo che mette
rà in contatto non solo i cor
si con la popolazione, ma 
sottoporrà gli stessi risultati 
dello studio ad un pubblico 
più ampio. Da questo punto 
di vista il metodo che sarà 
seguito è. infatti, quello del
l'organizzazione di tavole ro
tonde che oltre a vedere la 
partecipazione di personalità 

della cultura, vedrà di volta 
in volta impegnati gli stessi 
corsisti ad introdurre' la di
scussione con relazioni o 
comunicazioni da loro elabo
rate. 

Durante lo svolgimento 
dei lavori che si snoderanno 
nell'arco di tre mesi con due 
lezioni settimanali di due ore 
ciascuna, riceverà uno spazio 
del tutto particolare la figura 
di Pasolini drammaturgo. 
Questa parte specifica sarà 
realizzata con l'apporto di al
cuni membri della cooperati
va Tuscolano, e sarà messa 
in piedi attraverso anche la 
ricostruzione di intere scene 
del Calderone. 

Inoltre nell'ambito di una 
simile impostazione non po
teva mancare l'analisi di Pa
solini nella sua opera di re
gista. E in questo senso sarà 
data vita ad una rassegna ci
nematografica che andrà dal
le prime opere di Pasolini. 
fino al film « Porcilf » esclu
so. 

Il corso si contraddistingue 

per due aspetti fondamentali. 
In primo luogo perchè verrà 
realizzato all'interno di una 
scuola media superiore "isti
tuto « Dagomari ». coinvol
gendo anche alcuni studenti 
parte dei quali al quinto an
no. si avvarranno del corso 
per preparare anche del ma
teriale d'esame. L'altro aspet
to è rappresentato appunto 
dalla partecipazione dei lavo
ratori, la maggior parte dei 
quali si è iscritta a questo 
corso con la consapevolezza 
che l'acquisizione di nuovi 
strumenti culturali costituisce 
un ulteriore elemento di 
crescita necessario per l'im
pegno quotidiano nella fab
brica e nella società. 

Inoltre con questi corsi si 
continua una battaglia politi
ca, e si getta un ponte per 
l'educazione permanente, che 
costituisce un obiettivo di 
fondo della lotta sindacale. 

p. g. 

Luigi Proietti 

«A me 
gli occhi 
please » 

e Proietti 
arriva 

alla Pergola 

E' in scena alla Pergola lo spettacolo con 
elusivo della stagione. Finale festoso coi 
«A me gli occhi, please» celebre perfor-
mance di Gigi Proletti che da anni ormai 
riscuote consensi trionfali con questa pro
va, portata in tendoni e in teatri di tutta 
Italia. Non piccola parte del merito va 
riconosciuta anche a Roberto Lerici, au
tore dei testi. 

L'idea dello spettacolo è semplice: ele
mento unificatore è il gran baule che l'at
tore sì porta dietro e da cui estrae gli 
strumenti del suo lavoro, che sono poi le 
idee, l personaggi. 1 gesti, l'intuito, le sen
sazioni, le follie ed 1 dubbi di un mestiere 
ancor oggi, nonostante tutto, dissacrato e 
difficile. 

Di volta in volta Proietti diventa attore, 
cantante, fantasista, educatore sessuale, ma
go, maschera dell'arte, burattino, fine dici
tore, trombone, show man. scemo all'ame
ricana, interprete di petrolinate e chi più 
ne ha più ne metta. Una faticata, insomma. 
ma una faticata intelligente e trionfale. 

Come collaboratore in scena. Proletti 
avrà Roberto Castri, e nelle parti musicali 
sarà accompagnato da Adriano D'Atri, Raf
faele Arzilli, Salvatore Pipitone, Roberto 
Delli Colli, Pino Gregori, Renzo Serantoni. 

Solo cinque recite perché la Pergola de
ve far posto alla Rassegna Intemazionale 
degli Stabili. 

Anche lo spettacolo di domenica, che sa
rà 11 170. ed ultimo della stagione ufficiale 
del Teatro della Pergola inizierà alle 21,15. 

Diamo qui di seguito il ca
lendario completo della ma
nifestazione: 
TEATRO DELLA PERGOLA 
24 e 25 aprile, ove 21,15. Fi-
lottete di Heiner Muller 
(DDR), messa in scena di 
Alexander Lang. Christian 
Grashof. Roman Kaminski. 

27 e 28 aprile, ore 21,15 
Antigone di Sofocle - Helder-
lin (RFT) Schauspiel Fran-
cororte, regia di Christof 
Nel. 

30 aprile. 1. maggio, ore 
21.15, Edipo Re di Sofocle 
(Grecia. The Geek Art Thea-
tre di Atene), regìa di Karo-
los Kcun. 

2 e 3 maggio, ore 21.15 La 
pace di Aristofane (Grecia. 
The Geek i Alt Theatre di 
Atene) regìa di Karolos Koun. 

4. 5 e 6 maggio, ore 21.15 
Elektra di Hugo von Hof-
mannsthal. (Italia, Teatro Sta
bile di Bolzano), regia di An
tonio Taglioni. 

7 e 8 maggio, ore 21.15. Il 
Ciclope di Euripide (RFT. 
Schauspiel di Colonia) regìa 
di Roberto Ciulli. 

7 e 8 maggio, ore 21.15 Edi
po, di Seneca (Italia) regìa 
di Massimo Castri. 
TEATRO BENITO SASI (Gras-
sina. Casa del Popolo) 

5 e 6 maggio ore 21.15. Il 
Ciclope, di Euripide (RFT. 
Schauspiel di Colonia), regia 
di Roberto Ciulli. 

8 e 9 maggio ore 21,15. 
Fedra, un'altra Fedra per fa
vore - (Spagna). Companyia 
N'uria Espert di Barcellona) 
regia di Louis Pasqual. 
TEATRO 
AFFRATELLAMENTO 

26. 27 e 28 aprile, ore 21.15. 
Capitane Ulisse, di Alberto 
Savinio (Italia, gruppo Libe
ro) regìa di Arnaldo Picchi. 
3. 4, 5 e 6 maggio I resti di 
Frinìco, di Rostagno (Italia. 
Cfr.) regìa di Rostagno. 

7. 8 e 9 maggio. Il ritomo 
di Oreste, di Mario Ricci. (I-
talia. gruppo di sperimenta
zione Teatrale) regia di Ma
rio Ricci. 

II. 12 e 13 maggio Ebdome- . 
ro, di Giorgio De Chirico (Ita- j 
ha. Il Carrozzone). 
PALAZZO 
MEDICI RICCARDI 

26. 27. 28 e 29 aprile Con
vegno internazionale di Studi 
I greci: nostri conttmpera-
nei? 
SPAZIO UNO I 

26. 27. 28. 29 e 30 aprile I 
1, 2 e 3 maggio II mito greco I 
nel cinema. 
SALONE BRUNELLESCHIA-
NO DEGLI INNOCENTI 

7, 8. 9, 10 e 11 maggio, tea
tro fumato, rassegna di video-
tapes e filmati. 

Sono previsti due tipi di ( 
abbonamento: uno per 8 spet
tacoli (Teatro della Pergola 

La platea del Teatro della Pergola 

Tra pochi • giorni riprende 
a Firenze, dopo alterne vi-
cende la gloriosa Rassegna in
ternazionale dei teatri Sta
bili. che negli undici anni di 
attività ha consentito agli 
spettatori fiorentini di ve
der alcune tra le fondamen
tali realizzazioni del teatro 
straniero di questi aìini: da 
Peter Stein a Bergman, Ir 
grandi firme della regia in
ternazionale hanno fatto so-
"ta nei teatri fiorentini, 

Ed ora, più omogeneo e 
organico delle edizioni pas
sate, il programma convoglia 
tutto sul tema dell'attualità 
dei greci oggi, cioè sul tema 
delle nostre radici culturali. Il 
titolo della rassegna è infat
ti dubitativo: I greci: nostri 
contemporanei? 

Si vedrà nel corso dei gior
ni e degli spettacoli quanto 
della cultura greca e dei suoi 
valori perduri tra noi e 
quanto invece non sia da affi
dare alle gloriose teche dei 
m usei. 

Ma l'occasione è soprattut
to, ancora spettacolare, con 
la rassegna di film e filma
ti che accompagnano gli sp-t-
tacoli teatrali. I quali dal 
canto loro, si dividono tra 
tragedia e commedia, tra e fe
deli >> messinscene e '(infede
li » proposte tutte nuove 

Accanto ai canonici Sofo
cle Aristofane Euripide, si af
facciano Hormannsthal. Ma
ximo De Chirico, e poi gli 
autori allestitori di oggi Ma
rio Ricci e Rostagno. 

Il ritmo è intensissimo, ma 
la scelta non dovrebbe estere 
difficile, poiché le proposte 
hanno avuto una toro orga
nizzazione anche logistica 

. precisa: la Pergola ospiterà 
i « grandi spettacoli » men
tre l'Affratellamento sarà la 
sede degli « sperimentati ». 

Arrivano i greci del passato 
con gli abiti antichi e nuovi 

Alla Pergola, all'Affratellamento ed al teatro di Grassina si alternano le opere rivisitate delle grandi 
autorità dell'antichità al fianco di opere moderne e sperimentali — Importanti opere straniere 

e teatro B. Sasi di Grassi
na): Filottete di Meiner 
Muller del Deutsches Theatre 
di Berlino (D.D.R.) Antigo 
ne di Sofocle - Helderlin del
la Schauspiel di Francoforte 
(RFT). Edipo Re di Sofocle 
e La Pace di Aristofane del 
Greck Art Theatre di Atene 
(Grecia), Elektra di Hugo 
Von Hofmannsthal del Tea
tro Stabile di Bolzano (Ita
lia). il Ciclope della Schau
spiel di Colonia (RFT). Edi
po di Seneca del Centro Tea
trale Bresciano Compagnia 
della Loggetta (Italia). Fedra 
(Un'altra Fedra per favo
re) di Salvador Espriu della 
compagnia Muri a Espert (Spa
gna), e uno per 4 spettacoli 

(Teatro Affratellamento: Ca
pitano Ulisse di Alberto Savi
nio del Gruppo Libero (Ita
lia), i resti di Frinico di Ro
stagno del CRF (Italia), Il 
ritorno di Oreste di Mario 
Ricci del Gruppo di Speri
mentazione Teatrale (Italia) 
e Ebdomcro da Giorgio D2 
Chirico de II Carrozzone (Ita
lia). 

Questi i prezzi: 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Teatro B. Sasi (Grassina) 

Prezzi degli abbonamenti 
ordinari per 8 spettacoli 
(turno A o turno B). 

Poltrona L. 40.000. posto di 
palco L. 28 000. galleria L. 
14.000 prezzi degli abbona

menti ridotti per 8 spettacoli 
(turno A o turno B) poltrona 
L. 20.000, posto di palco L. 
16.000. galleria L. 8 000. I>e 
riduzioni sono concesse agli 
studenti, agli insegnanti, al
l'Associazione Culturale Ita
lo Tedesca, agli iscritti al-
l'ACLI. ARCI. ENDAS. AICS. 
MLC, AL CLUB - Teatro ETI-
21 e agli iscritti ai sindacati. 

Prezzi per singoli spettaco
li per il Teatro della Pergo
la poltrona L. 6.000. posto di 
palco L. 4.000. galleria L. 
2.000. 
TEATRO 

AFFRATELLAMENTO 
Prezzi degli abbonamenti 

per 4 spettacoli (turno A o 

l turno B) prezzo unico Lire 
| 6 000. Prezzi per singoli spat-
. tacoli prezzo unico L. 3.300-
I Per il Teatro B. Sasi di Gras-
1 Sina è assicurato H servizio 
, diretto dalla linea 31 del-

l'ATAF sia all'inizio che al 
termine di ogni spettacolo. 

L'iniziativa incentrata sul 
problema della contempora
neità dei classici del teatro 
greco, presenta alcune stimo
lanti attualizzazioni di opere 
famose, come il Filottete e 
l'Antigone di Sofocle, fino • 
giungere alla lettura in chia
ve femminista dell' Ippolito 
di Euripide, trasformato nrr 
l'occasione in «Un'altra r e 
dra, per favor»» 
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i la conferenza stampa del gruppo regionale comunista 

i può più sopportare 
giochi democristiani 

La volontà di « congelamento » deve essere battuta - Gravissimi i prezzi per la regione - Il PCI presenta una precisa 
proposta di programma e di fine legislatura per sbloccare la situazione e provocare un chiarimento politico - Il 26, in 
Consiglio, si discuterà della lista presentata dal nostro partito e del programma - Oggi assemblea nella Sala S. Barbara 

Tmbriaco è partito dalla gra
ve preoccupazione che anima 
il PCI circa l'andamento in
credibilmente lento che sta 
avendo la crisi per la mano
vra della DC e di altre forze 
politiche di mantenere tutto 
« congelato > fin dopo le ele
zioni politiche. 

Se il PCI ha messo fine 
alla farsa di una maggioran
za d'intesa che, lungi dall'ap-
plicare il programma rinnova
tore che era stato concordato, 
veniva costantemente tradita 

' dalla DC, abbarbicata alla 
conservazione del suo sistema 
di potere, tanto più è oggi gra
vemente preoccupato dal fatto 
che la crisi (che dura da 
quattro mesi) ha messo defi
nitivamente in soffitta ogni 
possibilità di avviare sul se
rio un'opera rinnovatrice e 
trasformatrice della Campa
nia. 

Imbriaco ha ricordato le 
tappe dell'iniziativa comunista 
in questa crisi. La proposta 
di rilanciare la politica di uni
tà regionalista intorno ad un 
programma rigorosamente rin
novatore e ad una giunta sen
za discriminazioni, compren
dente il PCI. 

E, di fronte all'immotivato 
rifiuto de. ed all'acquiescenza 
sostanziale delle altre forze 
politiche, la proposta avanza
ta dal PCI di una giunta lai
ca e di sinistra, con o senza 
l'appoggio della DC. Rifiutata 
anche questa ipotesi, il PCI ha 
addirittura presentato in Con
siglio una propria lista di as
sessori aperta a tutte le forze 
che davvero intendono porre 
fine alla crisi. -

Il PCI inoltre — ha detto 
Imbriaco — porta all'attenzio
ne dell'opinione pubblica ed 
alla discussione tra le forze 
politiche un vero e proprio pro
gramma di fine legislatura, 
sul quale si possano convo
gliare tutte le energie della 
società campana per uscire 
dalla drammatica condizione 
di emergenza che la caratte
rizza. ' . - * i 

Il filo conduttore di questo 
programma è la « riforma del-

Giovedi 26 aprile si riunirà il Consi
glio regionale della Campania. Lo ha 
deciso ieri — come diciamo anche in 
altra parte del giornale — la conferen
za del capigruppo, riunitasi con il pre
sidente del consiglio compagno Mario 
Gomez. 

All'ordine del giorno della seduta ci 
sarà ovviamente la votazione per la 
giunta, sulla base della lista aperta che 
Il PCI ha presentato (di fronte al com
portamento irresponsabile della DC) per 
provocare un chiarimento politico ca
pace di dare presto una giunta alla 
Regione Campania. 

Ancora all'ordine del giorno ci sarà 
Il Bilancio (dopo quattro mesi -di eser
cizi provvisori il trenta aprile scade II 

termine perentorio per l'approvazione 
del documento) e la convalida della no
mina dei consiglieri che sono subentra
ti a coloro che si sono dimessi per par
tecipare alla competizione 

Ieri ci sono state anche le riunioni 
della direzione regionale de ed il di
rettivo regionale del PSI. Nessun docu
mento ufficiale, ma le posizioni di que
sti parliti, ampliamento riconfermate, 
non sembrano offrire alcun elemento 
nuovo per risolvere la crisi. 

La DC continua a giocare sulle ipo
tesi del quadripartito (centro-sinistra) e 
del tripartito per nascondere la volontà 
di congelare tutto fino a dopo le elezio
ni. Il PSI, che continua a propugnare 
il rilancio dell'intesa a cinque ed a ri

fiutare ogni soluzione di centro-sinistra, 
non assume però alcuna iniziativa nuo
va e si pronuncia contro la lista aperta 
presentata dai comunisti. 

Oggi, intanto, proseguirà l'iniziativa 
del PCI per dare una soluzione alla cri
si con l'assemblea pubblica che si svol
gerà alle 17 alla Sala S. Barbara, al 
Maschio Angioino. Ieri si è svolta an
che la conferenza stampa del gruppo 
regionale comunista. In essa II capo
gruppo Imbriaco ed il consigliere Vlsca 
hanno risposto alle domande del gior
nalisti (erano presenti, oltre all'* Uni
tà », il « Paese Sera », Il e Mattino », il 
« Roma », numerose tv e radio private, 
la RAI-Tv) spiegando II senso ed I con
tenuti dell'iniziativa comunista. 

la Regione >: intesa come rin
novamento dell'assetto istitu
zionale e avvio di una politica 
di programmazione. 
- La Regione Campania — in
fatti. più di molte altre regioni 
meridionali che pure hanno 
subito questo processo — è 
stata costruita e funziona co
me un ente di mera ammini
strazione burocratica (peral
tro pessima) e per niente co
me ente di programmazione, 
di direzione della spesa pub
blica e dell'attività degli enti 
locali. 

La riforma della Regione è 
stata non a caso fortemente 
contrastata dalla DC, (che ne 
ha fatto il punto di maggiore 
inadempienza degli stessi con
tenuti degli accordi program
matici a cinque) la quale ha 
temuto, procedendo su questa 
strada, di intaccare in modo 
sostanziale il proprio sistema 
di potere. 

I comunisti pongono tre esi
genze: quella del decentra
mento delle funzioni, attraver
so l'attribuzione delle deleghe 
agli enti locali e lo sciogli
mento di numerosi enti (casi 
come previsto, del resto, dai 
decreti di attuazione della leg
ge 382); la riforma dell'asset
to istituzionale interno della 
Regione (uffici, servizi, ecc.); 
la riforma della struttura e 
dei compiti della giunta la 
quale, liberata dalla gestione 
amministrativa (che oggi è 

l'unica attività degli assesso
rati, di netto stampo cliente
lare, condotta con una divi 
sione addirittura feudale tra 
i singoli assessori) possa in
vece svolgere i compiti che le 
spettano di direzione politica 
e di programmazione. 

Grande rilievo assume dun
que < il bilancio ». che può e 
deve essere lo strumento prin
cipe della programmazione. 
Non solo la Regione Campa
nia è l'unica d'Italia a non 
essersi dotata di un bilancio 
pluriennale, ma anzi essa va 
avanti fin dall'inizio dell'anno 
approvando degli esercizi 
provvisori. Cosicché si è giun
ti ad un passo dalla scadenza 
perentoria per approvare il 
bilancio (il 30 aprile) senza 
idee chiare, anzi con un do
cumento che presenta aspetti 
addirittura incredibili. 

Nel bilancio, infatti, è ri
dotta a zero la capacità della 
Regione di programmare la 
sua spesa, di indirizzarla, di 
realizzarla nei settori in cui 
l'ha decisa, e rapidamente. 

Dei seimila miliardi a di
sposizione della Regione Cam
pania nei prossimi tre anni, 
solo il T7t è programmabile. 
Solo del 7%. cioè, la giunta 
sa. anche se genericamente. 
cosa farsene. Si spiega così 
— attraverso questa cronica 
incapacità di una spesa pro
grammata — come la Regio
ne Campania abbia potuto ac

cumulare già ben 900 miliar
di di residui passivi. 

In un settore decisivo per 
l'economia campana qual è 
l'agricoltura, e nel quale la 
Regione ha competenze va
stissime, l'89% dj quanto era 
stato previsto è finito in re
sidui passivi. E' nei settori 
produttivi, infatti, che non si 
spende: mentre si sperpera 
nei settori improduttivi, sen
za alcuna programmazione, a 
vantaggio dell'organizzazione 
clientelare dei singoli asses
sori e dei vavi partiti. 

Il PCI fa dunque delle pro
poste molto precise e con
crete per disboscare nella 
giungla dei residui passivi e 
delle leggi inutili, e ner con
centrare tutte le risorse fi
nanziarie disponibili o da re
cuperare verso scelte concre
te e coerenti, capaci di far 
svolgere alla spesa regionale 
quella funzione di guida e di 
stimolo dell'economia regio
nale. soprattutto nei settori in 
cui la spesa pubblica è de
cisiva. 

Esempi se ne possono fare 
numerosi. Si peasi al piano 
decennale casa. La Regione 
ha il compito di predisporre 
un piano per il primo bien
nio per spendere 160 miliardi. 

Ebbene quale credibilità 
può avere questa giunta che 

j nella sua proposta ncn fa al-
I tro che dividere aritmetica

mente i 160 miliardi per gli 
oltre 500 comuni della Cam
pania ed assegnare con que
sto metodo burocratico fondi 
che, se concentrati e program
mati. potrebbero segnare una 
svolta nella condizione abita
tiva di vaste aree urbane 
della regione? . 

Si pensi ai trasporti pub
blici. per i quali è prevista 
una spesa per 1*80 e 1*81 di 
495 milioni, con i quali si pos
sono al massimo acquistare 
9 autobus, mentre si continua
no a distribuire ed a sperpe
rare fondi con i contributi a 
una miriade di aziende pri
vate. molte delle quali non 
sono altro che i famigerati 
« caporali » 

Ma lo scandalo maggiore 
riguarda forse il settore del
la sanità, più degli altri al 
centro dell'emergenza sociale 
della Campania. Di fronte al
la riforma sanitaria naziona
le. che introduce una vera 
e propria rivoluzione nei me
todi e nei contenuti dell'assi
stenza sanitaria, la Regione 
Campania non ha adottato 
nessuno degli atti dovuti, quel
li che cioè la stessa riforma 
impone. 

Neanche la zonizzazione, che 
è la vera e propria precon
dizione. E le scadenze si av

vicinano sempre più. In que
sto caso in particolare la vo
lontà al « congelamento » di al
cune forze politiche è davve
ro criminosa — come ha det
to il compagno Imbriaco. 

Dopo l'intervento del capo
gruppo comunista i numerosi 
giornalisti presenti hanno ri
volto alcune domande ai rap
presentanti del nostro partito. 
Que'.le di Giustiniani, di Ca-
njle 34, e di Trosino. del 
t Mattino», hanno in partico
lare posto il problema dei 
rapporti tra PCI e PSI. 

1 due giornalisti hanno in
dividuato nel PSI una volontà 
al « congelamento J> pari a 
quella della DC ed hanno chie
sto qual è. rispetto a questo 
atteggiamento, la posizione del 
PCI. 

Ha risposto il compagno Vi-
sca. Sembra evidente che il 
PSI sta vivendo in questa 
crisi regionale un profondo 
travaglio — ha detto. Ma que
sto partito, seppur non con 
la necessaria nettezza e for
za. si è schierato fin dall'ini
zio della crisi, per il rilancio 
della politica d'intesa e con
tro ogni pregiudiziale. 

E' per questa ragione, ol
tre che per i legami politici, 
storici e culturali, che i co
munisti rivolgono soprattutto 
ai compagni socialisti un in
vito a rompere insieme il 
muro di arroganza e di in
transigenza innalzato dalla 
DC campana. Pur rilevando 
dunque, le incertezze e le am
biguità che il PSI ha scon
tato in questa crisi, anche 
rispetto alle proposte formu
late da altri partiti. 

Infine il problema delle ca
riche istituzionali in Consiglio. 
Il compagno Imbriaco — ri
spondendo alle domande dei 
giornalisti, che pure hanno 
riconosciuto tutti al PCI il 
merito di una pressante ini
ziativa per sbloccare la crisi 
— Iia detto che, pur nella 
preoccupazione di evitare pe
ricolosi ulteriori vuoti di dire
zione. i comunisti sono dispo
sti a valutare ogni possibilità 
per dare finalmente una so
luzione alla crisi. 

Ad un'agenzia della Banca d'America e d'Italia 

Si fanno scudo della guardia 
e portano via dieci milioni 

Per poco non c'è scappato 
il morto Ieri mattina nella se
de delle Banca d'America e 
d'Italia di via Sant'EHgio nel 
quartiere mercato. 

In pochi minuti tre banditi 
mascherati hanno picchiato 
lina guardia giurata, rubato 
dieci milioni e ferito un cas
siere. 

Alle 13,30 i tre banditi ar
rivano nei pressi della banca, 
aggrediscono e si fanno scu
do di Vincenzo Imparato di 
35 anni, guardia giurata ad
detto alla sorveglianza del
la banca. 

Una volta all'interno con il 
calcio della pistola colpiscono 
l'Imparato e obbligano i 7 
dipendenti e i tre clienti pre
senti a etendersi a terra. Uno 
di loro salta i tavoli divisori 
e dopo aver inutilmente ten
tato di aprire la cassaforte. 
con la minaccia delle armi 
chiede ad un altro cassiere 
di aprirle e consegnargli il 
denaro. ; 

A Gaetano Castrale — que
sto il nome del cassiere — di 
59 anni non resta altro che 
consegnare i 6 milioni e'mez-
zo che vi sono. In altri cas
setti invece i banditi racimo
lano altri tre milioni e 
mezzo. In tutto dieci milioni. 
E* stato a questo punto che 
i banditi hanno colpito con la 
canna della pistola l'altro 
cassiere della Banca — Fran
cesco Diliberto di 35 anni — 
che ha cercato di liberarsi 
dalla posizione cui lo aveva
no obbligato i banditi. 

' Uno di loro gli si è avvi
cinato e lo ha colpito con la 
canna della pistola: ne è par
tito anche un colpo che per 
fortuna è andato a vuoto. 

Entrambi sono stati tra
sportati in due ospedali cit
tadini. Alla guardia i sanita
ri del Loreto Mare hanno ri
scontrato alcune contusioni e 
lo hanno dichiarato guaribile 
in dicci giorni. Il cassiere, 

invece, è stato trasportato al 
reparto di rianimazione del 
Cardarelli in stato di choc 
per il colpo ricevuto alla te-

, sta. Non gli sono state riscon-
• trate ferite di arma da fuo-
i co come invece si era temu-
| to in un primo momento. 
I Intanto sul posto sono ar-
! ri vati gli uomini della squa

dra mobile della questura in
viati dal dottor Bevilacqua e 
diretti dal dottor Malvano. 
' Un'altra rapina — ma da 
300 mila lire — è stata por
tata a termine l'altra sera 
in una tabaccheria di via 
Manzoni. Due giovani si sono 
introdotti nel locale alle 20.30 
poco prima che i due proprie
tari abbassassero le saraci
nesche. 

I due giovani — armi in 
pugno — hanno immobilizza
to i proprietari e uno di lo
ro ha anche cercato di fare 
violenza alla cinquantenne 
Anna Pariante, comproprieta
ria dei negozio. 

Nicola Nuzzo, da tempo « super ricercato » 

Giocava d'azzardo con amici 
Arrestato il boss di Acerra 

A 32 anni già con fama da 
super-ricercato. Nicola Nuzzo 
di Acerra è stato arrestato ie
ri mattina. 

L'arresto è avvenuto ad Ar-
zano in uno stabile di via Na
poli al numero 129. Gli uomi
ni della squadra mobile han
no fatto irruzione in uno de
gli appartamenti e vi hanno 
sorpreso una quarantina di 
persone che giocavano a 
« zecchinetta ». 

Il Nuzzo era tra questi e 
quando ha capito che le co
se potevano mettersi male ha 
tentato di sfuggire alla cat
tura. Si è avvicinato ad un 
balcone con l'intento di gua
dagnare l'uscita ma gli agen
ti glielo hanno impedito. 

Nativo di Acerra e ricono
sciuto boss di quella zona, i! 
Nuzzo aveva precedenti pe
nali che vanno dal furto al
la rapina all'omicidio. Pur 
menomato dell'indice della 
mano destra il boss aveva da
to più volte prove di partico

lare abilità nel maneggiare le 
armi sparando con la mano 
sinistra. 

Legato ad altri mafiosi e 
camorristi della zona acerra-
na o di altre « aree calde » 
della provincia di Napoli (si 
dice che sia in ottimi rap
porti con Raffaele Cutolo, an-
ch'egli latitante e super-ricer
cato) negli ultimi tempi ave
va organizzato, a quanto pa
re, una vera e propria reta 
di taglieggiatori. 

Molte estorsioni compiute 
negli ultimi mesi nella zona 
di Acerra seno state attri
buite a lui e ai suoi uomini. 
Il Nuzzo era anche sfuggito 
il 16 febbraio scorso ad una 
operaziccie della polizia nella 
quale erano invece caduti tut
ti gli altri componenti della 
banda. 

Da allora le indagini si era
no intensificate, fino all'ar
resto di ieri. 

« Canale 21 » sotto accusa dopo il clamoroso infortunio della benzina 

Pesanti critiche 
dopo la «caduta» 

Immediato i l calo di credibilità per l'emittente laurina - L'opinione del 
giornalisti della radio, della tv e della carta stampata - Il giudizio del 
compagno Pietro Valenza, della commissione di vigilanza della RAI-TV 

«Infortunio giornalistico cla
moroso »; « Caduta di pro
fessionalità »; « Superficialità 
e pressappochismo »; « Urgen
za della regolamentazione del
l'emittenza privata ». 

Canale 21. la TV voluta e 
finanziata da Achille Lau
ro. è sotto il tiro delle cri
tiche. Il caso è ormai noto. 
Martedì l'ascoltata emitten
te partenopea ha annuncia
to in un'edizione straordina
ria del videogiornale l'au
mento del prezzo della ben
zina a 650 lire al litro. 

Gli effetti della notizia — 
del tutto infondata — si sono 
subito visti. La città è piom
bata nel caos; gli automobi
listi hanno preso d'assalto i 
distributori alla ricerca del
l'ultimo pieno a buon merca
to; tra la gente si è diffuso 
un comprensibile stato di ten
sione e di preoccupazione per 
le conseguenze sul costo del
la vita che avrebbe potuto 
causare l'esorbitante rincaro 
del carburante. 

A villa Lauro i redattori 
di Canale 21 si difendono 
sostenendo che la falsa noti
zia è stata data per prima 
dalla rete 1 della RAI. E 
in effetti cosi è stato, anche 
se la RAI aveva parlato del
l'aumento in tono scherzoso. 
nel corso di una rubrica che 
si chiama « Umorismo, giochi 
e buone abitudini » (e già il 
nome avrebbe dovuto far in
tendere che era solo una 
burla). 

E poi lo speaker della RAI 
oltre all'aumento della ben
zina ha anche annunciato 11 
razionamento « della ciocco
lata. del tifo sportivo e dei 
rapporti sessuati»! ma a Ca
nale 21 non hanno capito lo 
scherzo. 

Pur essendo in possesso del
la registrazione della tra
smissione, hanno preso per 
buona la notizia dell'aumen
to della benzina e non ci 
hanno pensato su due volte 
prima di ritrasmetterla nella 
città e in tutta la regione. 

^L'errore in cui è incorso 
Canale 21 è molto grave — ci 
ha dichiarato Ermanno Cor
si. presidente dell'Associazio
ne napoletana della Stam
pa —. Non si possono diffon
dere con tanta leggerezza no
tizie false che colpiscono ne
gativamente l'opinione pub
blica. L'errore inoltre è an
cora più grave perché getta 

discredito sulle TV private». 
«Ci vuole subito una legge 

che regoli l'emittenza priva
ta; bisogna garuntire che la 
informazione venga esercita
ta dai giornalisti. Chi è con
tro questi principi è contro 
la liberalizzazione dell'etere ». 

In via Marconi, dove ha se
de il centro di produzione 
RAI-TV di Napoli, l'infortu
nio di Canale 21 è stato giu
dicato con uguale severità. 
« Vero è che loro dicono che 
è stata proprio " mamma 
RAI" a trarre in inganno 
Canale 21 — sostiene Baldo 
Fiorentino, capo dei servizi 
giornalistici — ma ancora 
una volta bisogna ricordare 
che un giornalista non deve 
inai fidarsi di nulla che le 
notizie vanno controllate fino 
in fondo. La RAI-TV, oltre 
alle cinque testate giornali
stiche. fa anche spettacolo: 
a Canale 21 evidentemente 
non se ne sono accorti». 

Antonio Bottiglieri, curato
re della rubrica quotidiana 
della RAI « Spazio Regione », 
sostiene che questa è « una 
bella lezione per chi è abi
tuato a fare informazione 
saccheggiando H lavoro al
trui ». 

« Questa abitudine — ag
giunge il giornalista della 
RAI — caratterizza purtroppo 
numerose emittenti locali. An
che i redattori di Canale 21 
hanno dimostrato di avere il 
complesso della RAI-TV: 
tutto ciò che dice la RAI e 
sacro, anche se è uno scherzo 
o un errore. E' il rispetto 
della " ufficialità " ». 

« / redattori della TV lau
rina hanno dimostrato cosi 
come siano poco sinceri quan
do affermano di essere una 
voce libera, alternativa, dalla 
parte del cittadino. In realtà 
il loro modo di fare infor
mazione è in gran parte quel
lo tradizionale, o meglio una 
brutta imitazione*. , 

E 1 giornalisti della carta 
stampata cosa ne pensano? 

Queste le dichiarazioni ri
lasciate all'Unità dai capi-
cronisti delle redazioni di Na
poli di Paese Sera e del Rome. 

« Uno scherzo, seppure au
torevole, perché diffuso dal
la rete 1 della RAI ma chia
ramente uno scherzo (a par
tire dal titolo della trasmis
sione) si trasforma in psi
cosi collettiva e in qualche 
caso, come sembra, in reato 
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PICCOLA CRONACA 
• IL G I O R N O 
I Oggi giovedì 19 aprile 1973. 
' Onomastico: Ermogene <do-
; mani Adalgisa). 
1 CONCERTO 
! G R O D B E R G 
, Oggi alle ore 21 nella chie

sa monumentale di Santa Ma-
j ria La Nova per il 3. Festi-

Premio dì poesia 
' « Ciro Coppola » 
{ La « Pro Casamicciola Ter-
, me » ha bandito la seconda 
! edizione del premio nazicoa-
I le di poesia « Ciro Coppola » 
,' per lo studente italiano, cui 
I possono partecipare gli iscrit-
j ti per l'anno scolastico 1978-79 
! ad una classe della scuola 
| media superiore (licei classici 
; e scientifici, istituti tecnici. 

magistrali). 
t La partecipazione è gratui

ta. TI premio è di L. 200.000 
per la poesia vincitrice. Cop
pe, medaglie e trofei saran-
no oonseenati egli autori del 
le poesie segnalate dalla 
giuria. 

I componimenti dovranno 
pervenire alla associazione 
organizzatrice entro il 31 lu
glio 1379. Copia del bando 
può essere richiesta dagli in
teressati alla «Pro Casamic-

• ciola Terme • Casella posta-
' le 80074 - Casamicciola Ter-
i me (Napoli) ». 

vai organistico internazionale 
promosso dalla Associazione 
musicale «Les amis de l'or-
gue» e patrocinato dall' 
amministrazione provinciale 
di Napoli — Assessorato ai 
problemi della gioventù e 
formazione professionale — 
si esibirà per la prima volta 
a Napoli, il più famoso orga
nista dell'Unione Sovietica 
Harry Grodberg. Ingresso H- | 
nero. ; 

« LE SOCIETÀ' i 
D E L F U T U R O » 
D I A R R I G O COLOMBO I 

Oggi alle ore 17.30 nella j 
sala Santa Chiara in piaz- i 
za del Gesù, su iniziativa 
della rivista « II tetto » e del . 
movimento Cristiani per il 
socialismo, sarà presentato I 
il libro di Arrigo Colombo: I 
« Le società del futuro - sag- j 
gio utopico sulle società post
industriali» (ed. Dedalo). 

SPICCIOLI 
PER I C O M M E R C I A N T I 

L'associazione dettaglianti 
alimentaristi comunica che 
presso la sede dell'ASCOM i 
— piazza Carità 32 — ogni 
commerciante associato po
trà ritirare la quantità di : 
monete metalliche deside- -
rata. | 

Questo servizio, che viene t 
effettuato per agevolare I' 
acqulsiaìon* di « spiccioli » 

da parte degli associati, è 
completamente gratuita. 
L U T T O 

ET morto il compagno Pao
lo Tortora, della sezione PCI 
di Pagani. 

Alla famiglia giungano le 
condoglianze dei compagni 
della sezione di Pagani e del
la redazione deii'« Unità ». 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestìtempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) • 8421233 

Questa mattina a Palazzo San Giacomo 

Iniziative culturali : 
tre sindaci a confronto 
I sindaci di Roma. Firenze 

e Napoli — Giulio Carlo Ar-
gan. Elio Gabbuggiani. Mau
rizio Valenzi — si incontre
ranno oggi alle ore il in Pa
lazzo San Giacomo ne! cor
so di una riunione — cui sarà 
presente anche Eduardo De 
Filippo — tra rappresentanti 
delle tre città, per discutere 
le prospettive al fine di am
pliare e rendere stabili gli 
scambi di iniziative culturali 
e artistiche tra i rispettivi 
comuni. 

II sindaco di Firenze sarà 
accompagnato dall'assessore 
alla Cultura di quel Comune, 
Camerlinghi e dal dottor Sal
vi. Con il sindaco di Roma ci 
saranno gli assessori agli Af
fari Generali. Arata e alla 
cultura, Nicolinì. 

Per la nostra città oltre al 

DOCENTE 
Il Prof. Oott. IUÌGI IZZO 

SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
ir I U t l l « m a i l • (TRINARII . SESSUALI 
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sindaco, gli assessori Gentile. 
Greco. Vanin, con numerosi 
altri consiglieri comunali, in
tellettuali e operatori della | 
cultura. i 

Si è svolto, intanto, ieri al 
Comune un incontro per coor 
dinare il programma per la 
celebrazione dell*Anno interna
zionale del Fanciullo clic avrà 
luogo a fine anno alla Mo
stra d'Oltremare. 

All'incontro hanno parteci
pato l'assessore GentHe, in 
rappresentanza del sindaco, 
gli assessori Di Donato. Anzi-
vino. e Vanin. l'aggiunto del 
sindaco di Fuorigrotta Seal 
fati, il comitato «Spazio Ver
de ». il 40. distretto e i rap
presentanti del gruppo di ani
matori della zona Flegrea. 

Il programma concordato 
prevede tra l'altro la riaper
tura del Teatro dei Piccoli del
la Mostra d'Oltremare e la 
realizzazione di almeno un 
« Parco Robinson ». 

Gli assessori presenti han
no assicurato l'impegno del
l'amministrazione per la pie
na riuscita delle iniziative. 

di aggiotaggio — commenta 
Luciano Scateni, capo della 
cronaca napoletana di Paese 
Sera —. Un'emittente priva
ta prende per buona una bou
tade tutta organizzata per 
farsi due risate — basti per 
tutti l'esempio degli accop
piamenti coniugali razionati 
per ridurre il consumo ener
getico — e utilizzando la seni 
pulicità tecnica della teletra
smissione. accende il video 
sicuro di battere tutti sul 
tempo con lo scoop del gior
no: « la benzina è aumen
tata », annuncia Canale 21: 
La gente si precipita con 
l'auto a rifornire il serbatoio. 
A fine serata l'emittente pre
cisa di aver dato la notizia 
con il beneficio d'inventario. 
ma tant'è, le code davanti ai 
distributori ci sono e come ». 

«Che dire? Che torna pun
tuale il problema di una se
ria regolamentazione delle e-
mittenti private. Non è pos 
sibile accendere le luci di una 
telecamera ed entrare nelle 
case senza alcun controllo. 
garantito al contrario per le 
trasìnissioni RAI. E soprat
tutto non si può fare a meno 
del senso di responsabilità 
che, ad esempio nei giornali. 
induce alla ricerca di tutte 
le conferme possibili prima 
di propagare notizie, special
mente quando stano di inte
resse generale ». 

« Una domanda: e se. sem
pre per scherzo, alla RAI si 
parlaste di una catastrofica 
eruzione del Vesuvio, come 
fonte alternativa di ener
gia? » 

Augusto Muoio, capocroni-
sta del Roma si esprime co
si: «Si è trattato di un in
fortunio giornalistico. Non 
credo che l'edizione straordt 
noria del notiziario di Ca
nale 21 sia stata provocata 
da un calcolo politico. E' sta
ta piuttosto frutto dell'im
provvisazione e delia superfi-
cialità con la quale molto 
spesso si lavora nelle cosid
dette emittenti libere». 

« Il problema è quindi di 
regolamentare un settore che 
va facendosi importante e in 
cui è necessario un ottimo 
grado di professionalità per 
la presa diretta e cavillare 
che esso ha sul pubblico, il 
quale ha diritto sempre ad 
una informazione corretta e 
non fuorvianten. 

La regolamentazione, dun 
oue. Se ne parla da tempo. 
sin dalla nascita di radio e 
tv private, ma finora non se 
ne è fatto nulla. Perché? 

L'interrogativo Pabbiamo 
posto al compagno sen. Pie
tro Valenza, della commis
sione parlamentare di vigi
lanza sui servizi radiotele
visivi. 

«La leaae di regolamenta
zione — ha detto Valenza — 
è rimasta insabbiata al Se
nato per le resistenze della 
DC e per il disimpegno del 
PSI. I comunisti ritengono 
che remittenza prirata loca
le abbia un ruolo importante 
da svolgere, m senso compie 
mentore e inteqrntivo rispet
to al servizio pubblico gesti
to dalla RAI ». 

* Bisogna evitare che at
traverso la politica dei "fatti 
compiuti" le concentrazioni 
finanziarie soffochino le ini
ziative più democratiche « 
culturalmente impegnate ». 

« Siamo alla vigilia di una 
duplice \.onsultazione eletto
rale — ha proseguito il par
lamentare comunista — si 
tratta di una prova assai im
pegnativa anche per la credi
bilità democratica dei mass 
media. Perciò invitiamo i la
voratori del settore a conti
nuare ad essere in prima 
fila nella lotta per il rispetto 
dei valori della professiona
lità e per la libertà del la
voro intellettuale; per un'in* 
formazione al servizio della 
crescita civile e culturale del 
paese ». 

I. V. 
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Avellino: inizia con uno sorpreso il dibattimento per Fabbrocini 

Stralcio per 3 imputati 
ma il processo continua 

Accolte due eccezioni procedurali dopo 4 ore di camera di consiglio - A Napoli gli atti riguardanti 
Sorrentino e Ciavarola • Vizio procedurale per Ambrosio, uno dei principali accusati del sequestro 

AVELLINO — Inizio a sor
presa ieri mattina presso 11 
tribunale di Avellino al pro
cesso per 11 sequestro del ban
chiere Fabbrocini, rilasciato 
11 28 dicembre del *76, alle 
3 del mattino, proprio ad 
Avellino, nella piazza di rio
ne Mazzini. 

Stavolta la raffica di ecce
zioni dei vari avvocati della 
difesa — ormai di pramma
tica in tutti i « processoni » 
— non si è infranta contro 
il solito muro dei no della 
corte. Difatti i! presidente 
Cresciteli! e i giudici a Iute-
re. Di Popolo e Oliva, hanno 
accolto due eccezioni cV cui 
una destinata ad avere note
vole influenza sull'andamento 
del processo. 

Con essa, infatti, viene fat
ta dichiarazione di nullità 
dell'ordinanza di rinvio a «in
dizio di Franco Ambrosio, uno 
dei Drincipali Inimitati. 

Ma andiamo con ordine. Al
la sbarra, ieri mattina, in 
un'aula del nuovo «palazzot-
pubbllco — dei 14 imputati. 
to» — tutt'altro che piena di 
presenti 12. Manca. Infatti, 

f i partito^ 
RIUNIONI 
DI ZONA 

Zona basso vesuviano a 
Cercola ore 18,30 con Dema-
ta e Napoli; zona alto vesu
viano ad Ottaviano ore 18.30 
con De Cesare; Isole a Ca-
samlcciola ore 18,30 con For
mica e Russo; zona costlera-
torrese, a Torre Del Greco 
ore 18,30 con Vozza e Sull-
pano; zona Castellammare 
ore 18,30 con Impegno e Mau-
riello. 
RIUNIONI 

Fuorigrotta ore 17 semina-
iio su «Ambiente e qualità 
della vita » con Flttipaldi e 
Conte; a Fuorigrotta ore 18 
assemblea dei senzatetto 
Campo Canzanella con Ria-
no; a Chlala Posillipo ore 19 
comitato direttivo. 
AVVISO 

Le sezioni possono ritirare 
in federazione materiale di 
propaganda. 
SCUOLA 
DI PARTITO 
(Castellammare) 

Corsi di orientamento per 
la campagna elettorale euro
pea: i giorni 21 e 22 ci sarà 
il corso per dirigenti di fab
brica. 

» • * 
Al Maschio Angioino (Sala 

Santa Barbara) ore 17 assem
blea pubblica del PCI: « Per 
una rapida soluzione della 
crisi alla regione Campania >. 

Cava, imputato a piede libero, 
Di quesii 8 sono — seconc'o 
l'accusa — i ver! e propri 
realizzatori del sequestro: A-
chllle Giugliano. 37 unni, da 
S. Gennaro Vesuviano, Ciro 
Lauri, 30 anni da S. Gennaro 
Vesuviano. Biagio Bifulco, 23 
anni, da Ottaviano, Franco 
Ambrosio, 23 anni, da S. Giu
seppe Vesuviano, Vittorio 
Graziano, 36 anni, da Quin
dici, Palmerlno Graziano, 37 
anni da Quindici, Domenico 
Slrica, 36 ann!, da Sarno, 
Giovanni De Vivo, 33 anni, 
da Mercato S. Severino. 

Bisogna precisare che co
storo — ad eccezione del due 
Graziano - sarebbero anche 
direttamente implicati nel ra
pimento e nell'uccisione del 
commerciante Ambrosio, a-
vendo costituito, una vera e 
propria anonima sequestri 
che operava su tutto il ter
ritorio della regione. 

In apertura di servita l'av
vocato De Antonellis, difenso
re di Ambrosio, ha eccepito 
la nullità del rinvio a giudi
zio degli imputati.- in quan
to a lui e all'avvocato Foschi-
ni, nella loro qualità dì nuovi 
difensori di Ambrosio, non e-
rano stati notificati gli atti 
del processo. 

La tesi di nullità veniva 
sostenuta anche dall'avvocato 
Pastore, patrocinatore di De 
Vivo. La questione, in termi
ni giuridici, si presentava di 
complessa interpretazione, 
giacché si trattava di sta
bilire se la nomina di due 
nuovi difensori m parte di 
un Imputato costituisse revo
ca, sia pure implicita, del 
mandato affidato al preceden
te collegio di difesa. 

Per parte sua. U PM. dot
tor, Balletti, si pronunciava 
contro le richieste della di
fesa. 

Un'altra eccezione era for
mulata dall'avvocato Stria
no, difensore di due imputati 
minori, Sorrentino e Ciara-
vola. 

. Con essa si chiedeva lo 
stralcio del processo dei due 
giacché non vi sarebbe stata 
connessione tra i fatti loro 
addebitati e la materia pro
cessuale. 

Si tratta in sostanza di que
sto. Il Sorrentino e il Ciara-
vola sono imputati di aver 
falsamente denunciato il furto 
di una autovettura notata, nei 
giorni precedenti il sequestro. 
presso l'abitazione del ban
chiere napoletano. L'avvocato 
Striano ha fatto rilevare che 
l'istruttoria non ha consentito 
di accertare prove che colle
gassero questa fausta denun
cia all'esecuzione del seque
stro. 

Alle 11,30 la corte si è ri

tirata in camera di consiglio, 
restandovi per ben 4 ore. 
Quand'è rientrata in aula, il 
presidente Crescitelll ha an
nunciato l'accoglimento di en
trambe le eccezioni. Solo che 
il riconoscimento del vi
zio procedurale consumato 
nell'Istruttoria a carico dell' 
Ambrosio, ha indotto la corte 
a''< ordinare soltanto lo stral
cio della sua posizione dal 

processo in corso, che invece, 
continuerà regolarmente per 
gli altri imputati. 

Stralcio anche delle posizio
ni di Sorrentino e Ciaravola 
t cui atti processuali sono 
stati inviati al Tribunale di 
Napoli. 

La seduta è stata aggior
nata al due maggio prossimo 

Gino Anzalone 

Continua la campagna 
contro i netturbini 

PKNEVENTO — La Camera provinciale del Lavoro del 
Sannio con un fonogramma indirizzato al prefetto, al sin
daco di Benevento, alle forze politiche, alla associazione 
provinciale della stampa ed al direttore del quotidiano 
« Il Mattino » di Napoli, ha denunciato lo scorretto com
portamento antisindacale ed antioperaio della locale re
dazione del giornale. 

La decisione della CGIL provinciale è maturata dopo un 
ennesimo articolo falso e tendenzioso, comparso mercoledì 
IH aprile, nel quale si parlava ancora di sciopero dei net
turbini, di città sporca e degradata e si tacevano invece, 
le vere responsabilità e l'importanza dell'operazione città 
pulita, portata avanti in questi giorni dai lavoratori della 
municipalizzata della nettezza urbana. 

«La CGIL provinciale — si legge nel fonogramma — 
denuncia la falsa. Interessata, strumentale e assurda posi
zione della redazione locale de « Il Mattino » tesa ancora 
una volta a creare discredito e a montare pericolose situa
zioni nel ccofronti del lavoratori della azienda municipaliz
zata di NTJ e delle organizzazioni sindacali ed a coprire le 
gravi ed enormi responsabilità della gesticne di tali ser
vizi ignorando la lotta in corso e l'impegno dei lavoratori, 
oltre l'orario normale, per la città pulita ». . 

« La CGIL — prosegue il fonogramma — Impegna tutte 
le proprie strutture, a tutti i livelli, per battere tale squal
lida manovra e chiede urgentemente un incontro con l'As-
sostampa provinciale e un rappresentante della direzione 
de « Il Mattino». 

Tredici mesi ai missini 
che ferirono un giovane 

Condannati a tredici mesi d: reclusione tre giovani missi
ni — Alfredo Coglia. Carlo Ferrari e Giulio Antonelli — che 
il 7 aprile danneggiarono le vetrine del bar Sangiuliano. in 
piazza Medaglie d'Oro, e ferirono uno dei giovani che si 
intrattenevano davanti al locale. 

Il gruppo si recava a piazza Dante in autobus per assi
stere a un comizio. All'altezza del bar Sangiuliano comin
ciarono a tirare contro alcuni • giovani grosse biglie di ac
ciaio. una d^"e quali feri Roberto de Luca. Le vetrine anda

rono in frantumi. 
I responsabili furono identificati • e denunziati per porto 

d'armi proprie ed improprie, per danneggiamento aggravato. 
lesioni volontarie aggravate, esplosione in luogo pubblico. 

La I sezione del Tribunale li ha ritenuti colpevoli solo di 
alcuni reati e li ha condannati a tredici mesi con la sospen
sione condizionale della pena. Un coimputato, minore è stato 
condannato a otto mesi, con tutti i benefici. 

Duro colpo, per la Sassonia 

Tra Comune e Regione 
si perde la pratica 
per l'ampliamento 

Così HO operai sono in cassa integrazio
ne - A colloquio col Consiglio di fabbrica 

SALERNO — Oltre un anno 
fa la e Sassonia >. una fab
brica metalmeccanica che im
piega 110 lavoratori per la 
maggior parte assai giovani, 
concludeva la propria batta
glia con una vittoria: si po
teva così, prima occasione a 
Salerno, iniziare a parlare di 
occupazione ponendo le basi 
per un processo di ristruttu
razione che. evitando la crisi. 
costituisse anche un momento 
nella battaglia per lo sviluppo 
economico. 

La fabbrica impegnata in 
lavori di carpenteria, dove
va essere capace di effettua
re, per continuare i 'nvorare 
e impiegare cosi nuova ma
nodopera, lavori anche -issai 
grandi che con le strutture 
esistenti non erano rea'iz/.a-
bili. Di lì l'esigenza di una 
variante al piano regolatore 
per costruire i nuovi capan
noni: su questo terreno la 
a7i'enda dopo la durissima 
lotta degli operai si era di
chiarata disponibile. 

Chi. invece, è completamen
te venuto meno in que la che 
non era altro che la fase di 
adempimento di una pratica 
burocratica è stato il Comu
ne. e ad esso poi. in un inde
coroso scaricabile, ci si è 
aggiunta anche la Regione. 
Ma la storia di questi fatti 
scandalosi ce la siamo fatti 
raccontare da Giuseppe Be-
luto. Rocco Galdi. Sabato Ga
lasso. Gerardo De Gennaro 
e Giuseppe Raaone. membri 
del consiglio di fabbrica. 

«Se prima dell'accordo Sas
sonia — dice Giuseppe Bc-
luto — esisteva uni situa
zione in cui si apriva la con
flittualità nella nostra fab
brica non solo per eliminare 
la contraddizione tra portata 
effettiva delle strutture del
l'azienda e lavori da effettua 
re. realizzato l'impegno del
l'azienda ad apportare mo
difiche che si muovessero in 
direzione del mantenimento 
dei livelli occupazionali (ma 
anche e soprattutto del loro 
incremento) ora la lotta è 
contro l'atteggiamento inqua
lificabile delle giunte demo
cristiane che si sono succe
dute alla guida del Comune 
e rielle varie giunte iegio-
nali ». 

Si è, insomma, visto chia
ramente — anche grazie al
l'impegno costante dei Par

tito comunista nella battaglia 
per l'ampliamento dei livelli 
occupazionali alla Sassonia — 
chi a proposito del Mezzo
giorno sa comportarsi con 
coerenza dopo aver annun
ciato i propri princìpi e chi 
no. 

« E siamo — aggiunge Be-
luto — decisi a intei rompe 
re il palleggiamento tra Co
mune e Regione anche cor. 
la lotta dura ». 

« Il guaio è — afferma Gii: 
seppe Ragone, che è pure il 
tecnico clie ha realizzato il 
progetto di ampliamento deila 
fabbrica, discusso e appimn 
to da tutti gli operai — che 
al di là della mancan/.a di 
volontà politica sia a livello 
comunale che regionale ab 
biamo visto anche la oro 
fonda insufficienza e la p il 
verosa inadeguatezza della 
macchina comunale e regio 
naie di fronte alle esigenze 
di tali adempimenti ». 

« Insomma oggi siamo a 
cassa integrazione perniò non 
solo non si è voluto dare cor 
so ai risultati della nostra 
battaglia, ma ancSo perchè 
a Salerno e a Napoli grazie 
ad anni di deficienze «iella 
direzione politica nessuno sa 
dove mettere le mani negli 
uffici ». 

« Abbiamo iniziato questa 
battaglia — afferma Sabato 
Galasso — per prevenire la 
crisi — che poi oggi con la 
cassa integrazione s» è mo
strata nei termini in cui l'ave 
varr.o prevista. Ma avevamo 
fatto questa battaglia anche 
perchè partisse un segnale. 
perchè a Salerno si lavorasse 
in direzione dell'occupaz'one». 

Intanto neanche 15 giorni 
fa il sindaco de Ravera ave 
va chiamato gli operai per 
dire loro che in settimana 
avrebbero avuto la delinei a 
che chiedevano. Ma a que
sto punto è scomparso "as
sessore Cirillo (sempre Jc) 

«Dell'ampliamento, oltre che 
per la battaglia a favore del
l'occupazione. ne abbiamo bi 
sogno — dice Gerardo De 
Gennaro — perché qui dentro 
stiamo attaccati gli uni auli 
altri così stretti da rischiare 
di ustionarci con i saldatori. 
è una condizione di lavoro 
disumana ». 

Fabrizio Feo 

Ieri un migliaio di contadini in corteo a Villa Literno 

« » Ponte illegale 
e blocca la coop 

Il pretore di Tremola ha preso questa stramba iniziativa - Comunica
zioni giudiziarie a tutti i soci e bloccato il cantiere per i servizi 

CASERTA — Una cooperati
va costruisce un ponte per 
raggiungere un'area su cui 
si sta erigendo un centro ser
vizi polifunzionale. Il preto
re ritiene che la costruzione 
sia illegale e blocca tutto. 
Poi ritenendo che anche le 
altre costruzioni siano state 
erette senza un regolare per
messo sequestra anche le pra-
ncne di quest'ultima licenza 

Salerno 
r 1 " •'•• ' •— 

I fascisti 
minacciano 
3 cronisti 

democratici 
Un farneticante « dossier 

violenza ». diffuso a Saler 
no in questi giorni, e si 
gnificativamente firmato 
dai « Boia chi molla ». con 
tiene una nutrita serie di 
intimidazioni ai danni di 
tre giornalisti democratici. 

Si tratta di Enzo Todaro. 
corrispondente di « Paese 
Sera » e direttore di Radio 
Salerno 1. di Antonio Bot
tiglieri. corrispondente di 
* R'.-pubbl'ca » e titolare al 
la RAI di una rubrica ra 
diofonica regionale e del 
nostro compagno Fabrizio 
Feo. corrispondente dell' 
Unità. 

I tre sarebbero stati mes 
si. come si dice, nel i mi 
rino » dai neofascisti per 
aver contribuito ad isola 
re nell'opinione pubblica le 
recenti imprese teppistiche 
d^sdì squadristi salernitani 

Nei confronti del compa 
gnu Feo. tra l'altro, si in 
venia di sana pianta che 
dovrebbe sostenere un prò 
cesso per aver aggredito 
giovani neofascisti. Ma di 
questo processo, ovviamen 
te. non c'è traccia né 
presso il Tribunale di Sa 
lene , né altrove. 

C'è. invece, da chiedersi 
se magistratura e polizia 
sono a conoscenza della 
diffusione del dossier fa 
scista e che cosa aspetta 
no ad assumere le dovute 
iniziative contro i suoi 
anonimi (ma non troppo) 
estensori...! 

e ordina il sequestro del can- • 
tiere. 

La vicenda ha dell'alluci
nante. sia perchè blocca lo 
sviluppo di una cooperativa. 
sia perchè i 200 soci della 
« Litcrnese » sono stati accu
sati di costruzione abusiva. 

Perciò ieri, un migliaio di 
contadini della zona aversa-
na sono scesl in sciopero ed 
hanno compiuto a Villa Li-
terno una « marcia » per ri
badire che lo sviluppo del
l'agricoltura e della coopera
zione non si devono toccare. 

Non era, come qualche fo
glio locale ha scritto « una 
marcia antipretore ». ma sem
plicemente una manifestazio
ne per chiedere ere il lavo
ro, la produttività, non ven
gano colpite, non siano ri
gettate indietro, non venga
no falcidiate sul nascere. 

Quello della Liternese è 
ormai un « caso ». A giudizio 
del pretore Bresciano, infat
ti. i lavoratori hanno costrui
to un piccolo ponte (meglio 
definirlo, forse, un passag
gio) che serve loro per su
perare un canale di scolo e 
raggiungere il terreno acqui
stato dalla cooperativa, su 
cui è in costruzione una 
struttura polivalente di ser
vizi (da utilizzare per la rac
colta dei prodotti, per la loro 
pesatura, per il loro stoccag
gio, per l'approvvigionamento 
delle sementi e dei conci
mi ecc.). 

E questo piccolo passaggio 
è bastato al dott. Bresciano 
per sparare a raffica le co
municazioni giudiziarie, per 
ordinare non solo il sequestro 
del ponte, ma anche del can
tiere. mettendo in pericolo 
così la stessa cooperativa. 

Ma il procedimento del ma
gistrato diventa anche più 
tortuoso: siccome c'è giudi
zio per il ponte, fa seque
strare anche gli atti relativi 
all'altra licenza edilizia. 
quelli relativi alla costruzio
ne della struttura polivalen
te (licenza concessa non in 
sanatoria e con il parere fa
vorevole d Mia Regione) ed 
in attesa della perizia ordina 
anche il sequestro di questo 
cantiere. 

« Noi — sostiene Achille 
Natali, segretario provinciale 
della Confcoltivatori — nco 
vogliamo fare processi alle 
intenzioni, ma certo questi 
provvedimenti suonano come 
un grave attacca al nascen
te movimento cooperativo che 
scompagina, specie in questa 
zona, consolidati blocchi so
ciali e assetti politici domi
nanti ». 

La « Litemese ». anche se 
era solo agli inizi, l'anno scor
so aveva commercializzato ol
tre 550 mila quintali di po

modori e 80 mila di pesche. 
diventando cosi il punto di 
riferimento di altre 11 Ini
ziative cooperativistiche che 
si sono messe in moto sulla 
sua spinta. 

Ma con l'iniziativa stram
ba del pretore di Trentola 
questi risultati rischiano di 
andare in fumo. 

« Cosi audiamo alla prossi
ma campagna di raccolta dei 
pomodori, di cui la nostra 
zona è una delle maggiori 
produttrici anche a livello 
nazionale, privi di quelle 
strutture indispensabili e con 
tutti I soci, in prevalenza pic
coli contadini, allo sbara
glio ». 

Ma c'è chi afferma che il 
pretore di Trentola con le sue 
ordinanze si è arrampicato 
sugli specchi: « In buona so
stanza — afferma Corrado 
Cipullo. dirigente provincia
le dell'Associazione cooperati
ve agricole — ci si contesta 
di aver costruito 11 ponte 
con una licenza concessa in 
sanatoria: ma questo non si
gnifica — e nessuno lo ha 
mai detto a chiare lettere — 
che una tale licenza sia ille
gittima. 

Insomma il migliaio di con
tadini che hanno affollato 
ieri Villa Literno hanno vo
luto solo ribadire la loro vo 
lontà di lotta, hanno voluto 
riaffermare che il movimen
to cooperativistico, messo in 
moto nell'Aversano. non si 
blocca e che non si torna in
dietro ». 

m. b. 

E' morto 
Zamparelli 
ex questore 

di Napoli 
E' morto ieri all'età di 68 

anni. Paolo Zamparelli, i-
spettore generale di Pubbli
ca sicurezza in pensione. 

Il dottor Zamparelli è sta
to dal '71 al '75 questore di 
Napoli dopo essere stato per 
alcuni anni funzionario del
la squadra mobile di Milano. 
Nel '75 lasciò la carriera per 
raggiunti limiti di età. 

Le esequie si svolgeranno 
questa mattina alle 13,30 nel
la chiesa di Sant'Antonio a 
Posillipo. 

Alla vedova Zamparelli, si
gnora Virginia Pontaldi, ai 
figli Giacomo e Teresa le 
condoglianze de l'Unità. 

TACCUINO CULTURALE 
Mario Ancillotti 
e Pier Narciso Masi 
ai concerti 
di « Musica Città » 

L'inalterabile euritmia della 
musica di Mozart (un Moza.t 
fanciullo già incredibilmente 
capace di deliziose invenzio
ni) ha fatto da costante 
contrappunto, l'altra sera al 
Teatro Mediterraneo, per i 
concerti di «Musica Città ». 
ad una serie di musiche mo
derne e modernissime, i cui 
autori rispondono ai nomi di 
Olivier Messiaen Edgar Vare
se. ' Salvatore Sclarrlno e 
Niccolò Castiglioni. 

Quattro composizioni di 
Mozart per flauto e pianofor
te scritte nel 1764 durante il 
periodo trascorso dal musi
cista a Londra. 

La numerazione del catalo- ! 
go: K. 12, K. 13. K. 14 e K. | 
15, sta appunto ad indicare , 
che si tratta di opere che I 
appartengono ai primissimi j 
anni di attività del compo- ' 
sitore precocissimo: brevi , 
componimenti d'una grazia i 
incantevole d'una semplicità j 
la quale non vieta al compo
sitore di tentare già soluzioni ! 
linguistiche abbastanza origi
nali, come ci è sembrato co
gliere nella Sonata n. 4 in fa 
maggiore K. 14. che mastra 
già una più attenta elabora
zione rispetto alle precedenti. 

L'elemento che accomuna 
in notevole misura le altre 
musiche ascoltate è dato dal 
fatto, che esse schiudono allo 
strumento per il quale sono 
state scritte, nuove possibili
tà tecniche ed espressive. 

L'onomatopeico « Le merle 
noir » di Olivier Messiaen. è 
una raffinata divagazione nel

la quale le caratteristiche del 
flauto sono esaltate, resti
tuendogli attitudini imitative 
che gli sono congeniali. Un 
aspetto del tutto diverso del
la versatilità del flauto emer
ge dall'ascolto di a Density 
21.5» di Varese, un compo
nimento tutto giocato sul vo
lume. sulla tenuta del suono 
lungo una gamma che com
prende l'intera estensione 
dello strumento. 

« All'aura in una lontanan
za », per flauto solo di Sciar-
rino. ci riconduce ad una 
riscoperta del suono, come in 
una riconquistata e primìge 
nia emozione nel provocare 
inaudite risposte da uno 
strumento di cui si fosse 
smarrita ogni memoria, ogni 
storia, 

« Gymel » di Niccolò Casti
glioni. è invece una composi
zione attuata nel senso d'una 
smaliziata conoscenza di tut

te le possibilità tecniche del 
flauto: una occasione per un 
esecutore di farsi valere in 
pieno. Il flautista era Mario 
Ancillotti, strumentista ecce
zionalmente dotato e musici
sta di versatile talento. Ha 
diviso con lui il successo del
la serata Pier Narciso Masi, 
assolutamente impeccabile al 
pianoforte. 

Sandro Rossi 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
VI SEGNALIAMO 

• « I l teatro di Eduardo » (S. Ferdinando) 
• • Berlinguer t i voglio bene « (NO) 
• i Tornando a casa » (Filangieri) 
• • Zabriskie Point » (Italnapoli) 
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Strumento 

della costru/ionc 
della elabora/ione 
della reali//a/inne 
della linea i l l i r i c i 
del 
partito comunista 

Qurocar vi invita al grande 

ir 

Tutta la gamma Renault 5 e,perla prima volta 
in Italia, la favolosa Renault S Le Car "stile 
americano". Per tutti,inoltre,bellissimi regali, 
offerte, omaggi e... tante sorprese! 
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¥30 viaggi gratis in USA c u B Caacarie * 
Remai* 5 "stile aatericaao" i l serie fiatata e 
aasaerata ¥ iettare a arcua Maccata * aati-
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alti ramali aeltest Remami! 5 'ET 

Qurocar 
ConcMSfonwfo 

Calata Ponte di Casanova, 4-14 

80143 Napoli Tel. 267235/269727 RENAULT 
* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

TEATRI 
AUGUSTEO (Piatta Duca d'Ao

sta - Tel. 415361) 
Ore 21,15: « La smorfia » 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia) 
Ore 21 la Cooperativa Teatri dei 
Mutamenti presenta: «Kabarctt» 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 656.265) 
Ore 21.15: « Dramma da Calè 
Chantant » 

CENTRO REICH (Via S. Filippo 
n. 1 • Tel. 685024) 
Domani e sabato alle ore 21 la 
« Nuova Compagna -cii'Arv.» • 
presenta: « Eptagonale ». Posto 
unico L. 2.000 

CENTRO W. REICH 
Via S. Filippo, 1 C - Tel 685024 

Venerdì 20 e sabato 2 1 . alle 
21.00 la Coop. Teatrale « Nuova 
Compagnia dell'Arco » presenta: 

«EPTAGONALE» 
la donna e la musica tra medioevo 
e rinasc:mento. 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Atri 36-D) 
Ore 21.15 Angiola Jenigro In: 
« Se sei tu l'angelo azzurro » 

SAHNAZZARO (Via Chi aia. 157 -
Tel. 411.723) 
Ore 17: « La presidentessa a 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua
le a Chiaia, 49 - Tel. 40S.O00) 
CPS presenta: « Ouahmno mi 
dice guitto ». Ore 21 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Ore 21.15 II Bagolino in: « I l 
paese del sole » 

SAN FERDINANDO (F\*a S. Fer
dinando - Tel. 444.500) 
Ore 21.15. il teatro di Eduardo 

TEATRO COMUNQUE (via Porta 
Alba. 30) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pos
ato dei Mari n. 13 /a - Arenali» 
- Tel. 342440) 
La Coop. Teatro Necessita pre
senta da domani: « Polecenella 
miei 'e statua » da Patito. Ra
gia di Spezzaferri 

TEATRO DE • I RINNOVATI > 
(V. Se*. B, Cenolino 46 • Ér-
cotano) 
Stasera ore 21,15: «Oreste fi
l l io mio » 

TEATRO SAN CARLO (Telefo
no 418.226 - 415.62») 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Riposo 
CINE CLUB 

Riposo 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 
Nosferatu, con K. Kinski - DR 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Lo specchio, con A. Tarkovski 
- DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Berlinguer ti voglio bene 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 • 
Tel. 412.410) 
L'australiano, con A. Bates • 
DR ( V M 14) 

RITZ (Via Pcssina. 55 - Telefo
no 218.510) 
Non pervenuto 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Portiere di notte, con D. Bo-
garde • DR ( V M 18) . 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) 
Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma • DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 
• I l ladro di Bagdad, con 5. Ree-

ves - A 
ALCYONE (Via Lemonaco, 3 - Te

lefono 418.680) 
California suite, con J. Fonda 
- S 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel. 683.128) 
Cari amici miei 

ARISTON (Taf. 377.352) 
I l segreto di Agata Christie. 
con D. Hoffman • G | 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Peter Pan - DA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Ecco l'imparo dei sensi 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Oliver - DR 

EMPIRE (Via F. Ciordani. angolo 
Via M. Schipa - Tel. 6 8 1 3 0 0 ) 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroonni - G 

EXCELSIOR (Vìa Milano • Tele
fono 268.479) 
Filo da torcere, con C. East-
wood - A 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 - Te
lefono 416.988) 
Caro papi, con V. Gassman • 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Tornando a casa, con J. Voight 
- DR ( V M 14) 

AUDITORIUM RAI 
Via Maruoni, 9 

DOMANI ORE 19 

Concerto diratto dal M* 

KARL MARTIN 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Un uomo in ginocchia, con G. 
Gemma - DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Da Corleone a Brooklyn 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Da Corleone a Brooklyn 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
L'impero dei sensi 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 -
Tel. 415.572) 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tele
fono 619.923) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 -
Tel. 224.764) 
Cerimonia dei sensi 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
I l giocattolo, con N. Manlredl 
- DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tata - Tal. 616.303) 
Superman, con C. Reeve - A 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) , 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Ecco l'impero dei sensi 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
larono 377.109) 
Superman, con C. Reeve - A 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
I l testimone, con A. Sordi - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Pornoestasi 

EUROPA (Via Nicola Roico, 49 -
Tel. 293.423) 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C ( V M 14) 

GLORIA « A » (V . Arenaccia. 250) 
Superman, con C. Reeve • A 

GLORIA . B > 
Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR ' V M 14) 

MIGNON (Via Arma.ido Diaz -
Tel. 324.893} 
Cerimonia dei sensi 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Lctii selvaggi, con M. Vitti -
C 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Pornoestasi 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -

Tel. 206.470) 
Candido erotico, con L. Carati 
- 5 ( V M 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
Taverna paradiso, con 5. Stal
lone - DR 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Gli Ufo Robot etmiro gli inva
sori spaziali - DA 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 
Torbidi desideri di un* ninfo
mane 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
David e Golia, con O. Welles 
- SM 

LA PERLA (Via Nuova Agneno 35 
Tel. 760.17.12) 
Elliot il drago invisibile, con 
M. Rooney - C 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Zabriskie Point di M. Anto-
n'oni - DR ( V M 18) 

MODERNISSIMO 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau - SA 

PIERROT (Via A.C. De Mels. 58 -
Tel. 756.78.02) 
Telefon, con C. Bronson • G 

POSILLIPO (Vis Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Pantera Rosa show • DA 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavallegge-
ri - Tel. 616.925) 
La moglie vergine, con E. Fenech 
- S (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel.767.85.58) 
Il tesoro di Matecumbe di W. 
Disney 

AMBASCIATORI 
PRIMA CON UN'ESPLOSIONE DI RISATE 

' UKBCI QMMNU~ MICHEL SOttMULT 

'*l*Be7JaV 
i nel maga drverUmento 

dea ANNO 

cari amici miei 
UN FILM PER TUTTI 

TEATRO AUGUSTEO 
dal 24 al 30 aprila 

PICCOLO TEATRO DI MILANO 
presenta 

GIORGIO 

GABER 
«POLII DI ALLEVAMENTO» 

di Gaber-Luporlni 

Strepitoso successo 
Al CINEMA 

TITANUS 
EDE 

ERIKA COOl 
LA REGINA DEI'HARD 

4««aj»»V 

Vietato s; minori di i t anni 
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Manifestazione ieri ad Ancona 

Chiedono lavoro 
qualificato 

negli enti locali 
Si tratta dei giovani assunti con con
tratto a termine nei comuni e all'ESA 

ANCONA >- Si è svolta Ieri 
al cinema ENEL la prean-
nunclata manifestazione dei 
giovani marchigiani assunti 
negli enti locali (comuni 
comunità montane ed ESA) 
in base alla legge 285 sull'oc
cupazione giovanile. Sono ve
nuti da ogni parte della re
gione, con noci l cartelli e 
striscioni ma con la ferma 
volontà di vedere riconosciuti 
1 loro diritti e con l'intenzio
ne di continuare la lotta fino 
in fondo, a fianco delle leghe 
Ó3i giovani disoccupati, delle 
organizzazioni sindacali, dei 
dipendenti degli enti locali al 
cui fianco hanno lavorato in 
questi 12 mesi. 

« Assistenza no, occupazio
ne si»; «Proroga e forma
zione» era scritto su due 
cartelli: poche parole che 
esprimono i motivi di fondo 
della loro battaglia. Innanzi 
tutto la denuncia della scor
retta applicazione della legge 
da parte governativa, un uso 
puramente burocratico della 
normativa che non ha con
sentito di trasformare la 285 
in un processo dinamico, di 
riforma, della pubblica am
ministrazione. 

La maggior parte dei gio
vani assunti ha covuto svol
gere normali mansioni di uf
ficio e ncci è stata Invece 
impiegata in quei progetti 
socialmente utili previsti dal
la legge; inoltre, il principio 
basilare in essa contenuto, 
quello che avrebbe dovuto 
consentire l'acquisizione di 
una maggiore professionalità, 
non è stato rispettato. 

Questo è l'altro elemento 
qualificante e punto centrale 
delle rivendicazioni dei pre
cari che chiedono alla Re
gione Marche e agli enti loca
li di adottare un provvedi
mento analogo a quello preso 
per' i loro colleghi assunti nei 
ministeri: la proroga dei 
contratti di 12 mesi e la loro 
trasformazione in contratti di 
formazione-lavoro finalizzati 

ad una occupazione stabile, 
sia nel settore pubblico che 
in quello privato. 

Per sostenere queste ri
chieste due foltissime delega
zioni si sono incontrate, al 
termine della manifestazione, 
col presidente (folla giunta 
regionale, Massi e con il 
compagno Mario Fabbri, vi
cepresidente della terza 
commissione consiliare della 
regione, hanno sollecitato la 
predisposizione da parte del
la Regione dell'atto ammi
nistrativo necessario alla pro
roga dei contratti, considera
to che il precedente « proget
to giovani ^predisposto dalla 
Regione era stato ritirato 
dalla giunta. 

Il compagno Fabbri ha fat
to presente che è volontà po
litica della terza commissione 
prendere in esame il provve-
cY «lento sostitutivo annuncia
to dalla giunta, purché que
sto sia fornito degli elementi 
necessari atti a scongiurare 
gli errori commessi nel pas
sato; il nuovo piano regionale 
dovrà indicare il numero dei 
progetti avviati, di quelli 
conclusi (con relativo nume
ro di giovani interessati), di 
quelli non prorogabili, e le 
modalità di attuazione della 
formazione professionale, se
condo quanto previsto dalla 
legge 479. 

Ma se le forze politiche so
no orientate ad operare in 
questo senso, il loro sferzo è 
frenato dalla crisi alla Re
gione che si è aperta il 28 
febbraio scorso e che costi
tuisce una forte ipoteca per 
la soluzione dei problemi dei 
precari. 

Per questo è stata sottoli
neata la necessità di arrivare 
al più presto alla formazione 
di una giunta efficiente. La 
peggiore colle soluzioni, tut
tavia. sarebbe quella di con
tinuare a dare ai giovani una 
«non risposta ». 

I. f. 

Coma » per la Regione Uomo politico, editore, ma soprattutto affarista 

V l Sene paria ^n a < e $ e m P ' a r e carriera» dietro l'arresto 
dopo le elezioni per bancarotta del selfmademan Fuligni 
Inascoltato l'appello del presidente Massi 
Anche il PSI sembra voler rimandare 

ANCONA — Preso dalla frenetica attività pre-elettorale. 
qualche partito si è dimenticato che la Regione è ormai in 
coma profondo. Non c'è dubbio che sia importantissima la 
discussione sulle candidature (nella DC sta assumendo i so
liti toni da corsa agli ostacoli, con gomitate e colpi bassi), 
così come il confronto sui programmi. 

Ma chi ha deciso di tenere ben distante la questione ele
zioni da quella della crisi regionale si è illuso. Per ovvie 
ragioni, si tratta di un medesimo impegno: infatti, cosa van
no a dire ai loro elettori quei partiti che si sono presi la 
briga di avallare la paralisi dell'istituto regionale? Come 
motivano il loro diniego a formare subito un governo forte 
ed efficiente, che comprenda le forze disponibili (e dun
que, tra le altre, il PCI)? Il quesito non sembri peregrino: 
anche su questo si giocherà la campagna elettorale nelle Mar
che e nel capoluogo di regione. 

Intanto, come dicevamo, la Regione non può far altro che 
dormire. La giunta Massi non fa (e non vuole giustamente 
fare altro) che l'ordinaria amministrazione: i partiti, dopo 
le vacanze pasquali, non si decidono a dare l'un l'altro se
gni di vita. 

Che bel guaio. Chiuso il dibattito consiliare sul bilancio, 
si doveva pur pensare alle proposte scaturite in quella sede. 
Invece alla indicazione di Massi, ripetuta recentemente in un 
articolo apparso nell'inserto Marche dell'« Avanti! », nessu
no, se non il PCI. ha dato risposta. Il presidente dimissio
nario dice testualmente: « Oggi l'imperativo è non prolun
gare il vuoto di potere... Si faccia un governo a tempo, che 
scavalchi le elezioni e non interrompa il filo di solidarietà... 
Il tempo per soluzioni più stabili e forti è maturo. Perso
nalmente mi impegnerò insieme al PSI per offrire alle Mar
che questa prospettiva ». 

Nello stesso inserto, il segretario regionale socialista Si-
monazzi riepiloga la lunga vicenda marchigiana e sostiene 
che l'esperienza della giunta laica è stata di gran lunga più 
positiva di quelle degli anni passati. A parte il giudizio un 
po' trionfalistico. Simonazzi non sembra essere troppo d'ac
cordo con Massi, laddove il presidente afferma che « Non 
si può perdere di vista la prospettiva dell'alternativa demo
cratica ». 

Il segretario regionale, infatti, ritiene « inutile ed inop
portuna » ciò che egli definisce la « soluzione minoritaria di 
sinistra » (ma il PCI non propone questo) ; polemizza con i 
comunisti, rei di non avere votato a favore del bilancio e 
rimanda la soluzione di tutti i problemi al dopo-elezioni 

Gli altri partiti d'altro canto tacciono. Non prova qualche 
imbarazzo il PRI regionale ad ascoltare le parole del sin
daco di Ancona Monina. quando egli apprezza l'esperienza 
del governo assieme ai comunisti e ai socialisti? 

I. ma. 

Sciolto il consiglio comunale in attesa delle elezioni 

Ultima seduta record ad Ancona: 
approvate oltre duecento delibere 
Votato anche il bilancio di previsione per il 1979 — La fretta determinata dall'abbina
mento delle amministrative con le politiche del 3 giugno — Risolti alcuni problemi urgenti 

ANCONA — Con un ultima 
maratona consiliare durata 
due giorni, si è conclusa ie
ri sera, a mezzanotte in pun
to. la legislatura comunale 
iniziatasi nell'orma! tentano 
novembre 1973. 

Oltre 200 le delibere appro
vate, tra cui molte di note
vole importanza, che testi
moniano la volontà e ca
pacità di questa amministra
zione, anche in difficili fran
genti, di far fronte ai pres
santi problemi della città. 
all'origine di tanta fretta, in
fatti, è stata la imprevista 
decisione governativa di far 
svolgere le elezioni politiche 
il 3 giugno, con il conseguen
te abbinamento delle ammi
nistrative. Tant'è, che il bi
lancio generale di previsio
ne per il 1979 (atto di impor
tanza politica fondamentale 
nella vita di una città), è 
stato votato solo nella tarda 
serata. Fra le molte delibe
re riguardanti le attrezzature 
scolastiche, spicca quella con 
cui si decide l'acquisto di vil
la Gnagnatti. al quartiere 
Vittoria, dando piena attua

zione così al PRG e fornen
do adeguate strutture per a-
silonido e scuola materna al 
quartiere circostante, come 
da tempo il Consiglio di cir-
coscrizicne chiedeva. 

All'unanimità il Consiglio 
comunale ha inoltre appro
vato 1 criteri per l'assegnazio
ne degli alloggi in locazione 
nel centro storico risanato. 
In base a questo atto, le gra
duatorie verranno a formarsi 
sulla base del DPR 1035. in
tegrato da alcune opportune 
modifiche, concordate con la 
Regione. Le graduatorie sa
ranno rinnovabili ogni due 
anni. Ccn la n. 666 il Consi
glio ha invece approvato un 
importante mutuo (da con
trarre) per un importo di ol
tre un miliardo e 704 milio
ni di lire, quale quota-parte 
per la costruzione del nono 
lotto dell'acquedotto consor
ziale di Gorgovivo. 

Sempre in merito all'asses
sorato ai lavori pubblici, fra 
le molte delibere riguardanti 
la manutenzione spicca inve
ce, il « progetto di ripristi
no dell'unità di intervento n. 

32 del Guasco » riguardante il 
teatro delle Muse. Con que
sto atto, per un importo 
complessivo di 57 milioni di 
lire, viene riassegnato a nuo
vi esperti l'incarico di pro
gettazione e sorveglianza dei 
lavori. 

Di particolare rilevanza per 
il clamore suscitato da certa 
stampa e da certe forze po
litiche cittadine la delibera in 
cui si da avvio all'indagine 
eoidemiologica sulla popola
zione residente nella zona del-
l'Aspio: quella, cioè, ove sor
gerà il nuovo impianto di in
cenerimento e riciclaggio dei 
rifiuti solidi urbani. 

Sempre in materia di assi
stenza e sanità la delibera ri
guardante i soggiorni estivi 
per gli anziani: ccn la deli
bera di maggioranza (appro
vata con i soli voti PCI -
PSI - PRI) la prossima esta
te 420 anziani, divisi in cin
que scaglioni potranno re 
carsi a cifre irrisorie in va
rie località turistiche dell'Ap
pennino toscano. La DC. non 
sapendo come giustificare il 
proprio voto contrario, ha 

proposto una macchinosa 
ristrutturazione delle fasce 
di reddito che, nonostante le 
premesse, si risolveva a tut
to vantaggio dei redditi più 
alti. Dopo un lungo confron
to e l'appro% azione finale del 
regolamento istitutivo del 
nuovo consultorio familiare, 
il Consiglio ha anche appro
vato l'attivazione di nuove o-
pere e conseguente assunzio
ne di nuovo personale. Di par
ticolare valore l'assunzione 
di 26 nuovi dipendenti da de
centrare negli 11 consigli cir
coscrizionali. 

Nella prima mattinata c'era 
stata l'elezione dei cinque 
rappresentanti comunali nel 
comitato di coordinamento 
provvisorio per 11JLSS. An
che in questa occasione c'è 
stata l'ulteriore e chiara di
mostrazione del pluralismo 
della DC: nonostante le pro
teste del" consisliere socialde
mocratico Brisighelli. infatti, 
la DC ha imposto (quali con
siglieri di minoranza) due 
suoi esponenti. 

m. b. 

La classica « buccia di banana » ha fatto crollare un piccolo impero costruito con potenti appoggi - L'intrapren
dente personaggio era stato consigliere comunale e provinciale per lo scudocrociato • Anni di scandali impuniti 

PESARO — Non poteva che 
suscitare notevole scalpore lo 
arresto dell'imprenditore pe
sarese Giuseppe Fuligni. un 
personaggio assai noto per 
i suoi trascorsi politici nella 
DC e per le non poche di
savventure in cui è incappa
to dando vita ad ambigue e 
fallimentari iniziative im
prenditoriali. Forse l'ultima 
di queste disavventure, quel
la appunto che l'ha condot
to diritto al carcere di Roc
ca Costanza sotto l'imputa
zione di bancarotta fraudo
lenta, può essere considera
ta la classica buccia di ba 
nana sulla quale è scivola
to l'intraprendente perso
naggio. 

Per la Democrazia cristia
na pesarese il Fuligni era 
stato consigliere comunale e 
provinciale, oltre che instan
cabile attivista negli anni '50 
e '60, e gli agganci all'inter
no dello scudocrociato han
no costituito per anni la ba
se di partenza per le sue in
traprese finanziarie. 

Il rapporto si allentò per 
un certo periodo, dopo lo 
scandalo dei LAR (laborato
ri artigiani riuniti), una or
ganizzazione capillare, ap
poggiata dalla DC e dalle 
parrocchie, che vide il Fuli
gni in veste di «deus ex 
machina». Con la speranza 
di trovare lavoro furono cen
tinaia i giovani che entra
rono come soci a pagamento 
nell'enorme carrozzone. Il 
tracollo, inevitabile e clamo
roso, che non mancò di ar
ricchire i più avveduti, lasciò 
un segno profondo, anche se 
il suo ispiratore riusci appa
rentemente a passare inden
ne attraverso questa vicenda. 

Per alcuni anni il disinvol
to « self-made-man », si de
dicò esclusivamente ad ini
ziative imprenditoriali, appa
rentemente staccate dall'am
bito del suo partito. Ma for
se solo in apparenza, dato 
che improvvisamente all'ini
zio degli anni '70 tornò alla 
ribalta con una iniziativa 
editoriale che non poteva es
sere sorta senza il benepla
cito e l'incoraggiamento di 
qualche alto padrino demo
cristiano. 

La rivista settimanale «Il 
Marchigiano» non ebbe mai 
un reale successo di vendi
ta, ma erano migliaia le fa
miglie che se la vedevano 
recapitare gratis dal posti
no. Parallelamente l'attività 
del Fuligni si era sostanzia
ta nel settore dell'abbiglia
mento, con aziende a Fron
tone, Mondolfo e San Co
stanzo, ccn una organizza
zione di vendita per corri
spondenza a Mondolfo e, 
quando il vento della crisi 
faceva scricchiolare le strut
ture d e l l a FINMARCHE 
(questo il nome del gruppo 
che aveva messo in piedi), 
si gettò in una ennesima 
impresa, costituendo il «pa
chidermico « Jumbo Cash » 
di Bellocchi. 

Le strutture di cartapesta 
del gruppo subirono forse lo 
scossone che doveva poi ri
velarsi decisivo quando, a 
detta dei meglio informati 
sulle cose di casa democri
stiana, si determinò la rot
tura dei rapporti tra Giu
seppe Fuligni e il gruppo fa
cente capo all'on. Forlani. 
Senza una credenziale cosi 
prestigiosa, la navigazione 
del faccendiere democristia
no si fece inevitabilmente 
difficile. 

I contraccolpi non tarda
rono: gli istituti di credi
to chiusero i rubinetti; al
cune aziende furono poste 
sotto amministrazione con
trollata e decine di operaie 
persero il lavoro; mentre i 
sindacati chiedevano Io scor
poro dell'improduttiva attivi
tà editoriale da quella del 
settore dell'abbigliamento. 

FANO — Già da tempo a 
Fano VAssociazione genito
ri con bambini handicappa-
ti, il Movimento di coope
razione educativa e l'Asso 
dazione genitori (A.Ge.). in 
collaborazione con l'ammi
nistrazione comunale, lavo
rano assieme per lo svi
luppo di importanti inizia
tive nel campo educativo. 

Di recente tali associa
zioni hanno presentato alle 
scuole e alla cittadinanza 
di Fano il volumetto « La 
diversità come valore di 
una scuola che cambia »: 
si tratta degli atti di un 
pubblico incontro tenuto a 
Fano da Francesco Tonuc 
ci. ricercatore dell'Istituto 
di Psicologia del CNR. su 
tematiche educative e in 
particolare sulla esigenza 
di una rivalutazione del 
concetto di diversità appun
to come valore di una scuo 
la che cambia. 

Sulla base di una inda
gine svolta nell'ambito del
ia cooperazione tra le or
ganizzazioni citate, dall'as
sessorato all'istruzione e 
cultura del Comune, risul
tano a Fano numerosi 
« soggetti con difficoltà » 
(handicappati). Sono 150 
« soggetti ». maschi e fem
mine, con difficoltà di va
rio tipo e intensità. Va ag
giunto che probabilmente 
sono compresi in questo 
numero casi con difficoltà 
di apprendimento e di di
sadattamento scolastico, 
senz'altro da non conside
rarsi come handicap tra
dizionalmente intesi. 

La rilevazione effettuata 

iniziative o Fano per gli handicappati 

Anche la «diversità» 
può essere un valore 

Pubblicato un interessante volume a cura dell'associazione genitori, 
del movimento di cooperazione educativa • Come prevenire gli handicap 

a Fano, che dovrà essere 
accertala e approfondita, 
rappresenta un fondamen
tale momento indicativo. 
utile per lo sviluppo di 
un'azione educati «a preco 
ce e scientificamente fon 
data. 

A questo proposito va se
gnalata. per l'interesse che 
ha suscitato e per l'utilità 
delle indicazioni fornite, la 
relazione svolta dalla ge
netista Maria Jolanda To
soni sempre nell'ambito 
della « settimana della 
scuola >. 

Sono tre gli aspetti di 
particolare interesse della 
relazione, e riguardano le 
condizioni da evitare per
ché possano determinarsi 
malattie o malformazioni 
congenite, gli esami di la
boratorio consigliati prima 
di giungere alla gravidan
za, i consigli da seguire 
durante la gravidanza per 
evitare danni al nascituro. 
Ma vediamo nel dettaglio 
questi aspetti. 

• Condizioni da evitare: 
matrimonio fra consangui
nei; età avanzata della fu
tura madre (oltre i 38 an 
ni); applicazioni radiotera 
piche o esami radiologici 
ripetuti; malattie virali 
(rosolia): toxoplasmosi: si 
filide; diabete (può causa
re figli malformati); pos
sono influire negativamen
te le malformazioni e le 
malattie ereditarie presen
ti nei ceppi familiari. 

• Esami di laboratorio 
consigliati: rubeo-test; dye-
test (toxoplasmosi) ; Was
sermann (sifilide) ; micro-
citemia (anemia mediter
ranea); gruppo sanguigno 
ABO e tipo Rh: cariotipo 
(esame dei cromosomi su 
consiglio medico). 
• Consigli da seguire: vi 
site ostetriche periodiche 
ed esami di laboratorio; 
evitare indagini e terapie 
radiologiche nei primi tre 
mesi di gravidanza (cioè 
nel periodo della formazio
ne embrionale dei diversi 

organi); non prendere far
maci (nello stesso periodo) 
se non indispensabili e so
lo sotto controllo medico: 
non praticare vaccinazio
ni; ridurre o. meglio, abo 
lire alcoolici e fumo; dal 
sesto mese eventuali con
trolli degli anticorpi aliti
li h nel caso che la madre 
sia Rh negativo con coniu 
gè Rli positivo, per control
lare l'insorgenza della 
eventuale malattia emoli
tica del neonato che può 
portare a paraplegia spa
stica e grave insufficienza 
mentale. 

La relazione completa 
dell'incontro, così come gli 
interventi assai qualificati 
del maestro Mario Lodi, di 
Francesco Tolucci. del 
provveditore agli studi En
rico Lepri, è in corso di 
stampa, a cura delle as
sociazioni che assieme al
l'amministrazione comuna
le hanno dato vita alla 
proficua cooperazione. 

Alfredo Pacassoni 

Le richieste del PM al processo di appello contro la banda dei sardi 

Pene più alte e nessuna attenuante 
per i sequestratori di Botticelli 

Assente il principale imputato, Graziano Mesina, per il quale sono stati richiesti 22 anni • La corte 
di Camerino aveva comminato al massimo 12 anni - L'aggravante di « associazione a delinquere » 

Graziano Mesina: ieri ha disertato l'aula del tribunalt 

Il servizio sarà gratuito 

Approvato il regolamento 
del consultorio dì Ancona 

ANCONA — Consultorio an
che ad Ancona: il consiglio 
comunale ha approvato il re
golamento (con l'astensione 
della DC e del PSDI). i con 
sigli di circoscrizione stanno 
discutendo in una serie di 
incontri la funzione e le fi
nalità della nuova struttura. 
che presto verrà realizzata. 
Operatori e amministratori. 
movimento delle donne e par
titi stanno dunque lavoran
do per compiere questa nuo
va esperienza: c'è molto da 
inventare. Le unità sanitarie 
non sono ancora in funzione, 
ma si tenta di procedere nel
la via indicata dalla legge ri
forma. 

La riforma del consultorio 
in attesa della costruzione 
dell'unità sanitaria, sarà af
fidata ad un comitato far 
mato da cinque rappresen
tanti del Comune di Ancona 
(capofila dell'unità) da un 
rappresentante per ogni co

mune. tre rappresentanti dei 
sindacati, tre delle organiz 
zazioni femminili, uno del di 
stretto scolastico, e uno del 
personale. Il regolamento in 
dica anche la totale gratili 
Là del sen izio e l'assoluta ri 
servatezza per chiunque \o 
glia mantenere l'anonimato 

Delle assemblee fra le cir
coscrizioni. anche grazie ai 
contributi di psicologi, assi 
stenti sociali, emergono già 
i numerosi compiti cui la 
struttura deve far fronte: in
formazione ed educazione so
ciosanitaria della popolazio
ne. . (soprattutto in tema di 
i.e^sualità e di procreazione 
consapevole); assistenza psi
cologica per preparare alla 
maternità e alla paternità: 
consulenza di genetica medi
ca per prevenire la patolo
gia ereditaria, interventi so 
prattutto presso i giovani • 
le scuole. 

TI consultorio quindi è qual 
cosa di ben più complesso di 
un semplice erogatore d: 
mezzi anticoncezionali (an 
che se questo specifico ser 
vizio verrà espletato su pre 
scrizione medica e in base 
alla volontà espressa dalla 
coppia). La cultura sociale 
e sanitaria che il consultorio 
contribuisce a propagare ri 
guarda anche il problema 
« gravidanza ». le sue im
plicazioni psicologiche. In
somma si tratta di un inter
vento per seguire ed informa
re !a donna e la coppia, per 
scoprire le patologie, difen 
dere la salute del bambino e 
della donna. 

Circa l'interruzione della 
gravidanza, il consultorio dà 
il suo contributo per esami
nare i casi consentili dana 
legge offrendo anche assi 
stenza medica, psicologica e 
sociale. 

Contro l'immobilismo della Giunta 

A S. Benedetto si lotta ora 
per applicare la delibera 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La lotta du
ra, tenace ed intransigen
te delle donne sambene-
dettesi contro l'immobili
smo della maggioranza di 
centrosinistra aveva nel 
gennaio scorso portato al
l'approvazione da parte 
del consiglio comunale 
del regolameto del con
sultorio familiare. 

C'è voluta, poi, sempre 
di fronte all'immobilismo 
della giunta ed all'eviden
te volontà della DC di 
non farlo funzionare, una 
nuova fase di lotta dura, 
tenace ed intransigente 
(sono state raccolte tre
mila firme) per imporre 
alla giunta e alla DC la 
istituzione del consultorio. 
La decisione in tal senso 
è appena di qualche set
timana fa. 

Ricordiamo, in proposi
to, che questo specifico 
punto all'ordine del gior
no del consiglio era sta
to richiesto dal PCI. Il 
gruppo comunista aveva 
pure redatta 9 presenta

ta all'approvazione del 
consiglio la delibera isti
tutiva, sostituendosi, pur 
essendo all'opposizione, al
la giunta. 

Oltre alla delibera isti
tutiva si era strappata 
anche l'assicurazione (è 
in deliberai che il con
sultorio sarebbe stato a-
perto il 1. maggio prossi
mo. I locali sono pronti 
già da tempo. Si trattava 
solo di impegnarsi a tro
vare il personale che 
avrebbe dovuto operare 
nel consultorio tramite as
sunzioni e convenzioni, 
cercando di garantire la 
corretta applicazione del
ia legge 194. 

Ma si sta correndo, per 
lo meno fino ad oggi, il 
serio pericolo che questa 
scadenza non venga ri
spettata, Sul tema del 
consultorio è caduto uno 
strano silenzio. 

In una lettera • inviata 
nei giorni scorsi al stnda-
co Speca il gruppo consi
liare del PCI richiama 
tn proposito la maggio

ranza a rispettare gli im
pegni assunti in consiglio 
comunale. 

Fin dal primo momen
to anche il movimento sin
dacale è stato in prima 
fila nella lotta per l'isti
tuzione e l'apertura del 
consultorio. 

Al culmine di tutta que
sta capillare attività dt 
informazione (sono slati 
distribuiti per esempio nei 
corsi delle 150 ore volan
tini nei quali, con un lin
guaggio estremamente 
semplice, vengono spiega
te le funzioni del consul
torio) e di mobilitazione, 
ma anche per richiamare 
l'attenzione sul pericolo 
di uno slittamento del
l'apertura del consultorio. 
la CdL di S. Benedetto 
e VINCA-CG1L hanno or
ganizzato per sabato pros
simo. alle ore 10, presso 
la sala contrattazione 
merci del palazzo della 
Borsa, un convegno pub
blico sul consultorio e la 
riforma sanitaria. 

ANCONA — Nel processò di 
appello contro la banda dei 
sardi, ritenuti responsabili del 
primo sequestro di persona 
marchigiano — apertosi ieri 
mattina presso il tribunale 
di Ancona — la pubblica ac
cusa ha chiesto sostanziali i" 
crementi di pena nei confron
ti di tutti gli imputati. 

Il Pubblico Ministero, dr. 
Pallucchini. ha usato la ma
no pesante: si va da un mas
simo di 22 anni richiesti per 
il bandito Graziano Mesina. 
ai venti anni per un altro 
pregiudicato, Domenico Tar
taglia (fu il primo a cadere 
nelle mani degli inquirenti ed 
a confessare), ai 15 anni dei 
fratelli Costantino e Giovan
ni Pirisi. ritenuti i basisti lo
cali del sequestro dell'indu
striale calzaturiero Botticelli. 
rimasto in mano ai rapitori 
per quasi due mesi. 

Anche per gli altri imputati 
e minori ». il PM non è stato 
tenero: per Ignazio Coco so
no stati chiesti 19 anni di car
cere. per Igino Milia 13 anni. 
per Bachisio Carta 14. 

Nella sostanza il PM della 
' Corte d'Appello del capoluogo 
• marchigiano ha ribaltato il 
t giudizio di primo grado emes 
i so dalla Corte di Assise di 
ì Camerino (MC). in cui la pe-
j na più rilevante aveva rag-
j giunto un tetto di 12 anni di 

carcere, chiedendo esplicita
mente l'esclusione per tutti 
gli imputati della concessione 
delle attenuanti generiche. 

II processo di primo gr.irto 
si era svolto lo scorso amo 
davanti alla corte camerte *• 
si era concluso il 23 giugno. 
quasi esattamente un anno do 
pò la liberazione riVirindu^triv 
le rapito nella sua villa nel 
gennaio del '77. 

II dibattimento in appHlo 
— proseguirà anche nell* 
giornata di o?gi — non ha ri
servato sorprese. Gli imputa
ti in aula (i fratelli Pirisi. 
Bachisio Carta e Ignazio Co-
co detenuti, Pais e F a m s a 
piede libero), hanno confer
mato le testimonianze rese. 
prima in istruttoria e poi. più 
tardi, in tribunale. 

Grande assente il bandito 
sardo Graziano Mesina. rite
nuto la « mente » del seque
stro ed il principale artefice 
dell'azione criminosa. * Gra-
zianeddu ». come veniva chia
mato negli anni '60. quando 
era il re indiscusso del Su 
pramonte. non ha voluto pre
senziare ieri mattina al di
battimento. Ha fatto perveni
re alla corte anconetana una 
nota in cui precisava che es
sendo detenuto nel carcere di 

massima sicurezza di Fossom-
brone (PS), non riteneva op
portuno fare quotidianamente 
un viaggio di andata e ritorno 
per 180 chilometri in un fur
gone blindato, per raggiunge
re la sede giudiziaria. 

Una richiesta clic lo corte 
(composta dal presidente 
Menicucci e dai giudici a la 
tere Giuliodori e D'Ovidio). 
dopo una brevissima riunio
ne ha respinto. L'imputato. 
hanno precisato i magistrati 
in una apposita ordinanza, è 
rinchiuso nel carcere della 
provincia pesarese per ovvii 
motivi di sicurezza e. d'ai 
tronde. il capoluogo marchi 
giano non dispone di un edi 
ficio carcerario. 

Così, anche senza essere 
fisicamente presente in au
la. il bandito sardo non ha 
\oluto smentire il personag 
gio. Si può dire che il mes 
saggio di Mesina sia stato 
l'unica novità (oltre le pe 
*»anti richieste del PM) di 
questo procedimento che. pe 
raltro. si dovrebbe trasci
nare stancamente verso una 
rapida conclusione. 

La tesi del PM Pallucchini 
che ha parlato per più di 
un'ora e che ha condotto I" 
anziano sostituto procuratore 
generale a chiedere un indù 
rimento delle pene, è che l'in 
tera banda aveva una strut 
tura organizzativa basata su 
una forte efficienza e su pre 
else gerarchie interne. Quin 
di si configura pienamente I' 
aggravante di associazione a 
delinquere e le numerose at 
tenuanti accordate dalla cor 
te di Camerino vanno compie 
la mente respinte. 

e Dobb:amo puntare — ha 
detto testualmente il PM — 
ad mìa sentenza più equili 
brata. non punitiva, ma esem 
piare. Esemplare proprio per 
che questo è stato il primo 
sequestro di persona della 
nostra regione e noi Io dob 
biamo tenere ben presente ». 

Dopo l'intervento del PM 
hanno brevemente parlato al
cuni legali del collegio difen 
sivo: l'avvocato Michele Ca 
talano per l'imputato Milia e 
Sartori per Pais. entrambi a 
piede libero. 

II processo è proseguito si 
no alle * 15, senza la presenza 
degli imputati reclusi che so
no voluti rientrare nei rispet
tivi carceri per il pasto. 

Questa mattina si riprende 
rà con le arringhe dei difen 
sori. La sentenza potrebbe an 
che essere emessa nella tarda 
serata. 

ma. ma. 

/ 
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Per relezione del nuovo segretario provinciale perugino 
> • .• 

Colpi di scena in casa de 
Mario Roich è stato eletto dalle correnti di Nuove cronache, micheliani, Forze nuove e morotei - Faide interne 
per le liste dei candidati - A Terni sicuro di essere presensato è solo Micheli segretario amministrativo nazionale 

Quarantatreenne, col pi
glio manageriale, fanfanla-
no da sempre, Mario Roich 
dall'altra notte è il nuovo 
segretario provinciale della 
Democrazia cristiana peru
gina. Ad eleggerlo nella ca
rica lasciata da Pino Sbren
na sono state le correnti di 
Nuove cronache, dei miche
liani, di Forze nuove, dei 
morotei mentre spitellianl 
e sinistra di base si sono 
astenuti. Insomma Roich su 
35 voti del comitato provin
ciale ne ha presi 21, mentre 
gli altri 14 hanno votato 
bianco. 

La riunione, come ave
vamo già annunciato nel
l'edizione dì ieri, è andata 
avanti fino a tarda notte. 
La « fumata » vincente è 
avvenuta verso mezzanotte 

; quando sul nome di Roich 
sono cominciati ad affluire 
l consensi delle quattro cor
renti che hanno fatto qua
drato sul nome del dirigente 
de' Criires. 

L'altro candidato. Pier 
Luigi Castellani, sinistra di 
base e alleato degli soitel-
liani, che era invece 11 fa 
vorito dai pronostici delia 
vigilia, si è cosi dovuto ri
tirare in buon ordine. 

Come mal questo colpo di 
scena? In realtà dietro al
l'elezione di Roich c'è un 
piccolo giallo politico che 
merita di essere racconta
to anche perché è emble
matico di come la DC um
bra si appresta ad andare 
alle e'ezioni di giugno. Dun
que Pino Sbrenna una set
timana fa annuncia le di
missioni da segretario pro
vinciale pensando di can
didarsi per le elezioni poli
tiche. Forte dell'esperienza 
del '76, quando risultò il 
primo dei non eletti ad ap
pena tremila voti dal quar
to deputato e cioè Alfredo 
De Poi, Sbrenna ritenta la 
carta elettorale pensando 
che Micheli alla fine opti 
per il Senato o De Poi per 
l'Europa trovando così la 
strada' spianata di fronte 
a lui. 

Ma ecco che Filippo Mi
cheli, fino a ieri alleato di 
Sbrenna e di Spltella, sma
nioso di avere la certezza 
di essere rieletto non gra
disce affatto la « mossa » 
del segretario provinciale e 
con l'aiuto di Zaccagnini e 
della direzione nazionale 
(che, si sa, hanno un oc

chio di riguardo per il se
gretario nazionale ammini
strativo) si fa riservare non 
solo 11 posto di capolista per 
la Camera ma anche i due 
collegi senatoriali sicuri e 
cioè Perugia e Foligno-
Spoleto appannaggio fino
ra degli uomini di Emilio 
Colombo, 11 sottosegretario 
Soitella e il sen. Giancarlo 
De Carolis, capocorrenti 
dello stesso Pino Sbrenna. 

Sicché a quest'ultimo, pre
so tra l'incudine e il mar
tello, non resta altro da fa
re che ritirarsi sia dalla se
greteria provinciale della DC 
(o meglio di non ripropor 
re la sua candidatura) e di 
mettere in discussione for
temente la sua stessa pie 
senza in lista. Sembra in
fatti che Filippo Micheli 
non ce lo voglia assoluta
mente. E probabilmente. 
sbando a quanto si dice in 
certi ambienti de, anche 
Giovanni Paciullo, dopo la 
sconfitta di Sbrenna e del 
la corrente spitellìana, ri
nuncerà alla candidatura. 

Insomma mentre Micheli 
e Spitella litigavano, i fan-
faniani facevano man bas 
sa. Adesso infatti « Nuove 
cronache », a tre anni di 
distanza dal congresso re
gionale di Amelia quando 
uscirono dalla gestione del 
partito, ha di nuovo le leve 
del potere In mano. Non 
solo infatti l fanfanlani 
hanno ricominciato a con
tare nella segreteria regio
nale (con Ercini, Angelini. 
Blstoni e lo stesso Traver

sini alleato di Nuove ero 
nache) ma inaspettatamen
te ora governeranno in pri
ma persona il «provinciale». 

Roich l'altra sera nel di
scorso d'investitura ha di
chiarato di garantire per la 
prossima campagna eletto
rale una gestione « serena » 
ma, non c'è dubbio, per 
Franco Maria Malfatti e Al
fredo De Poi adesso la via 
e completamente libera da 
ostacoli. 

Intrighi, manovre, colpi 
di scena: è cosi che la DC 
dunque sta per definire la 
lista e per prepararsi alle 
elezioni. 

Ma anche sul terreno del
la composizione delle liste 
sembra del tutto sfumata 
la possibilità per la DC di 
avere un qualche nome che 
esprimesse un rapporto con 
la società civile. Dietro ai 
quattro che verranno ri-
presentati (Micheli, Malfat
ti. Radi e De Poi), ci sarà 
assai probabilmente 11 vuoto. 

m. m. 

TERNI — La DC è tra i 
partiti maggiori, l'ultimo che, 
almeno a Terni, riunisce i 
propri organismi dirigenti 
per discutere sulle candida
ture. Per ieri sera, alle ore 
21 era convocata la commis
sione elettorale. La riunio
ne segna l'avvìo della di-
scussicne ufficiale all'inter
no della DC sulle candida
ture. Fino a ieri tutto era 
ancora « in altomare », per 
usare la battuta di uno dei 

dirigenti. Fino a oggi l'uni
co ad essere sicuro è il se
gretario amministrativo na
zionale Filippo Micheli, e 
per motivi facilmente com
prensìbili. 

Sulla sua riconferma ncn 
ci sono incertezze e la di
rezione nazionale è stata 
tassativa: il segretario am
ministrativo non si tocca. 
Semmai si potrà discutere 
sulla sua candidatura come 
senatore o come deputato, 
ma oltre non si può andare. 

D'altra parte anche 1 rap
porti di forza all'interno del
la commissicne elettorale 
giocano a tutto vantaggio di 
Filippo Micheli. Tra gli ot
to membri della commissio
ne, presieduta dal segreta
rio provinciale Carlo Livian-
toni, la corrente michelia-
na è quella che ha la mag
gioranza relativa. Seguono 
poi i fanfaniani, al cui in
terno esistono però profon
de divergenze e vere e pro
prie frattuie. 

La terza componente è 
quella che si riconosce nel 
nuovo gruppo dirigente che 
si è affermato nella dire
zione della segreterìa pro
vinciale, e che è riuscito a 
farsi avanti ponendosi co
me elemento di mediazione 
tra le varie correnti. Gli al
tri nomi di possibili candi
dati sono Terenzio Malveta-
ni, il presidente della Carne. 
ra di Commercio Alcini, il 
presidente del credito spor
tivo Nicolini. Tutti e tre, 
compreso Malvetani che è 
presidente della Cassa di 

Le « informazioni » del Messaggero 
« La base PCI contesta le 

candidature » titolava ieri il 
Messaggero nella prima pa
gina regionale un servizio 
sui partiti e sulle candida
ture. 

Non sappiamo dove i va
lenti cronisti del quotidiano 
romano abbiano trovato que
ste notizie. Sicuramente non 
in Umbria né tantomeno a 
Perugia. 

Infatti le riunioni nelle 
sezioni per discutere criteri, 
programmi e nomi non so
no ancora cominciale. Ini
zi eranno tra oggi e domani 

, psc .concludersi, nei, primfs-
simi giorni della prossima 
settimana. 

E allora il Messaggero co

me Ita fatto a scrivere che 
»< la base ha riproposto ad
dirittura una candidatura 
dell'anziano senatore Capo
ni »? Questo ovviamente ce 
lo dovrebbero spiegare i so
lerti colleghi del giornale di 
v,a del Tritone. Ma avreb 
bero sicuramente qualche 
difficoltà Perché, a meno 
che non si tratti di un caso 
di preveggenza o di profe
zìa, le notizie sulle riunioni 
delle sezioni comuniste ri
sulterebbero chiarissimaìnen-
te inventate di sana pianta. 

• Ma probabilmente al Mes-
; saggerò l'altro giorno tro

vandosi senza notizie*hanno 
voluto goliardicamente dire 
la loro inventandosi il ser

vizio sul PCI. 
Hanno urgenza di pubbli

care le liste quelli del Mes
saggero? Vadano, ma vera
mente stavolta, nelle sezioni 
per verificare come lavora 
un partito che ha posto la 
democrazia a base del suo 
operato. Oppure aspettino il 
23 quando si riuniranno 1 
comitati federali per la com
posizione delle liste. 

Il PCI certamente non è 
la DC (e nemmeno altri 
partiti) che della manovra, 
dell'intrigo, fanno i loro ca-
posaldi. 

In ogni caso un pochino 
più di serietà non guaste
rebbe. Ecco, colleghi del Mes
saggero. più serietà. 

Risparmio, hanno presenta
to le dimissioni dal loro in
carichi per potersi mettere 
in usta per il Parlamento. 
Tutti e tre sono espressio
ne della vecchia guardia del 
partito, tutti hanno alle 
spalle un passato di gestio 
ne di importanti centri di 
potere. 

Cosa significhi lo sanno 
tutti: a Timi , come nel re
sto del paese, il quadro ncn 
muta. Ci sarà anche chi cer-
cherà di bocciare queste can
didature per imporne altre, 
di personaggi nuovi che, sol
tanto in questo caso, potreb
bero avere qualche speran
za di essere eletti. 

Il parto delle candidatu
re sarà comunque travaglia
to 

Per quanto riguarda il no
stro partito, proseguono le 
assemblee degli iscritti, aper
te ai cittadini, per la discus
sione dPlle candidature e 
della impostazione della 
campagna elettorale. Entro 
sabato assemblee si saran
no tenute in tutte le sezioni 
della prov'ncia. Lunedì si 
riunisce, alle ore 15 30. per 
una verifica dei risultati, il 
Comitato federale e la Com
missione federale di con
trollo. 

Martedì due riunioni si 
sono svolte a Orvieto, la 
prima nel pomeriggio, del 
direttivo dì zona, la secon
da. con inizio alle ore 21. 
del comitato di zona. La re
lazione introduttiva è stata 
svolta dal compagno Fausto 
Prosperini. Le conclusioni 
sono sto te tratte dal com. 
paemo Maurizio Benvenuti. 
della segreteria provinciale. 
Il comitato di zona ha ap
provato le proposte avanzate 
dal Comitato federale per 
la candidatura nel collegio 
d< Orvieto di Luigi Ander
lini. senatore e presidente 
dol grupDo della sinistra in-
dinendente. 

Per la Camera è stata ap
provata l'indicazione, eia 
formulata dal Comitato fe
derale. d' inserire nella ro«a 
dei candidati Etilia Stella. 
g'ovane orvietana di 25 an
ni. laureata e disoccupata. 

P°r finire, martedì pome 
riggio si è riunito anche 
l'attivo provinciale della Fe
derazione giovanile comuni
sta. che ha deciso un in
tenso calendario di inizia
tive da tenere per il 25 
aprile. 

Dopo rincontro di martedì tra azienda e sindacati 

Futuro incerto per la Linoleum di Narni 
I lavoratori effettueranno otto ore di sciopero entro il mese - Una prima astensione dal lavoro oggi - La Mon-
tedison sembra intenzionata ad abbandonare al proprio destino il complesso - Preoccupazioni anche per la Merak 

MARNI — I lavoratori della 
Linoleum di Narni Scalo ef-
.uunr<,nno. entro la fine del 
mese otto ore dì sciopero. 
L,a decisione è stata presa ie
ri mattina, a conclusione di 
dna assemblea generale svol 
tasi all'interno del'a fabbrica 
e alla quale hanno partecipa
to rappresentanti della Fede 
ì aziono unitaria lavoratori 
chimici provinciale. 

Una prima ora di sciopero 
sarà effettuata oggi stesso. 
quattro ore domani in occa
sione dello sciopero provin
ciale. mentrv? il calendario 
delle altre astensioni dal la
voro sarà deciso dal consiglio 
di fabbrica. E' questa la 
prima risposta alla posizione 
assunta dalla direzione a-

./-iendale in occasione dell'in
contro con le organizzazioni 
sindacali, svoltosi martedì 
presso la sede dell'Assoeia-
/.ic.ne industriali. 

Doveva essere, secondo ot
timistiche speranze l'incontro 
che avrebbe dovuto segnare 
una positiva conclnsirne del 
la vertenza aperta dai lavora
tori della Linoleum e the si 
trascina ormai da due anni. 
C'è stato un breve per cdo di 
pausa durante il quale la di
rezione ha tcn'ato di tirare 
alle lunghe e eludere le ri-
spaste chieste dal movimentò 

sindacale. Poi invece di an
dare verso una schiarita, la 
situazione è ulteriormente 
precipitata. 

Adesso il futuro dell'in
dustria chimica di Narni Sca
lo appare più incerto di 
quanto non lo fosse in passa
to. Il pacchetto ri vendicativo 
presentato contiene alcuni 
punti prioritari: ammoder
namento degli impianti, degli 
organici, il miglioramento 
delie condizioni di lavoro. C'è 
un impegno, vecchio di alcu
ni anni, da parte della dire
zione di effettuare investi 
menti per adeguare l'appara
to produttivo e gli stessi 
prodotti alle nuove condizioni 
di mercato. 

Durante l'incontro di mar
tedì. di nuovi ^vestimenti i 
rappresentanti della direzione 
non hanno parlato per nien
te. Non c'è stato il minimo 
accenno alla realizzazione 

Alle 21,30 il PCI 
a radio Tolsia 

Questa sera alle ore 21,30 
i] PCI disporrà di uno spa
zio di mezz'ora, messo a di
sposizione dall'emittente pri
vata Tolsia. p?r illustrare le 
proprie posizioni su'.l'attuale 
situazione economica e socia
le della regione. 

della nuova linea di produ
zione. per la quale seno di
sponibili anche i finanzia
menti. La crisi della Monte-
fibre, gruppo del quale la 
Linoleum fa parte, sembra 
insomma avere avuto preoc
cupanti ripercussioni e l'im
pressione avuta dai rappre
sentanti sindacali è che vi sia 
da parte della Montedison 
l'intenzione di abbandonare 
la Linoleum al proprio desti
no. ' 

In questa maniera una 
fabbrica che avrebbe buone 
possibilità di sviluppo, ri
schia addirittura il fa.limento 
e la chiusura. Si è accennato 
alla ricerca di altri imprendi
tori disposti a entrare in so
cietà. in maniera da poter 
poi passare alla fase degli 
invest.menii. ma il discorso è 
rimasto nella più completa 
ambiguità e ha accentuato i 
dubbi già espressi dal movi
mento sindacale. 

Anche per 'a Merak di 
quartiere - Polinar il Tuturo 
appare incerto sempre a cau
sa delle vicissitudini naziona
li del gruppo Montefibre. La 
Merak che è un'industria 
d'avanguardia, competitiva a 
livello europeo, produce il 
meraklon che è un prodotto 
che ha un mercato favorevo
le. 

Manifestazione in piazza della Repubblica 

Numerose iniziative 
per il 25 aprile 

TERNI — I! calendario per la celebrazione del 25 aprile è 
stato messo a punto dopo una fitta serie di riunioni tra am
ministrazione comunale e consigli di circoscrizione. Il pro
gramma s: presenta quest'anno quanto mai ricco di inizia
tive Mercoledì 25 aprile una manifestazione pubblica si svol
gerà in mattinata. Alle ore 9,30 è previsto un concentrarmiì-
to di autorità civili e militari, di amministratori, di rappre
sentanti delle associazioni partigiane e combattentistiche, 
delle forze politiche e sindacali, delle associazioni culturali. 
delle circoscrizioni, di cittadini. 

. L'appuntamento è ki piazza della Repubblica, da dove 
partirà un corteo che sfilerà fino alla lapide dei caduti e a 
quelle degli eroi partigiani, dove saranno deposte delle coro
ne. La manifestazione si sposterà quindi al cinema teatro 
Verdi, dove prenderà la parola il sindaco di Temi, Giacomo 
Porrazzini. seguirà poi uno spettacolo di canti popolari e 
della Resistenza tenuto da Silvano Spadaccino e Anna Ca
salina. L'attore Pietro Pallini del « Piccolo teatro città di 
Terni » presenterà infine brani tratti dalla letteratura par
tigiana. 

Nel pomeriggio, alle ore 16,30 la banda musicale di Qua
drelli terrà on concerto in piazza della Repubblica. Su pro^ 
posta dell'assessore alla pubblica istruzione Walter Mazzil-
li. una particolare attenzione sarà rivolta agli studenti. A 
partire dal 26 saranno distribuiti testi sulla Resistenza agli 
alunni di tutte le ultime classi delle scuole di tutti gli ordini. 

In occasione della consegna dei libri ci saranno incentri 
ai auali parteciperanno amministratori comunali, insegnanti, 
studenti, genitori. 

Il delitto scoperto ieri mattina a Fossato di Vico 

Giovane carabiniere assassinato 
misteriosamente nella sua auto 
Il ritrovamento fatto da alcuni operai che si recavano al lavoro — Fino a mar
tedì era stato nel suo paese di residenza dai parenti per le feste pasquali 

Ad Apiro 
lo ricordano 
come un 
ragazzo 
tranquillo 
e aperto 
MACERATA — La notizia del
la morte di Pietro Sanpaolesi 
si è diffusa nel fi irò di poche 
ore ad Apiro dove il giovane, 
nato 21 anni fa a Serra S. 
Quirico. in provincia di Anco
na. ha risieduto fino al 76 e 
dove tuttora vivono i suoi 
familiari. Pietro Sanpaolesi 
ha lasciato a 18 anni il pae
se per arruolarsi nei carabi
nieri. raggiungendo come pri
ma destinazione la stazione di 
Marliana, in provincia di Pi
stoia. 

Ad Apiro tornava comunque 
abbastanza spesso, in occa
sione di ogni licenza: non 
aveva dunque tagliato i ponti 
con amici e conoscenti che 
lo ricordano come un giova
ne scrupoloso, dal carattere 
tranquillo ed aperto. Con la 
sua numerosa famiglia ave
va trascorso anche il periodo 
delle feste pasquali. Il padre 
Quinto, di 47 anni è un col
tivatore diretto che gestisce 
con l'aiuto della moglie Can
dida Medici un allevamento 
di polli. Pietro era il figlio 
maggiore. Dopo di lui sono 
venuti Enrico, di 20 anni, an
che lui carabiniere di stanza 
a Firenze, poi Mariagrazia di 
15 anni. Roberto di 5 e Mauro 
di appena 3 anni. 

Assieme alla famiglia, in 
uno stabile di via Esinante, 
abita anche Oliva Annibaldi, 
nonna materna. La donna, di 
61 anni, è l'unico congiunto 
che ieri è rimasto ad Apiro, 
il resto della famiglia è par
tito per un ultimo saluto alla 
salma del giovane. Dopo l'au
topsia i funerali saranno cele
brati nella chiesa parrocchia
le di Castellano, una frazione 
di Serra S. Quirico poco di
stante da Apiro. 

La morte tragica e per cer
ti versi misteriosa del giova
ne ha suscitato profonda co
sternazione. In paese non si 
parla d'altro. Sono in molti 
che solo martedì lo hanno 
salutato, trascorrendo con lui 
parte della giornata. Al mat
tino Pietro Sansapolesi si era 
recato presso la locale sta
zione dei carabinieri per la 
sottoscrizione del suo atto di 
licenza. Quindi aveva trascor
so il pomeriggio in compagnia 
di conoscenti e amici. 

A tarda sera era risalito sul
la sua 500 targata Arezzo per 
far ritorno in caserma. 

Al dott. De Nunzio spettano le indagini sul 
l'omicidio del carabiniere ventiduenne Pietro 
Sanpaolesi scoperto ieri mattina a Fossato 
di Vico. 

L'immagine dell'auto con il suo triste con 
tenuto è stata ripresa ieri mattina nel gara 
gè della Fabbrica « Flaminia ». dove era stata 
trasportata dagli inquirenti per una prima 
ricognizione. 

Il luogo del delitto è poco distante la fab 
bricà lungo la statale 76 Valtesàha. ' •-'•'• 

Alla piazzola del distributore texaco. gesti
to da Luciano Fioroni, si accede infatti pò 
chi metri dopo il bivio di Osteria del gatto. 

Proprio davanti al distributore il corpo di 
Pietro Sanpaolesi è stato trovato da alcuni 
operai che andavano al lavoro. Sul posto so
no giunti il tenente colonnello Romano dei 
Carabinieri di Perugia, il maresciallo Bam
bini. il dott. Franco della questura, assie
me al dott. De Nunzio, il vice pretore di 
Gualdo Tadino, per coordinare le indagini. 

Riportiamo accanto un profilo della vittima 
rimandando il lettore alle pagine nazionali 
pen un servizio sull'intera vicenda. 

NELLE FOTO: a sinistra la vittima in uni
forme da CC e a destra ileorpo senza vita 
di Pietro Sanpaolesi nella sua auto. 

Telegramma del segretario della Federazione del PCI Stablum 

Vasta solidarietà per l'attentato 
alla sezione della DC di Terni 

L'atto criminale è stato rivendicato da sedicenti «ronde comuniste» 

TERNI — Il compagno Gior
gio Stablum. segretario del
la Federazione, ha inviato a 
Carlo Liviantoni. segretario 
provinciale della Democra
zia cristiana il seguente tele
gramma: « L'attentato alla se
zione della DC di Collescivoli 
e alla sua abitazione rappre
senta un attacco all'intero tes
suto democratico della città 
e il tentativo di introdurre 
anche nella nostra città il 
clima terroristico che tanti 
guasti ha già provocato altro
ve. La città con la sua tra- j 
dizione democratica, la sai- i 

dezza dei lavoratori, la soli
darietà tra le for/e democra
tiche sapranno respingere un 
simile tentativo. A nome del 
PCI e mio personale esprimo 
la solidarietà e l'impegno dei 
comunisti per isolare e scon
figgere quanti fanno della vio
lenza e del terrorismo il pro
prio strumento di lotta poli
tica ». 

Mentre altri messaggi di 
solidarietà continuano a per
venire al segretario della DC 
(in particolare quello della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL e quella del consi

glio di fabbrica della «Ter
ni >). la polizia sta proseguen
do le indagini per individuare 
chi nella notte tra sabato e 
domenica Ila gettato tre bom
be molotov, fortunatamente 
non esplose, nel giardino del
la casa. Alle indagini colla
borano anche i carabinieri. 

L'attentato è stato rivendi
cato da sedicenti e ronde co
muniste ». mentre altre scrit
te rivolte contro Carlo Livian
toni sono apparse sui muri 
della città, firmate * Prima 
linea ». 

Una delegazione del Con
siglio provinciale di Perugia. 
guidato dal consigliere Gian
ni Toscano e composta, in 
qualità di consigliere dal pre
sidente dimissionario Vinci 
Grossi, dal consigliere Odoar-
do Bussini. dall'ingegnere ca
po Rolando Santucci e dal
l'ingegnere Franco Pravolini, 
è partita questa mattina a'.-
la volta di Jasl in Roma
nia per inaugurare un Labo
ratorio per il restauro del 
libro. 

Tale Laboratorio fu a suo 
tempo donato dalla Provin
cia. con il contributo di al-

i cune ditte e imprese di Pe-

Delegazione del Consiglio provinciale 
partita aUa volta di Jasi in Romania 
ragia, nell'ambito del gemel
laggio in corso ira la Pro
vincia di Perugia e quella 
romena di Jasi e in occasio
ne degli aiuti alla Repubbli
ca di Romania dopo il disa
stroso terremoto del marzo 
1977. 

Nel corso della visita oltre 
all'inaugurazione del Labora
torio. la delegazione avrà u-
na serie di incontri con le 
autorità di quella c:ttà per 
definire i tempi e i modi 

dell'apertura, presso l'univer
sità degli Studi di Perugia, 
di un Rettorato di lingua e 
letteratura romena e per sta
bilire le modalità di scam
bio di delegazioni composto 
da esperti di problemi agri
coli ed economici. 

Altro argomento al centro 
dei colloqui sarà quello dei 
nuovi rapporti tra le comu
nità locali di paesi diversi» 
per procedere sulla strada 

' della distensione e della pace. 

La seconda conferenza sull'emigrazione è stata rinviata per le elezioni politiche 

La Regione per tutelare i diritti dei lavoratori all'estero 
l,a seconda conferenza re

gionale sull'emigrazione che 
avrebbe dovuto tenersi a Pe 
ragia dal 21 al 26 maggio. 
è stata rinviata per « motivi 
di opportunità » dettati dalle 
ravvicinate scadenze eletto 
rali. Non si conosce ancora 
la nuova data della confe
renza, ma si presume che la 
sua convocazione sia desti 
nata a slittare di alcuni me 
si. Intanto, la giunta regio 
naie umbra ha approvato il 
testo di un documento uni 
tario sui rapporti fra staio 
e Regioni in materia di emi
grazione. emersa il 6 apr.lc 
da una riunione Roma dei 

rappresentanti regionali, e 
sul quale si sta registrando 
da parte di tutte le Regioni 
italiane un consenso presso 
che unanime. 

Preso atto che le Regioni 
devono promuovere iniziati 
ve per favorire e rinsaldare 
i rapporti dei lavoratori emi
grati con la terra dì origi 
ne. tutelare i loro diritti po
litici e civili, promuovere at 
tività sociali, turistiche ed 
economiche, il documento sot
tolinea la necessità «che si 
mantenga fra governo e Re
gioni un rapporto positivo e 
costante, tale da assicurare 

alle attività all'estero la ne
cessaria coerenza con le 
precise scelte programmati 
che nazionali effettuate di 
comune intesa, raccordando 
le con le esigenze non rinun
ciabili. per le Regioni e per 
il governo, del proprio spa
zio di autonomia operativa. 

Dopo aver rilevato che «si-
nora lo Stato e le Regioni 
hanno operato in maniera 
spesso disorganica e slega 
ta, tanto da far emergere 
oscillazioni di comportamen
to» e che le Regioni «stan
no procedendo all'armonizza
zione dei loro interventi in 

base alle conclusioni della 
conferenza di Senigallia ». il 
documento afferma che «non 
si tratta di rivendicare alle 
Regioni una specie di perso
nalità definita di diritto in
ternazionale. ma di porre 
concordemente le premesse 
per rendere coerenti fra di 
loro e con la programmazio
ne nazionale, in ogni momen
to. i poteri, le funzioni e le 
attività di competenza dello 
Stato e delle Regioni. 

In sostanza si avanza l'i
potesi di una proposta poli
tico-istituzionale di intesa ge
nerale per il complesso delle 
attività da mettere in vam

po nei confronti dei lavorato
ri emigrati. Il documento de
dica infine particolare atten
zione al problema dell'attivi
tà promozionale nell'ambito 
della Comunità europea, e 
« della individuazione di pos
sibili forme di rapporto fra 
Regioni e organi comunita
ri. senza interferenze nelle 
fondamentali prerogative del 
lo Stato centrale ». I vincoli 
sovranazionali — si afferma 
in sostanza — non si trasfor
meranno in lìmiti, se in tut
te le procedure di competen
za della CEE si registrerà la 
partecipazione degli organi
smi nazionali e delle Regioni. 

! « Le Regioni — viene pre
cisato — non possono che ri
spettare gli obblighi comuni
tari e la normativa CEE. ma 
riaffermano la loro legittimi
tà costituzionale e politica di 
essere coinvolte nei processo 
di formazione di quelle vo
lontà che vanno codificate 
nelle zone comunitarie». 

e Appare quindi necessario 
— continua il documento — 
che venga assicurata la par
tecipazione delle Regioni al
la elaborazione delle propo
ste che verranno poi presen
tate e sostenute dal governo 
nelle sedi deliberative della 
Comunità ». 

Lunedi prossimo il Consi
glio regionale procederà al
l'elezione dei due nuovi vice
presidenti dell'assemblea. Le 
dimissioni di Fabio Fiore!!i 
hanno infatti determinato il 
decadere dall'incarico anche 
de' democristiano Sergio An
gelini. II 23 il Consiglio do
vrà perciò provvedere ado
tarsi dei due vicepresidenti. 

Per il momento DC e PSI 
non hanno proposto alcun no- * 

Lunedì il Consiglio regionale eleggerà 
i due vice presidenti dell'assemblea 

me ufficialmente. Lo ricon
ferma de! prof. Angelini sem
bra però scontata, quanto ai 
socialisti appare possibile la 
candidatura al seggio di vi
cepresidente di Auretta Cam
pili. 

Oltre a questa importante 
scadenza il Consiglio ha in 

programma una fittissima re
te di incontri: oggi alle 15.30 
dovrebbe tenersi quello sul
la formazione professionale, 
domani sempre a Palazzo Ce
sarotti si dovrebbe invece di
scutere di turismo e di as
setto istituzionale. 

E" stata fissata per giove-
di 19 aprile 1979 (ore 16) 
un'assemblea regionale di 
pubblici amministratori co
munisti, che avrà ai centro 
una riflessione sullo stato dei-
l'applicazione dell'accordo re
gionale ANCI-FLEL e sui pro
blemi relativi alla ristruttura
zione dei servizi e degli uf
fici degli enti locali. 

L'assemblea. organizzata 
dalla sezione « Autonomie Lo-

Oggi riunione sulla ristrutturazione 
dei servizi ed uffici degli enti locali 

cali » del Comitato Regiona
le del POI, si terrà nella 
sala della sezione « Innamo
rati » del PCI (Via Mazzini, 
30) e sarà aperta da una 
relazione del compagno Pao
lo Menichetti, vicesindaco del 

Comune di Perugia, mentre 
le conclusioni saranno tirate 
dal compagno Roberto Nar
di, responsabile del settore 
pubblico impiego presso !a 
sezione «t Problemi del lavo
ro » della Direzione del PCI. 
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Incontro dei lavoratori chimici con le forze politiche 

Assemblea davanti la fabbrica 
avvia la lotta nel Crotonese 

L'iniziativa sul piazzale della Montedison promossa dal Consiglio di fabbrica 
per sottolineare la gravità della situazione - Intimidazioni del padronato 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Con una as
semblea nel piazzale della 
Montedison ha preso 11 via 
martedì la lotta dei lavora
tori chimici crotonesi a so
stegno della battaglia con
trattuale che la FULC ha in
detto in tutto il paese. All' 
assemblea hanno partecipato 
i rappt'esentantl del partiti 
(PCI. PSI, DC, PSDI), le 
organizzazioni sindacali, la 
lega dei giovani disoccupati 
con l'intervento del sindaco 
della città. 

Un confronto con il quale 
11 consiglio di fabbrica ha 
voluto sottolineare la gravi
tà che il settore chimico at
traversa nella nostra regio
ne e in particolare a Cro
tone. con la presenaa del 
gruppo Montedison. La posi
tività di questo confronto è 
stata rilevata, dai dirigenti 
del consiglio di fabbrica, nel 
fatto che per la prima volta 
le forze politiche sono inter
venute all'interno della fab
brica. 

E' stato stigmatizzato, nel
l'intervento del compagno 
Senatore segretario della Ca
mera del Lavoro, che ha par
lato a nome delle organizza
zioni sindacali, l'atteggiamen
to del padronato, che in oc
casione della settimana di 
lotta tenta con motivazioni 
pretestuose di intimidire i 
lavoratori. 

Un fatto che sta a signifi
care quale tipo di scontro 
sia in atto in questo momen
to. Non v'è dubbio che le 
forze padronali intendono ri
gettare indietro le conquiste 
che il movimento operaio ha 
ottenuto in questi ultimi an
ni; una prova di debolezza 
che non può trovare nessu
na giustificazione — ha con
cluso il compagno Senatore. 

Ed è proprio nella regione 
più debole, la Calabria, che 
1 grossi potentati della chi
mica (SIR, Liquichimica e 
Montedison) non intendono 
dare risposte concrete sul 
futuro degli impianti esi
stenti. La stessa Montedison 
di Crotone oggi si trova ad 
affrontare alcuni nodi deci
sivi per il suo futuro svilup
po. Dinnanzi alla politica che 
la direzione ha portato avan
ti nello stabilimento di Cro
tone e che è stata contras
segnata — come si legge nel
la piattaforma aziendale — 
da una serie di fughe di re
sponsabilità rispetto ai pro
blemi occupazionali, lo svi
luppo produttivo e dalla que
stione riguardante le proble
matiche ecologiche, il consi
glio di fabbrica e le organiz
zazioni sindacali denuncia
no con forza questo stato di 
cose, che possono provocare 
nella città e nel territorio 
gravi lacerazioni nel tessuto 
sociale. 

Nell'intervento del compa
gno Schifino, segretario del
la federazione del PCI, è 
emersa con chiarezza questa 
preoccupazione e quindi la 
necessità che intorno alla 
questione della Montedison 
si costruisca un movimento 
capace di ribaltare e scon
figgere alcune tendenze in 
atto, che si traducono in un 
chiaro attacco all'occupazio
ne e allo sviluppo economico 

A questo proposito, con no
tevole interesse, è stata ac
colta la proposta che il com
pagno Schifino ha annun
ciato e che il gruppo consi
liare comunista ha presen
tato ieri, che si concretizza 
nella convocazione immedia
ta del Consiglio comunale 
per discutere i Droblemi ine
renti la Montedison 

La produttività della fab
brica crotonese è basata og
gi sulla detergenza e sui fer
tilizzanti: due settori che tro
vano spazio sul mercato e 
sul quali però non si è 
espressa in modo chiaro la 
volontà aziendale per la 
mancanza di scelte in meri
to alle prospettive produtti
ve del futuro dello stabili
mento di Crotone. 

T lavoratori della Montedi
son intendono avere delle ri
sposte in merito e ou~=to 
sarà il prindo^le obicttivo 
posto in questa ba t tas i^ 
contrattuale che si aure con 
alle spalle alcune conau'ste 
di carattere polìtico impor
tanti. Ci si riferisce a"e as
sunzioni avvenute tramite la 
lista della 28S che h<\ per
messo. per la prima volt* a 
Crotone, l'ineresso in fan-
brica di giovani donne. In 
questo senso * l'iniziat'va di 
lotta dei lavoratori chimici 
acauista a Crotone un peso 
determinante per i giovani 
e per le donne disoccupate » 
— ci ha detto il o o m ^ ^ o 
V'to Birresi. re«r>on«'hs1? 
d°lla I**«i» dei Rovani disoc
cupati d' Crotone. 

« In au*<ti uU'nv m°si il 
marca*o d°l lavoro d"11* cit
tà si è uU°riormente inzol
fato: Vindice n°rc<"Uuale di 
incremento cMli dlsoecma-
zione si è talmente inn^l7a-
to tanto da «"Te Crotone 
tra le prime <rttà sul xrano 
na^onale ad awre sitato un 
aumento di disoccupati • in 
qv^ t i primi m*»si «^elVaino. 

Ieri. un'tori a TI «ni te. disoc
cupa* \ e <W»\ITV»M ninno co
stretto la M*>ntA«i»*on *»d »o-
plic«r*» corr"*! vnent« 1* lf»g-
ce 2RS facendo «««Tfr 0 *'«* 
lavoratrici d '^rinVmt» O»-
gì — n* concluso il CVTVD-»-
eno Barresi — si tratta di 
lottare ancora Ins'em» a one
sta categoria P*r nuovi posti 
di lavori. p»r un re<»i» risa
namento e rilancio dell'indu
stria chimica del polo Cro
tone». 

Carmine Talarico 

La situazione in Calabria 

SIR di Lamezia : 
in funzione un 

solo reparto 
CATANZARO — Iniziative e mobilitazione anche in Calabria per 
la settimana di lotta dei lavoratori chimici. A parte l'assemblea 
tenuta alla Montedison di Crotone (di cui riferiamo a parte), 
nel corso di questa settimana analoghe iniziative sono previste 
negli altri impianti della Regione nel settore chimico. In un do
cumento diffuso ieri dalla federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
si afferma che « i chimici calabresi si sentono particolarmente 
impegnati poiché le poche fabbriche esistenti nella regione ver
sano in pessime condizioni: la SIR di Lamezia Terme ha un 
solo reparto in marcia, quello per la produzione di fibre di vetro 
e gli altri reparti sono fermi con i lavoratori in cassa integra
zione. La Liquichimica di Saline Ioniche ha impianti mai andati 
in produzione e i lavoratori in cassa integrazione; la Montedi
son di Crotone, unica realta completamente produttiva, presenta 
prospettive future poco chiare ». 

A questa realtà estremamente disgregata vanno poi aggiunte 
alcune piccole e medie aziende anche esse in crisi e con l'occu
pazione in ptricolo. 

« E' pertanto indispensabile — prosegue la nota della federa
zione unitaria sindacale — l'unità della lotta. Durante questa 
settimana è necessario che i lavoratori calabresi di qualsiasi 
categoria, i giovani disoccupati, le forze politiche si sentano im
pegnati a partecipare alle iniziative e al confronto che i consigli 
di fabbrica della FULC andranno ad organizzare nelle realtà 
chimiche calabresi ». 

Si è conclusa la drammatica vicenda di Salvo Scilio 

II ritorno alla libertà dopo 
11 giorni vissuti nell'incubo 

Il ragazzo di ha gridato: 
16 anni di Giarre «Me l'immaginavo» 

ha trascorso 
il primo giorno 

seguente il rilascio 
tra parenti e amici 
Il saluto dei suoi 

Un ritorno 
alla calma pagata 

a duro prezzo 
Imprecisione 

sull'ammontare 
compagni di liceo del riscatto pagato 
Quando gli hanno Vertice al palazzo 

GIARRE (Catania) — Un ra
gazzo di 16 anni, una città. 
Salvo Scilio ierx ha passato 
nella sua abitazione di via 
Vespri il primo giorno dopo la 
liberazione. L'incubo è durato 
11 giorni, nell'oscurità di un 
furgone posteggiato con ac
cortezza in qualche impervio 
anfratto dell'Etna, dove i suoi 
carcerieri lo han tenuto pri
gioniero in attesa del riscatto. 

Undici giorni di trepidazio
ne, per lui, per la famiglia 
co'pita dall'improvvisa morte 
del padre, per una città in
tera. Diciamolo francamente: 
i sequestri, il loro ributtante 
rito, cattura-indagini-trattati
ve-rilascio, l'incalzante ritmo 
con il quale si succedono, 
hanno lasciato spazio quasi ad 
una inevitabile assuefazione: 
quello di Salvo — ma nessu-

detto della morte 
del padre 

no avrebbe sperato che lo fos
se—è però diventato un 
dramma collettivo. 

E il dramma, divenuto fat
to di massa, esige che alcu
ne regole vengano rispettate: 
il dolore « privato » si mesco
la, anzi è quasi sopraffatto, 
da un impeto di partecipazione 
difficile da fronteggiare. Co
sì Salvo, libero da poche ore, 
i suoi fragili anni sconvolti da 
una vicenda dai drammatici 
risvolti umani, deve prestarsi 
ad un ruolo di involontario 
protagonista. 

I compagni del suo liceo, il 
classico « Amari » sono sotto 
casa, fanno ressa dinanzi al 
villino, lo chiamano a gran 
voce, e lui non se la sente di 
deluderli. Esce sul balcone, si 
sporge, saluta tutti con un cen
no della mano. Solo in quel 

di giustizia 
Imminenti fermi? 

momento Giarre sembra usci
re anch'essa dall'incubo, scac
cia lontano con un sospiro co
rale undici terribili giorni di 
ansia. 

Salvo, buon ragazzo. Salvo, 
figlio di buona famiglia, sem
bra ora attonito. Lo inseguo
no i cronisti, lo interrogano i 
poliziotti, lo accarezzano i pa
renti, lo vogliono gli amici. 
Cosa chiedergli? Verrebbe vo
glia di rimettere il taccuino 
in tasca tanto fuori luogo ap
pare, specie adesso, l'impie
toso assillo dell'informazione. 
Ma Salvo ha un cuore forte: 
ha pianto per alcuni minuti 
quando gli han detto del pa
dre- Ha gridato: « Me l'ini' 
maginavo, me l'immaginavo ». 
E la madre: « E' in gamba. 
Adesso tutto sarà molto diffi
cile. c'è un vuoto immenso, 

Si estende in tutta l'isola la lotta dei lavoratori e delle popolazioni 

La chimica sarda ìangue, il governo deve agire 
Piena mobilitazione per la « settimana » indetta dalla FULC - « Occorre fare chiarezza in un settore che si 
continua a tenere col fiato corto » - La latitanza della Giunta regionale - Martedì manifestazione a Cagliari 

Disposto dall'autorità militare 

Un altro arresto 
per l'aviere morto 

In carcere le due sentinelle che erano in servizio 
a Pasqua - Si è trattato di un tragico scherzo? 

CAGLIARI — Anche un'altra 
sentinella. Giancarlo Stocchi
no di 20 anni di Carbonia (Ca
gliari) —- che era in servizio 
il giorno di Pasqua quando 
è stato ferito con un colpo 
di mitra alla testa l'aviere 
Giorgio Gaviano. morto lu
nedì notte nell'ospedale di 
Cagliari — è stata arrestata. 

Il provvedimento restrittivo 
è stato adottato dal giudice 
istruttore del tribunale milita
re dott. Mauro Rosella, che ha 
contestato a Stocchino l'accu
sa di violata consegna aggra
vata. Questo reato prevede 
una pena che va da 7 a 15 an
ni di reclusione. 

Il dott. Rosella ha emesso 
mandato di cattura anche nei 
confronti di Marco Camba-
rau. la sentinella che ha sDa-
rato il colpo mortale e che si 

trova in carcere, accusata di 
omicidio colposo, per disposi 
zione della magistratura ordi
naria. Anche a Cambarau il 
magistrato militare ha conte
stato il reato di violata conse
gna aggravata. 

Secondo quanto è stato pos
sibile apprendere Gaviano sa
rebbe rimasto vittima di un 
tragico scherzo mentre face
va una ispezione. Cambarau 
avrebbe imbracciato senza ac
corgersene. il mitra di Stoc
chino. premendo il grilletto. 
per impaurire il collega, con
vinto di avere in mano la sua 
arma scarica. 

La violata consegna, secon 
do il magistrato militare, con
sisterebbe nel fatto che i due 
avieri non avrebbero custodi 
to. come prescrive il regola
mento. le armi in loro dota
zione. 

Nella Marsica, non è il primo caso 

Lupo appenninico 
muore avvelenato. 

Ha ingerito dei « bocconi alla stricnina » destinati 
agli animali nocivi - Una razza ormai in estinzione 

L'AQUILA — Un magnifico e-
semplare di lupo appenninico 
maschio è stato trovato mor
to presso Magliano dei Marsi 
(L'Aquila). La morte dell'ani
male è presumibilmente dovu
ta ai bocconi avvelenati alla 
stricnina che ancora troppo 
numerosi sì rinvengono in 
Abruzzo, disseminati in monta
gna in aperta campagna per 
la cosiddetta «lotta agli ani
mali nocivi >-

Tali bocconi avvelenati, tut
tavia. vengono ingeriti da tut
ti gli animali, compresi quel
li protetti, e non solo dai « no
civi > come le volpi. Ne conse
gue che diversi capi muoiono. 
vittime innocenti della stricni
na o del cianuro, senza che i 

problemi causati dai nocivi 
vengano risolti. 

I lupi sui monti abruzzesi 
non sono ormai più di 100-150 
esemplari, secondo accurate 
ricerche eseguite da speciali
sti dell'università dell'Aquila 
insieme con zoologi stranieri. 

Si tratta unicamente di lupi 
appenninici, e non esistono al 
tre razze, poiché sono del tutto 
false le notizie circa « lanci » 
di lupi siberiani o canadesi. 

Molti lupi finiscono vittime 
dei bracconieri o dell'inquina
mento ambientale, costretti 
dalla carenza di cibo (scom
parsa di specie animali che 
fungevano da prede abituali) 
a spìngersi presso ì centri abi
tati o a razzolare negli scari
chi di rifiuti suburbani. 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
•della realizzazione 
della costruzione 

della pofitica del partito comunista 

Sardegna: 
inutile 

sostituzione 
di due 

assessori 
CAGLIARI — Il presi
dente della Giunta regio
nale onorevole Pietro 
Soddu ha presentato ieri 
all'assemblea sarda i so 
stituti dei due assessori 
che hanno rassegnato le 
dimissioni per presentar
si alle prossime elezioni 
politiche. Il democristiano 
Spina andrà all'Agricol
tura al posto di Contu. e 
il socialdemocratico Big-
gio prende posto all'Indu
stria in sostituzione di 
Ghinami. Per entrambi si 
tratta di un incarico di 
brevissima durata: appe
na due mesi. Pratica
mente non riusciranno a 
fare niente, tranne qual
che intervento clientela
re in vista della triplice 
consultazione elettorale 
di giugno. 

Il PCI ha espresso una 
posizione nettamente con
traria a questo cambio 
di guardia tanto precipi
toso quanto inopportuno. 
«La scelta più corretta. 
dal momento che le di-
missicni degli assessori 
all'Agricoltura e all'Indu
stria avvengono in chiu
sura di legislatura e a 
qualche mese dalle ele
zioni — ha sostenuto il 
compaeno Sirio Sini In
tervenendo in aula a no
me del gruppo comuni
sta —. sarebbe stata quel
la di arrivare ad una so
luzione transitoria, con 
l'affidamento dell"'inte-
nm" ai presidente della 
Giunta. La linea seguita 
dalla DC e dal PSDI è 
al di fuori di quella cor
rettezza che sarebbe sta
ta auspicabile nell'attuale 
delicata fase politica, e 
quindi assume un chiaro 
significato elettoralìsti 
co ». 

Anche il socialdemocra 
tico Bonfigh. presidente 
dell'ente ospedaliero di 
Sassari, si è reso indi-
sponibile: al dimissiona
rio Pigliaru è subentrato 
il secondo dei non elet
ti, Luigi Tola. 

Nessun problema per 
gli altri t re: il compa
gno Antonio Pezzi, tran
viere cagliaritano, primo 
dei non eletti nella lista 
comunista, è subentrato 
al capogruppo compagno 
Francesco Macis (che, su 
invito dei comitato regio
nale del partito si era 
dimesso nei giorni scorsi 
per presentarsi candidato 
alla Camera dai deputa
t i ) : il socialdemocratico 
Ghinami viene sostituito 
da De Praia, ed il socia
lista Nonne dal compa
gno Assoni. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si estende in 
tutta la Sardegna la mobilita
zione degli operai chimici e 
delle popolazioni per la setti
mana di lotta indetta dalla 
FULC nazionale. Le maggio
ri fabbriche sono presidiate 
dai lavoratori. Nelle sale 
aziendali si svolgono anima
te assemblee. Tematiche prin
cipali: la richiesta di una ria
pertura immediata della Ru-
mianca Sud; la difesa dei po
sti di lavoro; il rifiuto di 
un uso puramente assisten
ziale della cassa integrazione. 

La straordinaria mobilita
zione operaia e popolare muo
ve verso fini precisi. «C'è la 
volontà di fare chiarezza — 
ha dichiarato il segretario re
gionale della FULC, compa
gno Gianni Nieddu — in un 
settore che il governo non 
può tenere eternamente col 
fiato corto. Martedì prossimo. 
durante la manifestazione na
zionale di Cagliari, i proble
mi della chimica italiana sa
ranno affrontati in modo 
sempre più approfondito. Le 
responsabilità emergeranno 
tutte a carico del governo, e 
per quanto ci riguarda della 
giunta regionale: il primo ha 
soltanto calpestato le richie
ste dei sindacati, mentre l'ese
cutivo sardo si è totalmente 
disinteressato. Perciò l'occu
pazione delle fabbriche, il mu
tamento degli standard di pro
duzione è contro il padronato. 
cosi come contro il governo 
e la giunta regionale, che non 
possono continuare ad ammi
nistrare con misure tampone 
inefficaci ». 

Nelle fabbriche presidiate 
gli cperai discutono dei temi 
e degli obiettivi della manife
stazione di martedì a Cagliari. 
L'attesa, per questa impor
tante scadenza nazionale, è vi
va e sentita. Oltre ad assem
blee e riunioni si svolgono al
tre iniziative di lotta paral
lele. Alla SIR è stata occupa
ta la palazzina dello stabili
mento per alcune ore. Il ca
rico degli impianti del settore 
cloro, che sta marciando al 
massimo, viene ridotto. L' 
obiettivo è di aumentare la 
produzione delle fibbie: si 
passerà da 20 mila a 60 mila 
tonnellate. 

Il consiglio di fabbrica del
la SIR di Porto Torres, in un 
comunicato, ha dato notizia 
dell'inizio della mobilitazione 
«per garantire la massiccia 
partecipazione dei lavoratori 
alla manifestazione di Caglia
ri del 24 aprile, a sostegno del
le ìniz.ative tese alla salva
guardia della occupazione nel 
settore chimico in tutta la 
isola». 

A Villacdro prosegue l'oc
cupazione della SNIA. Il con
siglio di fabbrica, dopo di
verse assemblee e riunioni, ha 
emesso una nota nella quale 
viene ribadita l'eccusa contro 
l'uso indiscriminato della 
cassa integrazione. «Occorre 
incalzare U governo — sosten
gono gli operai tessili — per 
sbloccare la pesantissima si
tuazione dei grandi gruppi 
con interventi che non sia
no il puro e semplice tampo
namento a carattere elet torà-
list ico-assistenziale ». 

Assemblee e iniziative si 
svolgono ancora ad Ottana 
(incontro operai-partiti), alla 
Rumianca di Cagliari (as
semblea generale con le for
ze politiche e sindacali), alla 
Eurallumina di Portovesme 
(occupazione a tempo deter

minato degli uffici della di
rezione), e in altre fabbriche 
minori. Da oggi un concen
tramento di lavoratori è pre
visto-alla SARAS petrolio ed 
alla SARAS chimica di Sar-
rocli: sarà richiesto ii rifor
nimento della virgin nafta 
alla Rumianca sud. per sotto
lineare un impegno massiccio 
diretto al riavvio degli im
pianti di Macchiareddu fer
mi da 4 mesi. 

Molto viva è la partecipa
zione delle popolazioni. Inte
re comunità sono raccolte in
torno agli operai in lotta, a 
sostegno della mobilitazione 
per la salvaguardia dei posti 
di lavoro e del rilancio della 
industria. 

Nel Sulcis-Iglesiente e nel 
Guspinsse le amministrazioni 
comunali di sinistra e le or
ganizzazioni sindacali hanno 
sollecitato un incontro col 
ministro delle Partecipazioni 
Statali on. Bisaglia per la tra
smissione del piano SAMIM 
al CIPI. 

La IMELTE. una ditta ap-
paltatrice che opera per con

to della SIP ha deciso il li
cenziamento di 356 dipenden
ti. La notizia, trapelata in 
questi giorni con l'arrivo del
le prime-lettere ai lavoratori 
colpiti dal provvedimento, ha 
suscitato una ferma presa di 
posizione da parte delle orga
nizzazioni sindacali. Va ri
cordato che già quando anda
va profilandosi il pericolo del 
massiccio licenziamento, i sin
dacati avevano chiesto allo 
assessore regionale al lavoro, 
il democristiano Pinuccio Ser
ra, di favorire una soluzione 
concordata tra la SIP e le 
aziende operanti nel settore. 

Il coordinamento regionale 
degli appalti telefonici si è 
immediatamente riunito per 
esaminare la grave situazio
ne occupazionale creatasi nel 
settore. In un documento vie
ne denunciato lo stato di con
fusione esistente. La SIP. c*al 
suo canto, anziché cercare di 
riportare ordine nel sottobo
sco degli appalti telefonici, 
scarica sulle imprese appal-
tatrici ogni ritardo ed ogni 
disorganizzazione. 

A Carbonia un centro 
di medicina sportiva 

CARBONIA — Un centro di medicina sportiva verrà aperto 
a Carbonia, su iniziativa della Federazione medico-spor
tiva italiana e della amministrazione comunale di sinistra. 
II Consiglio comunale ha infatti accolto la proposta della 
istituzione del centro, deliberando il finanziamento di 9 mi
lioni all'anno come concorso nelle spese di gestione. Il Co
mune intende utilizzare l'attrezzatura anche a favore degli 
studenti delle scuole cittadine che si dedicano allo sport. 

L'apertura del Centro di medicina sportiva nel capo
luogo del bacino carbonifero è molto importante, interes
sando da vicino 20 società che operano in ogni settore dello 
sport, ripartendosi una popolazione sportiva composta da 
oltre 2 mila giovani. 

ma lui, lo so, mi aiuterà a 
vivere ». 

E allora Salvo racconta, lo 
sguardo un po' assente, le 
tempie ancora segnate dal 
cerotto che gli fissava una 
benda sugli occhi, addosso il 
pullover e la camicia e i jeans 
che indossava quel tragico 6 
di aprile. Un racconto che va 
bene per i cronisti. 

Quando ti sei reso conto di 
essere stato rapito? € Quando 
i falsi vigili che mi avevano 
prelevato a scuola mi han 
puntato contro la pistola ». 
Hai avuto paura? « Solo in 
quel momento ». Dove ti han
no tenuto? e Sempre nel fur
gone ». Come passavi le gior
nate? « Aspettando: sempre 
con la benda sugli occhi, me 
l'han tolta solo una volta per
ché scrivessi alla famiglia ». 
Che dicevi nella lettera? « Ca
ri mamma e papà, ho comin
ciato, poi non ricordo più, 
tranne un: arrivederci a pre
sto ». 

La madre ora se lo stringe 
al petto. Accanto, discreto, iu 
un angolo, il preside del li
ceo, il prof. Girolamo Barlet 
ta, è l'unico che piange, ma di 
felicità. « Questa è la mia Pa 
squa*. dice tra le lacrime. Ha 
vissuto undici giorni con una 
sorta di peso sulla coscienza: 
i banditi — si ricorderà — 
rapirono Salvo sotto i suoi 
occhi facendogli credere di 
essere guardie municipali. 

Poco più distante il legale 
della famiglia, l'avvocato Gia
como Barletta. E' lui che ha 
trattato con i banditi; « Una 
esperienza durissima », dice 
senza aggiungere altro. « E' 
lui il nostro salvatore » lo in
dica a dito Giuseppina Leo
nardi. E. poi, rivolta a tutti: 
« Vi ringrazio per aver parte 
cipato così in tanti al nostro 
dolore ». 

A casa Scilio ritorna la cal
ma. pagata a duro prezzo. La 
gente si fa più rara, resti
tuisce alla famiglia un'intimi
tà violata. Fuori, sui muri 
delle strade di Giarre. resi
stono i manifesti listati a lut
to per la morte dell'ingegnere 
Filippo. Nei dintorni, nugoli 
di agenti e carabinieri batto 
no le vie dell'Etna alla ricer 
ca dei banditi che, si dice, non 
possono essere molto lontani-

Incassato il riscatto (chi di 
ce 250, chi 700 milioni) gli in
vestigatori sono convinti che 
i banditi si trovino ancora in 
un raggio di non più di cento 
chilometri. Hanno trovato il 
furgone: era bruciato in un 
torrente, in una zona attor
niata da boschi. 

Al palazzo di Giustizia han
no tenuto un vertice i magi
strati e gli inquirenti: ne son 
venuti fuori un nuovo piano 
di ricerche e quattro diversi 
identikit sul falso vigile che 
rapì Salvo Scilio. Sempre più 

insistenti le voci di imminen
ti fermi. 

E intanto in un'aula vicina 
a quella della procura della 
Repubblica — le coincidenze 
a volte sono sconvolgenti — 
si apre nello stesso momento 
l'ultimo capitolo di un altro 
tragico rapimento: si proces
sano i nove responsabili del
l'atroce morte di Franz Tro 
vato, 26 anni, figlio di un 
grosso agrario di Acireale, a 
due passi da Giarre. seque 
strato il 19 maggio dell'anno 
scorso. Ma lui non tornò a 
casa: il suo corpo venne tro 
vato 17 giorni doim in una di 
scarica orribilmente sfigurato. 

NELLA FOTO, il giovane Sai 
vo Scilio subito dopo la sua 
liberazione 

Arrestati 
a Chieti 
dai CC 
falsi 

dentisti 
CHIETI — In camice bianco « 
dotati degli strumenti e delle 
apparecchiature più moderne. 
« curavano » da diverso tempo 
un gran numero di pazienti. 
e avevano avviato un discreto 
giro di affari. 

I tre « dentisti » però, erano 
falsi. I carabinieri di Chieti 
hanno fatto irruzione nello stu
dio. sito nel quartiere Filippo 
ne. e hanno sorpreso in piena 
attività « professionale » Mau 
rizio Serafini di 23 anni, Anto 
nio Terenzio Cucchiarelli di 
37. e suo fratello Marcello. 
di 47 anni. 

Dei tre, il primo è un odon
totecnico diplomato che forni 
va la propria modesta espe
rienza allo « studio ». mentre 
i fratelli Cucchiarelli non han
no nulla a die fare con la pro
fessione medica. 

I carabinieri hanno trovato 
nello studio numerosi clienti 
in lista di attesa. Per i tre 
c'è stata una denuncia alla 
Procura della Repubblica. 

Prezioso 
crocifisso 
rubato a 

Vibo Valentia 
VIBO VALENTIA — Un fur
to è stato compiuto nella 
chiesa di San Giuseppe di Vi
bo Valentia, dove la scorsa 
notte, ignoti si sono impos
sessati di due crocefissi — 
uno antichissimo, di legno e 
di inestimabile valore artisti
co: l'altro di argento, risa
lente al 1700 — di un osten
sorio d'oro del 1800 e di due 
pissidi d'argento pure del 
1700. I ladri sono entrati da 
una porta laterale. Il fiuto è 
stato scoperto stamane dal 
parroco don Giovambattista 
Giamba. 

L'inettitudine dell'amministrazione de 

A Paludi l'archeologia 
abbandonata a se stessa 

Le ricchezze della « città morta » in balia di pastori 
e di escavatoli clandestini — Un documento del PCI 

Nostro servizio 
PALUDI — Archeologia ce
rne fattore di sviluppo econo
mico. La insensibilità dell' 
amministrazione DC di Palu
di verso i reali problemi del
la collettività è fin troppo 
nota per attardarci a sotto
linearla in questo nostro ser
vizio. L'assenza più assoluta 
della giunta la si denota nei 
confronti, poi. della proble
matica più generale di questo 
centro: ci riferiamo, in par
ticolare, ai suo sviluppo tu
ristico. culturale, oltre che 
economico. 

Ed è su ciò che ha voluto 
attirare l'attenzione un do
cumento del nostro partito 
di Paludi che, tra l'altro, po
ne con forza, l'accento sul-

ie ricchezze archeologiche 
presenti nella città morta di 
Castiglione di Paludi e che 
può rappresentare una tappa 
assai significatila nel pano
rama dell'archeologia nella 
provincia di Cosenza. Invece. 
l'abbandono più totale si è 
verificato nei confronti di 
queste scoperte. 

«Quel poco che agli inizi 
degli armi '50 è stato portato 
alla luce è rimasto, finora, 
completamente abbandonato 
in balia di pastori e di esca
vatori clandestini ». denun
ciano i comunisti di Paludi. 
« Questa zona archeologica 
— continua il documento del 
nostro partito — aspetta di 
essere allacciata al e mon
do » con circa tre chilometri 
di strada in parte da costruì 

ne. oltre che di essere valo
rizzata per come merita >. 

In parole povere, non esi
ste nemmeno una strada per 
andare sugli scavi! Sulla im
portanza. poi, di questi sca
vi di Castiglione di Paludi 
non vi sono dubbi: basta leg
gere quanto ha affermato il 
dottor Guzzo, direttore di que
sti scavi, in occasione del 
XVTII convegno intemaziona
le di studi sulla Magna Gre
cia. tenutosi a Taranto dall' 
8 al 12 ottobre del 1978 e pub
blicato sul n-11-12 del 78 del
la nota rivista Magn? Grecia. 

Quest'area arclieologica è 
ufficialmente nota dal 1949. 
a seguito di una notizia del 
Padula che risale gli anni 
tra il 1870 ed il 1875. I lavo
ri di scavo, condotti in que

sti trent'anni. hanno portato 
alla luce del materiale assai 
interessante. Lo stesso Guz
zo. nel corso di quella confe
renza. avanzava l'ipotesi di 
< istituire un parco archeolo
gico per mezzo di espropri 
e stabilire, quindi, stante 1' 
esiguità del capitolo di spesa 
relativo, una programmazio
ne della priorità di interven
to e non soggiacere invece 
a spinte particolaristiche, per 
non dire clientelali ». 

Un patrimonio culturale. 
quindi, da recuperare e da 
difendere e che può rappre
sentare anche un fattore di 
sviluppo economico della zo
na. oggi assai depressa. 

Giovanni Pistoia 
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Per lo sviluppo del Mezzogiorno oggi sciopero in Piemonte, Basilicata, Puglia e Molise 

an 9 

Nord e Sud 
uniti nella lotta 
Le manifestazioni organizzate dalla Federazione CGIL CISL UIL: a Potenza, co
mizio con Lama e Giase della segreteria regionale pugliese; a Bari, con Benvenu
to e Chiaffitella della segreteria regionale lucana; a Torino, con Macario e Ianno-
ne, della segreteria regionale pugliese; a Termoli, con Rossitto 
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I.o .sciopero dichiaralo nel lo 
stesso giorno in tul io i l grup
po Fiat esalta i l rol legaineii -
lo tra contratt i e vertenze por 
l 'occupazione. Con lo sciope
ro regionale congiunto i l i re
gioni del nord e del «mi l ' in 
tera nostra strategia articola
la per l 'occupazione e la pol i 
tica ili piano e |»cr i l colle
gamento tra lotte contrattua
li e lol le per lo svi luppo com
pie un significativo passo in 
avant i . tanto più necessario «li 
fronte alla intransigenza del 
padronato. 

N o n si tratta di una inven
zione. ma di uno «Viluppo 
importante o rooronle della 
nostra .strategia. I l 28 m a r / o 
il reparti» più forte del la clas
so operaia italir. «*. quel lo dei 
metalmeccanici del nord . Iia 
incrocialo lo braccia. N o n i 
chiama - i t t i , contralt i chiama
no occupa/ ione. A l 28 marzo 
è -eguito il 6 apr i le Io «r'MO-
r a r - i . a l l 'appuntamento di Na 
pol i . dei metalmeccanici , de
sìi odi l i o dei In-acci-inli del 
»nd. «eiipure in forme diver
so. O j g i proprio r u l l i l a Ira 
la cla--e operaia del nord od 
i lavoratori e lo ni.i«-i* del 
«mi «ara al centro degli •«rin-
T'ori residual i rousi i int i del 
Piemonte, dello Pi i» l ie . del 
la Ha- i l i r . i la e del Mo l i -o |K»r 
soitoliiioaro i l ne-so in«r ini l i -
hile ira lol le contrattuali e 
vertenze |K*r rorrit |M7,ionc dei 
t r aod i e rupp i , d i «otturo e ter
r i tor ia l i . 

l 'orlare alla l i t to r ia le ver
tenze contrattual i od . iii«ie-
me e rontcMiialmcnto. le i or-
lonze dei srauil i g rupp i , dal
la Fiat a l l ' O l i i e t t i , lo i c r l e i i -
rc di «oitore. a part i re da 
quel le della rninponenlif>1ira 
per auto e del l 'aero- industr ia . 
e le icr tet ize ter r i tor ia l i , do
ve e«-ere i l pr imo modo di 
far Yare \m granile p a « n a-
l a n l i al no- t ro o lùel l ivn s c o 
ra le : Io « l i lunpo i le l l 'orcu-
pazinno noi «nd e . in gene
rale. del potere di contratta
zione del la ola-*c operaia. 

I o e lez ioni anticipale non 
ilevonn ro- t i i i i i re né una tra
i n a né una i»au»a |M*r nne-
»?o im|*e2iio. M contrar io, doh-
hiamo r iempire nne«to perio
do con una qual i f icazione ed 
e-ten«ione del nini intento per 
la conquista dei no«tri obiet
t i l i . battendo in breccia chi 
t.i 'o-sc «oparare nei contrat
ti le r i iendieaz iot i i salariali 
dalle al tre (da quel le d i po
tere al le que«tiont t i r i l i ora
r i ) e queste ul t ime Ira di lo
ro. pun ' f i d o co-ì a « i i t . i ta ir 
le »lc'«c l e r l r n z e «nll'occupa-
ziono. 

Perciò è nece«»aria l'esten
sione e la q u a l i f i c a r o n o del 
n iovimento; è gin «lo o r g a n i i -
7.tre fo rn i " d i collegamento tra 
tiiier«<* categorie ini|»egnatc 
nei contrat t i , ma non ba* ta . 
Bi-o,£iia «aper e«altarc i l rap
porto tra i conlennl i contrat
tuali e le r i i end icaz ion i |K*r 
lo «vi luppo del Mezzogiorno. 
per mutare , da ade««o. con* 
tesiualinente alle t ra t ta t i le p r r 
i l ro i i l ra i lo , alcune «celle d i 
politica indu- t r ì a le : per in
cidere. da ade—o. -n i p r o c c i o 
di r ì - tn i t turaz ione . 

R i icnd iearo un potere è tan
to più c o m i n •ente in quanto 
li rMi iu ioi ad esercitarlo. Per-
tiò sull'asse cunl raUi - icr tcn-

/ e grandi g iuppi . \ e i l o i i / e «el-
t urial i e ter r i tor ia l i , va co-
sli i i i lo un granilo movimen
to ili massa por la conqui
sta dei nostri nhie I t ivi «ull ' 
occupa/ione, lo «viluppo ilei 
Mezzogiorno od il r ioqui l i -
lii io. 

Scontro polìtico 
A richiederlo è la portala 

politica dello scontro, i .suoi 
contenuti , i nessi con i più 
generali problemi del pae.«e, 
lo reazioni del padronato. La 
risposta del padronato alle 
trattative por i r innovi con
trattuali od alla presentazio
ne tlelle piattaforme, così co
me i|iiollo noi confronti ver-
tonz.iali aperti noi grandi grup
p i . costituisce una sfida a tut
to il niovimento fqieraio. 

K-«a propone ili guadagna
te al padronali) mano l ibera 
in fabbrica e nelle scolle di 

indir izzo dogli investirne nt i . 
La ( loufimhistr ia vuole uti l iz
zare a «ilo favore la ori«i po
litica per tlaio un colpo alla 
«tratouia unitar ia ilei sinda
calo od alle r ivendicazioni "-
poraie. per r i lanciare la «uà 
opzione neol iberista. 

lutati lo viene portato avan
ti un processo di r i»lr i i l lura-
zione. guidalo tlai grandi grup
p i . ohe punta a concentrare lo 
.sviluppo al nord etl a sepa
rar lo dal Mezzogiorno che ver-
roblie ullcrioi mente emargina
to. Por questa strada si de-
lerininereblio non solo un ag
gravamento intol lerabi le della 
già drammatica situazione del 
sud. ma anche un isolamen
to della classe operaia ed una 
minaccia alla «tessa democra
zia. 

Ouc>la linea va cambiala 
al iravcr-o un forte sviluppo 
del movimento di massa, con 
la costruzione di momenti ili 
unif icazione della lolla tra 
nord e sud. Ira i lavoratori 

impegnali noi contral . i e tul l i 
gli a l t r i . O l i obiett ivi oggi al 
centro della nostra lolla con
sentono e propongono que«ta 
prospettiva. Ai grandi gruppi . 
in sostanza, il sindacato chie
de — oltre ad una inversio
ne ili tentlenz.a quanl i la l iva 
nella dislocazione dello produ
zioni o tloH'occupaziono — lo 
avvio ili un r icqui l ihr io nel ci
elo produtt ivo, da ottenere con 
lo spostamento e la nascita al 
sud di proibizioni qualif icale. 
di alla tecnologia. 

Contributo decisivo 
Sarebbe un contributo deci

sivo per efearc nel sud le con
i l i / ion i iiiili«|>cnsabili allo svi
luppo della ricerca e di capa
cità professionali che polreb-
lioro divenire un trampolino ili 
lancio per un diverso tessuto 
agroiml i i - l r ia le : al «no sorge

re «i intonilo coniribii iro anche 
con lo rivendicazioni che coin
volgono la ili«|i Minzione delle 
produzioni della piccola e me
dia impresa. 

Insomma, una diversa i l i -
«li illusione Ira nord e sud del
l'occupazione. «lolla produzio
ne e dello tecnologie al ser
vizio ili una <liver.«a ipotesi 
di sviluppo del Mezzogiorno. 
K' il terreno della program
mazione, su cui chiamare il 
potere centrale, le Regioni , gli 
enti locali a delincare nuovo 
formo di governo democra
tico del l 'economia. 

La convergenza fissala in un 
verbale di intesa ira sindacali 
e Regione Piemonte su que
sti tomi indica uti lmente un 
positivo campo di impegno.> 
Per no i . comunque, lo scio
pero del 1° è una lappa ili que
sto cammino. 

Fausto Bertinotti 
segretario regionale CGIL 

del Piemonte 

Nelle singole vertenze aziendali, queste 
le richieste del movimento sindacale: la 
precisazione dei tempi dì realizzazione 
della localizzazione dell'Aeritalia a Foggia e 
di ricostruzione del Craking Montedison a 
Brindisi secondo gli impegni assunti; il 
mantenimento degli impegni GEPI nel set
tore tessile (Harris Moda, DIBA, ex-Hetter-
mnrks, Seivar) e meccanico in Puglia; la 
difeso dell'assetto produttivo della Fildau-
nia di Foggia, del cantieri navali di Taran
to, dell'AFP di Giovinazzo, sia sul terreno 
del risanamento produttivo (intervento di 
una finanziaria pubblica e costituzione del 
consorzio bancario secondo la legge 787) 
clic della ristrutturazione impiantistica. 

La garanzia dei livelli occupazionali per 

la ex-Ajnomoto di Manfredonia; la defini
zione del piani occupazionali per II rispet
to degli accordi di mobilità per le aree Ital-
sider, Montedison, in considerazione anche 
della drammatica e ravvicinata scadenza 
della cassa integrazione per migliaia di 
lavoratori edili: la difesa dell'assetto pro
duttivo dell'ANIC, della Liquichimica di Ti
to e Ferrandina, della Siderurqica Lucana. 
dell'Ondulato Lucano. dell'IMPEX. della Me-
taltesno. 

La definizione delle prospettive dell'indu
stria agro-alimentare a partire dai pro
grammi delle PPSS e dei processi di ri
strutturazione per le strutture presenti in 
Puglia ed in Basilicata. 

Quat t ro le manifesta
zioni previste per lo scio
pero Interregionale: a 
Potenza con Lama e 
Giase della segreteria 
regionale CGIL - CISL -
UIL di Puglia, a Bari 
con Benvenuto e Chiaf
fitella. della segreteria 
regionale della CGIL • 
CISL • UIL di Basilica
ta ; a Torino con Ma
cario e Iannone del
la segreteria regionale 
CGIL-CISLUIL di Pu
glia; a Termoli con Ros
si t to segretario nazio
nale della CGILCISL-
UIL. Delegazioni di la
voratori piemontesi par
teciperanno alle mani
festazioni di Bari e Po
tenza (per ques'ultlma 
è previsto l ' intervento 
di un esponente del 
coordinamento naziona
le F i a t ) : a Torino sarà 
presente invece una de
legazione sindacale lu
cana e pugliese compo
sta da braccianti , me
talmeccanici (Siderurgi
ca lucana) chimici (Li
quichimica. Montedi
son) . disoccupati (Le
ghe e comitati precari 
della 285). 

Adesioni alla giorna
ta di lotta sono s ta te 
votate dal consiglio re
gionale di Basilicata e 
da quello pugliese. An
che la Filef ha aderi
to r iaf fermvido in un 
documento che la piat
taforma trova concor
di l'associazione degli e 
tmgrat i . perchè indivi
dua. negli obiettivi con
tenuti . i presupposti per 
il relnserimento nel 
processi produttivi de
gli emigrati r ientra t i 
e che r ien t reranno nel
le regioni meridionali. 

I lavoratori lucani del 
pubblico Impiego, impe
gnati nella lotta per 11 
rinnovo del contra t to . 
hanno deciso di antici
pare ad oggi lo sciope
ro nazionale previsto 
per 11 20. per partecipa
re alle manifestazioni 
InterregionaH. 

I punti 
della piattaforma 

Mantenere l'occupazione al 
Nord e svilupparla al Sud, 
puntando a dislocare nel 
Mezzogiorno gli incrementi 
produttivi e gli investimenti 
addizionali dei grandi grim 
pi (Fiat. Olivetti) e di quei 
settori di grande sviluppo. 
anche attraverso il plafo-
namento di produzione al 
Nord, rappresenta l'obiet

tivo centrale della piatta
forma di lotta. > ., 

In particolare per la Pu
glia e la Basilicata, nell'am
bito della vertenza FIAT e 
di settore, a partire dalla 

• * componentistica ». si ri
vendicano impegni precisi 
per le prospettive di espan
sione occupazionale e pro

duttiva della SOFIM di Fog
gia (contrastando l'orienta
mento della Fiat di pro
durre a Rivalta • i motori 
diesel veloci): della FIAT 
OM e della FIAT SOB AL-
TECNA: superando l'attua
le precarietà per la FIAT 
ALLIS (nell'assetto gestio
nale e nella qualificazione 

della produzione anche con 
il trasferimento di lavora
zioni di /carpenteria) : per ia 
FERROSUD di Matera (50 
per cento di partecipazione 
Fiat), la Metalmeccanica di 
Tito, le Officine di grandi 
riparazioni delle FFSS di 
Melfi: per la collocazione 
in Basilicata — in relazio
ne al potenziamento della 

FIAT ALLIS di Lecce — di 
un centro di ricerca, speri
mentazione e collaudo per 
la meccanica agricola. 

Impegni precisi si richie
dono — sempre nell'ambito 
delle vertenze dei grandi 
gruppi — per la presenza 
dell'Olivetti a Bari; per l a 

MOTORAVIO e la SES di 
Brìndisi: per la difesa e lo 
sviluppo produttivo ed occu
pazionale della Magneti Ma 
relli, Oreb. Mondial Piston. 
Italtractor. Ponteggi Dalmi-
ne di Potenza e la Vicap 
di Viggiano. 

In questo quadro — per 
i movimenti sindacali pu
gliese. lucano e piemontese 
— è necessario avviare tut 
te le iniziative possibili per 
attuare l'allargamento della 
base produttiva in Puglia e 
Basilicata, installando, in 

rapporto alle presenze Fiat 
ed a quelle degli altri gran
di gruppi, nuovi poli di in
dotto primario e secondario. 

Occorre procedere alla so
luzione. nell'ambito dei pro
grammi della 675, dei pro
grammi delle Partecipazio
ni Statali, dei problemi di 
difesa e potenziamento del
l'assetto industriale, all'in
terno delle potenzialità di in
tegrazione delle risorse di 
Puglia e Basilicata, in par
ticolare per l'avvio dell'area 
chimica integrata appulo-
lucana e per la realizzazio
ne del « Progetto Senise » 
con iniziative agricole ed 
industriali per la salvaguar
dia dei livelli occupazionali 
minacciati dalla fine dei la
vori dell'invaso di Monte Co
togno (necessita creare al
meno 7̂ 0 posti di lavoro en

tro il 11*81 nell'area di Se
nise). 

Devono dunque trovare 
soluzione urgente e secondo 
le indicazioni e proposte del 
movimento sindacale, supe
rando l'inadeguatezza e 
l'ambiguità dell'azione di 
governo, i problemi dei pun
ti più acuti di crisi eviden
ziati nella piattaforma del
ie regioni meridionali. 

Inoltre, tra gli obiettivi 
della piattaforma: l'accelle-
ramenio della cantierizzazio-
ne e della spesa delle ope
re CASMEZ 1978 con la de
finizione delle opere per la 
realizzazione degli schemi 
idrici ed irrigui di Puglia e 
Basilicata previsti per il 
triennio '79 '81; l'attuazione 
dei piani della legge 984. 
sia con gli adempimenti di 
competenza del governo che 

di quelli regionali, con l'ap
provazione delle misure di 
programmazione interme
dia; il rifinanziamento del
la legge 731 per la sistema
zione idrogeologica del suo
lo; l'attuazione del proget
to zone interne; l'attuazione 
dei programmi infrastnittu
rali della metanizzazione. 
dei trasporti, dei porti e 
dell'attrezzatura delle aree 
industriali: la realizzazione 
di uno sviluppo programma
to del turismo (progetto .To
nio Europa ed agriturismo). 

Un capitolo a parte dedi
ca. infine, la piattaforma 
sindacale alle vertenze aper
te con le singole Regioni, in 
particolare nei settori del
l'agricoltura. dell'assetto del 
territorio, della sanità, del 
la capacità di spesa, del
l'attuazione della legge 285. 

Ai giovani serve 
un lavoro, non 
la beneficenza 

La manifestazione interregionale esprime nella gravità della 
situazione politica sociale ed economica del paese e del Mezzo 
giorno, in particolare, la volontà del movimento che è presente 
in Lasilicata di misurarsi con questi gravi problemi, come forza 
protagonista e promotrice di un reale sviluppo produttivo della 
regione e per una svolta politica e economica dell'intero paese. 

La presenza nella nostra regione di oltre quindicimila gio
vani iscrìtti alle liste speciali, della 285. e di oltre 45mila disoc
cupati iscritti nelle liste ordinarie, delle decine di migliaia di 
braccianti assistiti tramite gli elenchi anagrafici unitamente ai 
posti di lavoro minacciati più direttamente dalla crisi e ai due 
milioni e TOOmila ore di cassa integrazione-guadagni nel settore 
dell'industria e dell'edilizia, testimoniano lo stato di sfascio 
economico e produttivo e sociale della Basilicata, come logica ' 
conseguenza della politica assistenziale e di rapina delle risorse 
materiali e umane adottata dal padronato e da chi ha gestito il 
potere in questi anni. 

In questo contesto, del resto, si colloca anche la lotta che i 
giovani lucani assunti con la legge 235 e disoccupati stanno con
ducendo con il presidio continuo, dal IO aprile, della sede della 
giunta regionale, contro il governo regionale che si è mostrato 
ìr.dirfervnte alle richieste dei giovani della 285 (precari e disoc 
c-upati) e delle tre confederazioni sindacali. 

Per i giovani lucani infatti la giornata di lotta di oggi è ca
ratterizzata dalla continuità dei temi posti anche il 21 marzo 
con !o «•ciopero dei precari 285. e disoccupati, degli edili e metal
meccanici. in cui venivano poste tra l'altro le richieste precise 
di programmazione da parie del governo regionale e centrale 
per un p-.ar.o straordinario di lavoro che privilegiasse l'occupa 
rione uiovar.ik- e femminile, unitamente alla proroga dei con 
tratti À'ila 235 traslormati in contratti di formazione e lavoro. 
finalizzati a occupazione certa e a nuove assunzioni per i piani 
del "9 . 

Ciò è consfguenziale al fatto che vi sono oggi possibilità con 
crete di attuare forme dirette di esperienze di lavoro formative 
e di reale preawiomento al lavoro per • giovani. Sono infatti 
disponibili circa 13 miliardi per l'attuazione della 285 da parte 
del governo regionale, e in più vi è la possibilità di ottenere un 
finanziamtnto ulteriore di 7 miliardi per le regioni più colpite 
dalla disoccupaiicne. 

Si tratta di gestire queste somme non secondo schemi di be
neficenza. ma secondo precisi sbocchi occupazionali. Per que
sto il movimento dei disoccupati e precari che si batte 
per questi moti\i è in prima fila nella giornata di lotta odierna 
con tutti quelli (giovani, donne, intellettuali) che tenuti estra 
nei dalla produzione finora, vogliono esprimere il loro nuovo 
ruolo conquistato anche con le ultime leggi di decentramento. 

Pensiamo tnoHre che la lotta che stiamo conducendo in Basi
licata D<»ssa essere un punto di riferimento per • giovani disoc 

! cimati e precari della 285 delle altre regioni meridionali, faeen 
do compiere un salto di qualità al dibattito aperto sul rapporto 

1 con il sindacalo. 

Rosanna Di Donna 
del comitato precari 2ffi aderente alla federazione unitaria 

CGILCISL-UIL di •• l i l icata ., 

Contratto a parte, 
al primo posto 
gli investimenti 

Lo sciopero di oggi delle 
categorie dell'industria e del
l'agricoltura delle regioni Pie
monte, Puglie. Basilicata e 
Molise, segna un momento 
importante nella articolazio
ne delle lotte per i contratti 
e lo sviluppo economico. 

La scelta di CGIL-CISLUIL 
non è nota a caso: si sono 
individuati obiettivi precisi. 
che si ricollegano e fanno 
avanzare la strategia ' dell' 
EUR, quali il riequilibrio set
toriale e territoriale, che si 
riscontrano in modo evidente 
in queste quattro regioni. Su 
questi obiettivi (sviluppo del
le produzioni Fiat, ad esem
pio. alla Sofim di Foggia, el
la Weber di Bari ed alla Alis 
di Lecce si lotta anche nel
la vertenza Fiat, contestuale 
a] rinnovo del contratto dei 
meta lmecca nici ). 

Non si tratta quindi di ge
mellaggio tra queste e quelle 
regioni, come qualcuno cari
caturalmente vuole fare ap
parire. ma di individuare 
obiettivi concreti sui quali 
mobilitare la classe operaia 
del nord e le grandi masse 
del sud. in una visione com
plessiva dei problemi, per Io 
sviluppo del sud. in cui l'in
dustria abbia anche un ruolo 
di intreccio e di sviluppo con 
l'agricoltura (irrigazioni, si
stemazione e messa a coltu
ra di nuovi terreni) e tra
sformazione e* commercializ
zazione del prodotto agricolo 
(vertenza agroindustriale). 

Con lo sciopero del 19 apri
le si esce dal genericismo e 
solidarismo verbale, per pas
sare concretamente all'azione 
su obiettivi precisi e unifi
canti. per dare respiro poli
tico più ampio agli stessi rin
novi contrattuali, che non so
no separabili dalla strategia 

più generale del sindacato. 
che ha al suo centro il sud. 
gli investimenti, l'occupazio
ne. la diversificazione pro
duttiva. 

Un ruolo importante e de
cisivo occupano in questo con
testo le vertenze aperte nei 
grandi gruppi e settori (Fiat, 
Olivetti, componentistica, a-
groindustria). Ci sono diffi
coltà ad entrare nel vivo di 
queste vertenze, sia nel rap
porto con il padronato, sia 
perché non sono ancora un 
dato acquisito fino in fondo 
da tutti i lavoratori (per i 
limiti e ritardi nostri come 
sindacato, che dobbiamo re
cuperare rapidamente). 

La Fiat tende a trasforma
re la vertenza in un puro e 
semplice confronto e verifi
ca delle scelte di politica 
settoriale ed industriale, sen
za che vengano messi in di
scussione i suoi orientamen
ti di fondo: il potenziamento 
e l'estensione dell'apparato 
industriale al nord in ter
mini quantitativi e qualitati
vi (integrazione dal nord del
le aree forti dell'Europa co
munitaria) e impegno ~.c!to 
marginale verso il sud. 

L'Olivetti rifiuta addirittu
ra di discutere con la FLM, 
scegliendo la strada dello 
scontro frontale. Si tratta 
quindi, a partire dallo scio
pero di oggi, 19 aprile, di 
caratterizzare maggiormente 
!e vt*ritni«? di gruppo e di 
settore e i contratti dell'in
dustria e dell'agricoltura, qua
li momenti fondamentali e 
decisivi per un nuovo svilup
po economico, che punta al 
riequilibrio regionale e in-
teregionale, tra industria e 
agricoltura, tra nord e sud. 

Ugo Monzeglio 
FLM Mlraflorl, Torino 

Irrigazione e 
agricoltura, una 
sola vertenza 

Lo sciopero della classe operaia agricola e industriale di 
Puglia, Basilicata, Piemonte e Molise del 19 non è una ri-
proposizione in chiave interregionale della manifestazione 
di Reggio Calabria, non è insomma uno « sciopero simbolo » 
e neppure un'iniziativa solidaristica di una regione forte del 
Nord nei confronti del Mezzogiorno. Diciamo subito questo 
per evitare il rischio che alcuni appariscenti aspetti simbo
lici finiscano per stravolgere il segno dell'iniziativa e per 
offuscarne i contenuti. » 

Il punto di partenza della decisione di lotta unitaria sta 
nella considerazione che la linea dell'EUR, ad un anno di 
distanza spentosi il fragore di consensi e dissensi, si è con
fermata con le piattaforme contrattuali come una grande 
proposta di espansione delle basi produttive e dell'occupazio
ne del Mezzogiorno. 

La durezza dello scontro in atto, la rigida posizione del 
padronato al tavolo delle trattative mettono In chiaro che 
la posta in gioco al di là dell'acquisizione di avanzate nor
mative contrattuali, sta nella determinazione del tipo di svi
luppo che concretamente dovrà andare avanti nel Paese nel 
prossimi anni. 

Tutti i grandi temi dello sviluppo sono come non mal 
parte essenziale della piattaforma contrattuale «da quelli sul
l'utilizzazione razionale degli impianti produttivi, a quelli 
sulla localizzazione degli investimenti, a quelli sulla qualifi
cazione della produzione sul controllo sociale) e già oggetto 
di una conflittualità estesa nelle fabbriche e nelle aziende 
aerico'e. _, , . 

E tuttavia la partita non è a due, la classe operala da un 
lato il padronato e dall'altro: vi è un ruolo fondamentale 
che in questa partita deve giocare le mano pubblica, go
verno nazionale e regionale, in primo luogo, a cui le parti 
sociali non possono essere delegate. 

Vi è dunque la necessità di una 1 iconiposizione nel terri
torio del grandi filoni posti dalle piattaforme contrattuali. 
A questo obiettivo concretamente risponde, ci sembra, lo 
sciopero del 19 realizzando una avanzata forma di sostegno 
alle lotte contrattuali, attraverso la specificazione di pre
cise rivendicazioni sull'avanzamento dei processi irrigui in 
Puglia e Basilicata e sull'uso di questa grande leva di svilup
po per l'agricoltura e l'industria meridionale (è in atto in Pu-
elia proprio in queste settimane e su questi temi uno scontro 
con gli agrari sulla utilizzazione produttiva del Tavoliere che 
ha lo spessore di uno scontro per l'egemonia), sulla localiz
zazione e sulla « qualità » degli investimenti industriali, sul
la rinuncia precisa e motivata a ciclopici lavori pubblici 
(autostrade, trafori, metropolitane) per favorire scelte che 
incidano in maniera diretta sull'ampliamento della base pro
duttiva ed occupazionale del Mezzogiorno. 

Abbiamo detto al congresso regionale della Pederbraccianti 
— chiusosi pochi giorni fa — che la grande forza della pro
posta dell'EUR, il suo meridionalismo, non sta tanto nel 
fatto che essa si rivolge solo al Mezzogiorno, quanto nella 
6ua capacità di individuare il Mezzogiorno come nodo di 
un nuovo sviluppo, come sog?etto di una grande proposta 
produttiva che coinvolge la st«*ssa industria del nord. 

Lo sciopero del 19 ci pare importante proprio per questo, 
in quanto cioè tentativo avanzato e, crediamo unico finora, 
di tradurre in concreto obiettivi di movimento e In contro
parti vicine e ravvicinate sul territorio, I grandi temi che 
sono oggetto di una difficile trattativa per il rinnovo dei 
contratti. 

Giuseppe Trulli 
tegratario ragionalo Fodorbraccianti CGIL Puglia 

Oggi si torna 
per non dover 
più emigrare 

Ritornare con gli altri 
emigrati lucani e pugliesi 
nella terra d'origine per 
partecipare alle manife
stazioni non è un a t to di 
solidarietà con la lotta de
gli operai, braccianti , né 
un a t to sentimentalist ico 
per i legami affettivi che 
abbiamo con i nostri pae
si. Rappresenta un fatto 
di grande rilevanza nella 
storia delle lotte politiche 
e sociali del Mezzogiorno 
perché non solo noi lavo
ratori meridionali del 
nord, ma l ' intera classe 
operaia delle regioni set
tentrionali ha acquisito la 
consapevolezza che i pro
blemi del Mezzogiorno so 
no problemi d! tut t i e che 
senza l 'unità delle regioni 
meridionali e t ra nord e 
sud. delle forze attive e 
produttive, non si r isana. 
né si può sperare nell'av
vio di un modo nuovo di 
governo dell'economia, nel
le sue varie articolazioni. 

Si pensi, del resto, al no
s t ro piano di lotta per il 
rinnovo dai contrat t i che i 
da tempo ormai va oltre 
la semplice rivendicazione 
di miglioramenti economi
ci, Investendo la parteci
pazione operala e i proces
si di produzione. 

La Basiitcata. la Puglia 
e le sue aree più interne. 
con più macroscopiche 
contraddizioni cont inuano 
a pagare, dopo essere dis
sanguate dall 'emigrazione. 
la t rentennale politica as

sistenziale per responsabi
lità precise delle sue forze 
conservatrici e reazionarie 
in larga parte presenti e 
operanti nella e Intorno al
la DC. 

Ma la classe operala. 
gli organismi istituzionali. 
le organizzazioni politiche 
e democratiche, hanno ab 
bastanza chiaro e non da 
ora, che le aree ar re t ra te 
(che del resto vanno oltre 
il Mezzogiorno geografica 
mente intaso) sono conse
quenziali e funzionali ad 
una particolare logica di 
sviluppo capitalistico che 
varca gli stessi confini na
zionali. 

E' questa logica, oltre 
che Io stesso sviluppo ca
pitalistico. che bisogna ab
bat tere . per imporre un 
modo nuovo di affrontare 
i problemi, nel rapporto 
diverso con 11 territorio. 

Gli emigrati lucani e 
pugliesi to rnano a lottare 
in Basilicata e in Puglia. 
dunque, perché altri luca
ni e pugliesi non paghino 
sulla propria pelle il prez
zo della emigrazione e per
ché adesso che 11 fenome
no del r ientro ha assunto 
vaste proporzioni, sia as
sicurato agli emigrati 
espulsi dal paesi europei. 
l ' inserimento nel tessuto 
produttivo regionale. 

Vito Di Salvo 
•mitrato lucano a Or-
banano. comune dalla 

cintura tori noto 
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